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« La guerra è diventata sempre più 
genocidio. È un crimine contro l'umanità 
che colpisce soprattutto la popolazione 
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civile, e sempre più bambini. Il genocidio 
è possibile perché ci guida l'idea 
di uno scontro di civiltà. Ciò che è 


accaduto e sta accadendo in questi 
anni è un brutto presagio». Omer Bartov, 
«Crimes of war», New York 2002 


Bush ha deciso: va in guerra. E Beriusconi? 

Con gli Usa Spagna e Inghilterra. Dicono no Francia, Germania, Russia, Cina. L Italia tace 
Il Papa moltiplica le iniziative di pace. Vedrà Amar e convoca gli ambasciatori in Vaticano 
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George Bush ha deciso. La guerra ai¬ 
ri raq ci sarà, anche senza una secon¬ 
da risoluzione del Consiglio di sicu- 
rezzadelhOnu. Il presidentedegli Sta¬ 
ti Uniti farà questa sera un discorso 
definito «molto importante». 

Bush ha deciso, e con lui ci sarà 
si curamenteTony Blair (cheoggi do¬ 
vrà comunque affrontare un passag¬ 
gio parlamentare che non si annun¬ 
cia facile). Spiegava ieri Condoleezza 
Rice, consigliera per la sicurezza na¬ 
zionale: «Saddam è una minaccia. 
L'Onu deve agire. Sesaràincapacedi 
farlo, dovremo agirenoi con unacoa- 
lizionedi volonterosi». 

Ci sarà anchel'ltalia nella «coali¬ 
zione di volonterosi»?Il governo ta¬ 
ce, M artino è pronto. Aznar domani 
andrà dal Papa. Sempre domani il 
ministro degli Esteri del Vaticano, 
monsignor Tauran, incontrerà gli 
ambasciatori accreditati presso la 
Santa Sede. 
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Baldassare e Albertoni si arrendono. Governo spaccato, si tratta a casa del premier 

Rai, dopo il disastro i due se ne vanno 
Ora decide tutto il padrone di Mediaset 


Informazione 

L’Europa 
Ci Accusa 

Daria Bonfietti 

I l nostro Paese è stato indicato, e 
non è la prima volta purtroppo, 
come esempio di crisi della libertà dei 
mezzi di informazione, insiemeaRus¬ 
sia, Bielorussia, Azerbaigian e Turk¬ 
menistan. È accaduto a Vienna, sul 
finire della scorsa settimana, durante 
i lavori dell'annuale assemblea del- 
l'Osce, l'organizzazione per lasicurez- 
za e la cooperazione in Europa. 

SEGUE A PAGINA 33 


ROM A E nella casa romana del padro¬ 
ne di Mediaset che si decide il futuro 
della Rai. È a palazzo Grazioli che il 
premier incontra nella notte Fini e 
Follini: discutono, litigano, sui vertici 
di viale Mazzini, sulle ripercussioni 
che questa vergognosa vicenda ha su¬ 
gli equilibri di governo. Bossi non c'è. 
La Lega è entrata in rotta di collisione 
con An ei centristi della maggioran- 


Opposizione 


L’Ulivo recupera 
Di Pietro 
ma è polemica 
con Boselli e l’Udeur 
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za. A palazzo Grazioli sarebbe arriva¬ 
ta una lettera di fuoco del presidente 
della Rai. Baldassarre avrebbe affida¬ 
to il suo mandato nella mani del pre¬ 
mier (padronedi Mediaset). Ma oggi 
il tempo scade: la Commissione di 
vigilanza voterà sulle mozioni di sfi¬ 
ducia dei due «giapponesi della Rai». 
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Ds 


Il 5 marzo 
(digiuno del Papa) 
fiaccolate di pace 
in tutta Italia 
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Profonda commozione per la morte di Sordi 

Un italiano a Roma 
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E dopo Tutti Risero 


Alberto Crespi 

A Piazza Vittorio c'è solo ggente onesta!». Sia¬ 
mo nel cuore della vecchia Roma, il mercati¬ 
no dove l'operaio Antonio Ricci cerca la bici 
che gli è stata rubata. È Ladri di biadette, capolavoro/ 
simbolo del neorealismo, a tutt'oggi il film italiano più 
conosciutoeamato nel mondo. Ilfurfantellochedipin- 
ge un telaio, e rifiuta di mostrarne a Ricci il numero. 
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Una voce, uno Sguardo 

Furio Scarpelli 

N on c'è mai riuscito di considerare Alberto un 
attore «e basta». Il momento in cui scriveva¬ 
mo scene e dialoghi che lo riguardavano era del 
tutto separato da quello fondamentale - che non 
aveva ancora niente a che fare con il cinema - un 
momento fatto di chiacchiere, osservazioni, rivela¬ 
zioni e scoperte sul mondo attorno. 
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Nuova America 

Così 

Parlò 

Norman 

Mailer 


Riportiamo stralci di un intervento di 
Norman M aiterai LosAngeiesi nstitu- 
te for thè H umanities e riportato ieri 
dall’lnternational Herald Tribune. 

C r è un sotto-testo a quello che i se¬ 
guaci di Bush stanno facendo 
mentre preparano la guerra all'Iraq. La 
miaipotesi ècheil presi dente GeorgeW. 
Bush e molti conservatori siano giunti 
alla conclusione che il solo modo per sal¬ 
vare l’America e farla riemergere dal suo 
attuale declino consista nel diventare un 
regi me con una piùforte presenza milita¬ 
re con la spinta a costruire un impero. Il 
mio timore è che questo processo possa 
significare per gli americani la perdita del¬ 
la loro democrazia.!...) 

L'Iraq è il pretesto per muoversi in una 
direzione imperiale. La guerra con l'Iraq, 
come l'hanno originariamente concepita, 
sarebbeun rapido, drammatico passo che 
consentirebbe loro di controllareil vicino 
Oriente. 
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Vecchia Europa 


La Storia 
ci ha Insegnato 
la Modestia 

Regis Debray 

N ell’anno 212 l’imperatoreCa- 
racalla concesse la cittadinan¬ 
za a tutti gli uomini liberi dell'Impe¬ 
ro Romano. Incoraggiato da questo 
precedente, un mio amico, ex alto 
funzionario francese, chieseuna vol¬ 
ta ad un presidentedegli Stati Uniti 
di trattare tutti gli europei come 
compatrioti. Era un'amabile fanta¬ 
sia; volevano solo vassalli. 

Per disinnescare l'attuale crisi 
trans-atlantica, laCasa Bianca fareb¬ 
be bene a trovare la giusta via di 
mezzo tra questi dueestremi ea trat¬ 
tarei suoi alleati europei per quello 
chesono - cittadini di Stati indipen¬ 
denti ciascuno con le sue peculiarità 
in materia di storia e geografia. Que¬ 
sto approccio ci risparmierebbe mol¬ 
ti accessi di isteria mentre il Consi¬ 
glio di Sicurezza si accinge questa 
settimana ad esaminare la crisi ira¬ 
chena. A ciascuno la sua geopolitica. 
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Fiat, è l’ora di Umberto Agnelli 


Rinaldo Gianola 

P aolo Fresco aveva preso la 
guida della Fiat cinque anni 
fa, ereditando, scrissero allora i 
giornali con un’enfasi propagan¬ 
distica, il miglior bilancio della 
storia del gruppo. Gianni Agnelli 
lo scelsecomesuccessoredi Cesa¬ 
re Romiti, che per un quarto di 
secolo aveva guidato e condizio¬ 
nato la vita dell'azienda, per tra¬ 
ghettare la Fiat verso un'alleanza 
internazionale nell'auto e una 
profonda diversificazione dei rica¬ 
vi e dei profitti che consentisse 
agli azionisti, la famiglia prima di 
tutti, di beneficiare di un adegua¬ 
to vitalizio. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Ottimo e abbondante 

L a scomparsa di Alberto Sordi ha consentito per 24 ore alla tv di 
stendere un velo pietoso sui suoi problemi e quelli del mondo 
intero, D'altra parte, seèvero che la mortedi ogni uomo èia morte di un 
mondo, quella di Albertone vale almeno il doppio: il mondo rappresenta¬ 
to equello reale. Uno fatto di beceraggineetradimenti, l'altro di umori¬ 
smo e consapevolezza; tutti edueinsiemefotocopiedella cronaca edella 
storia in atto. E se Albertone se ne va, coi suoi personaggi pieni di 
cedimenti ma spesso capaci di riscatto, ci restano i rappresentanti in carne 
e ossa dei vizi nazionali da lui interpretati. I tg ci hanno mostrato per 
l'ennesima volta M oriconi N andò, l'americano de Roma, impegnato nel¬ 
l'epico monologo: «Maccherone... m'hai provocato e mete magno». E 
stavolta in coda ai tg sono finiti i vari Nando M oriconi di oggi, disposti 
invece a ingoiarsi qualsiasi sbobba voluta da Berlusconi. E per ogni 
boccone, comeun altro personaggio di Sordi, esclamano scattando sull'at¬ 
tenti: «Ottimo eabbondante, signor generale!». Solo che il povero Nando 
l'aveva «rovinato la guerra» e questi di oggi, ricchi e potenti, con la guerra 
contano di diventare ancora più ricchi e potenti, rovinando tutti noi. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Tutto è deciso. Alla Casa 
Bianca, i consiglieri del presidente Geor¬ 
ge Bush sorridono dell'ingenuità di chi 
aspetta con ansia il prossimo rapporto 
degli ispettori sull'Iraq, oppure la risolu- 
zionecheil Consiglio di sicurezza dovreb¬ 
be votare entro metà marzo. La guerra, 
dicono, ci sarà in ogni caso. Il presidente 
farà questa sera un discorso definito 
«molto importante». Esporrà la sua visio- 
nedel mondo arabo senza Saddam. Pro¬ 
metterà riforme per tutti e uno stato per i 
palestinesi. Non lasceràdubbi sull'inten¬ 
zione di usare la 



Il documento era stato 
presentato all’Onu da 
Washington, Londra e Madrid 
ma la difficoltà a convincere 
il Consiglio di sicurezza spinge 
già a metterlo da parte 


«Solo un disarmo totale potrà 
scongiurare il conflitto» e 
il presidente Usa stasera in un 
importante discorso presenterà 
il suo progetto per un Medio 
Oriente senza il rais 


forza per ottenere 
questi risultati. 

Il capo degli 
ispettori dell'Onu, 
H ans Blix, ha an¬ 
nunciato di avere 
ottenuto dall'Iraq 
nuoveinformazio- 
ni, compreso il ri¬ 
trovamento di una 
bomba aerea desti¬ 
nata alla distruzio- 


Bush liquida la seconda risoluzione e va alla guerra 

La Casa Bianca: «Non è necessaria». E prepara per oggi un affondo contro Saddam 


paesi:Angola,GuineaeCamerun.Ai più 
potenti, come la Francia, vengono invece 
rivolte vaghe minacce. L'ambasciatore 
americano a Parigi, Howard Leach, ha 
dichiarato: «Spero che il governo france¬ 
se non porrà il veto, perché sarebbe un 
atto estremamente ostile nei nostri con¬ 
fronti e noi non lo vedremmo con favo¬ 
re». 

Bush parlerà questa sera durante 
una cena per un ristretto numero di so¬ 
stenitori che hanno pagato milledollari a 
testa. La sede è significativa: l'American 
Enterprise Institute, il centro studi in cui 
il consulente del Pentagono Richard Per¬ 
le ha elaborato la strategia politica per il 
Golfo e il Medio 
Oriente che ora il 
presidente intende 
applicare. Secon¬ 
do le anticipazioni 
della Casa Bianca, 
Bush spiegherà 
che la rimozione 
di Saddam sarà sol¬ 
tanto l'inizio di 
una radicale tra¬ 
sformazione del 
Medio Oriente. «I 


ne «Vi sono - ha 

affermato - elementi positivi, che devono 
essere approfonditi». Ma Bush non si è 
lasciato impressionare. Ha replicato che 
Saddam gioca d'astuzia, egli Usa esigono 
«un pieno disarmo». «C'ègente preoccu¬ 
pata per il futuro - ha aggiunto - e io la 
capisco. M i preoccupo anch'io. M i preoc¬ 
cupo di un futuro in cui Saddam possa 
ricattarci, in cui i terroristi siano finanzia¬ 
ti da lui. Per questo mettiamo fine al 
problema». Condi Rice, consigliera per 
la sicurezza nazionale, ha confermato 
che Saddam ègiunto al capolinea. «Que¬ 
sto - ha dichiarato - è un problema di 
importanza fondamentale per gli Usa. Il 
presidentedegli Stati Uniti considera Sad¬ 
dam una minaccia per la paceelasicurez- 
za del mondo. Il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu deve agire. Se sarà incapace di 
farlo, dovremo agirenoi con unacoalizio- 
nedi volonterosi». 

U n altro diretto collaboratoredi Bu¬ 
sh è stato più esplicito, a condizione di 
non essere nominato. «Nella nostra bor¬ 
sa- ha detto - non ci sono più zuccherini 
da distribuire agli alleati. L'unico argo¬ 
mento che possiamo ancora usare è l'as¬ 
senza di qualunque alternativa alla guer¬ 
ra. Noi abbiamo deciso, e ora anche gli 
altri devono decidere da che parte stare: 
con gli Usa, e avere un ruolo nella solu¬ 
zione dei problemi, o con gli ostruzioni¬ 
sti che in nessun caso potranno dissua¬ 
derci». 

Le stesse cose vanno dicendo gli 
emissari del presidente Bush nei 12 paesi 
del Consiglio di sicurezza cui chiedono il 
voto per la risoluzione presentata lunedì 
da Washington, Londra eM adrid. L'am- 
basciatoredi uno di questi Paesi membri 
del Consiglio di sicurezza ha riassunto 
così, per il Washington Post, l'ammoni¬ 
mento rivolto dagli Usa al suo governo: 
«Non potete scegliere tra guerra e pace 
Questa scelta spetta a noi, e l'abbiamo già 
fatta. È definitiva. L'unica cosa che resta 
da decidere è se il Consiglio di Sicurezza 
conserverà un ruolo». Qualche volta le 
pressioni sono accompagnate da vaghe 
promesse di aiuti ai più poveri tra i 12 


IL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL'ONU 


Votazione: per adottare una decisione al Consiglio di Sicurezza dell'Onu 
sono necessari 9 voti favorevoli su 15 e nessun veto 



Usa 

Membro permanente 

Gran Bretagna 

Membro permanente 


Spagna 


Bulgaria 


Senegai 


Pakistan 


Cile 


Francia 

Membro permanente 

Germania 

Siria 


Cina 

permanente 


Angola 


Russia 

permanente 


Messico 


ft 


Guinea 


il presidente 
americano 
George W. Bush 


sondaggio Usa 

La maggioranza vuole 
l’attacco ma non da soli 

WASHINGTON Alla guerra, con tanta paura. La maggior parte 
degli americani è favorevole all'uso della forza contro l'Iraq, ma 
teme l'isolamento internazionale dell'amministrazione Bush. 
L'ultimo sondaggio fornisce indicazioni contraddittorie. L'ameri¬ 
cano medio è irritato per l'atteggiamento dell'Onu, ma nello 
stesso tempo pensa che Bush debba rinviare l'attacco fino a 
quando non avrà un mandato dal Consiglio di sicurezza. Se 
l'Onu dicesse no, il governo americano dovrebbe almeno accer¬ 
tarsi che gli alleati più fedeli, tra cui l'Italia di Silvio Berlusconi, 
partecipino alleoperazioni. 


Il sondaggio, commissionato dal Washington Post e dalla 
tv Abc, è avvenuto tra il 19 e il 23 febbraio, prima che Usa, 
Spagna e Gran Bretagna presentassero all'Onu la proposta di 
risoluzione che dovrebbe autorizzare la guerra. La popolarità di 
Bush ètornataal livello di un mese fa: 60%. Due setti mane fa, il 
60% degli interpellati approvava il modo in cui il presidente 
gestisce la crisi con l'Iraq. Ora soltanto il 55% è favorevole. Il 
56% disapprova poi l'atteggiamento del Consiglio di sicurezza. 11 
consenso per la guerra rilevato dal sondaggio dipende dal modo 
in ci viene posta la domanda. «È giusto usare la forza per rove¬ 
sciare il regime di Saddam?». Il 63% risponde di sì. «Gli Stati 
Uniti dovrebbero agire rapidamente o aspettare un mandato del 
Consiglio di sicurezza?». Il 56% è favorevole all'attesa e il 39% 
crede cheBush dovrebbe attaccare subito. «Se l'Onu rifiutasseil 
mandato, gli Usa dovrebbero usare egualmente laforza?». Per il 
50% sì, il 46% è contrario. «Se l'Onu dicesse no, ma Gran 
Bretagna, Australia, Italia e Spagna assicurassero il loro appog¬ 
gio, gli Usa dovrebbero iniziarelaguerra?». Il 57% rispondedi sì. 



paesi arabi - dirà 
in sostanza - dovranno mettersi al passo 
con i cambiamenti democratici che negli 
ultimi 15 anni sono avvenuti in quasi 
tutto il resto del mondo». 

Una parte importante del discorso 
sarà dedicata al conflitto tra Israele e i 
palestinesi. «La soluzione del problema 
palestinese- ha indicato il portavoce del¬ 
la Casa Bianca Ari Fleischer - rimane un 
obiettivo centrale, assolutamente vitale 
per gli Usa». Bush cercherà, a modo suo, 
di calmareleapprensioni di quanti temo¬ 
no che l'invasione dell'Iraq indebolisca 
ancora di più l'Autorità palestinese. Dirà 
che questa Anp deve riformarsi, e in so¬ 
stanza meritarsi lo stato chegli americani 
intendono offrirle in cambio della sicu¬ 
rezza di Israele. Non preciserà quali sa¬ 
rebbero i confini, ma è noto che la solu¬ 
zione americana prevede la rinuncia dei 
palestinesi al settore arabo di Gerusa- 
lemmee la continuità degli insediamenti 
israeliani. 

Sul ruolo limitato del Consiglio di 
sicurezza il presidente americano è stato 
chiaro. «Ovviamente- ha spiegato ieri ci 
piacerebbe un voto positivo. Per questo 
abbiamo presentato la risoluzione con 
Spagna e Gran Bretagna. M o ho sempre 
detto che, per quanto possa essere utile, 
non credo necessaria una seconda risolu¬ 
zione». La ricerca da 9 voti necessari pa 
l'approvazione infatti èdifficile. la Russia 
ha minacciato iai di usare «l'intao arse- 
naledei mezzi diplomatici» pa opporsi, 
laCina ha ribadito cheuna nuova risolu¬ 
zione «non è necessaria». Pa ora vi sono 
4 paesi favorevoli (Usa, Gran Bretagna, 
Spagna e Bulgaria) e 5 contrari (Germa- 
nia, Siria, Francia, Russia e Cina). Am¬ 
messo che nessuno ponga il veto, gli ama 
ricani dovrebbao convincae almeno 5 
dei sei che ancora non hanno preso una 
posizione definitiva: Messico, Cile, Paki¬ 
stan, Angola, GuineaeCamaun. Lasetti- 
mana scorsa Bush ha telefonato ai presi¬ 
denti del M essico, del Cile, del Pakistan e 
dell'Angola. Nessuno gli ha detto sì, e 
nessuno lo ha dissuaso dal l'attaccare an¬ 
che di fronte a un coro di no. 


Blair ai Comuni: «Altro tempo non serve» 

Oggi il voto del Parlamento, fronda nel Labour. Straw: in caso d’attacco convocare i deputati potrebbe rovinare l’effetto sorpresa 
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Titolo: «Un detonatore per la guerra? Il nuovo assedi pace getta l'Onu nel caos» Titolo: «Blair sente che sull'Iraq la situazione si sta surriscaldando» 


che giorno 
è 


Bush, guerra più vicina 

Neppure Bush che l’ha presenta¬ 
ta assieme a Blair ed Aznar cre¬ 
de nella nuova risoluzione Onu. 
«Non è necessaria» - ha detto 
ieri il presidente Usa che per que¬ 
sta sera ha annunciato un discor¬ 
so nel quale spiegherà il suo pro¬ 
getto per un Medio Oriente sen¬ 
za Saddam. Al Palazzo di Vetro 
prosegue tuttavia la caccia al vo¬ 
to degli indecisi, cioè dei paesi 
rappresentati nel Consiglio di si¬ 
curezza che non hanno ancora 
scelto da che parte stare. Tra 
questi il Cile. Ieri il presidente 
Lagos ha detto che non è stata 
ancora presa alcuna decisione. 

Il Papa chiama i diplomatici 

Mentre Bush accelera sul pedale 
della guerra, il Papa intensifica i 
tentativi per evitarla. Il Pontefice 
incontrerà domani il presidente 
del governo spagnolo Aznar. Nel¬ 
la stessa giornata saranno in Va¬ 
ticano gli ambasciatori invitati 
dal ministro degli Esteri monsi¬ 
gnor Tauran. 

Powell assolve Pyongyang 

Molto cauta la reazione degli Sta¬ 
ti Uniti all’iniziativa della Corea 
del Nord di lanciare in mare un 
missile (nel giorno dell'insedia¬ 
mento del presidente sudcorea¬ 
no). Il segretario di Stato Powell 
ha minimizzato l’episodio defi¬ 
nendolo un «esercitazione di 
routine della quale eravamo già 
stati informati». Washington si 
appresta anzi ad aumentare gli 
aiuti alimentari destinati a Pyon¬ 
gyang. Nel 2003 saranno donate 
100.000 tonnellate di cibo. 


Parla per sessantotto minuti davan¬ 
ti alla Camera dei Comuni. Tony 
Blair rispolvera tutto l'armamenta¬ 
rio già largamente usato in mesi e 
mesi di propaganda a favore della 
guerra, al fianco di Bush. Sessantot¬ 
to minuti per convincerei deputati 
ancora recalcitranti ad appoggiare 
l’iniziativa del governo: non è un 
via libera alla guerra, all’uso delle 
armi, ma ci si avvicina molto, mol¬ 
tissimo. Oggi è atteso il voto del 
parlamento che per Blair sarà anche 
un test sulla sua personale tenuta e 
sulla tenuta del partito laburista che 
non ha sposato in pieno le sue teo¬ 
rie probelliche. La conta finale po¬ 
trebbe avere un suo peso nel futuro 
politico del leader laburista, deter¬ 
minato a seguire la linea dura con 
l’Iraq malgrado l'ostilità di gran par¬ 
te deH'opinione pubblica. 

Duemilioni di personechesfila- 
no nel gelo di Londra per dire no 
alla guerra. La fronda nel suo parti¬ 
to, nella base ma anche più su. E 
poi gli appelli dei vescovi anglicani, 
l’ultimo ieri con l’invito pressantea 
seguire la strada maestra delle Na¬ 
zioni U nite. Per 68 minuti il primo 
ministro parla del braccio di ferro 
con il rais prima leggendo la sua 
dichiarazioneepoi rispondendo al- 
ledomandedei parlamentari. Vuo¬ 
le convincere, senza forzare i toni. 
M a non lascia dubbi sulla sua deter¬ 
minazione a chiudere quanto pri¬ 
ma la partita con il regime irache¬ 
no. 

Blair liquida come un'assurdità 
la proposta comune presentata da 
Parigi, Berlino e M osca - dare più 


tempo agli ispettori e quindi a Sad¬ 
dam Hussein -, «Non serve altro 
tempo, serve semplicemente che 
Saddam Hussein cambi atteggia¬ 
mento», ripete Blair ai deputati ri¬ 
cordando che l'Onu in dodici anni 
ha votato 17 mozioni sull'Iraq rima¬ 
ste lettera morta. Un nuovo rinvio 
non avrebbe senso. Anche perché 
gli ispettori «non sono un'agenzia 
investigativa alla quale è stato ordi¬ 
nato di seguire le tracce delle armi 
in un paese grande come la Francia 
o la Spagna»: un modo per dire che 


insommai monitor dell'Onu da cui 
ci si aspetta tanto non sono altro 
che funzionari, non hanno lo spes¬ 
sore del segugio. 

Duemilioni di personein piaz¬ 
za e la fronda tra i parlamentari. 
Blair cel’ha ben chiaro quando chia¬ 
risce che restano in ogni caso altre 
due settimane di tempo a Saddam: 
il voto sulla seconda ri soluzione pre¬ 
sentata da Stati Uniti, Gran Breta¬ 
gna e Spagna ci sarà a metà marzo 
per dareal leader iracheno «un'ulte¬ 
riore ultima opportunità di disar¬ 


mare pacificamente». Nel documen¬ 
to che presenta ai Comuni Blair 
non parla di ricorso alla forza, la 
guerra - come nella bozza di risolu¬ 
zione presentata al Consiglio di sicu¬ 
rezza- sfuma in formulepiù generi¬ 
che: si chiede il sostegno al governo 
a disarmare l’Iraq attraverso l’Onu. 
Il ministro degli esteri Jack Straw 
indora la pillola. Il governo britanni¬ 
co, dichiara prima che i Comuni si 
riuniscano, «non ha ancora preso 
una decisione sul ricorso all’azione 
militare», semplicemente non la 


esclude. 

Non ci sono toni ultimativi, al 
contrario, si lascia spazio a chi voles¬ 
se credereancora cheuna soluzione 
diversa èancora possibile. 11 testo di 
Blair contiene una formula tanto 
generica che potrebbe trovare un 
largo consenso e che in teoria non è 
il via libera definitivo all’attacco, 
ma di fatto potrebbe essere l’ultima 
occasione per pronunciare un no di 
qualche rilievo. Sia Straw che il mi¬ 
nistro dei rapporti con il parlamen¬ 
to Robin Cook hanno fatto capire 


piuttosto chiaramentechepotrebbe 
non esserci un voto prima delTini- 
zio dell’attacco, per non rovinare 
l’effetto sorpresa e mettere a repen¬ 
taglio la sicurezza delle truppe bri¬ 
tanniche impegnate nella regione. I 
deputati britannici, dopo il voto di 
oggi, rischiano di ri prenderei paro¬ 
la a cose fatte, dopo che le prime 
bombe avranno centrato gli obietti¬ 
vi. 

U n gruppo di deputati di diver¬ 
si partiti, laburisti, conservatori, na¬ 
zionalisti scozzesi e gallesi, ha pre¬ 
sentato un emendamento al testo 
del governo, sostenendo che «gli ar¬ 
gomenti a favore di un'azione mili¬ 
tare contro l’Iraq restano al momen¬ 
to infondati». Un ritocco che po¬ 
trebbe trovare il consenso anche di 
un centinaio di parlamentari, stan¬ 
do allestirne di un deputato laburi¬ 
sta. 

«lo non voglio la guerra, come 
credo non la voglia nessuno in que¬ 
sto parlamento - ripete Blair -.Ma 
il disarmo pacifico dipendesolo dal¬ 
la cooperazione attiva di Saddam al 
100%». Indietro però non si può 
tornare, fare adesso marcia indietro 
sulla eliminazione delle armi di di¬ 
struzione di massa dell'Iraq avreb¬ 
be, secondo Blair, terribili conse¬ 
guenze e danneggerebbe irrimedia¬ 
bilmente l'autorità dell'Onu. Una 
catastrofe che la diplomazia britan¬ 
nica cerca di scongiurare facendo 
pressione sui paesi africani membri 
del Consiglio di sicurezza, per strap¬ 
pare un consenso alla seconda riso¬ 
luzione in cerca di una maggioran¬ 
za. ma.m 
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Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Non si ferma 
l’iniziativa diplomatica vaticana. Do¬ 
mani sarà un giorno cruciale per le 
mosse in favore della pace. Il Papa 
vedrà il premier spagnolo JosèMaria 
Aznar, uno degli alleati di ferro di 
Bush, e l'inviato speciale del premier 
iraniano Khatami. Nel pomeriggio il 
ministro degli esteri vaticano, mons. 
Jean LouisTauran, incontrerà Tinte 
ro corpo diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede. 

Sono tutti segni di quanto stia 
drammaticamen¬ 
te avvicinandosi 



Dopo rincontro 
con Blair quello 
con il premier spagnolo segna 
un altro tentativo di ribadire 
la centralità dell’Onu verso 
i Paesi più pronti a scavalcarla 


Giovanni Paolo II incontrerà 
anche l’inviato speciale 
del premier iraniano 
Radio Vaticana: 
basta sotterfugi da parte 
di Saddam 


la stretta finale. 

Si fa sempre più 
vicinaquellacon- 
ta all'interno del 
Consiglio di Sicu¬ 
rezza delle Nazio¬ 
ni Unite che -a 
parere della San¬ 
ta Sede- avrebbe 
esiti pericolosi 
non solo per il 
Medio Oriente 

ma anche per gli equilibri dell'Intero 
sistema internazionale. Lunedì scor¬ 
so mons. Tauran ha indicato chiara¬ 
mente qualesia la posizionedellaSan- 
ta Sede e per quali motivi sia indi¬ 
spensabile per tutti i Paesi fare riferi¬ 
mento all'autorità delle Nazioni Uni¬ 
te. Ha messo in guardia Bush ed i 
suoi alleati dai rischi che corrono per¬ 
seguendo la linea d el T «u n i I ater al i tà». 

Il Papa domenica all'Angelus ha 
parlato al cuore del le persone, ha invi¬ 
tato tutti i credenti alla giornata di 
digiuno e di preghiera del 5 marzo, 
mercoledì delle Ceneri e inizio della 
Quaresima, alla quale hasubito aderi¬ 
to il Sinodo della Chiesa anglicana. 
Una mobilitazione delle coscienze e 
un invito alla «vigilanza» per la pace 
che possiamo definire straordinaria, 
così come lo è stato l'appuntamento 
per la pace di Assisi del 24 gennaio 
dello scorso anno, con i leader di tut¬ 
te le confessioni religiose chiamati a 
dire no alla guerra, al terrorismo, alla 
violenza in nome di Dio e allo scon¬ 
tro tra le religioni. 

Un'iniziativa «morale» espiri tu a- 
lechesi èintrecciatacon quella diplo¬ 
matica. Certamente il Palazzo Apo¬ 
stolico rappresenta oggi uno degli 
snodi fondamentali per la soluzione 
pacifica di questa crisi. 

N e è ben consapevole chi ha gio¬ 
cato lesue carte sull’intervento arma¬ 
to contro Saddam. Dopo il premier 
britannico Tony Blair, ora è il leader 
spagn ol o J osé M ari a Azn ar, anche I u i 
schierato con la Casa Bianca, a chiede¬ 
re udienza in Vaticano. «N aturalmen- 
te cercheremo di scambiarci il mag¬ 
gior numero di opinioni sulla crisi 


Senza tregua la diplomazia di pace del Papa 

II ministro degli Esteri vaticano convoca gli ambasciatori. E domani Wojtyla vede Aznar 
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U n «M ai» contro la guerra campeggiava ieri sulla prima pagina del quotidiano vaticano 


per vedere come possi amo contri bui- 
re alla ricerca dell'accordo più ampio 
in modo chel'obiettivo dellacomuni- 
tà internazionale di disarmare l'Iraq 
il precedente sia raggiunto» ha affermato da M a- 
incontro drid il «cattolico» Aznar. Il premier 

tra Aznar spagnolo, che deve farei conti con un 

e il Papa forte dissenso interno, oggi saràaPa- 

del 20 marzo rigi doveincontrerà il presidentefran- 

1997 ceseJacquesChiraceprimadi torna¬ 

re a M adrid farà tappa a Roma. A 
Londra vedrà anche l'alleato Tony 
Blair. 

È in movimento anche chi teme 


gli effetti devastanti della guerra sul¬ 
l’intera area medio orientale. Doma¬ 
ni mattinali Papa riceverà in udienza 
anche il vicepresidente delTAssem- 
blea consultiva iraniana Sayyed 
Mohammed Reza Khatami, inviato 
speciale del premier iraniano 
Mohammed Khatami. Un incontro 
chiesto dal governo di Teheran per 
informare Giovanni Paolo II sulla 
drammatica situazione i n Asi a centra- 
leesui rischi di un attacco militare. 

Si fa affidamento sulla capacità 
persuasiva della Santa Sede che è al 



■■^intervista 

Manuel Vàzqez Montalbàn 


centro di una complessa tessitura di¬ 
plomatica. Talmente complessa che 
chiedono lumi gli ambasciatori accre¬ 
ditati presso la Santa Sede. Il decano 
del corpo diplomatico, l'ambasciato¬ 
re di San Marino, Giovanni Galassi 
anche a nome di altri colleghi, ha 
avanzato la richiesta di un incontro 
con il ministro degli Esteri vaticano, 
mons. Tauran, per essere informati 
sulle iniziative in corso da parte della 
Santa Sede nell'attuale crisi irachena. 
Le autorità vaticane hanno deciso di 
invitare tutti i diplomatici. Incontri 
di questo tipo, si precisa, avvengono 
due-tre volte l'anno macerto lasitua- 
zionenon èordi- 
naria e l'appunta¬ 
mento di giovedì 
pomeriggio avrà 
il suo peso nella 
strategia diplo¬ 
matica vaticana. 
Come lo ha sicu¬ 
ramente avuto 
l'incontro che 
mons. Tauran 
ha organizzato 
venerdì 14 feb¬ 
braio - dopo 
l'udienza in Vaticano del vice pre¬ 
mier iracheno, Tareq Aziz- con i rap¬ 
presentanti diplomatici dei 15 paesi 
che siedono nel Consiglio di Sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite e con l’amba¬ 
sciatore della Grecia, paese che ha la 
presidenza di turno della U e. Lo sco¬ 
po della convocazione di duesettima- 
nefa, di cui si è notizia solo ieri, era 
quello di informarei 15 Paesi elaUe 
sull'esito degli incontri avuti con 
l'emissario di Baghdad. 

È atutto campo l'iniziativa vatica¬ 
na. Ieri il richiamo del direttore della 
Radio Vaticana, padre Pasquale Bor- 
gomeo è stato categorico: Saddam 
H ussein deveobbedirealle indicazio¬ 
ni degli ispettori dell'Onu edistrugge- 
rei missili giudicati fuori legge. Bor- 
gomeo torna anche a denunciare gli 
interessi petroliferi che spingono, sul 
lato opposto, gli Stati Uniti verso la 
guerra. «Non ci sono più spazi per 
tergiversazioni e sotterfugi» spiega 
nel suo editoriale: se Saddam «vuole 
evitare una guerra, che sarebbe non 
solo la sua fine, ma anche una trage¬ 
dia per il popolo iracheno, deve di- 
struggerequelIearmi edarecosì il via 
a quel disarmo che gran parte della 
comunità internazionale si sforza in 
ogni modo di ottenere come alternati¬ 
va all'attacco militare». È solo questa 
la via d'uscita pacifica alla crisi. 

Oggi vi sarà la tradizionale udien¬ 
za generale del Papa. Ad ascoltarlo ci 
sarà anche una delegazione ecumeni¬ 
ca del I e eh i esecristianedegli Usa,de¬ 
cisamente contrarie alla guerra in 
Iraq. I religiosi come già a Berlino, 
Parigi e Londra avranno incontri con 
leader politici e religiosi italiani. 


scrittore 


L’intellettuale spagnolo accusa: in cambio deir appoggio alla guerra il premier ha anche ottenuto mano libera dagli Usa contro l’Età 

«H sì di Madrid a Bush pagato con il petrolio» 


Umberto De Giovannangeli 


«George W. Bush ha incassato 
l’assenso di Aznar alla guerra airi raq 
in un modo molto semplice: com¬ 
prando quel sì. L'ha "comprato" pro¬ 
mettendo alla Spagna una fetta della 
"torta petrolifera” da dividere tra i 
"combattenti" dopo l'occupazione 
dell’Iraq. E ha "comprato" il soste¬ 
gno di Aznar dando al primo mini¬ 
stro spagnolo mano libera nei con¬ 
fronti dell'Età, come atto compensa¬ 
tivo del sostegno acritico di M adrid 
all'avventuramilitarenel Golfo Persi¬ 
co». A sostenerlo è lo scrittore M a- 
nuel Vàzquez Montalbàn. Durissi¬ 
mo è il suo giudizio su Josè Maria 
Aznar: «Ciò che spaventa e indigna- 
dice- è il suo opprtunismo miscelato 
ad unainesauribilemegalomaniana¬ 
zionalistica». «La guerra all'l raq - sot¬ 
tolinea il romanziere catalano - sarà 
un decisivo banco di prova per la 
società civile spagnola». In questa 
chiave, le grandi manifestazioni per 
lapacedellescorsesettimane- anno¬ 
ta Vàzquez M ontàlban - «evidenzia¬ 
no il risveglio dellasocietàcivileeuro- 


pea dopo una lunga fase di 
"stanchezza" democratica». «Non 
mi sorprende affatto - annota ancora 
lo scrittore - la ferrea determinazio- 
nedeH'Americaad agire militarmen¬ 
te contro l'Iraq con o senza il via 
libera delTOnu. Datempo, infatti, gli 
Stati Uniti hanno assunto il ruolo di 
gendarmi del (dis)ordineinternazio- 
nale. E i gendarmi non si limiteran¬ 
no ad agi re in Iraq». 

Da cosa nasce* a suo avviso, il 
sostegno spagnolo agli Usa nel¬ 
la crisi irachena? 

«La Spagna si è mossa sulla scia 
di vecchi patti stretti tra Aznar e Ge- 


Le manifestazioni 
per la pace segnalano 
il risveglio di una 
coscienza 
democratica della 
società 


orgeW. Bush. Gli Stati Uniti hanno 
saputo attrarre l’interesse del mondo 
economico, promettendo alla Spa¬ 
gna, qualora si fosse schierata al loro 
fianco, di riservarle un ruolo impor¬ 
tante nella ricostruzione dell'Iraq do¬ 
po la guerra. N on va dimenticato che 
in Spagna il petrolio rappresenta un 
problema costante, in quanto da un 
lato non neproduceedall'altro detie- 
neuna importante società, la Repsol, 
che ha subito pesanti contraccolpi in 
seguito al collasso delTeconomia ar¬ 
gentina. Il petrolio è stata una delle 
"sirene" che hanno incantato Josè 
M aria Aznar e i grandi finanzieri di 
Spagna. 11 sì all'avventura militare in 
Iraq in cambio di una fetta della 
"torta petrolifera" da spartirsi tra i 
fedelissimi di Washington all'indo¬ 
mani della occupazione dell'Iraq e 
dei suoi pozzi di petrolio: è questo il 
patto stretto tra il capo della Casa 
Bianca e il premier spagnolo». 

C'è solo il petrolio alla base 

del patto Bush-Aznar? 

«No, c'è anche dell’altro. C'è, ad 
esempio, la mano libera garantita dal¬ 
l'America ad Aznar nei confronti del¬ 
l’Età, come servizio compensativo 


del sostegno spagnolo alla guerra ai¬ 
ri raq. I noltre, esiste un problema ide¬ 
ologico di fondo che si sposa con la 
megalomania nazionalista di Aznar, 
il qualespera sotto il suo mandato di 
fare in modo che la Spagna giochi un 
ruolo di primo piano sullo scacchie¬ 
re internazionale a fianco del capo 
delT'impero". Tutto ciò è estrema- 
mente grave dal punto di vista demo¬ 
cratico, in quanto la maggioranza del¬ 
la popolazione è contraria ad un 
coinvolgimento della Spagna nella 
guerra all’Iraq. Il governo si trova 
isolato mentreil Paeseèin una situa¬ 
zione d'attesa. Ci sono settori all’in¬ 
terno dello stesso partito di Aznar, il 
Ppe, che esprimono preoccupazione 
per la perdita di consenso elettorale 
che sta provocando l'allineamento 
pedissequo alle posizioni guerrafon¬ 
daie di Washington. Staremo a vede¬ 
re cosa accadrà dopo l’eventuale ap- 
provazionedi una seconda risoluzio¬ 
ne al Consiglio di Sicurezza nella 
guerra all'Iraq». 

I sondaggi pubblicati dai mag¬ 
giori quotidiani spagnoli se¬ 
gnalano che la grande maggio¬ 
ranza dell'opinione pubblica è 


contraria alla guerra all'Iraq. 
Siamo di fronte ad una scissio¬ 
ne tra società civile e leader¬ 
ship politica? 

«Questo fenomeno non è solo 
spagnolo ma inizia a manifestarsi in 
molti altri Paesi. Ed èquello chedefi- 
nirei il rialzare la testa dopo una lun¬ 
ga fase di "stanchezza democratica”. 
Anchedavoi in Italia la società civile 
ha mostrato segni di stanchezza di 
fronte a problemi come quello della 
corruzione, appoggiando a maggio¬ 
ranza il governo Berlusconi. Oggi, pe¬ 
rò, le grandi manifestazioni per la 
pace sembrano segnalare un risve¬ 
glio importante della coscienza de¬ 
mocratica. Per tornare alla Spagna, 
qui si sta producendo un divorzio tra 
una parte della società civile e Aznar. 
Molto dipende se la guerra, come 
appare sempre più probabile, esplo¬ 
derà, i suoi effetti, il livello di coinvol¬ 
gimento della Spagna. Questi eventi 
metteranno comunque alla prova la 
società civile. Sarà per tutti un’esame 
di maturità». 

La guerra vista da Manuel 
Vàzquez Montalbàn. Come va¬ 
luta la ferrea determinazione 


degli Stati Uniti ad agire mili¬ 
tarmente contro l'Iraq di Sad¬ 
dam Hussein, con o senza l'im¬ 
primatur dell'Onu? 

«Q uesta guerra annunciata e pre¬ 
parata da tempo, ben prima ddl'll 
settembre 2001, si colloca nelTambi- 
to di quella politica di ripartizione 
del mondo che deriva dall'esito della 
"terza guerra mondiale": la guerra 
fredda. Dopo questa "terza guerra 
mondiale" abbiamo assistito all'affer- 
marsi dell'egemonia degli Usa come 
"gendarmi del pianeta". Un 
"gendarme" chesi èfatto garantedel- 
lastessa sicurezza delTEuropa in cam- 

L’Europa ha delegato 
la sua sicurezza 
agli Stati Uniti 
riconoscendo loro 
il ruolo di gendarmi 
del mondo 


bio del riconoscimento dell’egemo- 
niaUsa.Questa situazione- chemet- 
te in conto la neutralizzazione di 
ogni istituzioneinternazionale, a par¬ 
tire dall'Onu - si è rafforzata con la 
prima Guerra del Golfo e la guerra 
nella exjugosl avia...». 

Ed oggi? 

«Oggi la guerra in Iraq mette 
l’Europa di fronte a un grave perico¬ 
lo, in quanto gli Stati Uniti si trova¬ 
no lontani geograficamente, fisica- 
mente, dalle aree in cui si pratica 
l’IsIam, mentre l'Europa ne è "vicina 
di casa". Di più: l’Europa ha l'IsIam 
in casa, essendo moltedellesuesocie- 
tà- penso in particolare alla Francia 
e alla Germania - società sempre più 
multietniche e multireligiose. La 
guerra può innescare un conflitto di 
civiltà anche all'interno di queste so¬ 
cietà multietniche. Vi è poi per gli 
Usa la necessità di creare una zona 
m i I i tare-cu sci n etto che possa vi gi I are 
l’espansionismo della Cina, attraver¬ 
so il controllo delleRepubblicheisla- 
miche centroasiatiche. Tutto questo 
rientra nel quadro di una politica im¬ 
periale americana che non nasce e 
non si fermerà all'Iraq». 




Il regime iracheno ha dato agli ispettori 38 nominativi di scienziati e indicazioni sulle armi, ma non fornisce risposte sui Samoud 2 

L’Iraq nicchia sui missili ma consegna documenti segreti 


Toni Fontana 


«Segnali positivi», queste due parole 
non solo sono state pronunciate da 
Hiro Ueki, il portavoce che accoglie 
i giornalisti al Canal H otel, sededel- 
la missione a Baghdad, ma ben rias¬ 
sumono la giornata di ieri sul fronte 
iracheno. L’Iraq infatti ostenta un 
volto bellicoso e intransigente nei 
discorsi ufficiali, ma tratta e, giorno 
dopo giorno, crescono i segnali che 
indicano una discreta volontà di col¬ 
laborare, anche se la pri nei pale que¬ 
stione aperta, quella dei missili Sa¬ 
moud 2, non è stata ancora risolta. 
Ieri infatti il capo degli ispettori, 
Blix, ha detto che Baghdad ha conse¬ 
gnato nuovi documenti che hanno 


fatto compi ere «progressi» alleinda- 
gini e che è stata trovata una bomba 
contenente del liquido. 

Probabilmente si tratta di dati e 
informazioni sulle produzioni avve¬ 
nute in un impianto situato nella 
località di Al-Aziziya, ad un centina¬ 
io di chilometri dalla capitale. Qui, 
per ammissione degli iracheni, sono 
state depositate bombeda aereo con 
testate batteriologiche che sarebbe¬ 
ro state distrutte nel 1991, dopo la 


guerra del Golfo. Come ha fatto no¬ 
tare Ueki è la prima volta, da quan¬ 
do sono ripreseleispezioni (novem¬ 
bre 2002) che Baghdad apre un sito 
così compromettente che prova 
cioè che, nella migliore delle ipotesi, 
le armi chimiche c’erano, ma sono 
state distrutte. Gli ispettori comun¬ 
que si sono convinti che vai la pena 
di indagare si appresta a mettere in 
campo una squadra di biologi incari¬ 
cata di analizzare i materiali trovati 


nel sito, visitato già due volte dagli 
inviati delle Nazioni Unite. Non è 
tutto: Ueki ha detto che le autorità 
irachene hanno consegnato una 
nuova lista con i nomi degli scienzia¬ 
ti che hanno collaborato con i pro¬ 
grammi di riarmo. Si tratta di 38 
nomi che si aggiungono agli 83 già 
noti dai primi di febbraio. 

Questi segnali sono però bilan¬ 
ciati dall’atteggiamento ambiguo 
che i capi iracheni hanno adottato 


sulla questione dei missili Samoud 
2. Ieri Blix ha ripetuto che l’Onu 
non ha ancora ricevuto «alcuna ri¬ 
sposta ufficiale» mentre la data del 
primo marzo (indicata per l'inizio 
delle demolizioni) si avvicina. Co- 
meèaccaduto in altre occasioni Ba¬ 
ghdad lancia messaggi contradditto¬ 
ri. Secondo le anticipazioni della 
Cbs, nell'Intervista concessa a Dan 
Rather Saddam avrebbe detto che 
l'Iraq non ha alcuna intenzione di 


distruggerei missili proibiti. Ieri gli 
iracheni hanno ritardato la diffusio¬ 
ne del filmato bloccando le cassette 
con la registrazione con la scusa che 
la consegna avverrà solo al termine 
della traduzione in arabo del testo. 
In serata poi Baghdad ha dato luce 
verde all’intervista, che la Cbs ha 
potuto così trasmettere ieri notte. 

Nel frattempo, seguendo uno 
sperimentato copione, si èfatto vivo 
Tareq Aziz che, incontrando una de¬ 


legazione egiziana, ha detto che 
«nessuna decisione è stata presa sul¬ 
l'eventuale distruzione dei Samoud 
2» e che TI raq sta ancora «studiano» 
il dossier missilistico. Esistono dun- 
quepiù verità: quella per gli america¬ 
ni (non distruggeremo i missili), 
quella per gli arabi (ci stiamo pen¬ 
sando) e quella per l'Onu (siamo 
pronti a collaborare). 11 tempo però 
stringe e, entro la fine della settima¬ 
na, Baghdad dovrà dare una rispo¬ 
sta convincente per evitare che an¬ 
che Blix perda la pazienza in una 
situazione che diventa ogni giorno 
più difficile. Anche ieri i caccia ame¬ 
ricani hanno bombardato postazio¬ 
ni militari sia nel sud che nel nord 
dell'Iraq, in entrambi i casi all'inter¬ 
no delle «zone di non sorvolo». 
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«Un missile è stato lanciato dalla 
Corea del Nord nel mar del Giap¬ 
pone ed è caduto in acque inter¬ 
nazionali». Così uno stringatissi¬ 
mo easciutto comunicato del mi¬ 
nistero della Difesa del Sud ha 
descritto l'atto minaccioso con 
cui leautoritàdel regimecomuni¬ 
sta hanno contemporaneamente 
salutato l’insediamento del nuo¬ 
vo capo di Stato sudcoreano Roh 
Moo-hyun e la visita di Colin 
Powell a Seul. I nordcoreani, che 
ieri hanno inoltre accusato gli 
Usa di mandare aerei spia sul pro¬ 
prio territorio, hanno fatto esatta¬ 
mente quello 
che avevano 
preannunciato 
oltre un mese 
fa, nel pieno 
della crisi nu¬ 
cleare con gli 
Usa, quando di¬ 
chiararono con¬ 
clusa la morato¬ 
ria unilaterale 
sui test missili¬ 
stici che il presi¬ 
dente Kim 

Jong-il aveva rinnovato lo scorso 
ottobre in un gesto che sembrava 
annunciare l'alba di un nuovo pe¬ 
riodo di distensione. 

La gravità dell'episodio sta 
più nel suo valore simbolico che 
nella pericolosità instrinseca. Si¬ 
gnifica che le autorità di Pyong¬ 
yang in questa fase preferiscono 
insistere nella loro escalation di 
iniziative ostili, anziché lanciare 
segnali di disponibilità al la tratta¬ 
tiva. Segnali chepurequalchevol¬ 
ta in questi mesi di confronto du¬ 
ro con gli Stati Uniti hanno fatto 
capolino nel le pieghe dei rappor¬ 
ti diplomatici con l'estero. 

Quanto al lancio del missile 
in se stesso, è una corsa a mini¬ 
mizzarne l'importanza. Fonti di 
Seul lo definiscono «nulla di cui 
veramente preoccuparsi». Lo stes¬ 
so Powell parla di un esperimen¬ 
to «né sorprendente né chioccan¬ 
te. Si tratta di un vecchio sistema 
d'arma. Un test innocuo, in 
un'esercitazione di routine, del 
quale eravamo stati informati in 
anticipo». 

Anzi, Powell ha colto Tocca¬ 



li segretario di Stato 
americano 
minimizza: un esperimento 
inoffensivo in un’esercitazione 

di cui eravamo 
stati informati 


Poi annuncia la ripresa di aiuti 
in cibo al paese di Kim Jong-il 
e rivela che contrariamente 
a ciò che si temeva, rimpianto 
atomico di Yongbyon 
non è stato riattivato 


» 


Powell assolve Pyongyang: test innocuo 

Missile lanciato in mare nel giorno dell ’insediamento del presidente sudcoreano 



Una parata nord 
coreana sulla 
piazza centrale 
di Pyongyang 
in basso il 
diagramma della 
borsa di Tokyo 


sione della visita a Sali per com¬ 
piere un passo di un certo rilievo 
verso il miglioramento dei rap¬ 
porti con il Nord. Riprenderan¬ 
no, ha detto, gli aiuti alimentari a 
Pyongyang, che gli Stati U niti ave¬ 
vano sospeso lo scorso dicembre 
quando il Nord annunciò che 
avrebbe ri avviato i suoi program¬ 
mi atomici. Il segretario di Stato 
hafatto saperechecentomilaton- 
nellatedi cibo saranno donati nel 
corso del 2003, pur sollecitando 
gli organismi internazionali a vigi¬ 
lare affinché siano distribuiti dav¬ 
vero a chi ne ha bisogno. Ieri se¬ 
ra, sull'aereo 
con cui torna¬ 
va in patria, 
Powell ha poi 
aggiunto che 
contrariamen¬ 
te a quello che 
si pensava, 
Pyongyang 
non ha riattiva¬ 
to lo stabili¬ 
mento di Yon¬ 
gbyon, dove in 
passato forse 
vennero prodotti dueordigni ato¬ 
mici. 

Roh da ieri succede in carica a 
Kim Dae-jung. Il passaggio di 
consegne avviene nel segno della 
continuità. La politica «solare» di 
dialogo con il Nord comunista 
resta inalterata grazie alla vittoria 
elettorale conseguita da Roh alla 
finedell’anno scorso, cheha scac¬ 
ciato l'incubo di un ritorno al po¬ 
tere del I a d estra militarista eosti- 
le alla distensione con il regime 
di Kim Jong-il. 

Il rischio sarebbe stato quello 
di una saldatura fra gli avversari 
interni del dialogo eia nuova li¬ 
nea oltranzista dell’amministra¬ 
zione Bush. Mentre Clinton ave¬ 
va favorito la linea «solare» di 
Kim Dae-jung, al punto di invia¬ 
re lui stesso a Pyongyang la re¬ 
sponsabile degli Esteri Madeleine 
Albright, Bush ha esordito inse¬ 
rendo la Corea del Nord nel co¬ 
siddetto asse del male, assieme a 
Iraq elran. L'attuale crisi nei rap¬ 
porti fra U sa e Corea del N ord è 
figlia di questo nuovo orienta¬ 
mentostatunitense. ga.b. 


_ ranalisi _ 

Nord Corea, la finta pazienza Usa 



Gabriel Bertinetto 


A prima vista il modo in cui gli americani 
affrontano la crisi coreana è è assolutamente 
incoerente. Fanno fuoco efiammend confronti 
dèi'Iraq che nega di avere armi di sterminio, le 
mète fuorilegge e accoglie gli ispettori dd- 
l'Onu. Ma di fronte alla Corea del Nord che 
caccia gli ispettori, ri avvia i reattori bloccati nel 
1994, esce dal trattato di non proliferazione 
nudeare, e riprende i test misàlistid, ecco gli 
il sa dichiararechenon hanno alcuna intenzio¬ 
ne di risolvere la questione con la forza delle 
armi. E Se Saddam viene trattato come un 
criminale che merita solo di essere rovesdato, 
Kim Jong-il viene rimproverato quasi avessero 
a che fare con un bambino capricaoso. Ieri il 
portavoce della Casa Bianca Ari Fldscher ha 
definito «bizzarro» il comportamento di Pyong¬ 
yang, checon gesti damorosi tenta di farsi nota- 
reestrappareconcessoni agli Stati Uniti. «Co¬ 
si non otterrà vantaggi», ha detto Fleischer, che 
ha poi quasi bonariamente ironizzato su qua 
paesi che «mandano fiori o delegazioni di digni¬ 
tari, mentre la Corea del Nord ha inviato un 
misaleCruisea corto raggio». Talmente scher¬ 
zoso era il tono che nell'incontro con i giornali¬ 
sti il portavoce ha sentito il bisogno di negare 
chefossesua intenzionefareciò che aveva appe 


Marco Ventimiglia 


MILANO II missilecoreano finito nel mar 
del Giappone, i missili iracheni che Sad¬ 
dam, sembra, non vuole distruggere, per¬ 
sino la perdita di fiducia dei consumato¬ 
ri Usa. Ieri tutto èsembrato accanirsi sui 
mercati finanziari che di questi tempi, 
fra l’altro, sono ovviamente ipersensibili 
alle notiziepoliti che. E leBorsenon han¬ 
no potuto fare altro che puntare verso il 
basso, con l'aggravante, nel pomeriggio 
europeo, della pessima apertura di Wall 
Street (che però ha chiuso in positivo - 
più 0,64- proprio sul filo di lana). 

Per le piazze finanziarie del vecchio 
continente si è trattato di una seduta da 
dimenticaresenzaeccezionealcuna. Do¬ 
po una mattinata da incubo, con i titoli 
dei giornali che davano ampio risalto 
al l'aggravarsi del la situazi one i nternazi o- 
nale, in Europa, come detto, è piombato 
il dato sulla fiducia dei consumatori sta¬ 
tunitensi: l'indice è sceso nel mese di 
febbraio a quota 64 dal 78,8 di gennaio, 
ben al di sotto delle previsioni degli eco¬ 
nomisti che si attendevano una flessione 
a 76,8. 

E così il bilancio finale dei mercati 
europei, già su valori minimi, è stato 
sconfortante. Francoforte, la peggiore, 


na fatto, cioè «buttarla sul ridere». 

N aturalmentesi potrebbeobiettarechel'in- 
teiligence statunitense conosce la diversa reale 
pericolosità dei due paesi. Secondo Washin¬ 
gton, Baghdad dispone di ingenti arsenali chi¬ 
mici e batteriologici ed è pronta ad armare, se 
già non l'ha fatto, i terroristi di Al Qaeda. 
Viceversa, per gli 007 americani, Pyongyang al 
massimo ha fabbricato un paio di mini-ordi¬ 
gni atomici. Ora, a presdnderedal fatto chela 
Cia non è il Vangelo, tanto chei servizi infor¬ 
mativi di altri paesi descrivono la realtà milita¬ 
re irachena in maniera diversa, resta il fatto 
chela politica dei duepesi eduemisureadotta- 
ta nei confronti dei due «Stati-canaglia», svéla 
tutta la pretestuosità delle motivazioni accam- 
pateda Bush per giustificarel'awentura milita- 
renel Golfo. La vera ragionedel diversa tratta¬ 
mento riservato al dittatoreSaddam ed al ditta¬ 
tore Kim Jong-il, risiede nel/a priorità degli 


ha lasciato sul terreno il 3,80%, Parigi 
poco meno, il 3,67%, mentre Londra è 
riuscita in qualchemodoalimitarei dan¬ 
ni con una perdita del 2,17%. Quanto a 
M ilano, l'arretramento non è stato fra i 
peggiori, anche se l'indice generale, il 
M ibtel, ha pur sempre ceduto il 2,18%. 
Più marcatalaflessionedel M ib30, l'indi¬ 
catore dei titoli a maggiore capitalizza¬ 
zione, cheha segnato un -2,48%. Quan¬ 
to al Nuovo mercato, anche in questo 
caso un netto segno negativo, -1,68%. 

Entrando nel dettaglio, perdite pe¬ 
santi sono state accusate dal settore assi- 


obidrivi strategia americani. Liquidarel'attua- 
le regime iracheno è esigenza primaria, per 
realizzare il grande progetto di ricostruzione 
geopolitica ndl'area da cuiprovienegran parte 
della produzione petrolifera mondiale. La Co¬ 
rea può aspettare. Nei confronti di Pyongyang 
s usa il linguaggio della moderazione, che pur¬ 
troppo non abbiamo quasi mai sentito in que¬ 
sti mes di martellante propaganda americana 
per giustificare l’attacco a Baghdad. O wio im¬ 
maginare che Bush s riprométta di cambiare 
musica con la Corea del Nord, una volta aste 
mate le cose nd Golfo. 

Ma la doppiezza americana non emerge 
solo dal confronto tra il comportamento verso 
Baghdad e verso Pyongyang. La si ritrova an¬ 
che all'interno stesso ddla politica coreana di 
Bush. Perchégli Usa arrivano a negare l'inten¬ 
zione di ricorrere alle armi contro Pyongyang 
solo alla fine di un crescendo di iniziative che 


curativo, in linea peraltro con la genera¬ 
le tendenza continentale. Generali ha 
perso il 4,96%, a 22,97 euro, bruciando 
quasi interamente i guadagni dei giorni 
precedenti. Trascinate in ribasso anche 
M ediobanca (-4,28% a 8,84 euro) eAlle- 
anza (-6,29% a 7,69 euro). Pesanti Ras 
(-2,23% a 11,26 euro) e FondiariaSai 
(-1,81% a9,85 euro). In controtendenza 
Unipol (+0,25% a 4,02 euro). Deboli i 
bancari con Capitalia in ribasso del 
4,04% a 1,14 euro, Intesa del 2,65% a 
2,05 euro, San Paolo del 2,44% a 6,18 
euro, U nicredit dell 1 1,43% a 3,45 euro. 


Alquanto sorprendente, invece, l'an¬ 
damento dell'azione Eni (-0,33% a 
13,95 euro) che non ha beneficiato dell 1 
aumento del prezzo del petrolio schizza¬ 
to oltre i 37 dollari al barile a New York, 
11,45% in più rispetto all'ultima rileva¬ 
zione di lunedì. La scorsa settimana il 
petrolio aveva già raggiunto a N ew York 
i 37,55 dollari, il livello massimo negli 
ultimi 29 mesi. Un picco che, secondo 
gli analisti, potrebbe essere costantemen¬ 
te ritoccato nel caso che nei prossimi 
giorni appaia chiara l'inevitabilità della 
guerra. 


M a non manca chi guarda già oltre il 
possibile conflitto nel Golfo Persico. Il 
dopo-Saddam, nel caso in cui la guerra 
rimuova dal potereil Rais, potrebbe ave 
re conseguenze enormi per l'industria 
del petrolio. Leriservedi greggio irache 
no sono attuai mente stimate in 112 mi¬ 
liardi di barili - sufficienti a coprire le 
importazioni americane per un secolo - 
ma le riserve non ancora esplorate po¬ 
trebbero ammontare a 310 miliardi di 
barili, ben superiori quindi ai 262 miliar¬ 
di di barili adisposizionedell'ArabiaSau¬ 
dita. 


hanno portato i rapporti con Pyongyang sull’or¬ 
lo ddla guerra. M entre Seul da quattro anni 
punta dedsamentesulla carta dd dialogo (eha 
ottenuto risultati importanti che ora rischiano 
di essere vanificati), la Casa Bianca da quando 
vi si è insediato Bush, non ha fatto altro che 
métterei bastoni fra leruoteagli alleati sudare 
ani. A Seul che suggerisce il negoziato comevia 
per arrivare ai fatti, gli americani replicano: 
prima i fatti, poi il negoziato. 

Bush ha subito inserito Pyongyangcon Ba¬ 
ghdad e Teheran nd cosiddetto asse dd male i 
tre regimi che minaedano il mondo e devono 
perdo essere diminati. Alla condanna sono se 
guite lo scorso autunno le prime sanzioni. Alt 
alle forniture alimentari e soprattutto niente 
più carburante. N die condizioni di prostrazio¬ 
ne economica in cui versa il paese di Kim 
Jong-il, questo significa lo strangolamento. Gli 
Usa hanno motivato la loro scélta con l'avvio 
di un nuovo programma nudeare da parte 
nordcoreana. Vivanogli accordi dd 1994, han¬ 
no prodamato gli americani, sorvolando sulla 
propria contemporanea rottura di qua patti, 
che prevedevano la costruzione di impianti per 
la produzione di energia nudeare ad usi civili 
in Corea dd Nord da parte di un consorzio 
internazionale imperniato proprio sugli Stati 
Uniti. Quegli impianti non sono mai stati edifi¬ 
cati. 


Coppa America di vela: 
l’ombra del terrorismo 
dietro lettere al cianuro 

L'ombra dd terrorismo si allunga fino alla 
Coppa America di vda in corso ad 
Auckland, in NuovaZdanda. Quattro 
lettere di minacce con una polvere bianca 
- almeno una ddle quali contenente 
cristalli di aanuro - sono state spedite 
all'indirizzo ddle ambasciate neozdandesi 
degli Stati Uniti edd loro più stretti 
alleati ndla crisi irachena, Gran Bretagna 
e Australia, e ad un quotidiano locale. 
Secondo la polizia le lettere, zeppe di 
dichiarazioni minaedose, costituiscono 
«una protesta contro la guerra in Iraq» e 
sono finalizzate a «creare un dima di 
allarme terrorismo attorno all'America's 
Cup». Secondo il ministro degli esteri 
neozdandese, Phil Goff, si tratta dd «gesto 
di uno squilibrato, che utilizza un pretesto 
politico». L'demento inquietante, più che 
le minacce politiche, che Goff definisce uno 
«scherzo di cattivo gusto», per il ministro è 
la presenza di aanuro in almeno una ddle 
lettere Secondo il funzionario di polizia 
John White, «le lettere fanno capire che 
un'escalation in Iraq potrebbe innescare 
atti di terrorismo, evi a fa riferimento 
alla Coppa America, il che ovviamente a 
preoccupa molto». Anchese, ha aggiunto, 
«non possiamo accrescerei! dispositivo di 
sicurezza» attorno all'evento sportivo, 
«perchè è già al massimo». 


L’aggravarsi della situazione intemazionale pesa sui mercati. In calo la fiducia dei consumatori Usa 

Petrolio alle stelle, le Borse vanno giù 


Medici senza frontiere: no al controllo Usa sugli aiuti umanitari 


COPENAGHEN L'organizzazioneMedidsenza 
fronti ere è preoccupata per i tentativi degli 
Stati Uniti di controllare gli interventi 
umanitari in caso di attacco all'Iraq e 
rivendica la propria autonomia d'azione Lo 
fa sapere in un'intervista a/l'agenzia danese 
Ritzau, il presidente dd!’organizzazione 
internazionale, il norvegese Morten Rostrup, 
cheaitica fortementeil criterio con cui sono 
stati gestiti gli aiuti umanitari in 
Afghanistan. Rostrup ri vda che diverse 


organizzazioni umanitarie hanno raggiunto 
accordi con gli Usa per svolgere la loro 
azione sotto il controllo dd militari. Noi, 
aggi unge Rostrup, non faremo eoa. «In caso 
di guerra saremo impegnati a portare aiuti 
efficaci alla popolazione ovile e possiamo 
farlo solo operando in modo autonomo dalle 
parti in conflitto». Il timore è chei militari 
Usa possano inquadrare gli aiuti all'interno 
di una ottica militareo politica che potrebbe 
avere il sopravvento su qudla umanitaria. 





















mercoledì 26 febbraio 2003 


oggi 


l’Unità 


5 


Maria Zegarelli 


ROMA II ministro dell’Interno Giusep- 
pePisanu annuncia il pugno duro con¬ 
tro i pacifisti. Se le proteste che corro¬ 
no lungo i binari non si arresteranno, 
e quando sarà necessario, dice, «ricor¬ 
reremo anchealla giusta forza repressi¬ 
va dello Stato». Il responsabile del Vi¬ 
minale avverte: i comportamenti «ille¬ 
gali» che durante questi giorni si sono 
susseguiti contro i treni «armati«diret¬ 
ti a Camp Darby, «sono stati puntual¬ 
mente denunciati» e lo saranno anche 
tutti quelli futuri. Aggiunge: «Abbia¬ 
mo evitato che ci 
fossero conse- 




II responsabile 
del Viminale 
definisce illegali le proteste 
contro i treni delle armi 
e minaccia denunce 
imitato dal collega Lunardi 


L’opposizione compatta 
critica il ministro 
Anna Donati: il governo 
dica in Parlamento se i treni 
sono legali o no 
La condanna del Prc 


guenze negative 
sulla sicurezza e 
sull'ordine pub¬ 
blico e continue¬ 
remo su questa 
strada mettendo 
in atto tutte lemi- 
sure preventive 
possibili». Dal go¬ 
verno si leva an¬ 
che un'altra voce, 
quella del conte¬ 
stato (ieri duranteil taglio di un nastro 
per l'Alta velocità) ministro per le In¬ 
frastrutture Pietro Lunardi che giudica 
«insensate» le manifestazioni di prote¬ 
sta contro i treni che trasportano le 
armi. L'ingegnere ha voluto anche pun¬ 
tualizzare che lui, da subito, ha tra¬ 
smesso «al ministro Pisanu» lesuepre- 
occupazioni per «leazioni dei disobbe¬ 
dienti contro i treni» e Pisanu «ha ope¬ 
rato attraverso le prefetture per garanti¬ 
re la libera circolazione». Per questo, 
ha detto, «il ministro sta operando per 
appropriate azioni di repressione» e le 
ferrovie «sono in stato di allarme». Il 
ministro, mescolando un po' le carte, 
afferma anche che rispetto al passato 
«non è cambiato niente», cioè, ci sono 
sempre stati gli spostamenti tra una 
base militare e l'altra. Alla guerra nes¬ 
sun cenno. 

I mmediata la r eazi onedeH'opposi- 
zione che boccia compatta (su questo 
sembra esserci una certa unità) l'uso 
della forza repressiva del governo. Du¬ 
rissimo il capogruppo Ds al Senato, 
Gavino Angius: «Sorprendono leparo- 
le del ministro Pisanu, notoriamente 
abbastanza prudente. N on sono condi¬ 
visibili ed anzi appaiono inopportune 
e ingiustificate. Certo, la legalità va di¬ 
fesa e i diritti dei cittadini vanno salva- 
guardati. Noi siamo fermi nel condan- 
nareogni violenza, madi violenzefino- 
ranon cenesono state. Lenostrevalu- 
tazioni sui "blocchi" sono note: sono 
fatti che secondo noi rischiano di ri¬ 
durrei! consenso dell'amplissimo mo¬ 
vimento per la pace. Detto questo pe¬ 
rò, oggi non ci troviamo di fronte a 


Pisanu: «Pronti a reprimere il boicottaggio» 

Angius: un diversivo, rispondano sulla guerra. Bindi: è come per la Fiat di Termini Imerese 



L'intervento delle forze dell'ordine ieri alla stazione di Cascina 


/ blocchi alle stazioni 

Trenitalia: pochi disagi 
per le proteste sui binari 


Maura Gualco 


ROMA II cosiddetto "train-stop- 
ping", pratica usata nei giorni scor¬ 
si dal movimento pacifista e che 
consistenell'attivarei freni d'emer¬ 
genza dei convogli, non ha creato 
disagi. A rassicuraredataletimore 
sono le stesse Ferrovie dello Stato. 
La holding dei trasporti fa sapere 
non solo di non avere ancora ri¬ 
scontri alla notizia di alcuni treni 
temporaneamente bloccati abbas¬ 
sando la leva rossa, ma che dall’ini¬ 
zio del boicottaggio lungo le rota¬ 
ie italiane, non si sono registrati 
disagi particolari. E gli unici pro¬ 
blemi, dicono le Ferrovie dello Sta¬ 
to, sono stati quelli causati dall’oc- 
cupazionedi una stazioneferrovia¬ 
ria emiliana, limitati, tuttavia, al 
ritardo di un’ora di sette treni. «Il 
Freno alla guerra» non ha, dun¬ 
que, provocato al trasporto di pas¬ 
seggeri alcun danno. Tra l'aziona¬ 
mento del dispositivo e la verifica 
del capotreno passano pochi se¬ 


condi - spiega un esperto - che 
talvolta non consente al convoglio 
nemmeno un arresto ma soltanto 
un rallentamento. Se, poi, unavol- 
ta vagliata la ragione della frenata 
d’emergenza, il capotreno accerta 
l'esistenza di un grave motivo, ne 
dà comunciazione alla Polfer (la 
polizia fero vi ari a), altrimenti si li¬ 
mita a infliggere la multa al re¬ 
sponsabile, obbligato in quel caso 
a sborsare ci rea un milionedi vec¬ 
chie lire. A rischiare parecchio di 
più, invece, sono i macchinisti che 
si rifiutano di condurre un treno 
per "obiezionedi coscienza” equi 
la posta in gioca è il licenziamen¬ 
to. M a per il momento, fanno sa¬ 
pere le Ferrovie dello Stato, non ci 
sono stati casi del genere. I treni 
che trasportano materiale militare 
sono condotti dai macchinisti del¬ 
la divisione cargo e non dal genio 
militare, messo tuttavia a disposi¬ 
zione, e nessuno di loro si è mai 
rifiutato. «Domani alla stazione 
marittima di Livorno - dice uno 
dei loro rappresentanti sindacali, 


Roberto Martelli segretario regio- 
naledella Filt-Cgil Toscana- chia¬ 
riremo la nostra posizione nel cor¬ 
so di un’assemblea pubblica alla 
presenza del leader della Cgil Gu¬ 
glielmo Epifani, di sindaci e altri 
rappresentanti istituzionali. Noi 
vogliamo sapere cosa trasportia¬ 
mo - prosegue M artelli - perché il 
governo non può mettere a repen¬ 
taglio la vita dei cittadini in questo 
modo irresponsabile. Abbiamo a 
disposizione l’arma della moblita- 
zione e se dovesse essere necessa¬ 
rio indiremo uno sciopero». Ma 
quali sono gli accordi tra le Ferro¬ 
vie dello Stato e il M mistero della 
Difesa? La società di trasporti ha 
un accordo contrattuale in qualità 
di vettore ed effettua un servizio 
pagato dal M mistero ogni qual vol¬ 
ta quest’ultimo lo richiede. Utiliz¬ 
zando normali treni merci - spie¬ 
gano esperti delle Ferrovie dello 
Stato - il materiale bellico viene 
trasportato nel luogo di destinazio¬ 
ne richiesto. Se poi si tratta di un 
carico speciale, ad esempio carri 
armati piuttosto larghi tali dacrea- 
redisagi nellafasedi passaggio sot¬ 
to ai tunnel, allora si prendono in 
considerazione tragitti differenti. 

I n ogni caso, rassicurano dalla so¬ 
cietà dei trasporti, i treni passegge¬ 
ri hanno sempre priorità assoluta. 


nessuna eversione. C’è da dire, piutto¬ 
sto, che il governo non ha ancora forni¬ 
to, come invece avevamo già chiesto, 
alcuna spiegazione sul trasporto di 
qua treni. L'esecutivo continua ad es¬ 
sere ambiguo sul suo impegno per la 
guerra. Non vorrei chel'esecutivo anzi¬ 
ché rispondere all'opinione pubblica 
delle sue responsabilità nella prepara- 
zionedi una guerra, finora voluta solo 
dagli Stati Uniti, voglia spostare l'atten¬ 
zione su questioni attinenti all’ordine 
pubblico che nulla hanno a che vedere 
con il vero merito del problema». Il 
sospetto, anzi, l'impressione, che ha il 
capogruppo Dsèche«il governo abbia 
giàdeciso il datar¬ 
si e voglia coprire 
lesueresponsabi- 
lità parlando di 
ordinepubblico e 
polizia...». 

Lapidaria Ro¬ 
sy Bindi, della 
M argherita: «Cre¬ 
do proprio che i 
pacifisti debbano 
essere trattati co¬ 
me gli operai di 
Termini Imere¬ 
se». Altro che «giusta forza repressi¬ 
va». Le motivazioni dei pacifisti non 
sono meno importanti di quelle degli 
operai di Termini I merese che blocca¬ 
rono i treni per protestare contro la 
perdita del proprio posto di lavoro. 

Secondo Patrizia Sentinelli e Gen¬ 
naro M igliore, di Rifondazione comu¬ 
nista, «quella annunciata dal ministro 
dell’Interno Pisanu è un’ipotesi di re 
pressione preventiva, che risponde alla 
stessa logica della guerra preventiva. 
L’azione di disobbedienza civile è una 
risorsa democratica e non violenta 
sempre usata da parte del movimento 
operaio e democratico, messa in uso 
dai movimenti dei disoccupati come 
degli operai in lotta per il posto di 
lavoro». La senatrice dei Verdi Anna 
Donati, che nei giorni scorsi a M anto- 
va ha manifestato nella stazione, dove 
non c'è stato blocco dei treni, si aggiun¬ 
ge: «Non siamo assolutamented'accor- 
do con l'azione repressiva dello Stato, 
così come pensiamo che le dimostra¬ 
zioni debbano essere civili e non arre 
caredanni ai cittadini. Mail blocco dei 
treni di questi giorni sta segnalando 
che di fatto, nonostante le dichiarazio¬ 
ni di Berlusconi sullaguerrachenon si 
farà, ci sono atti concreti che vanno 
nella direzione opposta. L'unica cosa 
da fare, credo, da partedel governo sia 
quella di dialogare con il movimento e 
venire in Parlamento per di re se questi 
treni sono legali oppure no. Invece il 
governo su questo tace, si limita ad 
annunciare azioni repressive senza te¬ 
ner conto, tra l'altro, che la gente, la 
societàcivileècon i pacifisti». 
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DALL'INVIATO 


Enrico Fierro 


PISA Ed eccoli i "pericolosissimi sovversi¬ 
vi". Eccoli gli "eversori", quelli checon la 
scusa della guerra e del pacifismo stanno 
arando e concimando il terreno per il 
terrorismo degli anni Duemila. Sono po¬ 
chi, ragazzi e ragazze con qualche attem- 
patello reduce del sessantotto eddlemar- 
ce nella quali si gridava «Ho-Ho-Ho Chi 
M in» e si augurava lunga vita all'eroico 
generale Giap. Li guidano due capi dei 
"disobbedienti": un semprepiù allucina¬ 
to Anubi Davossa, venuto dalla capitale, 
e Ciccio Caruso, lider maximo dell'ala 
partenopea del 



Partono in non più 
di venti per occupare 
P ufficio «Movimenti» 
srotolano lo striscione 
Avvertono: è un’azione pacifica 
contro l’attacco all’Iraq 


I viaggiatori: pazienza per il 
ritardo; i ferrovieri: siamo 
sempre stati contro la guerra 
Nella notte altre azioni per 
fermare i «treni della morte» 
Oggi pomeriggio il corteo 


movimento. I due 
hanno gli occhi 
cerchiati dalle not¬ 
tate passate sui bi¬ 
nari. Comeildj ba¬ 
rese Frengo im¬ 
mortalato da Anto¬ 
nio Albanese sem- 
bra che non chiu¬ 
dano occhio 
dall'82. Hanno 
piazzato il loro 
quartier generale 

in un vicolo a pochi passi del comune, 
dentro una sezione di Rifondazione co¬ 
munista. U n computer, due scrivanie, 
manifesti allepareti eun appello del sub¬ 
comandante Marcos Quello del Chia- 
pas. I ragazzi parlano, al cellulareetradi 
loro. Piccoli capannelli si formano erapi- 
damentesi scompongono. Sì: stanno pre¬ 
parando qualcosa. H anno passato la not¬ 
te sui binari di Cascina, al freddo per ore 
in attesa del treno. Convoglio numero 
sei diretto a Camp Darby, carri che tra¬ 
sportano gipponi blindati da mandare 
nel deserto per la guerra contro 11 raq. Si 
sono stesi sui binari di fronteacarabinie- 
ri e poliziotti che li hanno sollevati di 
peso. Alla fine il treno è passato, ma gli 
slogan pacifisti sono stati più forti dello 
sferragliare delle rotaie. «Nun c'ha faccio 
cchiù». Ciccio Caruso non nasconde la 
sua stanchezza. «La lotta per la pace è 
dura», dice ridendo. Il corpo è stanco, le 
scarpe rotte «e pur bisogna andar», scher¬ 
za un anziano compagno. Andare dove? 
Alla stazione per una nuova azione di 
disobbedienza civile. Inutile chiedersi di 
cosasi tratti. I disobbedienti non si fida¬ 
no dei giornalisti. «Lo saprete all'ultimo 
momento». Che sembra non arrivare 
mai. Parlano, parlano i ragazzi. Tantissi¬ 
mo. Discutono, si dividono e si accapi¬ 
gliano. Poi decidono, e all'improvviso si 
va. Piccoli gruppi di due-trepersone: to- 
taleventi. Non di più. Passo veloce per le 
vie del centro, con qualche occhiatina 
alle vetrine con i saldi di Corso Italia. 
Davanti Anubi e Caruso, dietro una ra¬ 
gazza dai capelli di rame, un ragazzo con 
l'eschimo riscoperto neH'armadio di pa¬ 
pà e tanti zainetti. Il gruppo si ferma ai 
semafori rossi, aspetta paziente che esca 
l'omino verde e poi prosegue. Il passo è 
sempre quello, ricorda la marcia ritmata 
degli sfortunati rivoluzionari di Pisacane 
immortalati dai fratelli Taviani in "Allon- 
sanfan". E Ciccio Caruso ha anche l'ac¬ 
cento di Bruno Cirino. 

Si arriva alla stazione di Pisa che so¬ 
no le cinque della sera. La parte che gui¬ 
da il gruppo correverso l'Ufficio dirigen¬ 
ti movimento, praticamente il cuoredd- 
la stazione. Bloccato quello sulle rotaie 
non passa neppure un trenino. «Scusate¬ 
ci, non cel'abbiamo con voi, sietelavora- 
tori e vi rispettiamo. Siamo qui per la 
pace, questa è una manifestazione pacifi¬ 
sta e pacifica». Parla Caruso. I ferrovieri 
guardano sbigottiti. Anubi Davossa si in¬ 
catena ad una scrivania con una bella 
ragazza bionda. Fuori dalla porta un 
gruppo di ragazze srotola uno striscione 
rosso senza simboli di parte. «Stop global 


Si rompe un vetro ma 
sono subito pronti i 
soldi per ricomprarlo 
Il poliziotto: 
«attenzione a non 


«Stop Global Wai» e in stazione scoppia l’applauso 

A Pisa bloccato un treno di pendolari ma nessuno si lamenta: è un contributo per la pace 
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La protesta dei disobbedienti e pacifisti davanti la base americana di Camp Darby a 15 chilometri da Pisa 
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Cartoline al premier 
dai ferrovieri Cgil: 
non guidiamo quei treni 

LIVORNO «lo, ferroviere del la Cgil, 
chiedo di essere esentato dal 
compiere attività sui treni che 
trasportano materiale bellico»: 
sarà questo, in sostanza, il 
contenuto di cartoline che i 
dipendenti delle Fs aderenti alla 
Cgil invieranno al premier Silvio 
Berlusconi e al ministro da 
Trasporti Pidiro Lunardi. La 
forma di protesta sarà 
accompagnata dalla 
distribuzione di altrettante 
cartoli ne nd la stazioni 
ferroviarie, questa volta per 
spiegare all'utenza i motivi ddla 
mobilitazione 

L'iniziativa - ha spiegato ieri il 
segretario ddla Fit-Cgit Toscana 
Roberto M artdli - prenderà il via 
domani in contemporanea con 
un incontro pubblico, a Livorno, 
al quale parteciperanno il 
segretario generaleGuglidmo 
Epifani e il segrétario nazionale 
ddla FUt-Cgil Guido Abbadessa, 
sul tema «I lavoratori ddla 
Toscana: ndla legalità per la 
pace». 


tagliarvi» 


V 


I No global rovinano la festa di Lunardi 

Berlusconi non va alla cerimonia per la Tav, per lui asfaltati i binari e creato un ufficio volante 


DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


VENEZIA «Beati i costruttori di pace» a fianco da 
binari. E oltre, al di là di una réte, sotto un bianco 
palatenda?«Beati i costruttori»: il ministro Lunar¬ 
di, il presidente di Trenitalia Cimoli, il presidente 
dd VenetoGalan, secchi di malta ecazzuolelucen- 
ti in mano, tutti presi denti-operai oggi. Gran gior¬ 
no: posa ddla prima pietra dd quadruplicamento 
ddla linea ferroviaria Padova-Venezia, ndla sta- 
ziondna intermedia di Ballò di Mirano. Peccato 
che intanto, da Grisignano, non parta alcun treno 
madein Usa. M omentaneamentedisoccupati, co¬ 
sa resta a «disobbedienti» e padfisti militanti se 
non catapultarsi sul ministro? Per giunta, nd mo¬ 
do più impensato: in treno. M età mattina, il galà 
di Lunardi è appena avviato e l'altoparlante an¬ 
nuncia; «Attenzionesul secondo binario, in arrivo 
localeM estrePadova...». Il trenino ferma, e rigur¬ 
gita a sorpresa una dnquantina di no-global, Luca 
Casari ni in testa, armato di megafono. Veri passeg¬ 
geri di Trenitalia in regola, sventolano i biglietti 
pagati, andata e ritorno da M ira, la stazione prece 
dente, un euro e cinque cent. Provano a infilare il 
sottopasso, da cui si accede ai bordi ddl'inaugura¬ 


zione. Poliziotti, finanzieri, si oppongono. Parapi¬ 
glia, qualche spintone, un no-global ruzzola a ter¬ 
ra, un vicequestore rice/e una pedata sugli stinchi. 

Vabbè, passare non si passa. Con striscioni e 
bandiere i ragazzi si fermano sul mardapiede dd 
secondo binario, a urlare slogan. Il passaggio dd 
treni, precauzionalmente, viene interrotto. Ripren¬ 
derà dopo un'ora, passeranno a passo d'uomo, coi 
radi passeggeri incuriositi, epochi partedpi diretta- 
mente una donna applaude dal finestrino, un 
ragazzo alza il pugno, un altro incazzati ssi mo mo¬ 
stra vigorosamente il dito medio erètto al cido. 

Eh, i ritardi. «La pacevai benequalchepiccolo 
disagio», faspallucceCasarini, tra una megafona- 
ta e l'altra contro la guerra, i treni ddla morte, i 
treni ddl'alta vdocità. «Abbiamo rovinato la vetri- 
netta al ministro», ridacchia. Forse anche a Berlu¬ 
sconi, chedoveva venire ma ha dato forfait dall'al¬ 
tro ieri, lasciando in eredità all'organizzazione un 
po' di interventi fatti solo per Lui in mezzo alla 
campagna: un uffido volante, uno spogliatoio per 
la muta ddla camicia, l'asfaltatura dd tratto che 
avrebbe percorso a piedi, esattamente coincidente 
con qudio dd futuri binari... 

Beh. Protesta fuori, e intanto Lunardi-Ga- 
lan-Cimoli si avviano all'inaugurazione Chi pose¬ 


rà la prima pietra?Nessuno, leprimepietrenon s 
usano più, il terzétto pone mano alla prima colati¬ 
na di calcestruzzo, benedétta da un monsignore. 
Arrivano gli echi ddle urla antiguerra, Galan si 
indispettisce - «Se io fermo un treno vado in gale 
ra, se lo fermano loro no: in Italia la legge non è 
uguale per tutti» - e Lunardi pure «Sono reazioni 
insensate. Ci sono sempre iati movimenti di trup- 
peemateriali sui treni. Qudli là alla finedanneg- 
gianosolo la gentecomune ssnericordino i dttadi- 
ni quando andranno a votare». 

Casarini intanto parla, contro Lunardi, con¬ 
tro Galan no («prendete nota: non lo cito perché 
non conta un cazzo»), contro il sottosegretario 
M antovano che ha annunaato astuti e segreti pia¬ 
ni alternativi per il trasporto bdlico: «Cel'abbia¬ 
mo anche noi, il piano B. Ma cosa credeM antova¬ 
no, che non ri fossimo accorti dd funzionari di 
polizia romani mandati a ispezionare la zona di 
Duino-Aurisina?». Cheèqudla di Trieste, tappa 
ddl'ipotetico percorso Vicenza-Turchia via Euro¬ 
pa ddl'est. «Siamo già in contatto coi compagni 
sloveni, con qudli croati, con...». 

Interrotto da un boato. In lontananza sono 
apparsi camerieri ingallettati, angdi irraggiungibi¬ 
li carichi di ogni ben di dio, diretti al tendone di 


Lunardi, e i no-global sono esplosi: «Rin-fresco! 
Rin-fre-scol». Quando è fame è fame È Luna eun 
quarto, e si ferma un altro locale Casarini dice 
«Tosi, 'ndemo via! M a 'sto treno ferma a M ira?». 
Un colonndlo di polizia, gentilmente interessato: 
«A M ira dovete andare? Salite, salite, anchesenon 
ferma lo facaamo fermare noi». 

E qui, sostanzialmente, finisce la giornata, 
quinta ddla serie «Torniamo bambini, giochiamo 
coi trenini!», come la chiama il volantino disobbe 
dientecheannuncia leiniziativedi oggi: lequali si 
presentano assai più dedse, con adoperi degli stu¬ 
denti , concentramenti ndle stazioni di Padova, 
Vicenza, Venezia, e di là tutti in treno a Grisigna¬ 
no, lo scalo-mera da cui partono i treni Usa, forse 
per fareuna catena umana, si caramente per ferma¬ 
re eventuali convogli; e poi, nd pomeriggio, in 
stazione a Padova, «per spostarsi sui binari» an¬ 
nuncia ReteSherwood. Tempi duri, per gli ameri¬ 
cani in Veneto. Non fosse per un insperato alleato: 
il «Veneto Serenissimo Governo» - doèi Serenissi¬ 
mi dd campanile di San M arco - si rifà vivo an- 
nundando la decisione di «schierarsi a fianco ddla 
coalizione and Saddam» e chiedendo a Bush di 
costituire «una Brigata Combattente di Veneti, 
sotto le insegne di San M arco». 


war. Chiudere Camp Darby», c'è scritto. 
La stazione è piena di gente. I poliziotti 
della "polfer" si schierano senza tanta con¬ 
vinzione Osservano. Intanto il megafo¬ 
no passa di mano in mano. «Questa è 
una manifestazione per la pace. Non c'è 
violenza, non faremo del male a nessu¬ 
no». «Questa è una manifestazione legitti¬ 
ma. È il governo che ha autorizzato il 
passaggio dei treni della morte ad essere 
al di fuori della legge. Hanno tradito la 
Costituzione. No alla guerra». Il treno 
locale 11734 è pieno zeppo di pendolari. 
Gente che ha lavorato fuori per una gior¬ 
nata e che ora ha solo voglia di tornare a 
casa. Annamaria che studia a Pisa e che 
vive in provincia: 
«Farò tardi, pazien¬ 
za. M a sono d'ac¬ 
cordo con questi 
ragazzi». Il signor 
Mario che lavora 
in una agenzia di 
assicurazione: «Ce¬ 
nerò più tardi ma 
va bene. Un picco¬ 
lo sacrificio per la 
pace». Il capotre¬ 
no, che è con un 
piede sul predelli¬ 
no in attesa di ordini: «I ncazzato io? M a 
via, io sono contro questa sporca guerra. 
Noi ferrovieri siamo pacifisti da sem¬ 
pre». Sokol, albanese di Durazzo, immi¬ 
grato: «Tutti siamo per la pace». 11 treno 
ritarda di dieci minuti, poi il capostazio¬ 
ne col berretto rosso in testa fischia la 
partenza. Dalle carrozze applausi per i 
disobbedienti. Che accendono fumogeni 
colorati di rosso edi verde. Poi una ragaz¬ 
za raccogliei cilindri di cartoneeli getta 
in un cestino dei rifiuti: disobbedienti si, 
ma educati. 

«Guagliù iamme», alllmprowiso 
Ciccio Caruso ordina ad un gruppo di 
staccarsi edi dirigersi verso il palazzo del 
"personaleviaggiante". Un labirinto. Sa¬ 
liamo le scale fino al terzo piano attrar- 
versando corridoi e stanze vuote. I pochi 
ferrovieri presenti osservano stupiti la 
scena. L'obiettivo è la terrazza della sta¬ 
zione. M a c'è una finestra chi usa da trop¬ 
po tempo per aprirsi senza danni. I ragaz¬ 
zi forzano e si rompe un vetro. La donna 
dellepulizieguarda allibita: «Avevo appe¬ 
na pulito». U n poliziotto ddla Digos pre¬ 
sente al la scena scuote la testa: «Attento a 
qud vetro, toglilo cheti tagli», consiglia 
al ragazzo arrampicatosi sulla terrazza. 
Finalmente lo striscione ddla pace sven¬ 
tola sulla stazione di Pisa. Si torna giù, 
dove ci sono gli "incatenati". Uno dd 
portavocedd pacifisti avvicina il caposta¬ 
zione. Riportiamo di seguito il dialogo: 
«Abbiamo rotto un vetro, qui ci sono 
trenta euro per ripararlo, altri dieci vor¬ 
remmo darli alla signora dd le pulizie per 
il disturbo». Il ferrovieresi gratta la testa: 
«M a come faccio, io non posso prendere 
soldi». 

Poco dopo leotto letronchesinedd- 
la polizia recidono le catene che tengono 
legati i due disobbedienti. La manifesta¬ 
zione è finita. Nessuno si è fatto male. I 
viaggiatori bloccati non hanno protesta¬ 
to. I ferrovieri hanno applaudito. Pisa è 
città di pace che aspetta il corteo di que¬ 
sto pomeriggio. I n nottata passeranno al¬ 
tri treni ddla morte. «Fermeremo pure 
qudli, fino ad oggi abbiamo bloccato die¬ 
ci convogli su 16 previsti», prometteAnu- 
bi Davossa. Soddisfatto. 

Ecco: ieri abbiamo visto in azione i 
pericolosissimi disobbedienti. Qudli che 
"ci vuole il pugno di ferro", qudli che 
"quando è necessario ricorreremo anche 
alla giusta forza repressiva ddlo Stato". 
Qudli che hanno impegnato per giorni 
intdlettuali, commentatori, critici, dub¬ 
biosi di vario tipo e di diversa natura. 
Hanno chiesto come fare a pagare un 
vetro rotto per caso. 


Due ragazzi 
si incatenano, poi 
arrivano le tronchesi 
ma prima di andar via 
i contestatori 
puliscono 


V 


Sui binari insieme cattolici e “tute bianche” 

Disobbedienti a lezione di pratica non violenta 


Cesare Buquicchio 


«Azionediretta nonviolenta, capito¬ 
lo 3 dd training: dinanzi alle provo¬ 
cazioni o alla violenza altrui opporre 
la debolezza ddl'azionenonvioienta. 
Fare di questa debolezza una forza. 
P reventi vare rappresagl i e e repressi o- 
ni e depotenziarne così l'efficacia». 

Chi l'avrebbe mai detto chei tan¬ 
to temuti Disobbedienti sarebbero 
andati un giorno a lezionedi nonvio¬ 
lenza dai paciosi, oltreché pacifici e 
pacifisti, Lillipuziani? E inveceèpro- 
prio qudio che sta succedendo in 
questi giorni. Giorni di sit-in e falò 
sulle linee ferroviarie, di incatena- 
menti ndle sale di controllo ddle 
stazioni, di gente sdraiata sui binari 
per fermarei ‘treni di guerra’. E così, 
nd fitto reticolo di siti Internet e 
mailing list che segue minuto per 
minuto gli spostamenti dd materia¬ 
le bdlico americano, ecco girare i 
manuali ddl'intervento non violen¬ 


to. Lungo le traversine di Veneto, 
Emilia eToscana, sembrano dunque 
messe da parteledivisioni ei contra¬ 
sti di un tempo, qudli, per intender¬ 
ci, chea partiredallegiornatedi Ge¬ 
nova 2001, avevano infiammato il 
dibattito nd movimento tra cos’era 
lecito, ecosa no, in nomeddladisob- 
bedienza civile. Se andare a braccia 
alzate contro un muro di poliziotti 
in assetto da guerra fosse un’inter¬ 
pretazione troppo estesa dd concet¬ 
to di nonviolenza. 

Questa volta accanto a Luca Ca¬ 
sarini eai suoi, a bioccarei convogli 
c’èancheil popolo ddl’associazioni- 


smo cattolico, sempre movimenti¬ 
sta, ma decisamente meno «interven¬ 
tista». C'è don Albino Bizzotto, dd 
Beati costruttori di pace, uno dd fon¬ 
datori ddla Rete Lilliput. Ci sono 
semprei tradizionali "alleati" di azio¬ 
ni e dimostrazioni dd disobbedien¬ 
ti, comeCobas, Verdi, Giovani co¬ 
munisti di Rifondazione; ci sono i 
Centri sociali, Attac, l'Arei ei Social 
Forum cittadini. Ma il no alla guer¬ 
ra, eun tipo di iniziativedecisamen- 
tepiù congeniali allatradizioneddla 
nonviolenza attiva, stanno ricompat¬ 
tando intorno al boicottaggio dd tre¬ 
ni anchetutti i gruppi che partecipa¬ 


vano al Social Forum europeo di Fi¬ 
renze, da Mani tese a Pax Christi 
Internazionale. 

«Sì, questa volta siamo meno so¬ 
li - ammetteil portavocedd disobbe¬ 
dienti, Casarini - la gentecheparteci¬ 
pa è pi ù varia, ma spesso sono ragaz¬ 
zi che vengono spontaneamente, sen¬ 
za attendere l’iniziativa lanciata dai 
vari leader. Anchei ferrovieri ei por¬ 
tuali si sono mossi senza la spinta 
dd segretari dd loro sindacati. Con¬ 
tro la guerra si sta creando consenso 
dal basso». 

Difficile rapporto, qudio dd di¬ 
sobbedienti, con il consenso. N d ma¬ 


nuale dd perfetto no global, ricalca¬ 
to in molti passaggi sulle tecniche 
ddla lotta zapatista, il consenso do¬ 
vrebbe venire subito dopo il conflit¬ 
to (sociale, attenzione, non certo mi¬ 
litare) creato dalleazioni di disobbe¬ 
dienza e propagato dal sistema dd 
media. Ma quando il consenso è 
troppo, quando le "avanguardie" an- 
tiglobalizzazione vengono raggiun¬ 
te, e sommerse, dalle manifestazioni 
di massa (è successo a Roma con i 
tre milioni ddla Cgil, a Firenze con 
il milionedd Social Forum edi nuo¬ 
vo a Roma con la moltitudine dd 
pacifisti dd 15 febbraio) il disobbe¬ 


diente èfdice, ma allo stesso tempo, 
un po’, soffre. N on èfatto per gestire 
il consenso «in questo do ragione a 
D’Alema - spiega Casarini - movi¬ 
menti e partiti hanno funzioni mol¬ 
to diverse Tocca a noi stare sui bina¬ 
ri a fermarei treni di armi». 

La "fatica” di esseredisobbedien- 
ti si fa sentire quando non c'è da 
scartare in avanti, quando ci sono da 
fare riunioni e discussioni, quando 
si passa all'incasso la cambiale dd 
consenso cheil conflitto ha contribu¬ 
ito a creare. Quando si deve gestire. 
Questo ha progressivamente al lonta¬ 
nato gli "estremi" dd movimento na¬ 


to a Saettle. Da una parte i Social 
Forum, dall'altra le ex «tute bian¬ 
che». L'opposizione alla guerra al¬ 
l'Iraq sta rimettendoli insieme. In 
questi giorni si può essere tutti 
"figli" di Gandhi. «La disobbedienza 
civile è nonviolenza», annuncia in 
un comunicato la Rete Lilliput. E 
ricorda, dando il suo contributo al 
dibattito sulla legittimità di azioni 
illegali per esprimerei! proprio paci¬ 
fismo, che «lo sciopero o l'obiezione 
di coscienza al servizio militare non 
sarebbero mai diventati un valore 
condiviso se qualcuno non avesse 
iniziato a praticarli illegalmente». 

Oggi saranno tutti insieme in 
piazza a Pisa: no global, associazioni, 
sindacati di baseeeentri sociali. Ma 
i treni sono quasi tutti arrivati a de¬ 
stinazione. Ma, anche questa volta, 
l'avanguardia disobbediente è già un 
passo avanti, meditando campeggi 
davanti alle basi Usa, in attesa dd 
conflitto (qudio di Bush), ma spe¬ 
rando nd dissenso. 
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Iraq, tra Cossiga e D’Alema 
«larghe identità di vedute» 


ROMA II senatore a vita Francesco Cossiga ed il 
presidentedei Ds, M assimo D'Alema, si sono incon¬ 
trati ieri mattina e in un «lungo e cordiale collo¬ 
quio» hanno avuto un «approfondito scambio di 
opinioni sull'attualesituazioneinternazionaleesul- 
le sue implicazioni interne». Cossiga e D'Alema, si 



legge in un comunicato, «hanno riscontrato larghe 
identità di vedute, sia sulla centralità del ruolo delle 
Nazioni Unite e dell'Unione Europea, sia sulla ne 
cessità di un forte impegno unitario, europeo e 
nazionale, per evitare il ricorso all'uso della forza 
per raggiungerei! giusto obiettivo di disarmare Sad¬ 
dam Hussein». 

«Inoltre - prosegue il comunicato - fermo re 
stando la legittimità dì ogni manifestazione di dis¬ 
senso sarebbe grave indebolire l'impegno per la 
pace con atteggiamenti contrari alla legalità repub¬ 
blicana». 


Interrogazione di Prc 
«Ritirare l’uso delle basi» 


ROMA Ritirare l'autorizzazione dell'uso di basi e 
infrastrutture agli Usa: a chiederlo sono Elettra 
Deiana, Giovanni Russo Spena, Ramon Manto¬ 
vani ed Alfonso Gianni, deputati di Rifondazio¬ 
ne Comunista, in un'interrogazione a risposta 
immediata ai Ministri della Difesa e delle Infra¬ 


strutture. 

«Checosa si intendefare- scrivono - dopo la 
manifestazionedi patriottismo costituzionaledel 
15 febbraio, per ripristinare un contesto di osser¬ 
vanza della carta fondamentale della nostra Re¬ 
pubblica, compreso il ritiro delle autorizzazioni 
concesse per l'utilizzo sia delle basi militari sia 
delleinfrastruttureubicatesul territorio naziona¬ 
le? Quali disposizioni hanno autorizzato l'uso 
del le infrastrutture, in special modo la rete ferro¬ 
viaria ed i porti, ai fini del trasporto di materiale 
destinato alle operazioni belliche?». 



Il segretario Sdi: «Troppo ambigui, i blocchi vanno condannati». Fassino: sei un integralista 


Ninni Andriolo 


ROMA «Signori, non sono d'accor¬ 
do...». Poi Enrico Boselli si èalzato ese 
n'è andato lasciandosi alle spalle il so¬ 
spetto che stesse sbattendo la porta in 
faccia ad Antonio Di Pietro più che agli 
altri segretari dell'Ulivo, Di lì a poco, 
infatti, il leader dell'Italia dei valori 
avrebbe partecipato al vertice del cen¬ 
trosinistra accompagnato da una folta 
delegazione di nove persone. E, visto 
che Boselli per mesi aveva sostenuto a 
chiare lettere che una cosa dev'essere 
l'Ulivo e altra cosa dev'essere Di Pietro, 
i maligni hanno pensato subito che la 
levata di scudi dell'esponente socialista 
contro i blocchi pacifisti anti-armi Usa 
nascondesse, in realtà, il proposito di 
non trovarsi l'ex pm seduto allo stesso 
tavolo. Boselli, però, rimanda al mitten¬ 
te l'i I lazione defi nendo «gi usto» 11 ncon- 
tro Di Pietro-Ulivo, come il summit 
U livo-Bertinotti in programma per la 
prossima settimana, 

«SOLO PRETESTI» 

Il motivo ufficiale di quella porta 
sbattuta in faccia ai colleghi del centrosi¬ 
nistra allora? La richiesta di condanna 
senza appello della manifestazioni anti 
Usa non condivisa dagli altri segretari 
dell'Ulivo. Una spiegazione pretestuo¬ 
sa, commentano i leader ulivisti, visto 
chenellasededi piazza Santi Apostoli si 
stava ricercando una posizione comune 
cheBoselli, di fatto, ha rifiutato. E visto, 
tra l'altro, che non si registrava una di¬ 
stanza incolmabile e definitiva tra la 
«fermacondanna» dei blocchi ferrovia¬ 
ri chiesta dall'esponente socialista e la 
preoccupazionedi Fassino edellasegre- 
teria Dsdi evitare tutte le forme di pro¬ 
testa «come ad esempio i blocchi ferro¬ 
viari, cherischiano di restringereiI con¬ 
senso alla battaglia per la pace e produ¬ 
cono conseguenze controproducenti». 
Mail segretario dello Sdi non ha voluto 
senti re ragione. Preso atto chegli alleati 
non volevano condannare esplicitamen¬ 
te tutte le forme di protesta - anche 
quellenon violenteenon illegali, anche 
quellesindacali - ha abbandonato il ta¬ 
volo, ha raggiunto le scale e si è pre¬ 
sentato davanti ai giornalisti per di- 
reche«il chiarimento»dentro l’alle¬ 
anza non c'era stato. «L'Ulivo deve 
essere molto chiaro e molto netto 
nel dire il suo no a un intervento 
unilaterale in Iraq - si giustifica Bo¬ 
selli - M a penso anchechedeveesse- 
re altrettanto chiaro nel condanna¬ 


li esponente socialista 
critica la linea assunta 
e lascia il vertice di 
ieri mattina. L’Udeur 
non va a quello 
della sera 



re ciò che sta accadendo in queste 
ore: l'occupazione di binari, stazio¬ 
ni, aeroporti e blocco dei treni». Il 
leader dello Sdi dichiaraquestecose 
in piazza Santi Apostoli. Nel T ransa- 


tlantico di M ontecitorio poi rincara 
la dose. Annuncia che non parteci¬ 
perà alla seconda puntata del verti¬ 
ce ulivista fissata per le ventuno e 
afferma che «Oggi (ieri, ndr) abbia¬ 


mo davvero toccato il fondo»»; che 
l'Ulivo «deve avere il coraggio di 
fare scelte chiare»; che bisogna fare 
piazza pulita delle «ambiguità» che 
hanno caratterizzato «il voto parla¬ 


mentare sull'Iraq e l'atteggiamento 
nei confronti dei blocchi dei disob¬ 
bedienti». I nsomma un atto d’accu¬ 
sa senza appello rivolto agli altri lea¬ 
der del centrosinistra nel giorno in 


cui - dopo l'incontro con Di Pietro 
- Rutelli e Fassino annunciano l'av¬ 
vio della «fase due dell'Ulivo». 

L'ELMETTO INTEGRALISTA 

Boselli aveva anticipato già da lune- 



l'iniziativa 

La Quercia: il 5 marzo 
fiaccolate per la pace 


ROMA "Proponiamo a tutti coloro che 
credono nella pace che il 5 marzo, gior¬ 
nata per la quale il Pontefice ha chiama¬ 
to i credenti al digiuno e alla preghiera, 
diventi una grande giornata di mobilita¬ 
zione con la promozione in ogni città 
italianadi 'fiaccolate per la pace 1 . Decisi¬ 
vo èchela mobilitazione mantenga l'am¬ 
piezza culturale e politica fin qui cono¬ 
sciuta". 

E'la proposta che i Ds lanciano con 
una nota della segretaria nazionale del 
partito riunitasi ieri a Roma. 

"Sono giorni decisivi per il mondo - 
si legge ancora nella nota - e ogni sforzo 
va compiuto per dare alla crisi irakena 
una soluzione politica e scongiurare il 
dramma di una nuova guerra. Per que¬ 
sto denunciamo con preoccupazione il 
comportamento del governo italiano 


che, a soli pochi giorni dal dibattito par¬ 
lamentare, smentisce l'impegno, sancito 
da un voto, di attenersi alla Risoluzione 
del Consiglio Europeo e di operare per 
una linea europea comune". 

Secondo i Ds infatti "la guerra non 
è inevitabi le e occorre fare tutto il possi- 
bileper sostenerel'iniziativadi quei pae¬ 
si che, come la Francia, la Germania e la 
Russia, stanno operando per estendere 
leispezioni eper rafforzarel'azione poli¬ 
tica delle Nazioni Unite. In questi giorni 
occorreun ulteriore sviluppo di iniziati¬ 
ve che, dopo la straordinaria mobilita¬ 
zione del 15 febbraio, facciano sentirela 
voce di milioni di donne e di uomini 
che vogliono la pace". 

I Ds considerano "la nonviolenza e 
la legalità democratica e costituzionale 
come requisiti essenziali per mantenere 


ed allargare la grande mobilitazione per 
la pace e contro la guerra in Irak. Per 
questo riteniamo chedebbano essereevi- 
tateformedi lotta, quali blocchi ferrovia¬ 
ri, che anziché ampliare il consenso e il 
coinvolgimento dei cittadini rischiano 
di restringerei! movimento in compor¬ 
tamenti e iniziative controproducenti". 

"I Democratici di Sinistra invitano 
il governo a fare chiarezza in Parlamen¬ 
to e di fronte al paese sulla natura e le 
finalità degli spostamenti di materiale 
bellico programmati, a mantenere un 
corretto rapporto con gli Enti Locali 
maggiormente interessati, ad accogliere 
la richiesta di incontro avanzata dalle 
organizzazioni sindacali". 

Insieme all'appello per il 5 marzo i 
Ds hanno promosso l'appuntamento 
via satei lite sul tesseramento. I Dslancia- 
no la nuova campagna di tesseramento 
per il 2003 e lo fanno con un'iniziativa 
«senza precedenti» infatti. In occasione 
del lancio ufficiale della campagna del 
27 febbraio simpatizzanti e iscritti della 
Quercia potranno vederei loro dirigenti 
da tutta Italia via satellite. Si tratterà di 
una serata, dalle 21 alle 23, con Piero 



Serata praticamente monografica per la morte di Alberto Sordi. Il Tgl 
apre con buona scelta sulla festa de «I Vitelloni» di Fellini: Sordi è un 
mascherone ubriaco, prigioniero della provincia (dalla quale Moraldo 
riuscirà a scappare) e della sua stessa viltà. Un po’ di delusione per il 
primo servizio di Vincenzo Mollica (è stata la sua grande serata): sapeva 
troppo di «coccodrillo», cioè di quello che nei giornali (e telegiornali) si 
tienebello e pronto in archivio per il giorno fatale. Come il solito (ma non 
è colpa del Tgl) i commenti più deboli sono arrivati proprio dalla cosid¬ 
dette «istituzioni». Retorici, ovvi, sempre buoni per chiunque muoia, 
prontuari di dolore a gettone. La sfilata di attori, registi e sceneggiatori che 
lavorarono con Sordi è stata una passerella malinconica di vecchie glorie. 
Nino Manfredi aveva le lacrime agli occhi: «Aveva un anno più di me. 
Albè, tiemmeun posto, che almeno dopo potemo continuà a divertisse». 
Pionati immancabileè riuscito a mettereassiemeBerlusconi, Rai ecentro- 
sinistra diviso sui blocchi ai treni. Naturalmente, i blocchi sono risultati 
più laceranti di Bossi. 


Tg2 


La scomparsa di Sordi ha rivoluzionato anche il Tg2 che, per ragioni 
d’orario, ha preferito puntaresulla diretta dalla camera ardente, allestita in 
Campidoglio. I romani (e non solo, spiacendo i leghisti più rozzi) si sono 
messi in fila per rendere omaggio a un «amico di famiglia» che- capita a 
pochi eletti - presupponevano immortale. Sordi dissedi se stesso: «Grazie 
al cinema, resterò vivo anche dopo la mia morte». Anche la biografia 
curata dal Tg2 sapeva troppo di coccodrillo. Si chiude con Berlusconi che 
dicedi «essere certo» di risolvere la rissa del centrodestra sulla Rai. 


Tg3 


E’ commosso il ricordo del Tg3 per la morte di Alberto Sordi. Passano 
spezzoni dei suoi film, che hanno raccontato decenni di storia italiana, 
caratterizzando un certo tipo italico che, alla lunga eper meriti artistici, ha 
finito per sovrapporsi alla realtà, addirittura sostituendola. Grande attore 
lodivennecon «Lo Sceicco bianco», film di Fellini, inizialmenteincompre- 
so e sottovalutato. La rievocazione (di M argherita Ferrandino e Teresa 
Marchesi) non s'è lasciata sfuggire una battuta dal film «L'Anno del 
Signore»: «Fijo mio, e che è la vita? Apri l'occhi e già s’è fatta notte». La 
decadenza artistica di Sordi va di pari passo con le sue ambizioni di 
regista, insomma quando cominciò a prendersi troppo sul serio. Certo, il 
leghista Speroni, vice di Bossi, se la poteva risparmiare: «Sordi era un 
attore regionale, spero chei vigili di Busto Arstizio non siano comeil vigile 
da lui interpretato». Ah, seSordi l'avesse sentito, avrebbe detto: «E chi è 
'sto Speroni?». Il Tg3 ha parlato anche dei portuali di Livorno che voglio¬ 
no bloccare i container di armi americane e della Rai. Berlusconi è in 
panne: come contentare Bossi esalvare la faccia a Fini? 


Fassino in collegamento daTrieste, M as¬ 
simo D'Alema da Roma, Livia Tureo a 
Firenze, Pierluigi Bersani e Barbara Pol- 
lastrini a Brescia, Anna Finocchiaro e 
Vincenza Vita a Palermo. È stato il segre¬ 
tario della Quercia a presentare oggi l'ini¬ 
ziativa insiemea M aurizio M igliavaccae 
U go Sposetti. «II nostro scopo - ha detto 
Fassino - è usare le nuove opportunità 
offerte dalla moderna tecnologia per co¬ 
municare con il paese». 

Oltre ai collegamenti con questecin- 
que città ci saranno oltre 500 punti di 
ascolto in altrettante località sparse sulla 
penisolacheseguiranno l'iniziativa dalle 
sezioni del partito ma anche nei ristoran¬ 


ti, nellediscoteche, nellecasedd popolo 
e nei circoli. Una serata che, annuncia 
Fassino «sarà dedicata al tema della pa¬ 
ce». Questo grande progetto per incre¬ 
mentare il tesseramento del partito, se¬ 
condo il segretario Ds, sta a dimostrare 
«quanto per noi sia importanteil radica¬ 
mento sul territorio. Oggi - dice- abbia¬ 
mo 550 mila iscritti, siamo il partito or¬ 
ganizzato più grande d'Italia e il secon¬ 
do d'Europa, dopo la socialdemocrazia 
tedesca, ma vogliamo crescere e voglia¬ 
mo farlo in un momento favorevoleco- 
mequesto: i sondaggi - aggiunge - regi¬ 
strano negli ultimi mesi un aumento dei 
consensi elettorali per i Ds». 


dì le sue intenzioni bellicose. Ieri 
pomeriggio, poi, le ha messe in pra¬ 
tica. Ha chiesto conto agli alleati del 
doppio ok espresso in Parlamento 
sull'Iraq da verdi, Comunisti italia¬ 
ni ecorrentone Ds- sì alla mozio¬ 
ne ulivista e sì a quella di Rifonda¬ 
zione - e ha rinfacciato a Marco 
Rizzo il documento firmato dal 
Pdci «con i comunisti cubani». Im¬ 
mediata la reazionedel capogruppo 
comunista alla Camera: «Boselli sei 
venuto qui con l'elmetto, per ca¬ 
so?». Mail leader dello Sdi non si è 
placato. «La mozionedell'U livo do¬ 
veva dire nettamente che stavamo 
con l'Onu senza se e senza ma - ha 
esclamato - Quanto alle manifesta¬ 
zioni contro i treni queste sono ille¬ 
gali e ci fanno perdere la faccia». 
Tensione alle stelle, quindi, comesi 
prevedeva. Fassino, Rutelli e Parisi, 
provavano a dipanare la matassa 
suggerendo una posizione unitaria 
che condannasse illegalità e violen¬ 
ze, senza bocciare manifestazioni e 
scioperi pacifici. Unalinea che pren¬ 
desse le distanze da blocchi genera¬ 
lizzati dei trasporti e della circolazio¬ 
ne, ma non censurasse le iniziative 
non violente contro la guerra. 
«L’importante - recitava il docu¬ 
mento bocciato da Boselli - èchela 
mobilitazione sia capace della più 
ampia partecipazione deH’opinione 
pubblica. Per questo vanno evitate 
in ogni modoformedi lotta, cornei 
blocchi ferroviari, che restringono 
il consenso e il coinvolgimento dei 
cittadini con conseguenze negative 
e controproducenti». N ulla da fare, 
Boselli è stato irremovibile: «Dob¬ 
biamo condannarequelleiniziative. 
0 c'è la condanna o vado via. Solo 
così emerge un profilo riformista 
della coalizione». «Boselli, se sei un 
riformista non puoi fare l’integrali¬ 
sta», ha interrotto a quel punto Fas¬ 
sino. «Sei un residuo di guerra fred¬ 
da», ha rincarato il verde Pecoraro 
Scanio. «Se te ne vai ora fai una 
cosa gravissima e scorretta», ha in¬ 
giunto Rutelli. Mail leader Sdi ave¬ 
va già deciso di sbattere la porta. 
L'unico segno di solidarietà?Quello 
dell’Udeur Cusumano che, sentito 
M astella, ha deciso anche lui di non 
partecipare al vertice-bis di ieri se¬ 
ra. «Mi sembrano schermaglie - 
commenta D'Alema - Siamo tutti 
d'accordo nel dire che certe forme 
di lotta sono sbagliate e dannose». 


D’Alema: 

«Schermaglie. Siamo 
d'accordo nel dire che 
certe forme di lotta 
sono sbagliate 
e dannose» 
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Digiuno e fiaccole sindacali il 5 marzo. Da una settimana Cgil Cisl Uil chiedono a Palazzo Chigi garanzie e sicurezza per lavoratori e utenti sul traffico di armi e militari americani. Nessuna risposta 

Epifani: «Cosa fa il governo per tutelare i macchinisti?» 


Felicia Masocco 


ROMA La Cgil è contro la guerra e si 
batterà con gli strumenti a disposi¬ 
zione del sindacato «nel pieno ri¬ 
spetto della legalità e della non vio¬ 
lenza». M entre monta la protesta e 
si moltiplicano leazioni di disobbe¬ 
dienza civile contro i treni che tra¬ 
sportano materiali militari, e non 
solo quelli, Guglielmo Epifani riba¬ 
disce la linea della confederazione 
di Corso d'Italia e denuncia «l'irre¬ 
sponsabilità» del governo che «rie¬ 
sce contemporaneamente a dichia¬ 
rarsi per la guerra in Iraq e a non 
aprire neanche un tavolo di con¬ 


fronto con le organizzazioni sinda¬ 
cali che sono innanzitutto attente ai 
diritti di chi lavora nei trasporti edi 
chi vienetrasportato. È un compor¬ 
tamento al limitedeH’irresponsabili- 
tà». Assenza, sottovalutazione, inca¬ 
pacità di prevenire, salvo poi decide¬ 
re la via della «fermezza». 

Il confronto era stato chiesto il 
20 febbraio scorso con una lettera 
unitaria di Cgil, Cisl e U il trasporti 
inviata al ministro della Difesa, a 
quello del Lavoro e alla Presidenza 
del Consiglio per chiedere chiarez¬ 


za e trasparenza, per sapere che co¬ 
sa vienetrasportato e pretendere mi¬ 
sure di sicurezza «per i lavoratori e 
per gli utenti», per suggerire ad 
esempio chealla conduzionedi tre¬ 
ni con carichi di guerra fosse chia¬ 
mato il Genio ferrovieri che è alle 
direttedipendenzedella Difesa. «Lo 
abbiamo fatto senza clamore e pri¬ 
ma ancora della partenza dei treni 
carichi di armi americane», ricorda 
il segretario generale della Filt-Cgil 
Guido Abbad essa. 

Dai Palazzi nessuna risposta, ne¬ 
anche quando sabato scorso la ri¬ 
chiesta della categoria si è rafforzata 
con l’appoggio dei leader di Cgil e 
Cisl, Epifani e Savino Pezzotta che 


in una riunione lampo ad Arezzo 
(da tempo mancava un faccia a fac¬ 
cia tra loro) hanno fatto propria la 
necessità di aprire un confronto 
con il governo.Ieri Pezzotta ha riba¬ 
dito la sua contrarietà alla guerra 
preventiva «è eticamente ingiustifi¬ 
cabile» ha affermato, aggiungendo 
di aderire all’appello del Papa a di¬ 
giunare per la pace. «È un invito 
importante per tutti i cattolici, lo 
sono cattolico - ricorda il segretario 
della Cisl - e credo che occorra de- 
volverequello chesi risparmierà di¬ 


giunando agli organismi di volonta¬ 
riato impegnati nei confronti dei Pa¬ 
esi più poveri». Come Epifani, Pez¬ 
zotta prende le distanze dalle azioni 
violente, «la grande manifestazione 
per la pace non può essere mortifi¬ 
cata da iniziati ve chepossono allon- 
tanarel’attenzionedi chi vi ha parte¬ 
cipato». Quindi si faccia tutto quel 
chesi può fare per arrestare la guer¬ 
ra «ma nel rispetto delle regole e 
della legalità del Paese». 

C’è determinazione nelle due 
maggiori organizzazioni sindacali 
ad opporsi alla guerra e nel difende¬ 
re la si cu rezza dei propri rappresen¬ 
tati, «c’è la necessità che il sindacato 
guidi un movimento che riaffermi 


il no al conflitto con tutti gli stru¬ 
menti, legali e non violenti, che ha 
disposizione», continua Abbadessa. 
Lo sciopero dei portuali per, esem¬ 
pio, per impedirel'imbarco dei cari¬ 
chi di guerra sulle navi commercia¬ 
li: è stato lo stesso segretario della 
Filt-Cgil a prospettarlo, ma Abba¬ 
dessa non nasconde la propria pre¬ 
occupazione davanti all’incalzare 
delle azioni di disobbedienza civile 
messe in campo dalle componenti 
più intransigenti del movimento pa¬ 
cifista: «Il blocco di alcuni convogli 


ferroviari rischia di far passare in 
secondo piano la straordinaria ade- 
sionedi popolo chein tutto il mon¬ 
do hanno raccolto le manifestazio¬ 
ni del 15 febbraio contro una guer¬ 
ra ingiusta esbagliata». 

Il sindacato moltiplica le pro¬ 
prie iniziative anche per dar seguito 
all'appello del Papa: è il caso della 
Toscana dove per il 5 marzo Cgil, 
Cisl e Uil d’accordo con la Regione 
hanno promosso fiaccolate in tutte 
le città. Vuole essere «la positiva ri¬ 
sposta» all'invito di Giovanni Paolo 
Il per unagiornatadi digiuno epre- 
ghiera per scongiurare i venti di 
guerra in Iraq, hanno spiegato i pro¬ 
motori. 
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l’Unità 



mercoledì 26 febbraio 2003 


Federica Fantozzi 


ROMA Ha senso digiunare per la pace 
mentre si contribuisce a preparare la 
guerra? Si trovano a chiederselo i cat¬ 
tolici del centrodestra, destinatari co¬ 
metutti i credenti dell'appello formu¬ 
lato dal Papa per mercoledì 5 marzo. 

Emblematico il sì del presidente 
dellaCommissioneDifesa Luigi Ram¬ 
poni (ex comandante della Guardia 
di Finanza e falco di An): «Lo farò 
perché il Papa invita a fare in questo 
modo un atto di partecipazione alla 
preghiera per la pace». Posizione 
(non isolata) che 
potrebbe tradur¬ 
si così: pregare 
non nuoce mai; 
se funziona to¬ 
glie le castagne 
dal fuoco, se in ve- 
cela divina prov¬ 
videnza è impe¬ 
gnata altrove, si 
fa sempre in tem¬ 
po a provvedere 
con leumanefor- 
ze. 

Sulla carta le ri¬ 
sposte possibili 
all'invito del Pon¬ 
tefice sono tre, in 
ordinedecrescen¬ 
te di tensione mo¬ 
rale. Aderire ri¬ 
flettendo sul fat¬ 
to che - almeno 
nelle intenzioni 
del Vaticano - la 
rinuncia al pran¬ 
zo non si accom¬ 
pagna benealla li¬ 
nea interventista 
adottata dallaCa- 
sa delle Libertà. 

Digiunare(èmer- 
coledì delleCene- 
ri) obbedendo se 
et simplidter al 
magistero papa¬ 
le: con buona pa¬ 
ce, a volte, delle 
implicazioni eti¬ 
co-politichedella 
penitenza. Infi¬ 
ne, non digiuna¬ 
re: perché creden- 
ti sì, ma per nulla 

o non sufficientemente praticanti. La 
disobbedienza invece, pur se indicedi 
coerenza politica, è ecclesiasticamen¬ 
te biasimevole. 

La maggioranza lascia emergere 
poi, con maggiore o minore insoffe¬ 
renza, il timore che le parole di Gio¬ 
vanni Paolo II «vengano strumentaliz- 



Freddine le adesioni 
alla giornata solenne 
per la pace voluta 
dal Vaticano. Casini a titolo 
personale, Fiori con tutta 
la famiglia. Altri, proprio no 


Ramponi non si sottrae 
Gianfranco Anedda (An): 
«Non aderirò perché lo ritengo 
inutile». Cè: non condivido 
Ferrara mangerà 
Perché ha fame 



Il presidente 
della Camera 
Pier Ferdinando 
Casini 
A destra 
il Pontefice 
domenica 
parla alla folla 
a Piazza 
San Pietro 


Prega e spara 
Il digiuno divide 
il centrodestra 



zateepiegateagli interessi di unasini- 
stra che in altre occasioni ha fatto 
orecchie da mercante». E sembra che 
durante la capigruppo di ieri il presi¬ 
dente della Camera Pierferdinando 
Casini abbia espresso l’intenzione di 
aderì re «personalmente» alla richiesta 
d'Oltretevere. 


Convinto il sì di Luca Volontà, 
capogruppo Udc a Montecitorio: 
«Aderirò, e credo che lo farà tutto il 
gruppo sia alla Camera che al Sena¬ 
to». In canti ere c'èancheun'iniziati va 
di preghiera, oltrea una messa mattu¬ 
tina: «Il digiuno - che appartiene an¬ 
che ad altre religioni come quelle in¬ 


duista, ebraica, buddista, musulmana 
- deve essere un modo per riflettere, 
per far scampare il mondo a questo 
conflitto. Dove non arrivano le forze 
umane, forse giungerà la provviden¬ 
za». M entrenon ha ancora preso una 
decisione, ma appare orientato verso 
la seconda delletre ipotesi, il ministro 


centrista Giovanardi. Spiega infatti: 
«Non so se aderirò, ma da sempre e 
per tradizioneil mercoledì delleCene- 
ri è una giornata di riflessione». Sulla 
stessa linea il forzista Giorgio Lainati 
cheda «cattolicissimo» giudica «inin¬ 
fluente» un suo digiuno. Si arrabbia: 
«Dov'era la sinistra quando il Papa si 


appellava ripetutamente alla comuni¬ 
tà internazionale per porre fi ne all'or¬ 
renda guerrain Bosnia?Quandoinve- 
celeinteressaaderisceanchea iniziati¬ 
ve ecclesiastiche ed ecumeniche. Ma 
io critico questa strumentalizzazio¬ 
ne». Incondizionato il sì dell’ex demo- 
cristiano Publio Fiori (oggi An), che 


digiunerà con tutta la famiglia: «È 
una decisione che abbiamo preso tut¬ 
ti insieme, con mia moglie e i miei 
figli, in quanto riteniamo che l’appel¬ 
lo del Papa sia molto importante e 
che, al di là delle parole, servano an¬ 
che comportamenti concreti per testi- 
moniareil nostro essere cattolici euo- 
mini di pace». 

Pacata la risposta di Filippo M an- 
cuso: «Idealmente aderisco, comeade- 
risco sempre a tutto ciò che viene dal 
Papa, con l'adesione del cattolico al 
magistero papale». E precisa: «Questo 
però non implica una valutazioneana- 
litica». Da buon cattolico digiunerà il 
presidente della Commissione Difesa 
Luigi Ramponi (An): «Lo farò perché 
il Papa invita a fare così un atto di 
partacipazionealla preghiera per la pa¬ 
ce». M a, chiarisce, meglio evitarestru- 
mentalizzazioni. Risposta tradiziona- 
ledaM'azzurro Alberto M ichelini: «Da 
sempre osservo il digiuno per il mer¬ 
coledì delle Ceneri: è una preghiera 
chesi esprimecon il corpo e risponde 
a quel valore aggiunto che il Papa ci 
chiede nel pregare per la pace». An¬ 
che Michelini affida il risultato all'in¬ 
tervento divino: «Se siamo convinti 
che la pace sia un dono, essa deve 
esserechiestapregando.Seun miliar¬ 
do di persone si unisse al digiuno, a 
Dioarriverebbeunatalemassadi pre- 
ghierechenon potrebbefarealtro che 
concederci la pace». 

Per arrivare- finalmente- al ruo¬ 
lo umano nella faccenda, bisogna ri¬ 
volgersi a Gianfranco Anedda (An): 
«Non aderirò perché lo ritengo inuti¬ 
le, poi perché si amo tutti convinti del 
fatto che la pace sia un traguardo da 
raggiungere, infine perché la pace di¬ 
pende solo dal comportamento di 
Saddam H ussein». N ella terza tipolo¬ 
gia di risposte- quella negativa - rien¬ 
trano anche i suoi compagni di parti¬ 
to Mario Landolfi e Italo Bocchino. 
Spiega quest’ultimo: «In generale non 
sono abbastanza praticante nella reli¬ 
gione cattolica da osservare il digiu¬ 
no. Farlo di proposito in quest'occa- 
sionefinirebbecon l’esseredemagogi- 
co». Falco ma rassegnato Gianni Ba- 
get Bozzo: «Per noi cattolici èun gior¬ 
no di digiuno obbligatorio. Ma nel 
merito io non sono d'accordo, sto 
con Bush». Falco macoerenteil leghi¬ 
sta Alessandro Cè: «Capisco che il Pa¬ 
pa ha una visionegiustamenteprofon- 
da espi rituale della realtà, ma è dove¬ 
roso essere responsabili dei rischi di 
un riarmo di Saddam per il mondo. 
Dunquenon credo di poter personal¬ 
mente condividere l'iniziativa». Falco 
ma concreto Giuliano Ferrara (che 
non è credente): «Rispetto l'appello 
del Papa, ma io ho fame». 


guerra o pace? 

L’attacco si avvicina 
Berlusconi senza linea 


L a guerra gli è scoppiata in casa. 
Non quella che il mondo sag¬ 
gio teme da mesi. U n 'altra. I m- 
prevista. M a altrettanto complicata 
da fronteggiare come l'incombente 
conflitto in Iraq. Certo ècheil presi- 
dentedel Consiglio hadovuto svesti¬ 
re i panni a lui cari dell'ondivago 
mediatore nelle questioni interna¬ 
zionali per indossarequelli del capo 
di una coalizione sfasciata alle prese 
con lo sfratto da recapitare ai suoi 
propri rappresentanti nel Cda della 
Rai. Situazione kafkiana che gli ha 
impedito il filo diretto con i grandi 
della terra. Non c'è stato tempo per 
George, Vladimir eT ony. T ra l'altra 
sera e ieri è stato tutto un faccia a 
faccia con Umberto, Gianfranco e 
M arco nel tentativo di fare in modo 
che la battaglia di viale Mazzini non 
annoveri tra i caduti il governo me¬ 
desimo dalla traballante stabilità, A 
cui altri colpi stanno arrivando dalla 
difficoltà di trovare accordi forti sul- 
lecandidature del le prossime ammi¬ 
nistrati ve. 

Superata in qualche modo la vi¬ 
cenda Rai, Silvio Berlusconi potrà 
tornareallasua prediletta attività in- 
ternazionalelimitata ieri, per proble¬ 
mi interni, al solo incontro con il 
presidente della banca M ondiale, Ja¬ 
mes D. Wolfensohn ed oggi al vice 
presidente dell'Assemblea consulti¬ 
va islamica della Repubblica islami¬ 
ca dell'Iran, Khatami. 

E si troverà a dover fare i conti, 
lui che la guerra la farebbe tanto 
volentieri per accontentare il suo 
amico George W.Bush, con la sua 
camuffata aspirazione. Che prima o 
poi dovrà decidersi aesplicitaresen- 
za nascondersi dietro gli artifici ver¬ 
bali dei discorsi in Parlamento o le 
dichiarazioni guerrafondaie del mi¬ 
nistro Martino chelui prima manda 
avanti epoi frenaironizzando («cre¬ 
de di essere il ministro della guerra, 
non della difesa») quando annuncia 
disponibilitàaspazi aerei, infrastrut¬ 
ture ed ora anche piloti, Qualcosa si 


è mosso mentre il premier cercava 
di risolvere la questione Rai della 
quale aveva detto che non si sarebbe 
mai interessato. Innanzitutto tra gli 
alleati con l'elmetto. Con Aznar che 
domani si andràaprendereunabel- 
laramanzinadal Papa echeha cerca¬ 
to di ridurne l'entità affermando 
che «I a Spagna non fa parte di nessu¬ 
na coalizione militare», Con Tony 
Blair che precisa: «Non c'è nessuna 
fretta di dichiarare guerra a Sad¬ 
dam». E Bush che fa l'occhiolino 
all'Europa comunicando al presi¬ 
dente di turno della Ue che «biso¬ 
gna migliorare i rapporti tra noi». 

Maanchein Italia. Voci discor¬ 
di arrivano dalla stessa compagine 
di governo. Il ministro M irko Tre- 
maglia afferma il suo «no deciso alla 
guerra» pensando di essere in linea 
con il governo. M a come? La realtà, 
ministro, è che Antonio M artino si 
arma e Rocco Buttiglionefrena. «Se 
ècosì haragioneButtiglione»dichia- 
ral'anziano ministro. M aanchedal- 
le autorevoli stanze di via Nazionale 
da cui il governatore della Banca 
d'Italia fa arrivare il suo monito. 
«No alleguerre come mezzo di riso¬ 
luzione delle controversie interna¬ 
zionali. È necessario rifarsi al potere 
decisionale dell'Onu contrastando 
tutte leforme di violenza che ugual¬ 
mente recano offesa alla dignità del¬ 
la persona come il terrorismo». Che 
èun realtà drammatica, Ma chesolo 
il tre per cento degli europei ritiene 
essere la maggiore delle preoccupa¬ 
zioni stando ad un sondaggio della 
U e. M entre il 47 per cento mette al 
primo posto i problemi economici. 
Riuscirà a «trovare la quadra» come 
dice Bossi, Silvio Berlusconi prima 
di rischiare una pericolosa solitudi¬ 
ne? Tanto più possibile poiché nella 
sua coalizione centristi eAn hanno 
già fatto sapere che a loro la guerra 
non piace, Sì, i soliti. Proprio quelli 
che gli hanno portato la Smart Rai 
allo scasso. Con tutte le conseguen¬ 
ze del caso. m.ci. 


Il Papa e il pacifismo 



Francesco Peloso 


D ietro i conflitti, dietro il terro¬ 
rismo, c'è la povertà, il diva¬ 
rio fra nord esud del mondo, 
la solidarietà mancata verso la grande 
umanità dei sofferenti. È l'altra metà 
del discorso del papa sulla guerra. Nei 
messaggi del pontefice nell'ultimo an¬ 
no e mezzo, il nodo delle ingiustizie è 
quello che ha trovato meno ascolto. 
Sono questioni che sembrano venire 
sempre«dopo»il rapporto degli ispet¬ 
tori dell'Onu, dopo l'urgenza delle ar¬ 
mate alle porte dell'Iraq, le violenze 
dei dittatori, il conto alla rovescia che 
ci separa dall'esplosione della prima 
bomba. Eppureun altro soggetto poli¬ 
tico ha provato a porre la questione 
non eludibile delle «cause» che deter¬ 
minano le guerre e le violazioni dei 
diritti umani: il movimento new glo- 
bal. Nasce dunque essenzialmente dal 
metodo, dalla condivisone dei punti 
di partenza - più che dalle ideologie o 


dai simboli - l'inedita confluenza sullo 
stesso cammino fra la Chiesa di Roma 
e «il movimento dei movimenti» che 
ha colorato con le bandiere dell'arco¬ 
baleno le strade del mondo. Affronta¬ 
re lecausedei conflitti significa riusci- 
rea pensare il futuro; èquesto il cuore 
della lezione politica ecristiana di Gio¬ 
vanni Paolo II. 

Così se nel corso del 2002 sono stati 
ci rea 40 gli interventi del ponteficede- 
dicati al tema della pace, la «nota crisi 
irachena», come viene ormai definita 
nei comunicati del portavoce vaticano 
Navarro Valls, ha suscitato una nuova 
ondata di presedi posizioneedi inizia¬ 
tive del papa e della Segreteria di Sta¬ 
to. Già nel primo anniversario deH'll 
settembre papa Wojtyla ripeteva la 
propria condanna del terrorismo qua¬ 
le «manifestazione di disumana fero¬ 
ci a» e, allo stesso tempo, chiedeva alla 
comunità internazionale di affrontare 
«lescandalosesituazioni di ingiustizia 
cheancora affliggono lafamiglia uma¬ 
na». Pochi giorni prima, ricevendo le 


credenziali del nuovo ambasciatore 
della Gran Bretagna presso la Santa 
Sede, la signora Kathryn Colvin, il pa¬ 
pa aveva affermato: «Come parte esen- 
ziale della nostra lotta contro tutte le 
formedi terrorismo la comunità inter¬ 
nazionale è chiamata a intraprendere 
nuove iniziative politiche, diplomati- 
cheed economichefinalizzatea riscat¬ 
tare le situazioni scandalose di enor¬ 
me ingiustizia oppressioneed emargi¬ 
nazione che continuano ad affliggere 
innumerevoli membri della famiglia 
umana». Impostazione già alla base 
della giornata di preghiera comune 
per la pace fra tutte le religioni convo¬ 
cata dal papa ad Assisi il 24 gennaio di 
un anno fa. Non si uccida più in no¬ 
me di Dio aveva detto quel giorno il 
papa. 

Nel messaggio per la pace del papa del 
1 gennaio del 2002 Giovanni Paolo II 
esprimeva una condanna durissima 
del terrorismo definito «crimine con¬ 
tro l'umanità». Non solo: affermava il 
diritto alla difesa dagli attacchi terrori¬ 


stici, ma sorretto da precise regole mo¬ 
rali egiuridiche: «L'identificazionedei 
col pevoli va debitamente provata, per¬ 
ché la responsabilità penale è sempre 
personaleequindi non può essere este¬ 
sa alle nazioni, alle etnie, alle religioni 
alle quali appartengono i terroristi». 
C'è insomma assai più diritto nel ma¬ 
gistero del pontefice chenella pericolo¬ 
sa definizione di «Stati canaglia» asse¬ 
gnata dall'amministrazione di 
Washington a un insieme diverso di 
Paesi e regioni del mondo accomunati 
genericamente dal fatto di costituire 
un pericolo per l'America. Cosi, ieri, 
mons. Jean Louis Tauran, «ministro 
degli esteri» della Santa Sede, ha potu¬ 
to completare il ragionamento defi¬ 
nendo anche la «guerra unilaterale» 
contro l'Iraq, la guerra preventiva, 
«crimine contro la pace» perché ap¬ 
punto tradisce lefondamenta del dirit¬ 
to internazionale e stabilisce la legge 
del più forte. 

11 5 marzo è la giornata mondiale del 
digiuno e della preghiera indetta dal 


papa. Il 7gli ispettori dell’Onu presen¬ 
teranno il loro rapporto definitivo al 
Consiglio di sicurezza. All'inizio di 
aprile inoltre, si celebrano i 40 anni 
della Pacem in terris, e all'enciclica di 
Giovanni XXIII era dedicato anche il 
messaggio per la pace di Wojtyla del 
primo gennaio 2003. N el testo, fra l’al¬ 
tro, si afferma che papa Roncalli in¬ 
quadrò il problema del bene comune 
in un orizzonte mondiale. Di qui la 
necessità di «un'autorità pubblica in¬ 
ternazionale» che potesse promuove 
reil bene comune universale. Visione, 
afferma poi Giovanni Paolo II, che 
non è ancora realizzata. Siamo testi¬ 
moni - continuai! messaggio del pon¬ 
tefice- «dell'affermarsi di una preoc¬ 
cupante forbice tra una serie di nuovi 
diritti promossi nellesocietàtecnologi¬ 
camente avanzate e diritti umani ele¬ 
mentari che tuttora non vengono sod¬ 
disfatti soprattuto in situazioni di sot¬ 
tosviluppo... la pacerichiedecheque- 
sta distanza sia urgentemente ridotta e 
infi ne superata». 


■■l’intervista 

Stefano Passigli 


senatore Ds 


Il senatore Ds propone a Pera e Casini un monitoraggio bipartisan identico a quello istituito per i servizi segreti 

«Accordi militari ci vuole una commissione» 


ROMA Ha scritto a Pera e Casini, il senatore 
diessino Stefano Passigli, chiedendogli l’istitu¬ 
zione di una Commissione permanente bica¬ 
merale per monitorare in permanenza gli ac¬ 
cordi militari esistenti e la loro interpretazione. 
U n modello identico a quello della Commissio¬ 
ne parlamentare sui servizi segreti della quale 
Passigli dice: «Nessuno oggi sosterrebbe che 
non è preziosa». 

Perché questa proposta, senatore Passi¬ 
gli? 

«In un paese serio la politica estera e della 
difesa sono, per quanto possibile, e fatte salve le 
divergenze, aree di conduzione bi-partisan tra 
maggioranza e opposizione. Sui servizi segreti 
siamo stati d'accordo: il loro controllo non si 
può lasci are nel le mani del solo esecutivo ma va 
condiviso con l'opposizione, chiunque sia al¬ 


l’opposizione. Non a caso èun Comitato presie¬ 
duto da un membro dell'opposizione. Credo 
sia un modello valido anche per l'area della 
Difesa. Il che consentirebbe una verifica istitu¬ 
zionale degli accordi internazionali che vengo¬ 
no presi e della loro interpretazione». 

È una proposta che copre un vuoto isti¬ 
tuzionale o serve per fronteggiare la si¬ 
tuazione che c'è? 

«L’attuale situazione rende più evidente un 
bisogno che c'era anche in altri momenti e che 
ora è più avvertito. Non è questo l’unico mo¬ 
mento in cui le basi o presenze multilaterali 
sono state messe in discussione. Questa volta il 
caso è più macroscopico e quindi suggerisce 
l’opportunità di dar vita a un qualche conge 
gno istituzionale che si occupi del monitorag¬ 
gio e dell’attuazione degli accordi». 


Più nel merito. Cos'èsul piano istituzio¬ 
nale e politico che non la convince su 
quanto sta accadendo in queste ore? 

«Non è accettabile non conoscere la reale 
portata degli accordi e la interpretazione che ne 
viene data. Il Parlamento molto spesso non sa: 
ratifica i trattati ma nel loro ambito ci sono 
accordi attuativi di competenza dell'esecutivo 
non del legislativo. Cioè ricadono nella discre 
zionalità dei governi chesi succedono e anche 
11 nterpretazioneè lasciata solo all'esecutivo. I n- 
vece, con un Comitato del genere verrebbe con¬ 
divisa, discussa anche con l'opposizione». 

I nsomma, l'opinione pubblica non sa co¬ 
me regolarsi rispetto al trasporto di ar¬ 
mi su e giù per il paese? 

«Certamente. Nessuno sa se le interpreta¬ 
zioni che vengono date sono corrette o non 


corrette. Ovviamente la mia proposta è a dop¬ 
pio taglio». 

In che senso? 

«Potrebbe scoprirsi che il governo s'è mos¬ 
so interpretando in modo estensivo o scorretto 
gli accordi oppureches'èmosso molto corretta- 
mente e che quindi sono del tutto illegittime, 
formalmente e giuridicamente, le proteste. Si 
tratta, insomma, di avere le carte in tavola. E in 
tutti i casi. Domani, anche al l'interno di accor¬ 
di europei, ci saranno fasi applicative che è 
bene siano conosciute dall'opposizione, chiun¬ 
que sia all’opposizione». 

Perché la proposta ora? 

«Perché se è condivisa può avere un’attua¬ 
zione molto rapida e giocare già in questa fase 
delicatissima della crisi irachena». 

al. va. 
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Vincenzo Vasile 


L j aeroporto Magliocco? «Lag¬ 
giù, a metà strada tra Comi so 
eVittoria, la prima traversa a 
destra: ri sono tutte quelle macchine 
con dentro le coppi ètte». Strani ricordi 
di ventidueanni fa, strane concordan¬ 
ze e discordanze da leggerein controlu¬ 
ce con l’attualità: il fatto è che tra il 
1981 e il 1985, gli «anni di Comiso» - 
2Jmila abitanti in provincia di Ragu¬ 
sa, Sicilia sud-orientale- furono anni 
importanti per capirequalcosa dd tem¬ 
po presente, segnati da un imponente 
movimento pacifista contro il riarmo 
nudeare, in cui convissero un'anima 
di massa e un'anima radicale, oggi si 
direbbe disobbediente. Grandi cortei, 
ma anche blocchi, occupazioni, digiu¬ 
ni. Accanto ai gonfaloni dei comuni, i 
parroci, i vescovi, la gente. Da quelle 
plstein disuso, pienedi buche, ave/ano 
decollatogli aerei dd duce che bombar¬ 
davano Malta. Né 1981 si dedseal¬ 
l’improvviso di installarvi un pazzesco 
arsenale di 112 missili Cruisea testata 
nudeare cosiddetti «a raggio interme¬ 
dio». Il mondo era diviso in due bloc¬ 
chi. Negli Usa aveva appena vinto Ro¬ 
nald Reagan, L ’U rsssch/erava nell’Eu¬ 
ropa orientale gli Ss20. Roba di un 
altro secolo: ma la vicenda può essere 
letta anche con gli occhiali di oggi, seia 
dottrina dominante tra gli strateghi 
americani era il rafforzamento dd 
«fianco Sud», ei missili di Comiso con 
la loro gittata «media» avevano l'aria 
di esser puntati anche verso l'altra 
sponda dd M editerraneo, contro le ca¬ 
pitali mediorientali. 

Per dare una rinfrescata di colore alla 
vicenda, si sappia che tutto partì da 
Pratica di M are, proprio la base milita¬ 
re in provinda di Roma che ai tempi 
d'oggi ha fatto da sfondo per uno dd 
«trionfi mediatid» berlusconiani. M a 
a qua tempi - ri sta parlando dd feb¬ 
braio 1981 - il presidente dd Consiglio 
era stato appena fatto Cavaliere In 
una riunione riservata svoltasi proprio 
a Pratica era stato il governo Spadoli¬ 
ni, consultati i militari, a dare il via 
libera all'installazionepretesa dall’alle¬ 
ato Usa. 

La gente ne avrebbe saputo qualcosa 
solo dnquemesi dopo, una sera d'ago¬ 
sto alla tdevisione. Quando, allo scopo 
di minimizzare, il ministro ddla Difé¬ 
sa, Ldio Lagorio, socialista, avrebbe in¬ 
ventato che i missili sarebbero stati 
mandati «in una landa desertica». E 
sugli schermi tv, dunque, comparve un 
gregge sparuto di pecore che brucava 
erba secca. Mala campagna di Comiso 
non è cori, è supercoltivata, piena di 
serrecheproducono primizie. L'equivo¬ 
co era sorto perché l'aeroporto è in un 
luogo chelevecchiecartemilitari deno¬ 
minano «contrada Deserto», come due 
secoli addidiro, quando questa era 
un'arida pidraia. 

Invece, i missili nucleari americani sa¬ 
rebbero piombati in una fertile campa¬ 
gna. Missili in giardino, come suonava 
il titolo di un ironico film soft-padfi- 
sta. Zona ricca, produttiva, della Sici¬ 
lia. Terra di gente che non ri rassegna. 
Sede- persino - di un'effimera «repub¬ 
blica socialista» anarchicheggiante e 
protoseparatista che per qualche mese 
issò la bandiera rossa sul Comune nd- 
l'arroventato 1943 contro il richiamo 
alla leva obbligatoria. Negli anni Set- 
tanta eOttanta era una speciedi enda- 
ve«emiliana», per via delle percentuali 
ddtorali ddla sinistra. Comiso costi- 


La Torre svegliava 
tutti all’alba per sapere 
quante firme fossero 
state raccolte la sera 
prima. Le portarono 
a Roma 





Vent’anni fa (era 
il 1981) le marce della 
pace, contro l’installazione 
dei missili a testata nucleare 
Ieri come oggi il movimento 
pacifista aveva più anime 


Tenere assieme gli uni e gli altri 
era l’idea di Pio La Torre 
In piazza scesero preti, giovani e 
il Pei. Ci furono blocchi e assalti 
ma nessuno discusse sulla legalità 
di quelle forme di lotta y> 



Comiso-Camp Darby 
il lungo viaggio 
della disobbedienza 


tuì, eoa, l'alveo di un movimento paci¬ 
fista assolutamente nuovo, che assunse 
dimensioni e caratteristiche ben diffe¬ 
renti rispetto al suo immediato antece 
dente lidia «generazione dd Viét- 
nam». 

C'èun'impressonantesequenzadi cor¬ 
ta, di manifestazioni, di presidii in ore 
scendo che scorre come un imprevisto 
fiume carsico ndle cronache di qua 
mesi. Corta di trentamila, quando se 
ne aspettavano la mdà. Raccolte di 
firme ndle parrocchie. Una monaca 
che sottoscrive per prima con grafia in¬ 
fantile l’appdlo di Renato Guttuso e 
dd rettori ddletreU ni versi tà sia liane. 
Il Cudip era il primo comitato locale 
creato dall'ex-sindaco, Giacomo Ca- 
gnes, ma Comiso predo sarebbe dive 
nuta capitale internazionale di pace 
ndl’estate 1982 arrivò, per esempio, 
ripe, cioè/'International PeaceCamp. 
Era un campeggio popolato da ragazzi 
di tutto il mondo, qudli che oggi chia¬ 
meremmo «disobbedienti». Si comin- 
riò a discutere - proprio come oggi - 
ddla fattibilità di «azioni dirette», di 
iniziati ve «non violente», di un «presi¬ 
dio permanente». Dal 1983 operò 
l'Imac, International MeetingAgaind 
CruiseM issiles, attivo soprattutto ndle 
azioni volte a bloccare l'edificazione 
ddla dttaddla che alla fine sarebbe 
risultata capiente di tremila militari, 


con asili, scuole, ospedali, pisdneolim- 
pionicheecampi sportivi. 

Dietro c’era tutto un profondo lavorìo 
di sigle comitati, raggruppamenti nuo¬ 
vi e «tradizionali»: i padfidi accanto 
alle Adi, ai tre sindacati, le gerarchie 
ddla Chiesa, i comuni di, i parroci: un 
prezioso e ormai introvabile voiumetto 
di Bruno M arasà, intitolato «Gli anni 
di Comiso», pubblicato nd 1986 dal¬ 
l'Istituto Gramsci ddliano, aiuta a ri- 
codruirequd clima. Oggi M arasà èun 
funzionario dd gruppo sodalida euro¬ 
peo a Bruxdlesa qua tempi era l'uo¬ 
mo-ombra di Pio La Torre, segretario 
dd Pei ddliano. Comunida di dampo 
antico, fuLaTorrea intuirela possibi¬ 
lità di una miseda tra protagonidi cod 
diverd: «La piattaforma doveva essere 
la più ampia, per consentire al movi¬ 
mento di toccaregli drati egli ambien¬ 
ti più lontani, ma non dovevano perde 
re il contatto con le componenti più 
radicali. E cori il minimo comune deno¬ 
minatore su cui tutti, alla fine, ri ritro¬ 
vammo fu la richieda meno suggedi- 
va, ma più unitaria: qudla ddla so¬ 
spendono ddl'idallazione ddla base». 
E scesero in campo pure il preddente 
ddla giunta regionale, D'Acquido, un 
de, eil preddente dd parlamento regio¬ 
nale, Lauricdla, un sodalida. 

Non risulta agli archivi alcuno dolido 
dibattito sulla legalità di qudle forme 


la scheda 

1981-1985 
quattro anni di lotte 


6dicembre 1979 II governo italiano approva l'installazione 
di 112 missili Cruise a testata nucleare. A votare il program¬ 
ma di riarmo della Nato, la maggioranza parlamentare che 
sostiene il governo di Francesco Cossiga (De- Psdi-Pli) più 
Psi, Pri el'Msi-Dn. 

20 marzo 1981 II settimanale«ll Mondo» pubblica la notizia 
della possibile scelta della cittadina di Comiso qualebase per 
rinstallazionedei missili nucleari. Nasce il Comitato Unita¬ 
rio Disarmo e Pace da parte di esponenti del locale Partito 
Comunista e del mondo cattolico. 

8 agosto 1981 II ministro della difesa Lelio Lagorio dichiara 
ufficialmentela scelta di Comiso quale base per rinstallazio¬ 
nedei missili Cruise. 

27 settembre 1981 Oltre60.000manifestanti provenienti da 
tutta Italia, marciano da Perugia ad Assisi. Sfilano insieme 
militanti dé Pei, dé Pdup, di Dp, dé Partito Radicale, 
esponenti dé gruppi antimilitaristi e nonviolenti, cristiani e 
alcuni militanti dé Psi critici sulla scéta a favore degli 
euromissili dé proprio partito. È la prima manifestazionedi 
massa per la pacedéla lunga stagione di Comiso. 

24 ottobre 1981 A Roma si svolgela prima grande manifesta¬ 
zione nazionale contro i missili Cruise a cui partecipano 



Pio La Torre 
ucciso dalla 
mafia nell’aprile 
1982 
In alto 

Comiso 1981 
marcia contro 
i missili 

attraverso le vie 
della cittadina 


300.000 persone. 

16 aprile 1982 Viene lanciata in tutta la Sicilia la campagna 
di raccolta firme indirizzata al Governo italiano per la «so- 
spensionedé lavori déla basedi Comiso». Al terminesaran- 
no un milione i siciliani che firmeranno la petizione. 

29 aprile 1982 Vengono assassinati a Palermo il segretario 
regionale dé Pei Pio La Torre e il suo autista Rosario Di 
Salvo. 

4 giugno 1982 II ministro Lagorio invita 13 imprese siciliane 
a partecipare al bando d'appalto per la realizzazione déla 
nuova base di Comiso. Tra queste alcune all’attenzione dé 
magistrati per presunte collusioni con ambienti mafiosi 
(Rendo, Costanzo eGraci). Il 26 luglio 1982 si aprea Vitto¬ 
ria il Campo Internazionale déla Pace: vengono indette 
marce, blocchi simbolici déla base, digiuni. 

5 novembre 1982 Parte da Palermo la lunga marcia di 
preghiera contro i missili nucleari dé reverendo buddista 
Jinjio Morishita (Giappone), che si concluderà dopo 50 
giorni a Comiso. 

21 maggio 1983 Parte da Palermo con destinazione finale 
Ginevra, l’autocolonna per la pace promossa dalle Adi e a 
cui aderiscono alcune associazioni pacifisteeil Pei. 

22 ottobre 1983 A Roma si tiene la più grande manifestazio- 
neper la pacedélastoria: un milionedi persone chiedono il 
blocco dél'installazione de missili nucleari. 

14 novembre 1983 La Camera approva la mozione che 
conferma la decisione d’installare i Cruisea Comiso. 

7 febbraio 1984 Vengono installati a Comiso i primi 16 
missili Cruise dé programma di riarmo nucleare déla Na¬ 
to, 


fc fc l’in tervista 

Domenico Rosati 


ex presidente delle Acli 


Organizzò la marcia della pace Comiso-Ginevra. Oggi dice: il movimento pacifista oggi è la seconda potenza del mondo. Ha grandi responsabilità 

«Anche allora ci accusarono di antiamericanismo» 


Roberto Monteforte 


ROMA «Il movimento déla pace? È la 
seconda grande potenza dé mondo e 
questo comporta responsabilità ecom- 
portamenti coerenti». È cosi chela pen¬ 
sa Domenico Rosati, militante déle 
Acli da sempre e suo presidente dal 
1976 al 1987 per poi essere eletto néle 
file della De al Senato per cinque anni. 
Ora collabora con la Caritas nazionale. 
Insieme a Maria Fida Moro è stato 
l'unico senatore democristiano a vota- 
recontro la Guerra dé Golfo del 1991. 
«Un problema di coscienza edi coeren¬ 
za» ricorda. Perché alla lotta per la pace 
ha dedicato tutta la sua vita. N é 1983 è 
stata sua l'idea déla marcia Comiso-Gi¬ 
nevra contro l'installazione dé missili 
americani in Sicilia e lo smantellamen¬ 
to di quéli sovietici né paesi dé Patto 


di Varsavia. Tiene sulla scrivania un 
piccolo frammento di uno di qué mis¬ 
sili smantellati dopo l'accordo di 
Washington. Una «una decorazione di 
cui essere fiero» dice. Rosati è appena 
tornato da Tortona, dove ha partecipa¬ 
to «ad una bélissima manifestazione 
per la pace». «Quélo dell'Impegno per 
la pace - afferma compiaciuto - è un 
vizio che non ho perduto». 

Rosati, cosa lega la sua esperien¬ 
za di ieri all'oggi? 

«Sono due le mie esperienze più 
significative. Quéla tutta costruttiva 
degli anni 80, durante lo scontro sugli 
Euromissili. Né giugno 1983 le Acli di 
cui ero presidente promossero l'iniziati¬ 
va di un dialogo dé movimento déla 
pace italiana sia con gli americani che 
con i sovietici. Da qui nacque l'idea di 
una marcia déla paceda Comiso a Gi¬ 
nevra, doveledéegazioni déledue su¬ 


per potenze si confrontavano. Alla mar¬ 
cia eravamo in tanti. La déegazione 
era composita, si andava da Comunio¬ 
ne e Liberazione si no al Partito Comu¬ 
nista Italiano». 

Come nacque questa idea? 

«Da un'altra marcia déla pace. Era 
il 1982 e si andava da Milano a Comi¬ 
so. A Romaci fu una manifestazionedi 
accoglienza al Palazzetto délo Sport. 
Anche allora montava la campagna sul 
presunto unilateralismo eantiamerica- 
nismo dé movimento déla pace e per 
sfuggire alla trappola proposi di parla¬ 
re si a con gli americani che con i sovie¬ 
tici equndi di andareaGinevradovele 
due déegazioni trattavano. Ne parlai 
informalmente in un incontro con il 
segretario dé Pei, Enrico Berlinguer 
che mi assicurò l'adesione dé partito 
alla nostra iniziativa. Poi formalizzai la 
cosa né mio intervento al congresso 


nazionale dé Pei che si tenne a M ilano 
all'inizio dé '83 e il segretario dé Pei 
nella sua replica mi rispose: "Non man¬ 
cheremo all'appuntamento". E cosi è 
stato. Non solo hanno partecipato alla 
marcia, ma abbiamo dovuto "coprire" 
la presenza dé comunista Enrico M en- 
duni, presidentedéleArci, néladéega- 
zioneufficialeper aggirareil veto posto 
da parte americana al la presenza di co¬ 
munisti nella loro sede di Ginevra. Na¬ 
turalmente ci incontrammo pure con i 
sovietici; e non fu uno scambio di tene¬ 
rezze». 

Qual era il clima del movimento 

in quegli anni? 

«C'erano posizioni diverse, anche 
punte estreme, ma il movimento era 
forte, unitario». 

E l'altro episodio? 

«Fu la guerra dé Golfo dé 1991. 
Sembra il copione di adesso, però con 


una variante importante: vi era stato 
un atto di guerra, l’invasione dé Ku¬ 
wait da parte dell'Iraq eallafine l’auto¬ 
rizzazione déle Nazioni Unite all'uso 
déla forza. Ero al Senato, e votai con¬ 
tro l'intervento elo motivai. Ritenevo e 
ritengo ancora che dopo la fine déle 
motivazioni déla "guerrafredda", biso¬ 
gnava fare uno sforzo maggiore per re¬ 
cuperare all'Onu il suo ruolo effettivo 
e quindi un ritornare al contenuto an¬ 
che formale déla Carta delle Nazioni 
Unitecheconfisca il diritto di guerra ai 
singoli paesi e gestisce direttamente le 
crisi, anche dal punto di vista militare. 
Allora però non ci furono spinte, movi¬ 
menti e manifestazioni così forti come 
quéli che ci sono stati oggi». 

Quali sono le differenze? 

«Oggi non c'èun atto di guerra con¬ 
clamato dél’l raq eabbiamo una parteci¬ 
pazione popolare assai più rilevante e 


incisiva, estesa esenza confini. H o visto 
parrocchie imbandierate con le bandie¬ 
re della pace, le Caritas impegnate e la 
gente comune coinvolta. Vi è pure la 
fortissima caratterizzazione déla Santa 
Sede E poi. Rispetto al'91, la grande 
differenza è data dall'attacco terroristi- 
co alleTorri gemè le e dal le conseguen¬ 
ze che se ne sono tratte È qui che dob¬ 
biamo fareautocritica, Abbiamo accetta¬ 
to che quélo fosse ritenuto un atto di 
guerra eche quindi vi si dovesse rispon¬ 
dere con una logica di guerra, Andava 
considerato, invece, come un crimine, 
gravissimo, inaudito, contro l'umanità 
con dé responsabili da perseguire an¬ 
che in modo esemplare, ma non con 
una guerra globale da scatenare. I nvece 
dal qué l'evento è partita ladottrina dé¬ 
la "giustizia infinita" di Bush, Infine,og¬ 
gi lo scontro ha come posta principale il 
destino dél'Onu, Il movimento déla pa- 
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di lotta. Mas discusse - in profondità 
e anche in maniera concitata - sulla 
loro efficacia: bloccare anche per un 
giorno, dmbolicamente, l'afflusso ddle 
ruspendla basein codruzione, compor¬ 
tava un grado di mobilitazione e di 
«militanza» ben maggiore di qudlo ri¬ 
chiedo a chi parteapava ai corte o 
apponeva la firma in calce a un appd- 
lo. «M a bisognava tenere asdeme gli 
uni egli altri»: l'idea fissa di La Torre 
era ripetere in forme diverse la capaci¬ 
tà di mobilitazioneedi coinvolgimento 
di certe fad ddla lotta contadina nd 
dopoguerra. Quando, accanto ai corta 
e alle manifedazioni dndacali, ri svi¬ 
luppavano anche azioni «non violen¬ 
te» seppure «illegali» - represse a colpi 
di caricheedi arredi - comegli scioperi 
a rovescio, i preddii e i «digiuni» che 
erano dati portati in Sidlia da Danilo 
Dolci, soaologo-profeta. 

Il dibattito, semmai, s’accendeva sugli 
obiettivi. Il movimento di Comiso eb¬ 
be, in proposto, la sorte ingiuda di 
essere catalogato come l’ultima espres¬ 
sone ddl'epoca ddla guerra fredda, di 
esserein qualche modo pilotato da «Ol- 
tre-cortina». Eppure l'idea di un disar¬ 
mo unilaterale, aoè un allargare le 
braccia da queda parte soltanto, non 
accogliere i Cruise al cospetto degli Ss 
20 già schierati dai soviètid contro le 
capitali europee, era assolutamentemi- 
noritaria, Veniva combattuta anzi pro¬ 
prio dal Pri, contro i gruppi più radica¬ 
li. «Dalla Sicilia alla Scandinavia, no 
ai missili e al patto di Varsavia», era 
scritto sopra gli driscioni. 

Ci fu chi perse la teda. E ordinò cari¬ 
chebrutali: una che sembra una crona¬ 
ca di Genova per il G8 la raccontò su 
l'Unità lo scrittore Vincenzo Consolo: 
«... Al ritorno mi davo awidnando ai 
ragazzi dd blocco con la borsa di pladi- 
ca quando vedo il quedore vicino ai 
furgoni, sotto gli eucalipti, che conge- 
dionato, gedicolava, dava ordini, urla¬ 
va. M ossero subito qudli dd fondo con 
dmi scudi e mangandli. Caricarono 
alle spalle. Qudli davanti al cancdlo 
anche loro s'avventarono contro i ra¬ 
gazzi, che non ébbero il tempo neanche 
d’alzarsi. Picchiarono e picchiarono 
con qud badoni di cuoio, sopra tede, 
schienenude, braeda dd ragazzi, chiu¬ 
si, serrati tra due schiere. Urla si senti¬ 
rono e lamenti, e un gran polverone si 
levò dalla terra. Ri usarono solo ad al¬ 
zarsi qudli ai lati, a inoltrars e nascon¬ 
dersi diètro il campo di mais Sparava¬ 
no intanto lacrimogeni, end ddo sali¬ 
vano nuvolette..». 

Passò anchequedo. Ci furono altri cor¬ 
ta, il movimento si ingrossò. La Torre 
svegliava tutti all'alba per sapere quan¬ 
te firme fossero date raccolte la sera 
prima. Alla fine erano un milione e 
mezzo di nomi e cognomi. Una trenti¬ 
na di scatole di cartone. Le portammo 
a Roma, in un corteo di macchine im¬ 
bandierato con i drappi iridati. «Che 
squadra è?», ri chiesero in un autogrill. 
Qualche anno dopo ri fu una feda. Il 
vento ddla doria era girato: la base fu 
occupata dai militari solo per pochi 
mesi, ri fece in tempo a montare solo 
un paio di rampe. Gorbaciov aveva 
convinto faticosamente anche i suoi 
che la corsa doveva essere fermata. Ci 
fu una feda a Comiso quando gli ispet¬ 
tori fecero l'ultima vista per verificare 
chela basedi guerra fosseeffettivamen- 
te smobilitata. La Torre qudla volta 
non c'era. Non sembri un altro discor¬ 
so: l'avevano ammazzato. 


Anni dopo a Comiso 
ci fu una festa 
quando la base venne 
smobilitata. La Torre 
non c’era. L’avevano 
ammazzato 

77 


ce, seconda potenza dé mondo, non 
può ignorarlo». 

La parla di responsabilità dé mo¬ 
vimento déla pace. Fino a dove si 
puòspingerel'azionedi protesta? 
Si possono bloccare i treni che 
trasportano materiale bélico? 
«L'obiezione di coscienza credo sia 
dovuta. Nessuno la può impedire Non 
può essere nè istigata, nè indotta, ma se 
c’è si manifesta. Ogni dissenso, poi, è 
possibilesino a che non si sconfina né¬ 
ri Negala Schierarsi lungo unaferroviae 
sventolare bandiere non è niente di ma¬ 
le Fare il sit-in sui binari sino a quando 
non arriva il carabiniere che con letron- 
chesi e ti toglie le catene non è un atto 
violento. Tra le responsabilità déla se 
conda potenza mondiale, cheèil movi¬ 
mento déla pace, vi è anche quéla di 
non esaurirsi in gesti che comunque 
hanno una portata limitata, Se si passa 
dalla protesta visibile ad atti di contra¬ 
sto violento, allora non si è più movi¬ 
mento déla pace. M i auguro chesi resti 
entro questi limiti e che non si cada in 
trappole che possono essere predispo¬ 
ste da chi ha interesse a soffi are sul fuo¬ 
co per giustificare la "guerra preventi¬ 
va"». 
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Lo sceicco bianco (1952) 
Lui di fronte a lei su una 
barca. Un volatile la 
spaventa. E lui: «Paura? 
Teror... Er gabbiano!» 


I vitelloni (1953) 

«Lavoratori 

della mazza! Prrrr!» 


Un americano a Roma (1954) 
«Maccarone, 
m’hai provocato 
e io te distruggo» 


Alberto 


Segue dalla prima 

(«E che ce fai co’ i numeri? Te 'i 
giochi ar lotto?») per poi ammorbi¬ 
dirsi all'arrivo di una guardia («Ma 
che è, robba rubbata?») non è Al¬ 
berto Sordi ma è come se lo fosse. 
Ha la stessa improntitudine e la 
stessa vigliaccheria di tanti suoi 
«eroi », e I a voce - se ascoltate bene 
- è proprio la sua. Nel '48 il ventot¬ 
tenne Sordi usava il doppiaggio 
per far quadrare il bilancio: aveva 
già interpretato particine in una 
ventinadi film (fracui uno notevo¬ 
le, da recuperare: Sotto il sole di 
Roma di Castellani), ma al cinema 
non sfondava, solo il pubblico del 
varietà sembrava capirlo. E nono¬ 
stante la sua faccia fosse già appar¬ 
sa sugli schermi, ci piace sempre 
pensare che il suo ingresso vero nel¬ 
la storia del cinema sia il doppiag¬ 
gio di quell’anonimo personaggi- 
no, già «sordiano», nel capolavoro 
assoluto di Vittorio De Sica. Non 
solo perchénellepochebattuteche 
pronuncia c'ègià in nucetutta una 
carriera. Ma perché, dopo anni di 
reci proche incompren sioni, èforse 
arrivato il momento di direchene¬ 
orealismo e commedia all'italiana 
sono parenti stretti: la seconda è la 
figlia un po' scostumata del primo, 
l'osservazionedella realtà passa dal¬ 
l’uno all’altra, echi più di Sordi è 
stato «neorealista» nel profondo? 
Certo, del neorealismo non condi¬ 
videva l’ideologia: nel senso che 
Sordi veniva prima edopo la politi¬ 
ca, votava De forse per convinzio- 
neo forse per convenienza, chissà?, 
ma di fatto era aristocratico nell'ap¬ 
proccio - della gente pizzicava i di¬ 
fetti più volentieri dei pregi - e po¬ 
polare nel risultato, creando carat¬ 
teri in cui chiunquepoteva ricono¬ 
scere se stesso o, meglio ancora, il 
proprio parente, il proprio princi¬ 
pale, il proprio vicino di casa. Tut- 
to questo nasceva dallo studio at¬ 
tento ed analitico di una singolare 
specieanimale, I ’homoitalicus. l'ita¬ 
liano, bestia davvero strana. Che 
poi questo italiano fosse, quasi sem¬ 
pre, «romano de Roma» è un dato 
al tempo stesso fondamentale e se¬ 
condario. Fondamentale perché di 
Roma Albertone è stato l'anima 
più vera, oforse«l'animadeli mor- 
tacci tua» come nella sconvolgente 
battuta della Grande guerra che, 
nell'anno 1959, diffuse in tutta Ita¬ 
lia l'insulto romanesco universale. 
Secondario perché in quel romano 
ci si riconosceva tutti: chi scrive, 
milanese «de M Nano», sarà eterna¬ 
mente grato a Sordi per la geniale 
storpiatura del dialetto meneghino 
operata nel Vedovo del milanese Di¬ 
no Risi («Ingegner Lombardoni! 
Ma cosa fa qui a Milàn con 'sto 
caldo?»). E se oggi qualche demen¬ 
te padano tenterà di affermare il 
contrario, una risata lo seppellirà. 

M a non tutto è sempre stato scon¬ 
tato. Oggi è faci I e d i re eh e tutti l’ab¬ 
biamo amato, cheera tanto simpa; 
tico, che ci faceva tanto ridere. È 
facile ricordare che, all'apice della 
fama, girò 9film nel '55,8 nel ‘57, 
ecosì via, prolifico come solo Totò 
a quei tempi. Ma consultando le 
filmografie, si nota che nella sua 
carriera c'è un buco dal '48 (Che 
tempi!, di Giorgio Bianchi) ai '51 
(Totò e i re di Roma, di Steno & 
Monicelli). Sono gli anni in cui fa 
tanto teatro, tanta radio e tanto 
doppiaggio, perché al cinema non 
se lo fila nessuno. Per quanto con¬ 
cerne il doppiaggio, è noto che fu 
una delle voci italiane (non l’uni¬ 
ca!) di Oliver Hardy, in coppia con 


Crespi 


M auro Zambuto cheera Stan Lau¬ 
rei: ma doppiò anche film non co¬ 
mici, eanni dopo era ed è terribile 
sentire il suo vocionefar capolino 
in classici hollywoodiani cometa 
scala a chiocciola, Winchester 73, Il 
massacro di Fort Apache o Notte 
senza fine (dove è Robert M i- 
tchuml); ed è a dir poco surreale 
sentirlo doppiare Mastroianni in 
Domenica d'agosto di Emmer. 
Erano tempi duri. E nel '51 Alber- 
tonecommetteun errore imperdo¬ 
nabile in cui, ancora una volta, c'è 
di mezzo De Sica. Riprendendo 
una fortunata macchietta radiofo¬ 
nica, il compagnuccio della parroc- 
chietta di don Isidoro, Sordi si 
cuce addosso Mamma mia 
che impressione! dove inter¬ 
preta un ragazzino da 
oratorio petulante e os¬ 
sessi vamente innamora¬ 
to della sventurata si¬ 
gnorina Margherita, 
produttore impone al¬ 
la regia Roberto Sava- 
rese, suo parente, e 
chiede sotto banco a 
De Sica di dare una 
mano. Nei mesi che 
separano M iracolo a 
Milano da Umberto 
D. (I), il genio dirige 
Mamma mia che im¬ 
pressione! con la ma¬ 
no sinistraesi guar¬ 
da bene dal rivendi¬ 
carlo. Il film è spas¬ 
soso ma inquietan¬ 
te (sui risvolti oscu¬ 
ri e patologici di al¬ 
cuni personaggi 
sordiani tornere¬ 
mo fra poco). Al 
botteghino è un di¬ 
sastro. E i produt¬ 
tori italiani decido¬ 
no all'unanimità 
che quel pupone 
romano fa scap¬ 
pare la gente 
dai cinema. 

L'esito corri 
merci aledel- 

10 Sceicco 
bianco di 
Fellini, 
nel '52, 
non 
aiuta 
certo a 
far cam¬ 
biare 
loro 

idea. 

Nel '53, 
di nuovo 
con Fellini, gi¬ 
ra / vitelloni ma 

11 suo nome non 
compare sui manife¬ 
sti; eppureèuno dei cin¬ 
que protagonisti, forse 
più prorompente, con la miti 
ca pernacchia rivolta ai «lavora¬ 
tori della strada» che delinea già i 
suo personaggio. Niente: temeva- 


È stato l’anima, 
cinica, di Roma e 
anche di tutta l’Italia. 
Una valanga di film 
gli impedirà di morire 
davvero 


Piccolo 

Grande 

Italiano 




Se n ’è andato il più grande di tutti 
Aveva iniziato doppiando una 
battuta di «Ladri di biciclette» 
dove c ’era già tutto il suo genio 


addio Alberto 


Alberto Sordi è morto ieri l'altro 
notte nella sua villa romana di piazza 
Numa Pompilio, assistito dalla sorella 
Amelia. Era gravemente malato da 
mesi. Avrebbe compiuto 83 anni il 15 
giugno. La camera ardente è stata 
allestita nel pomeriggio di ieri nella 
sala Giulio Cesare in Campidoglio e 
rimarrà aperta per tutta la giornata 
di oggi. I funerali si svolgeranno 
domani alle IO nella Basilica di 
San Giovanni. Il corteo 
percorrerà via dei Fori Imperiali, 
passando davanti al Colosseo, 
simbolo di Roma, la città 
natale dell'attore e tanto da lui 
amata. Quindi proseguirà per 
via Labicana fino alla 
cattedrale. I romani egli 
estimatori di Sordi 
potranno accompagnarlo 
in quest'ultima 
passeggiata per la capitale. 
I n diretta dalle IO di domani 
sia Raiuno che il il Tg4 
trasmetteranno tutta la 
cerimo¬ 
nia. 


no Don Michele, Sordi 
crea l’«americano a Ro¬ 
ma» e la storia- sua, del 
cinema, del Paese- cambia. 

Il film ha un successo incredibi¬ 
le, l'episodio oscura tutti gli altri. 
Fiutato l’affare, Steno realizza in 
tempi rapidissimi un seguito del 
quale Sordi è protagonista assolu¬ 
to. N elio stesso '54 es ce Un america¬ 
no a Roma. 11 resto è storia. 

Render conto di tutti i personaggi 
cheSordi ci ha regalato sarebbe fol¬ 
le. Ha più senso tentare di indivi¬ 
duare alcuni fili rossi della sua car¬ 
riera. 

L’osservazionedella realtà e i ritrat¬ 
ti dell'italiano medio sono un pri¬ 
missimo, banale dato di fatto. Più 
interessante chiedersi: era un atto¬ 
reo unamaschera?Apparentemen- 
te Sordi faceva sempre se stesso, 


1 


no che leggendo il suo 
nomeil pubblico fuggis¬ 
se. 

La vendetta arriva nel 
'54: in combutta con 
Lucio Fulci, Sordi ci 
riprova, scrivendosi ad¬ 
dosso il personaggio di un ra¬ 
gazzone romano ossessionato dal¬ 
l'America. È uno sketch pensato 
per Un giorno in pretura, film cora¬ 
le di Steno. I produttori accettano 
l'idea ma vorrebbero «passare» 
ruolo a Walter Chiari. Steno, per 
fortuna, si impunta. Chiari viene 
dirottato sul personaggio del preti- 


come Totò o Benigni o Charlot o 
Stanlio & Ollio, a differenza di atto¬ 
ri più multiformi come i colleghi 
ddlatriade M anfredi/Gassman/To- 
gnazzi. E se M anfredi poteva essere 
meravigliosamente «toscano» nel 
Pinocchio di Comenci ni, Sordi dav¬ 
vero non ce la faceva a trasformarsi 
nel Don Abbondio manzoniano 
nei Promessi sposi televisivi. Detto 
questo, era assai più di una masche¬ 
ra. 

Basterebbe pensare ai ruoli in cui 
la comicità si sposa con il dramma, 
dalla Grande guerra a Detenuto in 
attesa di giudizio, da U na vita diffici¬ 
le a Tutti a casa fino al Borghese 
piccolo piccolo. M a è ancora più sti¬ 
molante ricordare interpretazioni 
in cui la viscomicaètalmenteesa- 
sperata da divenire inquietante: 
l'imbroglione sedicente nobile in 
Piccola posta (forse la sua perfor¬ 
mance più delirante), l'orrido mer¬ 
cante di bambini nel Giudizio uni¬ 
versa! e e il pavi¬ 
do venditore 
d'occhi nel 
Boom (due gio¬ 
ielli di De Sica), 
la violenza laten¬ 
te in Mafioso di 
Lattuada e nel 
Commissario di 
Comencini (en¬ 
trambi del '62), 
l’ossessione del 
gioco edella ric¬ 
chezza nello Sco¬ 
pone se/ant/T/co (Comencini, anco¬ 
ra); per arrivare al ruolo forse più 
mostruoso, l'ineffabile «Dentane» 
dei Complessi. Sono film in cui l’ar¬ 
te di Sordi si fa parossistica, mala¬ 
ta, kafkiana: si ride, ma si resta im¬ 
pressionati ( Mamma mia che im¬ 
pressione. è titolo profetico). E be¬ 
ne ha visto Ettore Scola, che ne ha 
fatto un vecchio sinistro nel Ro¬ 
manzo di un giovane povero, anni 
dopo avergli regalato un ruolo me¬ 
morabile in Riusciranno i nostri 
eroi, uno dei più azzeccati ritratti 
di «italiano all'estero» (e Sordi ce 
nehadati tanti, da Fumodi Londra 
al Diavolo, da Bello onesto emigrato 
Australia fino alla trasferta 
newyorkesedel suo amato Tassina- 
ro). 

U n'altra cosa va detta, parlandone 
da vivo come lui vorrebbe: non è 
stato un grande regista, anche se ha 
diretto una ventina di film (i mi¬ 
gliori: Polvere di stelle, Amore mio 
aiutami - duebelleprovein coppia 
con M onica Vitti - e lo strepitoso 
episodio Le vacanze intelligenti). 
Era un infallibiledirettoredi se stes¬ 
so, ma non aveva gusto per l'imma¬ 
gine, non c’è nelle sue regie una 
sola sequenza che resti in mente 
per meriti «cinematografici», visivi 
(mentreTognazzi è stato un regi¬ 
sta assai intrigante e Manfredi ha 
firmato una notevole opera prima, 
Per grazia rice/uta). 

È stato, per noi italiani, uno spec¬ 
chio: a volte deformante, spesso 
sgradevole nel momento stesso in 
cui era divertente. Lo salutiamo ri¬ 
cordando un suo cammeo sempli¬ 
cemente geniale, il frate di Nell'an¬ 
no del Signore, capolavoro di Luigi 
Magni. 

Nell’istigare al pentimento i due 
carbonari condannati alla ghigliot¬ 
tina, li ammonisce sulla vanità dei 
giudizi della Storia: «Chec'è rima¬ 
sto degli Egizi? Du' mummie rin¬ 
secchite! E degli Etruschi?Du' coc¬ 
ci !». 

Di lui è rimasto molto di più: tanti 
film, tante risate, un immenso teso¬ 
ro di intelligenza e di talento. La 
storia ti ha già giudicato, Alberto¬ 
ne: e ha deciso che sei un grande. 
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Guardia, guardia scelta, 
brigadiere... (1956) 
«E1 nebiùn... el panetùn... 
el magùn... ammazza che 
magone che c’ho!» 


r> 



Il Conte Max (1957) 
De Sica a Sordi: «Dove va 
in vacanza? A Capocotta 
A Capocotta? 
A Cortina deve andare» 


y> 



La grande guerra (1959) 
«Semo l’anima 
de li mortacci tua! 

Che fai? Prima spari 
e poi dici chi va là?» 


V 



hanno detto 


Francesco Speroni 
Rappresenta una 
realtà locale. Spero 
che i vigili padani 
siano diversi dai suoi 
modelli 


Alessandro Battisti 
E statte zitto cicalo’! 
Sordi è stato un 
grandissimo attore e 
basta. Altro che attore 
locale... 

77 




A sinistra 
Alberto 
Sordi 
sul set 
In basso 
l’attore 
durante 
un viaggio 
a Kansas City 


Volete il Sordi privato? 
Ve lo racconto io... 

David Grieco 


^ MAP*!? L jy E STOCK 

^MARKETING AGENC1E<? 



Pupi Avati 

Doveva avere il ruolo 
che poi è stato 
di Giancarlo Giannini 
nel mio film «Il cuore 
altrove» 

77 


Dario Fo 

Con i suoi personaggi 
era riuscito a 
sbugiardare la società 
La sua romanità era 
una finzione 

77 


Suso Cecchi D'Amico 
Gli italiani si erano 
allontanati da lui senza 
gratitudine per la sua 
grande arte di attore 



Citto Maselli 
La sua scomparsa 
è un elemento di crisi 
in più per il cinema 
italiano già aggravato 
dal governo 


H o incontrato per la prima 
volta Alberto Sordi all'ini¬ 
zio degli Anni Settanta gra¬ 
zie all'Unità. Mi trovavo in prima 
fila alla conferenza stampa del film 
Detenuto in attesa di giudizio di N an¬ 
ni Loy. Sordi descriveva il calvario 
del suo disgraziatissimo personag¬ 
gio nelle patrie galere e io ridevo 
senza ritegno. Non ce la facevo a 
trattenermi. Lui mi guardava spa¬ 
zientito. «A’ regazzi’, questo è un 
film drammatico, quann'è che la 
smetti de ride?!...» E scoppiò a ride¬ 
re anche lui. 

Il racconto di una vita 
Da quel giorno, diventammo amici. 
Andavamo periodicamente a pran¬ 
zo insieme. A pezzi e bocconi, Al ber¬ 
ta mi ha raccontato tutta la sua vita. 
Non ho mai pensato di farne un 
libro perché non ho mai saputo co¬ 
me restituire attraverso la scrittura 
le centinaia di risate che mi sono 
fatto. E anche adesso che non c'è 
più, non riesco a smettere di ridere. 
Probabilmente, continuerò a ridere 
anche al suo funerale. M a per fortu¬ 
na, sono convinto che non sarò il 
solo. Il funerale di Alberto Sordi me 
lo immagino taleequaleall’estremo 
saluto alla bara del capocomico del¬ 
la compagnia di avanspettacolo nel¬ 
l'episodio finaledel film I Nuovi M o- 
stri, con Alberto che prima piange il 
caro estinto e poi lo piglia per i fon¬ 
delli, facendo scivolare nella fossa i 
colleghi e le sciantose che si sgana¬ 
sciano dalle risate. 

Semprein quei primi Anni Settanta, 
l'Università di Roma mi chiese di 
convincerlo a tenere un seminario 
sul mestiere d'attore. Quando glie¬ 
ne parlai, Alberto rabbrividì. «Ma 
che sei matto?! lo, all'Università? 
Ma lo sai che ho preso la licenza 
media per miracolo?!». Gli risposi 
chemi trovavo nellestesse condizio¬ 
ni, e che non mi sembrava una cosa 
di cui vergognarsi. Col passare delle 
settimane, lo convinsi. Ma quando 
varcammo la soglia dell'ateneo, Sor¬ 
di mi sussurrò in un orecchio: «M e 
caco sotto». Naturalmente fu un 


trionfo, un'apoteosi. E da lì nacque 
quel capolavoro di televisione che 
fu la Storia di un italiano realizzata 
da Giancarlo Governi attraverso il 
montaggio di tuttelesueinterpreta¬ 
zioni. Perché Alberto Sordi ha im¬ 
personato soprattutto i difetti degli 
italiani, gli italiani opportunisti, gli 
italiani vigliacchi, senza mai preoc¬ 
cuparsi del danno che ciò avrebbe 
potuto arrecare alla sua immagine. 
La sua capacità di leggere la realtà 
senza pietà era la sua più grande 
virtù, e lui lo sapeva. Infatti, Sordi 
rimproverava spesso ai giovani atto¬ 
ri comici emergenti una mancanza 
di coraggio. «Questi se guardano al¬ 
lo specchio, so’ preoccupati de co¬ 
me verranno sullo schermo. Vonno 
sembra' sempre, boni, belli e bravi, 
lo meso' sempreimbruttito, incaro¬ 
gnito, incialtronito. Perché quello 
sullo schermo nun sei te, èer perso¬ 
naggio». Quando, agli albori della 
carriera, Sordi interpretò il «compa- 
gnuccio della parrocchietta» nel 
film Mamma mia che impressione 
scritto da Zavattini e diretto da De 
Sica, lo convocarono in Vaticano. 
Un alto prelato lo rimproverò seve¬ 
ramente per aver rappresentato in 
modo troppo caricaturale i ragazzi 
dell’oratorio. Alberto era intimidi¬ 
to, non sapeva come giustificarsi. 
Ma in quel momento, per sua fortu¬ 
na, entrò nella stanza un giuggiolo¬ 
nealto alto, pieno di foruncoli, con 
i calzoncini corti. Sordi prese la pal¬ 
la al balzo elo indicò al prelato. «M a 
non lo vede, reverendo?N un so’ mi¬ 
ca io, so’loro che so'così!». 

Sempre a proposito dei colleghi, bi¬ 


sogna dire che Alberto era sempre 
sinceramente ostile verso la concor¬ 
renza. Diceva cheTognazzi cucina¬ 
va male, Gassmann era trombone, e 
M anfredi terribilmente tirchio, mol¬ 
to, ma molto più tirchio di lui. Salva¬ 
va solo M astroianni. Secondo Alber¬ 
to, M arcello non era abbastanza bra¬ 
vo perché era troppo bello, e non 
era certo colpa sua. 

U na volta, a N izza, Roberto Benigni 
mi chiesedi presentarglielo. Benigni 
aveva appena interpretato II Pap'oc- 
chio di Renzo Arbore e assalì subito 
Sordi con la sua innata allegria. «Sa, 
abbiamo fatto questo film e ci sia¬ 
mo divertiti un mondo!». Alberto lo 
guardò con sospetto e lo pugnalò 
all'istante. «Sai caro, quando noi se 
divertimo troppo, finisce che er pub¬ 
blico nun se diverte pe’ gnente». 
Detto ciò, si incamminò verso la sua 
stanza insieme a una bella giornali¬ 
sta fran cese che sem brava ipnoti zza¬ 
ta dal suo sorriso panoramico. 

Che successo con le donne 
Con ledonne, Alberto aveva un suc¬ 
cesso travolgente. A dimostrazione 
del fatto che, negli uomini, la simpa¬ 
tia seduce di gran lunga più della 
bellezza. Infatti, alcune delle attrici 
più affascinanti del mondo si sono 
innamorate di lui egli hanno chie¬ 
sto invano la sua mano. Faccio un 
nome per tutte. Shirley Mac Laine. 
Lei e Alberto si incontravano in se¬ 
greto a Londra, di tanto in tanto. E 
si facevano anche un sacco di risate. 
Alberto viveva in perenne contraddi- 
zioneequesta era la suaforza. I ncar- 
nava sullo schermo, senza alcun ti¬ 
more, tutti i peccati capitali. Prende¬ 


te l'orrendo trafficante di ragazzini 
del Giudizio Universale. M a in cuor 
suo aveva paura di finire all’Inferno. 
Una volta scrissi una parte apposta 
per lui nella sceneggiatura del film 
Mortacci di Sergio Cittì. Doveva in¬ 
terpretare il guardiano del cimitero. 
Lui prima accettò, ma improvvisa¬ 
mente, all’ultimo momento, si tirò 
indietro. Si giustificò dicendomi 
con voce incrinata: «Tu sei giovane, 
ma io a certe cose ce devo pensa’. 


Quando arrivo lassù e me presento 
a San Pietro, se quello me chiede 
"M a tu non sei quello che ha fatto 
Mortacci?' io che gli rispondo? Se 
gli dico di sì, quello me manna subi¬ 
to de sotto, chete credi?» 

Nei primi Anni Ottanta, non appe¬ 
na la sua vertiginosa carriera subì 
una lievissima battuta d’arresto, Sor¬ 
di cominciò a rimuginare su come 
uscire di scena. «Per un attore, non 
c'ènientedi peggio di non accorger¬ 


si cheèfinita. Quando non farò più 
ridere, sta tranquillo, meneaccorge- 
rò prima di chiunque altro. Allora 
me ne andrò a vivere a M ontecarlo, 
mi comprerò un bastone con un bel 
pomello d'avorio, eal primo chemi 
incontra per strada e mi fa 
"Albertone, facce ride!" gli darò una 
mazzata in testa che ce lo lascio sec¬ 
co». 

Sotto i riflettori, sempre 

I nvece, non è andata esattamente co¬ 
sì. Alberto è rimasto sotto i riflettori 
fino all’ultimo, e a volte ha finito 
per smarrireil suo straordinario sen¬ 
so della realtà. H a alternato interpre¬ 
tazioni memorabili, come nel Ro¬ 
manzo di un giovane povero di Scola 
(1995), ad altre un po’ ingrate. Pen¬ 
so al vetturino di Nestore l'ultima 
corsa (1994) doveAlberto Sordi, no¬ 
nostante avesse abbondantemente 
passato i 70 anni, si faceva truccare 
da vecchio. E penso anche a Incontri 
proibiti (1998), doveil copionedava 
ad intendere che Valeria Marini si 
era innamorata perdutamente del¬ 
l'ottantenne da lui interpretato. Pe¬ 
rò, c'è un errore, il più importante, 
cheAlberto Sordi non ha mai com¬ 
messo. Non ha mai voluto fare la 
pubblicità («Se fai la pubblicità te 
sputtani, perché il pubblico poi nun 
te crede più») e ha tenuto duro fino 
all’ultimo, nonostante continuasse¬ 
ro ad offrirgli somme iperboliche. 
Anche nella vita privata, Sordi aveva 
una filosofia tutta sua. Come detto, 
non si è mai voluto sposare (celebre 
la battuta: «E che, me metto 
un'estranea dentro casa?») ma ave¬ 
va adottato a distanza, e in segreto, 
centinaiadi bambini in tutto il mon¬ 
do. In politica, Sordi nutriva un sa¬ 
cro rispetto per i comunisti mavota- 
vasempreper la Democrazia Cristia¬ 
na. N ella buona e nella cattiva sorte, 
Alberto è rimasto fino all’ultimo 
amico di Andreotti. I nuovi politici 
li guardava con il classico disincanto 
romanesco. Quando un giorno gli 
chiesi cosa pensava di Berlusconi, 
mi rispose: «È un burino. Che voi 
fa? È cominciata l'epoca dei burini». 
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Tutti a casa (1960) 
«Colonnello! È successa 
una cosa incredibile: 
i tedeschi si sono alleati 
con gli americani» 



U na vita difficile ( 1961) 

«M a che 
l'hai ammazzato? 

Col ferro da stiro?» r> 


Il vigile (1965) 
«Ma va a morì 
ammazzato 
te e la Koscina!» 




Rose dalla città «coatta» 
Veltroni: niente lutto 



L’immensa folla 
sulla piazza 
del Campidoglio 
A destra 
la camera 
ardente 
nella Sala 
Giulio Cesare 



Daniela Amenta 


ROMA «Che gente, Ada mia». E 
comesi accalca, s'arrampica lun¬ 
go la salita che porta fino alla 
villa di Sordi. Coi fiori in mano, 
l'aria smarrita, comesesenefos- 
se andato uno di casa, uno di 
noi. C he gente, i n questa Roma, 
sotto questo sole sfacciato e vi¬ 
stoso, esagerato, che rimarca 
ogni espressione, quegli occhi 
rossi, lo stupore triste. Trillano i 
cellulari «Sto qua, sto da Alberto- 
ne, famme parla’ piano», rispon¬ 
de un ragazzetto, e dice per tutti, 
dice per la Caput M undi che ce¬ 
lebra il funeralea modo suo, sen¬ 
za aspettare inviti ufficiali. 

Lucciconi e cravatte nere 

È mezzogiorno, la città è già 
in lutto. Lutto vero, stretto, con 
i «luccicconi» e le cravatte nere, 
un cordoglio che si annusa negli 
angoli, nelle piazze. In ogni bar, 
su ogni autobus, da Trastevere 
ai Parioli. Lutto di famiglia, in¬ 
frammezzato dai ricordi, dalle 
battute: «E che ridere quando fa¬ 
ceva il Marchese del Grillo... E 
il tassinaro? E il medico della 
mutua?». Quando «faceva» noi, 
insomma. Così Mamma Roma 
consuma memoria e fazzoletti, 
si riversa in Campidoglio, nella 
piazza di M ichelangelo invasa, 
stipata aH'inverosimile. In mi¬ 
gliaia. 

Per lui, per Al bertone, è stata 
allestita la camera ardente nell' 
Aula Giulio Cesare, aperta solo 
un'unica, altra volta: per l'addio 
all'amatissimo Petroselli. E poi 
domani i funerali veri, in piazza 
San Giovanni, come per Eduar¬ 
do, con i maxischermi, la diretta 
Rai, il rimpianto pubblico degli 
amici e delle autorità.. 

Che gente. Quanta gente. Co¬ 
me se la Capitale si fosse svuota¬ 
ta e ritrovata qui, sotto il «vino¬ 
ne» di Sordi, quello color ocra 
chedominaCaracalla,trai rude¬ 
ri e le scritte sui muri, tra i turi¬ 
sti giapponesi che non capisco¬ 


no ma scattano foto a raffica. E 
chesaràmai?Un brutto inciden¬ 
te? Il set di un film? Entrambe le 
cose?Vaglielo adire, sotto il fuo¬ 
co incrociato dei dic-dic, che se 
n'è andato Albertone. «Alberto- 
ne nostro», mormora una signo¬ 
ra. Nostro. Un'unica cosa, lui e 
Roma. Stessa indolenza, la stessa 
improvvisa voglia di saltareefa- 
re marameo, quella strafottenza 
felina, di miele e cianuro, la bat¬ 
tuta secca in una lingua dai rit¬ 
mi molli e che non conosce rad¬ 
doppi. 

Quattro o cinque generazio¬ 
ni 

Ci sono tutti, oggi. Quattro, 
cinque generazioni: gli emigrati 
d'Italia egli immigrati del mon¬ 
do, i giovanotti de 'sta Roma bel¬ 
la e le signorine con la sciarpa 
giallorossa al collo, i vecchi e i 
bambini, le madame sui tacchi e 


i vigili che cercano di gestire l'im¬ 
mensa calca. «Fermatevi, rima¬ 
nete dietro le transenne, alt...». 
Tristi pure i pizzardoni che gli 
avevano regalato un fischietto 
d'oro due anni fa, per i suoi 80 
anni, quando Rutelli lo aveva 
eletto sindaco per un giorno. 
«Ci aveva reso più simpatici. M i- 
ca poco», dice un agente, guar¬ 
dandosi la punta delle scarpe. 
M ica poco, già. «Per questo nien- 
telutto cittadino - spiegaVeltro- 
ni - Non gli sarebbe piaciuto. 
Detestava pennacchi, mal in co¬ 
rnee luoghi comuni. Si divertiva 
a divertire. E non aveva paura di 
essere Alberto Sordi, cioè un 
grandissimo, uno che amava la 
nostra città visceralmente, in 
modo struggente, rivendicando¬ 
ne il ruolo di capitale intensa e 
sognatrice. Così com'è». 

Vero. Diceva che gli manca¬ 


va solo il ponentino. «Troppe 
macchine, non si respira più 
l'odore del mare. Quanto me 
manca». E «ce» manca già pure 
lui. Comesela metropoli del fiu¬ 
me e dei colli si fosse persa un 
pezzo di sé, e si meravigliasse a 
sentirsi sola nonostante la folla.. 


Che gente, quanta gente. Sfi¬ 
lano attorno al feretro, un ser¬ 
pentone di colori, di volti muti. 
Anche il presidente Ciampi e la 
signora Franca sono commossi. 
E insieme a loro questo mix di 
umanità che va a salutare un ipo¬ 
tetico zio Mario Pio, un impro¬ 


babile Nando americano, un pre¬ 
sidente Fornaciari d'altri tempi, 
un perfido dottor T ersi Ili. C'è 
chi ha una rosa, chi un garofa¬ 
no, chi una letterina. «Addio ma¬ 
estro, addio amico, addio padre 
delle arti, addio figlio di Roma 
che come tale sei il prediletto... » 
ha scritto un anonimo sul muro 
di cinta del «viMone», nuovo luo¬ 
go di pellegrinaggio. Qui, tra i 
mille, arriva un «maschio» ver- 
doniano: bomber nero e occhia¬ 
li rosso fosforescenti, gomma da 
masticare e stivali da ranch. Si 
guarda attorno, dribbla leteleca- 
mere, cerca di poggiare uno stro- 
picciatissimo mazzo di fiori do¬ 
ve ci sono tutti gli altri, accanto 
al cancello di casa Sordi. Poi ci 
ripensa. 

Lo mette lontano, in un an¬ 
golino, e sfiora i petali con un 
bacio. Roma coatta e matta sa 
essere anche questo, con impre¬ 
viste timidezze che ti tagliano la 
strada come un gatto, insosteni¬ 
bili colpi al cuore che fan no sus¬ 
sultare. Albertone lo sapeva, e 
ne andava fiero. Fieri i romani 
di lui, fiera l'Italia e una bella 
fetta di mondo. «Non commen¬ 
to le dichiarazioni di Speroni - 
aggiunge il sindaco Veltroni - 
perché mancano di buon gusto. 
H o parlato di recente con Scorse¬ 
si adorava Alberto. E così Jack 
Nicholson. Era un monumento, 
altro che caratterista». 

C’è chi recita una preghiera 

La folla preme sulle transen¬ 
ne, attorno al M arc'Aurelio. Pre¬ 
me ma non scalpita. E si ferma 
anche il traffico per un istante, 
qualcuno si segna con la croce, 
qualcun altro recita piano una 
preghiera. L'Urbe si paralizza, 
quasi si chiede come mai non 
suonino le campane a morto. 
Corrispondenza d'amorosi sen¬ 
si: Sordi e la città, vezzi simili, 
modi simili, medesimo sguardo 
irridente chesaquando eper chi 
piangere. Perché «io so' io», dice 
va il marchese Onofrio. Proprio 
così. Lui era lui. E Roma lo sa. 


hanno detto 


Carlo Azeglio Ciampi 
Non ha mai 

rappresentato lo sfascio 
senza la speranza 
Aveva una profonda 
italianità 


Nino Manfredi 
Eravamo amici 
compagni e parte di 
quella memoria italiana 
nella commedia 
popolare 
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Giulio Andreotti 
Mi confidò che a 
Roma votava per me 
Nel cinema, dove sono 
tutti a sinistra, era un 
moderato 



Sophia Loren 
La domenica 
gli piaceva mangiare 
la pasta su un letto di 
ricotta con melanzane e 
parmigiano 


» 


Cantava «Ma ‘ndo’ Hawaii se la banana non ce l’hai?» 

Leoncarlo Settimelli 


«M a 'ndo' vai / se la banana non ce 
l’hai...»: ecco un ritornello largamente diffu¬ 
so, ormai proverbiale, al quale si associa 
immediatamente il faccione di A Iberto Sor¬ 
di chedella musica edéla canzoneha sem¬ 
pre fatto un momento non secondario della 
propria arte. Proprio lunedì sera, in via 
Asiago, nella sala A della Rai, a due passi 
da quegli studi dove Sordi aveva iniziato la 
propria carriera, recitando le sue scenette 
da «compagnuccio della parrocchietta» 
(«Pronto? Qui è Mario Pio con chi parlo 
io?») eda ConteClaro, Enzojannaca - nel 
presentare il nuovo disco - aveva parlato di 
lui come di un ispiratore «Debbo molto a 
Sordi», aveva detto Enzo. «Uno come me, 
checanta storiesgangherateesurreali, non 
sarebbe esistito se non d fosse stato Sordi 
con le sue nonnette, i suoi carcerati, i suoi 
bambini che non conobbero infanzia...». 


Si riferiva, Jannacci, a quel gruppo di 
canzoni cheSordi aveva buttato in facda al 
lacrimevole mondo della canzonetta Anni 
'50, dove nel viali ingialliti d'autunno gli 
innamorati si dicevano addio piangendo, 
la tristezza era amica della malinconia e le 
mamme bianche si stringevano un bambi¬ 
no al seno. Lui, assolutamente serio come 
un Latilla ounTogliani, cantava che «quel 
bambino con le fasce da neonato/non è altri 
che un uomo nudo abbandonato/ Chi è, 
chi sarà, chi èchi sarà/Ad indagini compiu¬ 
te risultò essere un bimbo/ abbandonato da 
una signora di trentanni fa» e invitava la 
nonna a muoversi con «ritmo, ritmo/non- 
nettina mia tu sa tanto stanca/non puoi 
camminar/ma ritmo, ritmo/nonnettina tu 
sei paralitica» con quel sadismo eque! cini¬ 
smo che erano la base del compagnucao 
della parrocchietta. 


Era quello che tiranneggiava chi gli 
capitava davanti, senza risparmiareneppu- 
reDon Isidoro, il parrocco, chiamato a com¬ 
piti sempre più gravosi da quel ragazzo che 
anelava ad essere il primo della dasse in 
tutto. Era «quel giovanottone col culone, 
col visone tondo egli occhi a palla, sfumatu¬ 
ra alta senza basette, coi polpacaoni tutti 
pelosi che parlava col naso e batteva i tacchi 
a terra, col ritmo della propria voce, panta¬ 
loni corti, un po' perché non si decideva a 
crescere e voleva restare bambino, un po' 
perché era boy-scout»: così Sordi descriveva 
il proprio personaggio. E Andreotti - intervi¬ 
stato quando realizzammo per la prima 
rete tv il documentario La prima volta di 
Alberto Sordi - aggiungeva chequelli come 
lui sarebbero diventati i futuri democristia¬ 
ni, la dasse dirigente scaturita dal 1948. 

Quel giovanotto ansioso di ben figura¬ 


re zelante, senza alcuna pietà per il prossi¬ 
mo, che si faceva precedere dal coretto 
«quando che senti trucci truca cavallucd/ 
vuol dire che arrivano i compagnuca» era 
divenuto anche il protagonista di M amma 
mia che impressione il film nel quale il 
Sordi-boy scout si rendeva odioso con il 
tormentone di «signorina M argheritaaaa... 
signorina M arcfieritaaaa...» e partecipava 
alla maratonina mettendo in campo ogni 
sorta di trucco pur di vincerla. 

Quel Sordi lì era nato alla radio, quan¬ 
do ancora non c'era la tv e gli italiani «con 
la coperta sullegambeeil braciereacceso» - 
cornea lui piaceva ricordaregli ascoltatori - 
aspettavano le sue scenette. Come quella, 
sempredel petulante boy-scout, chein veste 
di giornalista per il periodico della parroc¬ 
chia a piazzava diètro la porta di Costaglie¬ 
la, portieredéia Fiorentina, per intervistar¬ 


lo e tanto lo distoglieva dal gioco da fargli 
incassare un gol dietro l'altro: «Portiere... 
portiere... Come ti chiami portiere?» e il 
portiere «Costagliela...». E il compagnuc- 
óo: «Castagnola? Come le castagnole di 
San Giuseppe?». «Portiere... Portiere: per¬ 
ché sei venuto a giocare a Roma? Chea 
Firenzenon ce l'avete lo stadio?». 

Era terribile il tormentone del compa- 
gnuedo della parrocchietta. E Alberto, pur 
essendo di quella parte doéun democristia¬ 
no osservante e devoto, sapeva riderne. Lo 
aiutava quella voce da basso buffo che lui 
diceva essersi ritrovato una mattina sve¬ 
gliandosi, dopo un inizio come tenore (ma 
era una simpatica menzogna, perché la vo- 
cenon cambia in una notte) euna frequen¬ 
tazione della Cappella Sistina come voce 
bianca. 

Fu quella voce a farlo diventare il dop¬ 


piatore di 0 Ilio e quando era necessario un 
cantante, a comi nd are da Guardo gli asini 
che volano nd del, celebrecanzonein duo 
con Stanilo. Il suo sodalizio con Piero Pie- 
doni lo portò anche a realizzare ed inddere 
alcuni brani di successo, comeBreveamore 
(da Fumo di Londra] e Amore amore 
amore (Un italiano in America), cantati 
anche da Mina. Una voce d'oro, la sua, 
richiestissima ancheper il doppiaggio. M ar¬ 
enilo M astroianni, al suo debutto come pro¬ 
tagonista di Domenica d'agosto, parlava 
proprio con la voce di Sordi. Una voce che 
sarebbeandata benissimo ancheper la liri¬ 
ca einfatti, in M amma mia cheimpressio- 
ne che cosa cantava il compagnucao Sordi 
quando saliva a bordo dell'autobus? «Co¬ 
me un colpo di cannone» doé «L a calunnia 
è un venticello» dal Barbiere di Siviglia 
l'aria di Don Bartolo, il prète Appunto. 


Silvana Pampanini 
Mi raccontò che era 
innamorato di me in 
un’intervista: quella 
ragazzacci mi ha 
detto di no 
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Carlo Verdone 
Un attore immenso 
che non ha eredi. Ha 
rappresentato con 
Agnelli l’Italia del 
Dopoguerra 
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I complessi (1965) 
«Sopra la panca la capra 
canta, sotto la panca la 
capra crepa. Trentatré 
trentini entrano a Trento» 
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Riusciranno i... (1968) 
«Vigliacchi! Vi siete messi 
in due contro uno» 
«E se eravamo in tre, 
te menavamo in tre» 
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Nell’anno del Signore 

(1970) 

«Pentete, fio. 

Che te costa? 

Te voi pentì?» 
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Tutta la verità sullo «Sceicco bianco»! 


A sinistra, 
una scena 
de «I vitelloni» 
Sotto 
«Un americano 
a Roma» 



Io ero l’aiuto di Fellini 
le battute erano di Alberto 


Moraldo Rossi 


Anche lì, pur avendo il copione bello 
rilegato, le battute di Alberto erano 
tracciatetra due parentesi cheracchiu- 
devano tanti puntini, o qualcosa del 
genere. I momenti più belli del suo 
personaggio, i più divertenti ma so¬ 
prattutto i più commoventi, erano in¬ 
ventati da Alberto. La sequenza del 
carnevale, quando l'alba livida vede 
Alberto, sorretto da Moraldo-lnter- 
lenghi, uscire dal teatro in preda all 1 
ubriachezza eguardando l'amico drit¬ 
to negli occhi, estrae dall'animo un 
tremendo senso di disfatta, anticipato- 
re di morte...- lo era allora, e oggi mi 
risuona molto più doloroso - dicendo¬ 


gli: «... ma chi sei?» - «Moral- 
do»...«non sei nessuno... non siete nes¬ 
suno tutti....... e non rispondeal salu¬ 
to di Riccardino Fellini chesi sta allon¬ 
tanando insieme ad una ragazzetta, e 
si porta la mano alla bocca per fare il 
suono della sirena di una nave, quella 
nave che dovrebbe portarlo lontano, 
verso un luogo sognato... ebbene, 
quella sequenza èsì frutto della sensi¬ 
bilità poetica di Fellini, ma è stata di¬ 
pinta coi colori di Alberto Sordi, con 
la sua bravura, con le sue battute e le 
sue personali soluzioni. 

Quando Fellini lo chiama egli mostra 
l'altalena alta cinqueo sei metri su cui 



Alberto Sceicco avrebbe dovuto salire 
per apparire irreale alla sposina vir¬ 
tualmente infedele, la incantata Bru¬ 
nella Bovo, Sordi dice all'amico regi¬ 
sta «ma sei matto!?... e chi ci sale las¬ 
sù!» . Ma è solo una battuta perché 
quella proposta, quella soluzionefan¬ 
tastica era proprio pane peri suoi den¬ 
ti: ha voluto tutti i macchinisti proni 
sotto di lui a raccoglierlo nel caso 
che... ma lui si è divertito un mondo, 
si è caricato secondo quel suo modo 
assurdo di risolvere lesituazioni, mo¬ 
do apparentemente semplice (l'uovo 
di Colombo) ma che ha caratterizzato 
tutti i suoi personaggi non solo, ma è 
stato un platealesuggerimento per tut¬ 
ti i migliori attori del nostro cinema. 
(Gassman melo perdonerà, ma fin da 
Il sorpasso, - lo debbo dire e in parte 
lui lo ha confessato -, si è avvalso di 
questo edi altri suggerimenti di Sordi 
per la recitazione brillante che fino 
allora non era stato il suo forte). Qua¬ 
le modo? Quando la Bovo (bambola 
appassionata) gli porgequel cartonci¬ 
no arrotolato lungo mezzo metro che 
non può essere altro che un disegno, 


o una stampao roba simile, lo Sceicco 
lo prende e pregustando la preda le 
dice: «E cheè?U n dorce?». E srotolan¬ 
dolo, fatalmente scopre che si tratta 
di un suo ritratto a carboncino fatto 
dalle mani di lei, la «bambola appas¬ 
sionata». E poi il resto, tutto il resto, 
lecaleidoscopichesequenze, con Sor¬ 
di insuperabile ma ben accompagna¬ 
to, ora e nel prossimo film I vitelloni, 
dall'altro, rimpianto, intelligente, for¬ 
midabile debuttante che era Leopol¬ 
do Trieste, uno dei cinque vitelloni 
felliniani, (cinqueo sei?), grande ami¬ 
co di Fellini e del sottoscritto. 

10 poi ho un altro ricordo, simpatico, 
unico, invidiabile, che mi ha messo al 
di sopra di tutti - o quasi - gli altri, lo, 
quando Alberto non tirava fuori una 
lira per pagare un caffè neanche se lo 
menavi, nella pausa per il cestino alla 
Vasca Navale (stabilimenti di Ponti- 
De Laurentiis), seduto ad un tavolo 
per due nel ristorante dello stabili¬ 
mento, sono stato suo ospite per tre 
giorni di seguito: lui mi ha pagato il 
conto! Per tutto il resto della giornata 
eanchedopo, guardavo con sufficien¬ 
za gli altri componenti della troupe a 
farli moriredi rabbia. Certo mi aveva 
preso in simpatia dopo una mia ribel- 
lioneacerti suoi atteggiamenti (era la 
palestra dei suoi personaggi- si faceva 
i muscoli) che per poco non ci aveva 
portato a fare a botte. 

11 valore che lui dava al denaro risali¬ 
va ai tempi della fame, e non era un'in¬ 
venzione. Una sera siamo usciti dal 
cinema Fiamma con Federico e Giu¬ 
lietta, siamo saliti sul suo macchino¬ 
ne, Sordi dà la mancia al posteggiato- 
re ma non si decide a ripartire. «Allo¬ 
ra-, chiede Fellini,- hai finito la benzi¬ 
na?» - «M a che benzina! M e deve dà 
er resto». Aveva dato cento lireeaspet- 
tava il resto di cinquanta. Alle nostre 
risate ha obbiettato molto seriamen¬ 
te: «se tutti je danno cento lire quello 
guadagna più de me!» 

M a non era questo il vero Sordi. Sono 
molti anni che, in silenzio, con la mas¬ 
sima discrezione, lui regala soldi, ter¬ 
reni e altro a chi ne ha bisogno; un 
terreno per un ospedale per bambini 
del valore (così ho sentito, e certo ri¬ 
sponde a verità) di oltre quindici mi¬ 
liardi. 

Ti abbraccio Albertone. 


Sicuri che sia finita l’era di «Un americano a Roma»? 


Renato Nicolini 


P rima giornata di lavorazionede 
Lo sceicco bianco, anzi il secon¬ 
do, visto che l'apprendista Felli¬ 
ni non era riuscito a girare neanche 
un fotogramma con Sordi e la Bovo 
in barca. Certo: come poteva piazzare 
i due attori su una barca e la macchi¬ 
na da presa sull'altra, entrambe porta¬ 
te a gal leggi are per proprio conto sul¬ 
le onde dispettose nel mare di Frege- 
ne! Il regista mascherava a stento il 
terrore del fallimento totale: ma c'era 
Sordi, l'amico, il compagno, il testi- 
monedellesuenozze, ma soprattutto 
la garanzia, l'attore a cui appoggiarsi 
per ri acquistare fiducia. 

Dunque: secondo giorno, con barche 
sulla battigia, a bluffare malamente. 
Fellini mi passa dei fogli con delle 
battute: «prendi, leggile, poi mi dici». 
M a già non capivo, la scrittura non 
era quella sua piccola, filiforme, acu¬ 
minata, era una scrittura grande, aper¬ 
ta, robusta,sfacciata. «Non l'hai scrit¬ 
ta tu, Federico!» - «tu leggi, poi mi 
dici». Infine capisco che quelle battu¬ 
te le aveva scritte Sordi, tutte, pensate 
e scritte dalla prima all'ultima. Ciò 
che non capisco, io, più che mai im¬ 
berbe, è il fatto che sia l'attore a scri¬ 
versi la parte. Inoltre, anche se Fellini 
non aveva dimostrato ancora nulla 
del suo valore, era sempre il regista, 
l'autore, il futuro mago del cinema; 
com'era possibile? Quelle battute so¬ 
no diventate la colonna portante del 
film, l'emblema, il suo simbolo, (I 1 
equivalente di «lavoratori della maz- 
zaaa! de I vitelloni) e soprattutto il 
biglietto di presentazione di quello 
chesaràil grande Sordi della comme¬ 
dia all'italiana, e oltre. Approssimati¬ 
vamente queste erano le parole pro¬ 
nunciate dallo Sceicco Alberto con le 
«erre» rotolanti come ingranaggi, av¬ 
volgenti comelespiredi un serpentac- 
cio casereccio, rivolte alla Bovo, vitti¬ 
ma designata del cialtronesco incanta¬ 
tore: «...un destino crudelemi ha col¬ 
pito... poi un desiderio, il richiamo di 
una vita anteriore... anteriore?!... o for¬ 
se posteriore?...quien sabe?(questa ul¬ 
tima battuta forse non è rimasta nel 
film - poi, fingendo una lirica ispira¬ 
zione e indicando il cielo) ...Toh! er 
gabbiano!» - e giù, la barra in testa. 

N on mi era ancora chiaro, ma ci arri¬ 
vai durante le riprese de / Vitelloni: 


C hissà se U n americano a Roma è il film che 
Alberto Sordi preferiva, quello per cui avreb¬ 
be voluto soprattutto essere ricordato. Perso¬ 
nalmente (forse) gliene preferisco un altro - brutto, 
sporco, cattivo - di cui Sordi è anche regista: Finché c’è 
guerra c'è speranza, Per ricordare Sordi bisognerébe 
proiettarlo nelle scuole e nei municipi - perla storia che 
racconta, quella di un commeraanted'armi che è an¬ 
che il tipico padre di famiglia italiano, e della reazione 
della sua famiglia alla rivelazione del lavoro paterno - 
virtuosa indignazione immediatamente placata dalla 
coniderazionecheèproprio da quel lavoro chedipende 
l'alto tenoredi vita. Sordi dice non ho messo la sveglia, 
sevoletechesmetta... eia mattina presto tutta la fami¬ 
glia è intorno al suo letto per portargli il caffè anzi il 
ministerialecappuccino. Niente male comecapadtà di 
guardare in faccia la realtà cosi com'è, senza nessun 
buonismo. Per di più il film sembra la profezia dèli ta¬ 
na berlusconiana dove drcolano treni carichi di armi, 
diretti alla base di Camp Darby per una guerra che 
nessuno, tanto meno il Parlamento italiano, ha ancora 
dichiarato. 

Ma come resistere al fascino di U n americano a 
Roma? - un film che possiede quell'elegante perfezione 
involontaria, fatta di essenzialità, che solo i film mino¬ 
ri, a basso budget e senza troppi grilli per la péli col a, - 


soprattutto se diretti da Steno - quelli in cui le parole 
sono parole e non metafore; direbbe Ettore Scola - 
possono raggiungere M i correggo - è U n americano a 
Roma chescuoleemunicipi dovrebbero protàtare, per 
scopri re il modo in cui l'Italia - prima l'Italia democri¬ 
stiana e poi quella berluxoniana, - ha soggiaciuto al 
fasdno degli Stati U niti. È questo allegro stravolgimen¬ 
to del reale che mi incanta. Il Nando M oriconi di U n 
americano a Roma crede fermamente di parlare ingle¬ 
se - mentre invece le parole che pronuncia sono quelle 
di una neolingua assolutamente immaginaria, fatta di 
fonemi, grugniti e storpiature. Anche la sua America 
non corrisponde agli Stati Uniti come espressione geo¬ 
grafica - per Nando la otta più importante degli Usa 
non èN&v York, né Los Angeles, néSan Franàsco né 
Chicago maKansasCity (ricorrendo ad AlfredJarry ed 
alla patacca, doéalla scienza dellesoluzioni immagi¬ 
narie, lo potremmo spiegare con la maggiore vicinanza 


dd 1948 al Mago di Oz-èproprioda KansasCityche 
Dorothy/JudyGarland proviene). 

Lo scontro di civiltà ha la sua scena madre nella 
famosa cena notturna - Sordi solo in cudna davanti al 
piatto di spaghetti che la mamma (echi altro, se no?) 
gli ha lasdato. Dapprima rifiuta lo spaghetto - col 
disprezzo di chi ormai conosce i segreti di una aviltà 
superiore- ddla quale, messo da parte il piatto, denca i 
nomi con la soddisfazione ddl'adepto di un rituale 
magico, all'insegna da dbi sani, a comindaredall'allo- 
ra esotico yogurth . Poi il sapore non corrisponde al 
fasdno dd nome. Con assoluta disinvoltura, M oriconi 
rinnega la nuova cultura - epronunda leparole: «Spa¬ 
ghetto, m’hai sfidato: io me te magno». Marinetti e 
Bontempdli - con la loro polemica sulla pastasdutta su 
cui Gramsd ironizzava - non ave/ano fatto di meglio. 

Le scene chiave sono però altre due - sempre che 
non ricordi male. La prima èia sequenza ddla - credu¬ 


ta tale dai genitori - parteapazionealla lotta partigia- 
na. In realtà N andò si ri unisce con gli amia per suona¬ 
mi! jazz-eperriuxiremeglioi tingela facda di nero. 
L ’altra èqudla dd consigli sulla strada da seguire- dati 
sulla Roma-Ostia alla macchina ddl'ambasdatore 
americano - da una motoddetta «ddla polizia dd Kan¬ 
sas City» - nd solito inglese immaginario ragione per 
cui l’ambasdatore non può che finire fuori strada. 

Insomma, il proprio comportamento, la propria 
scelta di vita, àsolo una questionedi rappresentazione- 
meglio, di autorappresentazione Per suonare il jazz 
baia sembrare un negro (ed è ancora meglio se si 
finisce per sembrare addirittura un partigiano) ■ per 
aiutareun americano baia proclamati il suo poliziot¬ 
to. In entrambi i cai la propria vera identitàèsolo un 
impacdo, un oiacolo. Occorre non fede ma fiddsmo, 
non coiruzionerazionaledi un comportamento coeren¬ 
te ma soggezione fidente ed assoluta all'altro - fino a 


mascherarsi' da americano, fino ad essere più america¬ 
no degli americani. Il fattocheleconseguenzedi un tale 
comportamento possano essere disairoseèpiù che evi¬ 
dente- ma in questa chiave non ha nessuna rilevanza. 
Il suonatore negro di jazz ed il poliziotto non sono dd 
reio vere identità scdte da Alberto Sordi - ma ddle 
mascheredi comodo, indossate per conformaci aiereo- 
tipi immediatamente percepibili come tali dall'amato 
americano. La vera identità - che le maschere non 
riescono corneamente a nascondere- èqudla, infanti¬ 
le e poco irutturata, di chi vuoleesseregraditoatutti i 
coii alla nuova egemonia che governa il mondo. Non 
importa capire- non importa fari capire- non impor¬ 
ta nemmeno quale disairo può accadere per tanta 
di involtura - importante è soltanto fari trovare sorri¬ 
denti ed ottimisti - pronti a direi ed a dareuna mano, 
coii qud che coii. 

Sordi è riusdto come forse nessun altro a dare 


forma a quest'oscuro senso di inferiorità, a queia mal¬ 
celata voglia di servilismo - con cui l'Italia peggiore ha 
guardato gli Usa dopo la Seconda Guerra Mondiale 
Bisognava capire-iorzari di capireleproprierespon- 
sabilità. Ed invece i è pensato che baiasse seguire 
doali il trionfo dd vincitore. Tutto queio, mi pare, è 
ancora molto attuale- oggi forsepiù di ieri. 

È per queia capadtà di scavare senza troppo 
parere, nd profondo che Alberto Sordi è iato un gran¬ 
dissimo attore, la cui mortemi rattriia più di quanto 
avrà mai creduto - per non esseri mai conformato a 
certo buonismo ossequioso ■ per avere cercato da attore 
(cosa sempre molto diffidle, soprattutto per un attoredi 
successo) la sgradevole verità piuttoio che la impatia 
dd pubblico. Nanni M ordii aveva fatto, in tempi lonta¬ 
ni, di Alberto Sordi il imbolo dd dnema italiano da 
rifiutare («Volete Alberto Sordi?») - qudloprovinaale, 
incapacedi uscireda casa propria edi guardareoltregli 
iereotipi. Non aedo fosse l'esempio più calzante - e 
non so quanto Nanni condivida oggi il suo giudizio di 
allora. L'Italia di Sordi attore (e regiia) è un'Italia 
inquietante dovei vendono occhi e reni, i sfruttano 
vecchiette, i ucadeil rapitoredd figlio- non è purtrop¬ 
po, l'Italia finta in lustrini e cerone di certa tarda 
commedia all'italiana becera e corriva - è un'Italia 
assolutamente vera. 
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Polvere di stelle (1973) 
«Ma ‘ndo Hawaii, 
se la banana nun ce l’hai, 
bella hawaiiana, 
beccate ‘sta banana» 



Il marchese del Grillo 

(1981) 

«Io so’ io, 

e voi nun siete un cazzo» 



Io so che tu sai che io so 

(1982) 

«E che voi che sia 
’n po' de droga, 

'n po' de cocaina» 




MARIO MONICELLI 


Il regista 
Mario 
Monicelli 
Porta 
la sua firma 
il capolavoro 
«La grande 
guerra» 

«È lui, non noi, il creatore 
di quell’immagine d’Italia» 



Gabriella Gallozzi 


ROMA «Lasuaforza?Farriderecon per¬ 
sonaggi infami, corrotti, prepotenti. 
Proprio il contrario di quello che han¬ 
no fatto i grandi comici comeChaplin 
o Buster Keaton che intenerivano per la 
loro dolcezza, per la loro sfortuna, per il 
loro essere perdenti. Lui no, ha fatto 
ridere il pubblico mostrando il peggio 
dell’animo umano». 

Mario Monicelli non ha voglia di 
raccontare aneddoti o ricordi di fronte 
alla scomparsa di Alberto Sordi, amico 
di una vita che, come lui, ha fatto la 
storia della commedia all'italiana e 
quindi dell'Italia stessa. Preferisce piut¬ 
tosto parlare del «grande attore», del 
«più grande attore del secolo passato», 


del «grande osservatore» che l'ha «ac¬ 
compagnato» non in tanti film, ma in 
film importanti. Come Un eroe da' no¬ 
stri tempi del'55 - complice l'insostitui¬ 
bile sceneggiatore Rodolfo Sonego - in 
cui Monicelli attraverso il personaggio 
di Sordi- Menichetti offre un ritratto 
acido della piccola borghesia alla vigilia 
del boom economico. Oppureil più fol¬ 
gorante Un borghese piccolo piccolo del 
'77, dove Sordi è un tragico impiegato 
pronto a trasformarsi in mostro di fron¬ 
te all'assassinio del figlio. 0 ancora e 
soprattutto, La grande guerra, potente 
atto d'accusa contro la follia bellica che 
mai come nei tempi che stiamo viven¬ 
do ritrova la sua straordinaria attualità. 
Chi si è dimenticato della coppia Sor- 
di-Gassman nei panni dei due imbosca¬ 
ti che loro malgrado arrivano al fronte 


per finiredaeroi?«Non voglio morire... 
sono un vigliacco!», grida davanti al plo¬ 
tone di esecuzione Sordi-Jacovacci. «È 
vero - prosegue Monicelli - Jacovacci 
finisce da eroe, ma è un eroe misto ad 
un senso di bassezza. A spingerlo a rea¬ 
gire, infatti, è l'orgoglio personale feri¬ 
to. I due soldati mandano a quel paese 
l'austriaco solo quando si sentono insul¬ 
tati personalmente. Insomma, non 
muoino certo per i grandi ideali...». 
Cosa l'ha spinto ad «usare» Sordi 
come interprete tragico? 

Un regista deve sempre correre dei 
rischi e io l’ho fatto. Poi ogni grande 
com ico è sem pre anche u n grande i nter- 
prete tragico e non sempre è vero il 
contrario. In fondo già in Un eroe da 
nostri tempi Alberto Sordi ha toccato 
certecordecon un personaggio vile, che 
non vuole essere coinvolto e che è già la 
somma di tutti i caratteri che avrebbe 
interpretato in seguito. Per arrivare ad 
Un borghese piccolo piccolo dove diventa 
un vero mostro. Del resto come per Sor¬ 
di anche per la commedia all'italiana la 
sua grandezza è stata tutta nella capacità 
di far ridere su temi tragici. 

Senza di lui crede che la comme¬ 
dia all'italiana sarebbe stata più 
povera? 

Sicuramente. Perché il suo personag¬ 
gio, quello nel quale l'Italia si è rispec¬ 
chiata per cinquantanni, è stato lui ad 
inventarlo. Non i registi, non gli sceneg¬ 
giatori. M a è nato dalla sua straordina¬ 
ria capacità, direi, da entomologo di os¬ 
servare la realtà, i caratteri, le persone. 
Una dote naturale: o ce l'hai o non ce 
l'hai. E che non faceva certo pesare. 
Quando arriva sul set non la faceva mai 
tanto lunga. Bastava uno sguardo per 
intendersi, proprio come accade con i 
grandi attori. 

Quali sono stati secondo lei i mo¬ 
menti più alti di Alberto Sordi? 

Sicuramentet/na vita dittiate di Di¬ 
no Risi. M a anche Detenuto in attesa di 
giudizio di Nanni Loy, o II mafioso di 
Alberto Lattuada. Impossibile ricordarli 
tutti, anche perché si rischierebbe di fa¬ 
re un torto nel dimenticare gli altri. 


dei maestri del 



«Quella notte con Alberto 
in un bordello veneziano» 


ROMA «Ho saputo della scomparsa di Al¬ 
berto per strada. Al bar qualcuno mi ha 
detto:”) comici non dovrebbero morire 
mai”. È bello vero?». Dino Risi dall’alto 
dei suoi 85 anni ha conservato intatte la 
curiosità, la voglia di ascoltare e di guar¬ 
darsi intorno chehanno semprereso gran- 
deil suo cinema. Quellacommedia all’ita¬ 
liana che tanto del nostro paese ha raccon¬ 
tato edi cui Alberto Sordi èstato un gran¬ 
de interprete. Toccando uno dei momenti 
più alti proprio con Una vita dittiate di 
Dino Risi, nei panni di quel Silvio Ma- 
gnozzi, ex partigiano e giornalista di sini¬ 
stra che cerca di mantenere la sua coeren¬ 
za politica nonostante gli opportunismi e 
la perdita di ideali dell'Italia della ricostru¬ 
zione. 

«Non penso che Sordi non ci sia più - 
prosegueDino Risi - .Alla mia età, ormai, 


sono abituato a fare un grande uso della 
memoria. Così com’è stato per la perdita 
di Vittorio Gassman. Il cinema del resto 
ha questa grande capacità: mantenere in 
vitalepersonescomparse. E permeAlber- 
to è già una casella della mia memoria». 

Era da tanto che non lo vedeva? 

L'ho incontrato tre anni fa a Cannes in 
occasione di una retrospettiva dei miei 
film. Però non abbiamo avuto occasione 
di parlarci molto in tutto quel caos. Aveva¬ 
no organizzato un pranzo con 400 persone 
ericordo solo cheAlberto, di fronteatutta 
quella gente, mi ha detto: «non offro io!». 
Ma in realtà sulla sua avarizia ci giocava 
molto perché, invece, con i suoi amici era 
davvero molto generoso. 

Come regista che ricordo ha di lui? 

Di grande divertimento. Perché da re¬ 
gista ero anche spettatore. Lui come tutti 


cinema 


gli attori che venivano dal varietà era abi¬ 
tuato al rapporto col pubblico. E anche sul 
set misurava le sue battute su quel piccolo 
pubblico che è la troupe. Ogni tanto vede 
vo il macchinista che scoppiava in una risa¬ 
ta o l’elettricista che si sganasciava nascon¬ 
dendosi dietro una mano. Insomma aveva 
la tecnica di chi nasce dalla gavetta. 

Qual era la sua qualità più grande? 

Far ridere senza dubbio. Era la sua 
dote innata. La sua era una comicità del 
sangue, cosa che invece non apparteneva a 
Vittorio Gassman. Anzi Vittorio per far 
ridere ha rubato un po' della sua comicità 
proprio ad Alberto. Una qualità comun¬ 
que non facile da trovare... Oggi c’è Carlo 
Verdoneèvero. In molti l'hanno definito 
l'erede di Sordi, ma comunque incarna un 
altro tipo di romanità, quella del coatto, 
lontana dal cinismo edal mondo scanzona¬ 
to di Alberto. 

Dei suoi film con Sordi aqualeèpiù 

legato? 

Certamente Una vita diffìcile. Ma in 
realtà con lui non ho girato tanti film, 
come M ario M onicelli del resto. Però ricor¬ 
do con piacere anche// vedovo con Franca 
Valeri cheera ispirato al delitto Fenaroli. E 
poi lo, Venezia, la luna e tu, quei giorni 
passati insieme a Venezia li ricordo davve¬ 
ro con grandedivertimento, pieni di aned¬ 
doti edi ricordi... 

Per esempio? 

Beh una sera passata insieme in uno 
storico bordello, proprio l'ultimo giorno 
di apertura, visto che era appena passata la 
leggeM erlin. Ricordo il clima, diciamo co¬ 
sì, di tragedia di tutti i nobili e i notabili 
veneziani che andavano lì per l'ultima vol¬ 
ta e Sordi che si dava un gran da fare. Ah, 
lui alle donne è sempre piaciuto un sacco, 
anche se le ha sempre temute. Storica è la 
sua battuta sul matrimonio: «echemi met¬ 
to a casa una estranea?». Di cotte ne pren¬ 
deva tante pure lui però poi fuggiva per 
timoredi rimanere incastrato. M i ricordo, 
per esempio, di una ragazza che aveva la¬ 
sciato improvvisamente. Quando dopo 
qualche anno la rincontrò elei se nelamen- 
to, lui lerispose: «macomenon hai ricevu¬ 
to la mia cartolina?». 

ga.g. 


FRANCESCO 

ROSI 


«Noi due sui palchi delle riviste d’Italia» 

La guerra era finita da un anno. «Portavamo in tournée una parodia degli spettacoli di Vanda Osiris» 


ROMA «La sua comicità era dissa¬ 
crante, andava a colpire tutte le 
sicurezze dei benpensanti. Insom- 
ma è stato un anticipatore della 
comicità surreale». Francesco Ro¬ 
si ricorda così Alberto Sordi. In 
modo inedito. Non al cinema, do¬ 
ve l'ha voluto per i suoi / magliari, 
ma a teatro, dove si sono incontra¬ 
ti nel lontano 1946, entrambi gio¬ 
vanotti, entrambi in cerca delle lo¬ 
ro strade artistiche. «Allora - rac¬ 
conta Rosi - io oltre a fare l’aiuto 
regi sta facevo anchequalcheparti- 
cina a teatro e lì ho conosciuto 
Sordi». Lo spettacolo, o meglio la 
rivista comesi diceva allora, s’inti- 
tolavaE lui dice, uno di quei lavori 
da «scavalca montagne» che attra¬ 
versavano in lungo e in largo l'Ita¬ 
lia dell'Immediato dopoguerra. 

«In compagnia - prosegue il 


regista - c’erano i più noti Galeaz¬ 
zo Benti, Vittorio Caprioli, M arcel- 
lo Giorda, poi Adolfo Celi, Lucia¬ 
no Salce, Carlo Mazzarella, Paolo 
Panelli, e la star Olga Villi. E, ov¬ 
viamente, Alberto Sordi. Lui si pre 
sentava in scena vestito metà uo¬ 
mo e metà donna, con la gonna e 
lagiaccaepoi iniziava il suo comi¬ 
zio dicendo: "Pen saateeallafami- 
gliatual". Ossessivo, ripetitivo... 

E il pubblico? 

Restava letteralmente sconvol¬ 
to. N on capiva e, ovviamente, non 
rideva. Ma poi Sordi ripetava la 
sua gag tante di quelle volte che 
alla fine scoppiavano i primi ap¬ 
plausi e poi le risate. E ancora, 
arrivò il successo, tanto che la rivi¬ 
sta rimase in piedi per un anno e 
andammo in giro per tutta Italia. 
Ad un certo punto Luigi Squarzi- 


na inserì pure un suo intervento 
di prosa... Insomma era comicità 
surreale... 

E la sua parte qual era? 

Piccoleparti, magari tra il pub¬ 
blico. Tanto cheancora oggi qual¬ 
cuno mi dice: ma è vero che hai 
iniziato facendo il boy di Vanda 
Osiris?Questo perché la rivista era 
esattamente una parodia degli 
spettacoli dellaOsirisenoi prende¬ 
vamo in giro i suoi boys. Così nac¬ 
que l'amicizia con Alberto Sordi. 

E cosa vi legava? 

Il divertimento per quello che 
facevamo. La passione per il tea¬ 
tro. N oi eravamo la nuova genera- 
zionechesi doveva affermare. Chi 
non lo conosceva diceva cheAlber¬ 
to fosse cinico, crudele, ma in un 
creatore di personaggi della sua 
grandezza comesi può distingue¬ 



re quello che appartiene all'uomo 
e quello che appartiene all'artista? 
La sua era un’intelligenza spregiu¬ 
dicata, attraverso la quale ha sapu¬ 
to dare l'immagine della società 
italiana. Basti pensareacapolavori 
come Una vita difficile, Tutti a ca¬ 
sa, La grande guerra... Sì, credo pro¬ 
prio che nel suo caso parlare di gran¬ 
dezza sia il terminegiusto. Ha sapu¬ 
to rappresentare il paese con una 
varietà eoa vasta di personaggi italia¬ 
ni di cui coglieva i difetti, la meschi¬ 
nità, la viltà. La sua critica della so¬ 
cietà era così intelligente che, attra¬ 
verso il riso, riusciva a far ridere, a 
divertire, nonostante la ferocia e la 
crudeltà con cui denunciava. 

Tutti lo ricordano come un 
grande comico, ma anche ne 
«I magliari» il suo è un ruo¬ 
lo drammatico... 


È vero, il suo personaggio nel 
mio film èforsetrai più dramma¬ 
tici cheabbia interpretato. È quel¬ 
lo di un truffatore che cerca di 
fregare il boss, ma che alla fine 
perde. 11 capo gli metterà in mano 
una rivoltella egli dirà: «so che sei 
un uomo, allora spara». E pensare 
che all'interno del film quello di 
Alberto era un ruolo fra i tanti 
poichéla pellicolaècorale, eppure 
lui ha accettato ugualmente con 
gi oi a nonostante avesse già sfonda¬ 
to. 

Tutti sono d'accordo nel ri¬ 
conoscere a Sordi la capacità 
di far ridere toccando nodi 
anche drammatici della no¬ 
stra esistenza... 

Certo, perché i difetti che lui 
ha saputo interpretare sono gli 
stessi difetti deH'uomo. La man¬ 


canza di solidarietà, l’individuali¬ 
smo. Per criticare e far ridere allo 
stesso tempo si deve andare a toc¬ 
care tutti gli aspetti negativi della 
vita. Pensiamo, per esempio, al ci¬ 
nema di Pietro Germi, al suo Di¬ 
vorzio all'italiana che è stato il pri¬ 
mo film a mettere i siciliani di 
fronte ad uno specchio spietato 
del loro mondo edella loro cultu¬ 
ra. È stata questa una caratteristica 
propria della nostra generazione: 
raccontare la realtà così com'è, nel¬ 
la sua crudeltà assoluta, allo scopo 
di far riflettere sulla realtà stessa. 
Così ha fatto anche Alberto Sordi, 
anche se l'ha mitigata attraverso il 
riso. Ma la sua stessa risata era 
quella di un uomo che conosceva 
benegli uomini e che, soprattutto, 
sapeva raccontarli. 

ga-g. 
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In discussione, la creazione di un comitato nazionale, e di un ufficio di programma aperto a movimenti e girotondi 

Entra Di Pietro, primi passi del nuovo Ulivo 

L opposizione al centrodestra si allarga. Fassino: lunedì l ’incontro con Rifondazione 



ROMA Oggi decolla «l'Ulivo due»: 
spiegano soddisfatti Rutelli e Di Pie¬ 
tro, alla fine del faccia a faccia tra 
segretari del centrosinistra e Italia 
dei valori. Ieri sera, intanto, in piazza 
Santi Apostoli èandato in onda l'Uli¬ 
vo meno due visto che al vertice bis 
fissato per le ventuno non si sono 
presentati né il socialista Boselli, né 
i’Udeur Cusumano. Prove tecnichedi 
alleanza allargata di giorno e riunio¬ 
ne ristretta al calar del sole: sotto le 
fronde uliviste la pace è ancora come 
l’onda, va e viene. «Prima di discute¬ 
re di misure organizzative serve un 
chiarimento politico», aveva spiega¬ 
to il leader dello Sdi abbandonando 
per protesta il verticedei segretari. In 
realtà il programma di ieri sera preve¬ 
deva una discussione importante. Ri¬ 
guardava, appunto, «il salto» dalla 
faseuno alla fasedue: conferenza na¬ 
zionale, ufficio di programma, cabi¬ 
na di regia, rapporto con i movimen¬ 
ti, regole del l'al leanza. Il diessino Chi- 
ti e il popolare Franceschini avevano 
predisposto un documento dettaglia¬ 
to. L V livo meno due ha cominciato a 
discuterne e il dibattito è proseguito 
fino a tarda notte. M a sul confronto 


e sulle scelte non poteva non pesare 
l'assenza di Sdi eUdeur. 

Una giornata importante, co¬ 
munque, quella di ieri. A detta di 
tutti l'incontro Ulivo-Di Pietro èan¬ 
dato bene. «Si avvia una collaborazio¬ 
ne permanente con l’Italia dei valori 
- commenta Fassino - Lunedì avre¬ 
mo un incontro con il Prc. Credo 
che questa sia la dimostrazione più 
completa che TU livo èunito percrea- 
reun centrosinistra più largo». Paro¬ 
le che contraddicono lo scontro con 
Bosel I i ? I n realtà, a senti re I e d i chi ara¬ 
zioni ufficiali, il leader socialista ave¬ 
va giudicato positivo l’incontro con 
Di Pietro. La sua protesta, e la scelta 
conseguente di lasciare il vertice dei 
segretari, era collegata esclusivamen¬ 
te alla richiesta, non accolta dagli alle¬ 
ati, di bocciaresenza appello le mani¬ 
festazioni anti-armi Usa di questi 
giorni. Anche se non violente, anche 
se legali. Tutti uniti, quindi, sul con¬ 
fronto con Di Pietro. L'ex pm, da 
parte sua, annuncia che l'Italia dei 
valori ha chiesto «formalmente l'av¬ 
vio di un processo costituente»: co- 
struzionedi un programma condivi¬ 
so e decisioni politiche comuni. E 


per Rutelli «L'Ulivo due prenderà 
corpo nei prossimi mesi e sarà con 
Di Pietro». Arturo Parisi parla di 
«condusionedi un itinerario avviato 


da tempo per cui abbiamo ricono¬ 
sciuto ormai l'appartenenza allo stes¬ 
so campo». Con Di Pietro, aggiunge, 
«si èconvenuto sulla necessità di sta- 


bilireun patto di interazionetral'Uli¬ 
vo del 2001 e l'Italia dei valori». E 
l'Idv, ricorda con un pizzico di mali¬ 
zia, è lo stesso movimento che «alle 


elezioni si presentò contro l'Ulivo, 
sul piano programmatico esu quello 
elettorale». L’intesa con l'Idv assume¬ 
rà forma più organica quando pren¬ 
deranno corpo «nuove forme orga¬ 
nizzative», aggiunge l’esponente del¬ 
la Margherita. Ma queste, assicura, 
«saranno definite prossimamente». 
Una cosa è certa: quello di ieri non 
dovrà rappresentare un episodio iso¬ 
lato. Anche se Di Pietro, per il mo¬ 
mento, non parteci perà a tutte le riu¬ 
nioni della coalizione. 

Soddisfatto anche il segretario 
del Pdci. Diliberto ha deciso di far 
coinciderei! suo ritorno al tavolo dei 
segretari ulivisti con l’incontro Uli¬ 
vo-Di Pietro. «È una giornata molto 
positiva - spiega - Si è segnato punto 
di discontinuità esi è aperta una fase 
nuova. Sono finiti i veti che io non 
comprendevo. Si è segnato il punto 
di svolta che ritenevo necessario. Ora 
si tratta di allargare anche a Rifonda- 
zioneedi innervarel'U livo con i mo¬ 
vimenti e quanto di nuovo è emerso 
nella società negli ultimi anni». E il 
coordinatore del "correntone" Ds, 
Vincenzo Vita, spiega che «Il cosid¬ 
detto Ulivo due fa un passo avanti 


sulla strada, da tempo auspicata, di 
una rigenerazione della coalizione 
del centro-sinistra». Quella che ser¬ 
ve, aggiunge, è «un'intesa ben più 
ampia di quella che si è realizzata in 
questi anni, fondata sulleforzestori¬ 
che dell'Ulivo esullealtre anime dell' 
opposizione politica, sociale e cultu¬ 
rale». Insomma, oggi va meglio di 
ieri. M algrado i mal di pancia di Sdi 
eUdeur chestamattina riuniranno le 
loro delegazioni per mettere a punto 
una strategia comune a partire dal 
tema pace/guerra e dalle tensioni 
emersenel verticeulivistadi ieri. «Pa¬ 
zienza se Boselli èun po' arrabbiato - 
commenta il verdeAlfonso Pecoraro 
Scanio - Oggi la condanna che noi 
vogliamo è quella della guerra. Se ci 
fossero atti violenti da parte di chi 
manifesta per la pace saremmo i pri¬ 
mi a condannarli. Abbiamo final¬ 
mente avviato l'allargamento con Di 
Pietro, stiamo facendo alleanze con 
tutto il centrosinistra e la settimana 
prossima faremo l'allargamento con 
Prc: abbiamo motivi di grande unità 
ma Boselli oggi (ieri, ndr) voleva l'ele¬ 
mento di rottura». 

n.a. 


Brutti, Ds: «Bisogna evitare rinsabbiamento del provvedimento di clemenza già votato alla Camera» 

Rinviato ad aprile Findultino 


Luana Benini 


ROMA Acque agitate per Findultino al 
Senato. La Lega ha già alzato le barrica¬ 
te nella conferenza dei capigruppo che 
doveva decidere la calendarizzazione 
del provvedimento già licenziato dalla 
Camera (prevede tre anni di sospensio¬ 
ne della pena per chi ha già scontato 
un quarto di pena). Grande nervosi¬ 
smo e forti contrasti all'interno della 
stessa maggioranza chea M ontecitorio 
si era clamorosamente spaccata sullo 
stesso provvedimento (contrari An e 
Lega, favorevoli Fi eUdc). Alla fine, la 
conferenza dei capigruppo ha preso 
«una decisione parziale» a detta divel¬ 
ler Bordon (DI). Si èdeciso chel'indul- 
tino andrà in aula a palazzo M adama 
dopo il 6 aprile. In sostanza si sono 
dati allaCommissionegiustiziapresie- 
dutadaAntoninoCaruso,An (chesul- 
l'indultino ha già messo lemani avanti 
dicendo che «non deve essere approva¬ 
to per forza») due mesi di tempo. 
Quanto basta al ministro leghista della 
Giustizia Castelli per inviareil suo alto- 
là: «Auspico che prima di dedicarsi al- 
l'indultino, il Senato concluda l'esame 


della riforma dell'ordinamento giudi¬ 
ziario». Da parte loro, Daniele Capez- 
zone (segretario dei Radicali), Sergio 
D'Elia (segretario dell'associazione 
"N essuno tocchi Caino")e Rita Bernar¬ 
dini (presidentedei Radicali) lanciano 
invece un allarme: «Si cerca di affossa¬ 
re tutto dando due mesi di tempo alla 
commissione per farea pezzi il provve¬ 
dimento. La decisione della conferen¬ 
za dei capigruppo èdi unagravità inau¬ 
dita». I tre sono reduci da un lungo 
sciopero del la fame per sollecitare l'ap¬ 
provazione del ddl da parte del Parla¬ 
mento. La loro protesta non violenta 
ha sottolineato tutte le fasi del tortuo¬ 
so iter del provvedimento continua- 
mente messo in discussione, sempre al 
centro di una partita piuttosto ambi¬ 
gua giocata nel centro destra, tanto 
che la Lega ne lesse l'approvazione alla 
Camera come «un tradi mento» da par¬ 
te degli alleati. Mise al braccio una fa¬ 
scia nera a lutto e giurò vendetta. 

Per bypassare le forche caudine 
della commissioneGiustizia, i senatori 
Francesco Cossiga, Nicola Mancino, 
Francesco D’Onofrio e Ottaviano Dei 
Turco due giorni fa avevano aderito 
alla proposta radicalechiedendo chela 


conferenza dei capigruppo calendariz- 
zassel'indultino direttamente per l'au¬ 
la. Niente da fare. I leghisti Calderoli e 
Moro si sono opposti strenuamente. 
L'orientamento è stato dunque che il 
provvedimento resti due mesi in com- 
missionea prescindere. M a solo marte¬ 
dì prossimo, in una nuova conferenza 
dei capigruppo si prenderà la decisio¬ 
nedefinitiva. 

«La nostra linea è chi ara- spiegai! 
ds Massimo Brutti - C'è una proposta 
cheèstata licenziata dalla Camera con 
un voto molto ampio. È l'unica cosa 
chesi èriusciti afare. Non si può accet¬ 
tare o tollerare l'insabbiamento di un 
provvedimento di clemenza. C'è una 
attesa che si è creata nelle carceri. E 
non esiste alternativa a questo provve¬ 
dimento. Perchè non ci sono lecondi- 
zioni per approvare l'indulto (serve 
una maggioranza dei due terzi) ed è 
difficile trovare un accordo con la de¬ 
stra». Brutti non nasconde che anche 
nellefile dell'opposizione ci sono per¬ 
plessità e critiche (il senatore ds Elvio 
Fassonehastudiato una proposta alter¬ 
nativa di indulto generalizzato di sei 
mesi) ma insiste: «Bisogna evitare l'in¬ 
sabbiamento». 



Classe digerente 


C hi volesse vedere in faccia il regi¬ 
me all'italiana, non ha che da 
sintonizzarsi con il sito di Roberto 
D'Agostino (www.dagospia.com). Alla 
voce «Cafonal», si può trovare l’album 
illustrato dell'indimenticabilefesta per il 
75° compleanno di Lino Jannuzzi, da 
Fortunato al Pantheon. Ne abbiamo già 
parlato. M a un conto èparlare, un conto 
è vedere. L'effetto è più o meno lo stesso 
dell’altro spaccato fotografico delle no- 
stre classi dirigenti che fu, nel 1996, l’al¬ 
bum di Stefania Ariosto. Le stesse scene 
laocoontiche immortalano, avvinghiati 
l'uno con l’altro, personaggi che dovreb¬ 
bero appartenereamondi diversi, distin¬ 
ti, impermeabili. Solo in Italia, forse solo 
a Roma, si possono trovare allo stesso 
tavolo giudici e pregiudicati, giornalisti e 
politici, massoni e cattolici, rappresen¬ 
tanti delle istituzioni e predatori delle 
medesime, uomini di potere e di (pre¬ 
sunto) contropotere, di maggioranza e 
di opposizione, controllori e controllati, 
guardie e ladri. Tutti si abbracciano, si 
sbaciucchiano, divorano, sbevazzano, si 
sbudellano dalle risate, si strizzano l'oc¬ 
chio, si danno di gomito. La lista dei 
condannati è nota: De M ichelis, Pomici¬ 
no, Dell'Utri, Sgarbi, Biondi, e natural¬ 
mente il festeggiato. Più che una festa di 
compleanno, pare l’ora d'aria. Poi la de- 
legazionedegli imputati: Berlusconi, Pre¬ 
viti e Mannino. E quella dei piduisti: 
Cicchitto, Martino, Angelo Rizzoli e il 
solito Cavaliere. In un paese normale, o 
almeno decente, chi capitasse per caso in 
una compagnia del genere cercherebbe 


di schermarsi il volto, per sfuggire» foto¬ 
grafi. In Italia si mettono tutti in posa, 
orgogliosi e onorati. 

Ma non è questo il punto. Ciascuno è 
libero di frequentare chi gli pare. Se il 
presidente della Camera Casini, reduce 
dal pellegrinaggio ad Hammamet, e una 
lunga corte di ministri e sottosegretari e 
capigruppo e portavocesi fregiano di cer¬ 
te frequentazioni, buon per loro. In fon¬ 
do, se stanno dove stanno, un motivo c'è 
ed è in quelle foto. Lo stesso vale per il 
presidente della Rai Baldassarre, per il di- 
rettoredi RailDel Noceeper il tenutario 
di Porta a Porta Bruno Vespa: l'obiettivo 
del fotografo li ritrae in evidente stato di 
eccitazione appena Previti, la star della 
serata, si avvicina a loro per un istante. 
Affinità elettive, al cuore non si comanda. 

11 premio per M iss Eleganza va a Giovan- 
na Cipriani, la bionda da studio di Excali- 
bur. I sette-otto spettatori del program¬ 
ma clandestino di Socci l'avranno certa¬ 
mente notata: è quella che tentava di ac¬ 
creditare il regime laico di Saddam H us- 
sein come una «teocrazia» e che assisteva 
a un memorabile collegamento in diretta 
con il fratello Giuseppe dal Rockefeller 
Plazadi New York, il ristorante dello zio 
Arrigo, tutto in famiglia, casa e bottega. 
Chi si fosse interrogato sui motivi della 
presenza della signora in un programma 
di informazione del servizio pubblico, 
guardi lefoto che la immortalano abbarbi¬ 
cata a Baldassarre e se ne farà una ragio¬ 
ne. 

Qualche anno fa, il Washington Post tol¬ 
se alla sua più prestigiosa notista politica 


la rubrica sulla Casa Bianca perché risul¬ 
tava aver cenato qualche volta con Bill e 
Hillary Clinton. Ma noi non siamo in 
America, siamo in Italia. E la nuova Rai 
ha finalmente espulso quei criminali da 
video - Biagi, Santoro e Luttazzi - che 
non garantivano il necessario distacco 
dalla politica. La presenza di Baldassarre 
Saccà, Del Noce e Vespa da Fortunato è 
un po' il simbolo della riconquistata im¬ 
parzialità. Qualche perplessità potrebbe 
destare la presenza dei capi dei servizi di 
sicurezza, i generali Pollari (Sismi) e Mo¬ 
ri (Sisde), ma forse erano lì per ragioni 
d'ufficio: per spiare qualcuno dei presen¬ 
ti. 

Lievemente inelegante potrebbe appari re 
poi lapresenzadellagiudiceAugustalan- 
nini, gentileconsortedi Vespa, ex pupilla 
di Renato Squillante, ma soprattutto ere¬ 
de di Giovanni Falcone come direttore 
degli Affari penali al ministero della Giu¬ 
stizia: non vorremmo che quella foto in 
mezzo a pregiudicati e politici potesse 
causarle qualche noia presso l'ingegner 
ministro Castelli, impegnato nella meri¬ 
toria crociata contro i giudici politicizza¬ 
ti come Borrelli o D'Ambrosio o Colom¬ 
bo o Davigo (che, purtroppo per loro, i 
delinquenti non li frequentavano: li pro¬ 
cessavano). 

Già, perché una volta usciti da Fortuna¬ 
to, tutti i presenti sono tornati al loro 
passatempo preferito: la battaglia per 
una giustizia più giusta, con annessa sepa¬ 
razione delle carriere. Cominciassero a 
separare i tavoli da Fortunato, non sareb¬ 
be male. 


Al Senato la Casa delle libertà ha voluto rinviare in commissione il testo che la abolisce anche nel Codice militare 

La Destra congela la pena di morte 


Nedo Canetti 


ROMA LaCdl, con il tacito consen¬ 
so del governo, ha rimandato, in 
commissione, al Senato, il ddl co¬ 
stituzionale che cancella la pena di 
morte dal codice militare di guer¬ 
ra. Il provvedimento era stato ap¬ 
provato alla Camera, in prima let¬ 
tura, pressoché all'unanimità. 
Non si è capito il vero motivo del 
rinvio, la cui richiesta, avanzata 
dallo stesso relatore, Graziano M af¬ 
fidi, Udc, è piombata inopinata- 
mentein aula, proprio nel momen¬ 


to in cui i senatori si apprestavano 
ad avviare la discussione generale. 
Si sospetta che la decisione non sia 
del tutto estranea al clima di guer¬ 
ra che si sta diffondendo, in questi 
giorni, anche nel nostro Paese, con 
la prospettiva di una partecipazio¬ 
ne italiana ad azioni belliche, co¬ 
me già, del resto, sta avvenendo in 
Afghanistan. Una decisione, co¬ 
munque, che non deve essere mol¬ 
to piaciuta ad un buon numero di 
parlamentari della stessa maggio¬ 
ranza, se ci sono volute ben cinque 
sedute ed una decina di verifica del 
numero legale (mancante per i co¬ 


stanti vuoti nelle file del Polo e 
della Lega), per poter raggiungere, 
con il richiamo alla disciplina di 
partito, il traguardo del rinvio, che 
avrà, come risultato, lo slittamen¬ 
to atempi difficilmentequantifica- 
bili, del provvedimento. Se si tiene 
conto che, trattandosi di legge co¬ 
stituzionale, occorrono quattro let¬ 
ture nei due rami del Parlamento 
per la definitiva approvazione, si 
capirà quanto danno rechi questo 
rinvio alla necessità di inserire nel- 
laCartafondamentaledella Repub¬ 
blica una così rilevante misura di 
civiltà. 


L'Italia, com'ènoto, ha ripudia¬ 
to, a partire dal 1948, la pena di 
morte, codificando tale ripudio 
nell'art. 27 della Costituzione, che 
però, nell'ultimo comma, recita: 
«non è ammessa la pena di morte, 
se non nei casi previsti dalle leggi 
militari di guerra». Il testo ora all' 
attenzione del Senato prevede, ap¬ 
punto, di cancellare questo com¬ 
ma, come proposto da cinquepro- 
poste di legge di tutti i gruppi, 
compresi quelli di maggioranza. 
U na richiesta di rinvio che, tra l'al¬ 
tro, non è stata minimamente mo¬ 
tivata. «Senza avere il coraggio di 
offrire una spiegazione plausibile 
-ha commentato il vicepresidente 
dei ds, Massimo Brutti- la Cdl, 
che, su questo punto, non è stato 
capacedi garantirei! numero lega¬ 
le, per di verse sedute, ha infi ne vo¬ 
tato il rinvio in commissione del 
ddl». 



Ci vuole 



per un 

futuro 

senza 

allergia 



“Allegria”, l’associazione per la ricerca sull’allergia e l’asma infantili, basa il suo lavoro sull’impegno quotidiano 
di medici e ricercatori. Proprio loro hanno scoperto nel 2001 che i bambini possono manifestare reazioni allergi¬ 
che saltando e giocando nelle piscine di palline delle aree bimbi dei grandi centri commerciali. Sostieni anche tu 
“allegria”: solo con finanziamenti adeguati la ricerca, lo studio e la documentazione possono trasformarsi ogni 
giorno in assistenza concreta e all’avanguardia. Con “allegria” puoi contribuire a costruire un futuro migliore... 
per i bambini di oggi e di domani. 
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La Vigilanza vota stamane la mozione di sfiducia dei «giapponesi». Braccio di ferro sul dopo. I nomi di De Rita, Levi e Sorgi per un Cda di garanzia 

Cda Rai, scontro e farsa. La Destra sfiora la crisi 

Vertice Follini-Fini-Berlusconi fino a notte fonda. Baldassarre, documento al veleno. Lui e Albertoni si dimettono oggi 


Natalia Lombardo 


ROMA Ledimissioni dei due«giappone- 
si»della Rai sembrano certe. Protrebbe- 
ro essere arrivate nella notte o slittarea 
stamattina, Prima del voto di sfiducia 
in commissione di Vigilanza (alle 14) 
cheil centrodestra vuoleevitare,edopo 
il secondo vertice notturno a Palazzo 
Grazioli a casa Berlusconi, presenti Fi¬ 
ni, Follini e Letta, raggiunti dal leghista 
Calderoli edal sottosegretario Brancher 
(tessitore dell’accordo Polo-Lega). Il 
premier non darà il via libera alledimis- 
sioni finché non avrà garanzie sul nuo¬ 
vo Cda, cosa che l'opposizione condan¬ 
na. Assente Bossi che si dice sicuro che 
verrà «trovata la quadra», Tanto che 
Calderoli alle otto di sera fa un vero 
commiato: «Comunque vada a finire la 
gente onesta del nord edel sud ricorde¬ 
rà sempre il presidente Baldassarre per 
il suo impegno democratico», Un uo¬ 
mo di alta «onestà intellettuale», Un 
saluto lugubre ma tranquillo: vorrebbe 
dire che un padano nel nuovo Cda ci 
sarà: o lo stesso Ettore Albertoni, o il 
direttoredi RaiDue, Antonio Marano. 

Il caso Rai èespolsocomeunabom- 
ba a frammentazione: spacca il governo 
e si diffondono a largo raggio schegge 
velenose. Dal primo pomeriggio di ieri 
ha preso corpo il giallo su una lettera al 
vetriolo che Baldassarreda solo, asserra¬ 
gliato nella sua casa di Terni, avrebbe 
mandato a Silvio Berlusconi a Palazzo 
Grazioli (tanto per far capire chi deci¬ 
de.,,), Dodici pagine in stile «cossighia- 
no vulgaris», dicono i botaos, con la 
disponibilità a rassegnare le dimissioni, 


Il capo di Forza Italia 
avrebbe trattenuto 
i dimissionari per 
giocare prima 
la partita sui futuri 
assetti 



ma zeppe di accuse e veleni. Soprattut¬ 
to contro il direttore generale, Agostino 
Saccà, e contro Fini. Se non sono gli 
«scheletri» che il presidente Rai avrebbe 
visto è qualche ossicino. Ed è un vero 
«j'accuse»: «Ho fatto tutto quello che 
volevate voi. Se qualcosa è andato male, 
non è colpa nostra», è questa la ricono¬ 
scenza? U n malloppo chesarebbe piom¬ 
bato come un macigno sul tavolo di 
Palazzo Grazioli, duranteil primo verti- 
cetra Fini e Follini e Berlusconi, mode¬ 
ratore Gianni Letta, Incontro lungo, 
dalleduee mezza allecinquedel pome 
riggio, chevienedefinito da tutti «inter¬ 
locutorio». U n efeumismo per maschie 
rare lo scontro totale, il premier furi¬ 
bondo con Fini e Foliini per la minac¬ 


cia del voto in Vigilanza. Ognuno tiene 
le proprie posizioni. La linea di Bossi 
era già chiara dopo la cena del lunedì 
ad Arcore: non se ne parla di tornare 
indietro sulla retea M ilano e la tv fede 
ralista (e in serata rilancia sparando la 
«regionalizzazione del canone Rai»), 
An e Udc rifiutano i diktat bossiani, 
non tanto sul rientro di Albertoni quan¬ 
to sull'avvio della delibera per lo sposta¬ 
mento di RaiDue a Milano, da rivedere 
Ed entrambi vogliono latestadei «giap¬ 
ponesi» prima dei nomi sul dopo Cda, 
come invece premono Berlusconi eBos- 
si. Di nuovo il premier prende le parti 
del Carroccio. E soprattutto le sue. 
L’impasse infatti èanchesul dopo, sulla 
formula e sui nomi del Cda rinnovato. 


Berlusconi insisterebbe sul «quattro a 
uno», un solo consigliere di opposizio¬ 
ne e, se possibile, senza il «birillo» cen¬ 
trista. Fosse per lui non vorrebbe nem¬ 
meno il presidente di garanzia e a que¬ 
sto giro non rinuncerebbe a Carlo Ros¬ 
sella . Formula da «falchi» che Follini 
non accetta, ben sapendo cheil primo a 
rifiutarla sarebbe Pierferdinando Casi¬ 
ni. Anche Fini è contrario, entrambi 
non cedono sul «tre a due». Bossi vuole 
far dentare Albertoni e a quel punto 
anchel'Udc punta i piedi per un ritor¬ 
no di Marco Staderini, il consigliere 
«congelato». In ballo c'è il futuro di 
Agostino Saccà come direttore genera¬ 
le, sul quale Berlusconi non cede, men¬ 
tre A n ne vorrebbe la testa (come ripete 


Bonatesta...) el'Udc lo avrebbe manda¬ 
to a casa da tempo. Alle cinque Fini si 
sposta a Palazzo Chigi e resoconta il 
vertice fallimentare a Gasparri. Alle sei 
di sera per Follini «siamo ancora a metà 
mattinata», dice salendo le scale che 
portano agli uffici del presidente della 
Camera. 

I due «giapponesi» ieri mattina han¬ 
no annunciato entro la sera un «atto 
ufficiale». Che non arriva. In mano 
avrebbero pronta una lettera di «inten¬ 
ti» sulle dimissioni, ma aspettano il via 
libera politico dal vertice notturno. I 
due non sono nemmeno a Roma. Bal- 
dassarreèaTerni. Albertoni èa M ilano 
(e in serata dice di avere già il pigiami- 
no.„). Freme la linea telefonica lungo 


l'Appennino, viaggiano fax ed e-mail. 
Non sblocca nulla una telefonata fra 
Baldassarre e Berlusconi, intento que¬ 
st'ultimo a trovare la «quadra» del can¬ 
didato friulano. Ledimissioni sembra- 
necertealledue, incertealletra II presi¬ 
dente della commissione di Vigilanza, 
Claudio Petruccioli, smentisce le voci 
su un documento arrivato a palazzo 
San M acuto: «Ledimissioni devono es¬ 
sere presentate ai presidenti delleCame- 
re, non a me», Nel frattempo viaggiava 
il fax al veleno di Baldassarre... Alledue 
iniziail dibattito in Vigilanzaeil primo 
a sparare a zero sul Cda monco è Butti, 
di An: contro ladelibera su RaiDue «vo¬ 
lantino ideologico», (già detto da Fini), 
scritto malee«più consono a una picco- 



fa sequenza 

L’imbarazzo 
di La Russa 
Ora per ora 

L f intricata giornata Rai ricostruita at¬ 
traverso I e di eh i arazi oni del l'onore- 
vole La Russa di An. I titoli del¬ 
l'agenzia e le parole dell'esponente di An so¬ 
no una sintesi di ventiquattr'orefarsesche. 
14,11. LA RUSSA: DIMISSIONI CONSIGLIERI? 
NON NE HO NOTIZIE CERTE: «Non ne ho 
noti zi e certe». Così il capogruppodi An, Igna- 
zioLa Russa, entrandoa Palazzo San Macu- 
to per la seduta della Vigilanza, risponde ai 
giornalisti che gli chiedono se sappia nulla 
su una lettera di dimissioni preparata dal 
Presi dente del la Rai, Antonio Baldassare, e 
dal consi gli ere Ettore Al bertoni. «Quella del¬ 
le dimissioni - ha aggiuntoLa Russa - èuna 
speranza, è possibile che ci stiano pensan¬ 
do». 

14,54. LA RUSSA: SO CHE C'È DOCUMENTO 
BALDASSARRE-ALBERTONI: Il capogruppo 


di An alla Camera, I gnazioLa Russa, confer¬ 
ma le voci su un documento del presidente 
della Rai, Antonio Baldassarre e del consi¬ 
gliere Ettore Al bertoni. «So che c'è un docu¬ 
mento- ha dettoLa Russa uscendo da Palaz¬ 
zo San Macuto, mentre è ancora in corso la 
seduta della commissione di Vigilanza Rai - 
non ne conosco i contenuti, ma se uno scrive 
un documento mentre si riunisce la commis- 
sionedi Vigilanza, non loscriveper direcose 
già note». 11 documento, secondo quanto af¬ 
ferma La Russa, è atteso anche in commissio¬ 
ne di Vigilanza Rai. Se arrivasse, potrebbe 
essere letto in Aula dal presidente Claudio 
Petruccioli. 

16,23. LA RUSSA: NESSUNA NOTIZIA DIMIS¬ 
SIONI, MA CI SI STA LAVORANDO: <4\lon ho 
nessuna notizia certa, ma sonoestremamen- 
tefiduciosochelasituazionesi possa risolve¬ 
re» prima del voto del la Commissione di Vigi¬ 
lanza della Rai. Così il capogruppodi An alla 
Camera, I gnazioLa Russa, prospetta - senza 
esporsi - la possibilità cheil cda della Rai «si 
renda conto del fatto politicoe rassegnino le 
dimissioni». Interpellato al termine della 
conferenza dei capi gruppo La Russa ha riba¬ 
dito di non avere notizie di dimissioni o di 
lettere, «ma so che sulla questione ci si sta 
lavorando. E quando si lavora ad una cosa si 
ottengono risultati». 


la sezione periferica di partito che a un 
Cda», nulla contro un «potenziamen¬ 
to» delle sedi del Nord ma «il federali¬ 
smo televisivo è un neologismo a noi 
ignoto». E Pippo Gianni, Udc, tuona 
contro «l'H iro-H ito-Bossi». Ai 27 voti 
sicuri, pronti per la sfiducia al Cda (An, 
Udc, Ulivo, Rifondazione, Autono¬ 
mie), oltreai forzista Iannuzzi si aggiun¬ 
ge anche Sterpa. 29 voti che spaccano la 
maggioranza. Rinviato il dibattito parla¬ 
mentare chiesto dall'opposizione. 

Da Viale M azzini «l'azienda» sfor¬ 
na un surreale comunicato che annun¬ 
cia, come se niente fosse, l'avvio nel 
Cda di giovedì della «trasmissione di 
Rai International in Canada» anchesen- 
za il sì deN'Authority del luogo. «Sem¬ 
pre più al Nord, perché non la Rai in 
Groenlandia?», commenta ironico nel 
Transatlantico Paolo Romani, FI, «spe¬ 
ro non si arrivi al voto in Vigilanza». 

Per il nuovo Cda ci sono varie ipo¬ 
tesi. Per quella con un presidente di 
garanzia si parla di M arcello Sorgi (che 
An non vuole), Giuseppe De Rita (poco 
probabile), oppure Arrigo Levi, consi- 
glieredi Ciampi (un po' troppo prodia¬ 
no...), Enzo Cheli, garante per le Tic, o 
Paolo M ieli. Treconsiglieri al centrode¬ 
stra: Giuliana Del Bufalo o Guido Possa 
per FI; Mario Miccio o Guido Paglia 
per An; un leghista, Albertoni o M ara¬ 
no. E l'Udc si dovrebbe accontentare 
del presidentedi garanzia? Per l'opposi¬ 
zione forse interni Rai, o Marcello Del 
Bosco (Ds) o Franco Iseppi (M argheri- 
ta). E alla direzione generale? Con Sac¬ 
cà, FI avrebbe la meglio. Cala l'ipotesi 
Rossella presidente, con Gianfranco Le- 
onedg, gradito ai centristi ma non a lui. 


An ha chiesto 
F allontanamento 
anche di Saccà 
Berlusconi su tutte 
le furie. Respinti tutti 
gli scambi 



la nota 

La trattativa illegittima 

Pasquale Cascella 


E arrivato persino il «deprofundis» 
del leghista Roberto Calderoli, 
ma laformalizzazionedellescon- 
tatedimissioni dei due«zombi»del con¬ 
siglio di amministrazionedella Rai è slit¬ 
tata, ieri, di ora in ora. Fino a quando, 
essendo stato superato abbondantemen¬ 
te il livello della decenza e anchequello 
della sopportazione, i legittimi destinata- 
ri della rimessione del mandato, ovvero 
i presidenti delleCamere, hanno dispo¬ 
sto il «rompete le righe» dei funzionari e 
degli uffici vanamente allertati per la bi¬ 
sogna, Le luci, però, sono rimaste acce 
se, e fino a ora tarda, da un'altra parte. 
A palazzo Grazioli, residenza privata di 
Silvio Berlusconi, dove essersi allungata 
una qualche ombra di quella lettera di 
resa vagante come l’araba fenice e, si 
vocifera, scritta col veleno, Inutilechie 
derechi ne possa essere colpito. Parlada 
sola la notizia del colloquio diretto tra 
Berlusconi e Baldassarre. 

Il fatto è che non bastano le poche 
centinaia di metri di distanza da palazzo 
Chigi a trasformare il presidente del 


I vertici Rai resistono 
e si occupano 
del segnale in Canada 

ROM A Assediati nei piani alti di vialeM az¬ 
zini, incuranti di essere arrivati ormai al 
capolini i vertid Rai ancora ieri hanno 
dato prova di voler prosegui re nel toro 
lavoro mese nulla stesse accadendo (o 
meglio, facendo finta che nulla stesse 
accadendo). Cosi mentrealla 
Commissione di Vigilanza si metteva a 
punto il voto di sfiduaa per un Cda tanto 
screditato, una nota diramata dall'azienda 
face/a sapere che lo stesso Consiglio nella 
prossima riunione(domani, ndr) si 
sarebbe occupato della questione della 
“diffusione del segnaleRai International 
in Canada". Questione,ricorda il 
comunicato, già in dirittura d’arrivo, 
grazie ad una déibera ad hoc varata nelle 
sedute del 19 e20 febbraio. Immediata la 
reazionedé cdr di Rai International che, 
con una protesta inviata alla Fnsi, alla 
Presidenza del Consilio e alla Vigilanza 
chiede di fermare la trasformazione della 
retetestata in un ramo d'azienda, " 
processo eoa delicato e importante- s 
ricorda- da non poter essere avviato da un 
Cda delegittimato e senza prima aver 
ascoltato le rappresentanze dei lavoratori". 


Consiglio in un leader interessato solo a 
risolvere un conflitto politico con i suoi 
alleati enon anche il personale conflitto 
d'interessi del proprietario di Mediaset, 
A dir il vero, nemmeno il governo ha 
titoli, come la Corte costituzionale ha 
sancito, per intervenire in materia, Ep¬ 
pure, i leader della maggioranza sono 
stati convocati dal novello Giano bifron¬ 
te prima a colazione e poi a cena, attor¬ 
no a un desco più largo di quello della 
garsonnière di Arcore riservata agli im¬ 
pudichi incontri del lunedì sera con il 
solo Umberto Bossi. Saranno riusciti i 


Carlo Brambilla 


M ILANO U mberto Bossi è uscito dal¬ 
la cena di Arcore con una certezza: 
avrà l’appoggio di Berlusconi su tut¬ 
ta la linea. L’accordo che potrebbe 
essere definito «indietro non si tor¬ 
na» contempla almeno tre dati ac¬ 
quisiti: «La Rai a M ilano non si toc¬ 
ca», «via libera a una candidatura 
neutra per le elezioni regionali in 
Friuli Venezia Giulia», «prospettiva 
di scontro durissimo coi centristi 
della coalizione in materia di devo- 
lution». Quanto alle inquietudini, 
ai mugugni, alle ambizioni di pote¬ 
re di Alleanza nazionale ci dovrà 
pensare il Premier a mettere tutti 
d’accordo. Anche perchè Bossi ha 
esercitato il solito spauracchio: «0 
si fa così o è crisi». E si sa che Berlu¬ 
sconi adora i tamburi di guerra rul¬ 
lati dal suo fido alleato. Gli servono 
come preambolo ad ogni trattativa 
coi ribelli. Così con Fini parlerà so¬ 
lo di modi, di stile, per venire fuori 
dalla pasticciata storia della Rai. A 


gustosi manicaretti del cuoco M ichelea 
surrogare i canonici tarallucci e vino 
che i titolari della cucina istituzionale si 
sono rifiutati di apparecchiare in quella 
sede? N otte dei lunghi coltelli o comme¬ 
dia degli equivoci che alla fine risulti, 
resta l'inconfutabile immagine di un 
premier che non si fa soverchi scrupoli 
neH'allungare le mani sul servizio pub¬ 
blico televisivo. E se questa è la scuola, 
non c’è nemmeno da sorprendersi che 
la Lega abbia considerato roba propria 
una rete tv e l'abbia brandita contro gli 
altri alleati recalcitranti ad avallare il se¬ 


Fini verrà consegnato il trofeo delle 
dimissioni del Cda, ma a Bossi ver¬ 
rà confermata la decisionedi tenere 
Rete2a Milano. 

Lo stesso ministro delle Rifor¬ 
me ha lasciato intendere che pro¬ 
prio questa sarà la strada seguita. 
Subito dopo il vertice conviviale di 
Arcore ha dichiarato: «La Rai a M i- 
lano è un dato acquisito. Stiamo 
ancora ragionandoci sopra. M a al¬ 
cune considerazioni possiamo già 
farle: a questo punto non è solo una 
questionedi uomini ma di contenu¬ 
ti, bisogna capi re se vogliono travol¬ 
gerei! Cda per travolgerela delibera 
che ha portato la Rai a M ilano». Ed 
ecco il ricatto: «Sefossecosì ci sareb¬ 
bero conseguenze gravissime. Biso¬ 
gnerebbe prendere atto della natura 
degli alleati, vorrebbe dire che con 
loro non si possono fare riforme, lo 
non penso che vorranno votarecon 
la sinistra». 

Ancora: «Si possono prendere 
in esame vari aspetti qualcuno avan¬ 
za anche l'ipotesi di una sorta di 
sfiducia costruttiva, ovvero i mem¬ 


cessionismo strisciante di Bossi. Sem¬ 
mai, c'è da chiedersi cosa abbia indotto 
Gianfranco Fini a sopportare tanta umi¬ 
liazione (Marco Follini in qualche mo¬ 
do aveva preso le distanze al congresso 
dell'Udc) primadi quello scatto d'orgo¬ 
glio atteso e sollecitato dal suo stesso 
partito. Sesi èarrivati agli insulti, «fasci¬ 
sti» contro «sfascisti», vuol direchedie- 
tro lequinte della Rai si è giocata un'al¬ 
tra partita, tutta politica. 

Fini deve essersi illuso di poter pun¬ 
tare alla successionedella leadership sur¬ 
rogando il ruolo moderato dei centristi 


bri del Cda potrebbero dimettersi 
fintanto chenon vieneeletto il nuo¬ 
vo Consiglio di amministrazione. 
Certo ci dispiacerebbe se si dovesse¬ 
ro dimettere due persone oneste e 
che il nord onorerà sempre. M a se 
cercano di travolgere il Cda per tra¬ 
volgere la Rai a M ilano le conse¬ 
guenze sarebbero davvero gra- 
vi».Passata la nottata, in vista dei 
colloqui fra il Premier egli alleati in 
stato di agitazione, ecco Bossi ricara- 
re la dose: «Davanti a quella che 
sembra una vera guerra, una opposi¬ 
zione pervicace contro lo sposta¬ 
mento di una rete Rai al N ord e di 
un'altra al Sud, la Lega sosterrà la 
regionalizzazione del canone Rai». 
Enfasi finale superpadani sta: «Con¬ 
tro il razzismo romanocentrico noi 
non smobiliteremo mai». 

Comunquetra uno squillo el'al- 
tro di battaglia, Bossi ha pur dovuto 
mollare la presa sul Friuli, siglando 
con Berlusconi una accordo im¬ 
prontato al quieto vivere, dopo la 
tempesta che ha investito il centro- 
destra friulano. Così fra la padani- 


della maggioranza, contando sul mag¬ 
gior peso numerico del proprio partito. 
Salvo accorgersi che l'asse privilegiato di 
Berlusconi con Bossi già prefigurava un 
diverso equilibrio politico liberista-po¬ 
pulista-plebiscitario e, in questo triango¬ 
lo, persino altre soluzioni di leadership. 
Rispetto alle quali, alla lunga, sarebbe 
risultata credibile la sola competizione 
politico-istituzionale rappresentata dal 
presidentedella Camera, Pier Ferdinan¬ 
do Casini, in cui l'Udc si riconosce sen¬ 
za tentennamenti di sorta. Per quanto 
tardiva, la virata con cui il presidentedi 


sta Alessandra Guerra e e il forzista 
Renzo Tondo, presidente regionale 
uscente, èspuntato il nomeil nome 
di Enrico Bertossi, attuale presiden¬ 
te della Camera di commercio di 
Udine, simpatizzante di Forza Ita¬ 
lia, ma di fatto una personalità neu¬ 
tra. Naturalmente non c’èancora la 
conferma ufficiale, anche perchè so¬ 
prattutto An non può arrendersi 
senza almeno far finta di combatte¬ 
re. «Si ri parte da zero», annunciano 
gli organismi nazionali, continuan¬ 
do ad agitare le acque. Di certo la 
partita verrà risolta localmente. E 
altrettanto certamente è già stata 
preparata una soluzione per il ritiro 
della Guerra. Come hanno fatto a 
convincerla a rinunciare alla sua lu¬ 
minosa carriera di futuro leader del 
friuli-Venezia Giulia? Semplice, 
Bossi ha convinto Berlusconi a con¬ 
vocarla di persona. Detto fatto. Ieri 
pomeriggiosi èfulmineamente con¬ 
sumato il colloquio col Premier a 
Palazzo Chigi. Risultato: la promes¬ 
sa di una confortevole poltrona da 
sottosegretario. 


An è tornato a far sponda con Casini, 
rispolverando il patto per il qualeal mo¬ 
mento opportuno la leadership andrà al 
più avvantaggiato dei due, rischia di 
rompere le uova laboriosamente siste 
mateda Berlusconi nel paniere. Una vol¬ 
ta assicuratosi l'adesione strategica della 
Lega alla Casa delle libertà, per quanto 
proteste l'U de potesse levare, non avreb- 
bemai potuto condizionare più di tanto 
la lunga marcia del governo plebiscita¬ 
rio. Altra cosa è se a mettersi di traverso 
sono l'Udc e An, al punto da sfidare 
Bossi a provocarla davvero la minaccia¬ 


ta crisi di governo. L'insistente richiamo 
di Fini al carattereoriginario del centro- 
destra, vale a dire senza la Lega, non è 
solo il modo per rilegittimare il patto 
con Casini: serve soprattutto afar valere 
nuovi rapporti di forza, ribaltando quel¬ 
li in essere all’interno del centrodestra. I 
conti sono presto fatti: senza i 30 leghi¬ 
sti l'attuale maggioranza di 347 deputati 
si ridurrebbe a 317, ma resisterebbe, e 
soprattutto costringerebbe Berlusconi a 
tenersi stretti i suoi alleati storici. Come 
ad avvertire che, in ogni caso, Bossi de¬ 
ve perdere il poteredi interdizionecon- 
cessogli dal rapporto privilegiato. Non a 
caso, questi dopo aver parlato di una 
«veraguerra» mossagli dal «razzismo ro¬ 
manocentrico», si è poi acconciato al 
ripiegamento: «Se c’è da combattere io 
sono un combattente, ma sono anche 
capace di trattare). M a se pure sulla Rai 
la «quadra» sarà trovata, la Casa delle 
I ibertà si è i ntanto trasformata nel la casa 
dei ricatti. Politici enon. Di Bossi o di 
Baldassare E un politico ricattato tutto 
ètrannecheun leader. Resta il tycoon. 


Il leader leghista ripete: la Rai resta a Milano. Berlusconi convoca la Guerra, e le promette una poltrona da sottosegretario 

Bossi cede il Friuli e si prende il resto 
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Ds: riconoscere le coppie di fatto 

ROM A Non èil matrimonio gay. E nemmeno quélo basato 
sulla famglia, garantito dall'articolo 29 della 
Costituzione. E un patto dvilesul modello del Pacs 
francese la proposta di legge avanzata da Franco Grillini e 
rilandata in questi giorni dai Dsper darericonosdmento 
giuridico alle unioni di fatto. «Questo è un tema di 
portata strategica per tutto il partito», scandisce Luciano 
Violante chiudendo i lavori del seminario a tema 
ospitato ieri mattina nei locali della Camera ecoordinato 
da Elena M ontecchi. Il primo atto di una vera e propria 
campagna del partito a sostegno della proposta Grillini: 
«Un passo importante- sottolinea il capogruppo da' Ds 
alla Camera - anche perché interrompe il silenzio del 
partito, chetradizionalmenteha dato più spazio alle 
libertà politiche che a quelle ovili». 

«Questa proposta di legge è un buono strumento per 
contrastare l'attuale regi me di esdusione», ribadisceElena 
Montecchi. «Non a tratta di una campagna ideologica», 
spiega Grillini: «Non vogliamo apri re guerre di religione, 
qui parliamo di diritti umani». E avverte «Sel'ltalia non 
intraprenderà questa strada, presto sarà l'Europa ad 
imporgliela». Presso il parlamento europeo infatti è in 
discussione una proposta per favorire la libera 
circolazione delle coppie omosessuali, che ha già 
l'approvazione della Commissione«Libertà ediritti». «Se 
sarà approvata in via definitiva - osserva Grillini - l'Italia 
dovrà adeguarsi». 


Tutti d’accordo per un fondo con il contributo dei cittadini. Sindacati e Ds: deve essere legato al reddito 

Bolzano, tassa di solidarietà per la vecchiaia 


Marìagrazìa Gerina 


ROMA Una tassa per assicurare la 
vecchiaia. In Germania esiste già da 
tempo e proprio rifacendosi al mo¬ 
dello tedesco la provincia autono¬ 
madi Bolzano, retta dal Svp-centro- 
sinistra, ha deciso di tassarei cittadi¬ 
ni per garantire a tutti la vecchiaia: 
esentati solo i giovani al di sotto dei 
26 anni a carico della famiglia e gli 
indigenti, tutti gli altri dovranno 
versare 180 euro l'anno. «Non è 
unatassa, èun'assicurazione», spie¬ 
ga Alessandra Zendron (Verdi), pre¬ 
sidente del consiglio provinciale di 
Bolzano che presto dovrà votare la 
proposta di legge appena definita 
dalla giunta: «Alla lettera - spiega 
Alessandra Zendron - si tratta di 
una "assicurazione di cura", dal te¬ 
desco "PflegeVersicherung". E ser¬ 
virà a costituire un fondo per l'assi¬ 


stenza agli anziani non autosuffi¬ 
cienti». Una proposta di cui a Bolza¬ 
no si discute già da parecchi anni. 
Eppure, all'indomani dell'annun¬ 
cio dato dal presidente della giunta, 
Luis Dumwalder (Svp), la soluzio¬ 
ne prospettata scontenta parecchi. 

Sull'istituzione del fondo per la 
vecchiaia a Bolzano sono tutti d'ac¬ 
cordo. E c’è accordo, cosa forse più 
sorprendente, anche sulla necessità 
di chiedere ai cittadini un contribu¬ 
to diretto. Ma in che modo?Questo 
èil punto checreadivisioni all'inter¬ 
no della stessa giunta, nonostante 
quanto dichiarato dal presidente 
Durnwalder. All’annuncio di una 
tassazioneindipendentedal reddito 
sono insorti i sindacati. «Dasempre 
diciamo che un balzello uguale per 
tutti non è un criterio equo», dico¬ 
no concordi Cgil, Cisl eUil. E all’in¬ 
terno della stessa maggioranza c’è 
chi dissente apertamente. «Non ho 


mai fatto mistero di ritenere ingiu¬ 
sta una tassazione che non tenga 
conto delle diverse disponibilità dei 
contribuenti», dice Luisa Gnecchi 
(Ds). Perplesso è lo stesso assessore 
alla Sanità che ha proposto l'istitu- 
zionedel fondo, Otto Saurer. I n pas¬ 
sato erano stati gli imprenditori ad 
opporsi ad altre soluzioni, come 
quella di dividere il nuovo onere a 
metà tra lavoratoredipendenteeda- 
toredi lavoro. Ora, nonostante gli 
annunci del presidente, la partita 
sembra ancora aperta. 

«L’obiettivo comune, comun¬ 
que, ècreareun fondo di solidarietà 
per affrontare un problema che or¬ 
mai è dirompente», spiega la presi¬ 
dente del consiglio provinciale. Il 
fondo ammonterà a 150 milioni di 
euro e sarà finanziato solo per un 
terzo con i contributi diretti dei cit¬ 
tadini, mentre i restanti lOOmilioni 
di euro verranno dalle casse della 


Provincia. Serviranno a finanziare 
una serie di servizi che vanno dal¬ 
l'assistenza a domicilio all'assisten¬ 
za in istituti di cura. Anche se a 
Bolzano il tasso di natalità è piutto¬ 
sto alto, il 17,5% la popolazione è 
ormai soprai 65anni. E perlefami- 
glieè sempre più difficilefarefron- 
tea situazioni di non autosufficien¬ 
za. Attualmente chi assiste in casa 
gli anziani non autonomi riceve un 
assegno di 400 euro. M a non basta. 
Da qui l'idea di affrontare con un 
fondo specifico il problema degli an¬ 
ziani. 

«Ricorrere ai contributi diretti 
dei cittadini era inevitabile», osser¬ 
va la Zendron, «però non si tratta di 
privatizzare il Welfare. Il nostro mo¬ 
dello non è: facciamo il minimo poi 
chi hai soldi si arrangi. È un model¬ 
lo solidale, un modo per affrontare 
collettivamente un problema diffu¬ 
so e in via di crescita». 


Armadio della vergogna: la legge toma alla Camera 

Tempi sempre più lunghi per la Commissione d’inchiesta sui crimini nazisti in Italia 


Nedo Canetti 


Roma Si allungano ulteriormente i 
tempi per l'approvazione del disegno 
di legge che istituisce una commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta sulle cau¬ 
se dell'occultamento di fascicoli relati¬ 
vi ai crimini commessi in Italia dai 
nazifascisti durante la Guerra di Libera¬ 
zione, ormai unanimemente conosciu¬ 
to come «armadio della vergogna». I e- 
ri, infatti, il testo, approvato dalla Ca¬ 
mera lo scorso 21 giugno, èstato modi¬ 
ficato dal Senato. Dovrà, pertanto, ri- 
tornarea M ontecitorio, per il voto defi¬ 
nitivo. Il ddl èstato approvato a lar¬ 
ghissima maggioranza; tutti si sono au¬ 
gurati che, nell'altro ramo del Parla¬ 
mento, l'iter sia il più rapido possibile 
e non vengano introdotte altri cambia¬ 
menti. Resta il fatto che la commissio¬ 
ne non decollaechei rischi di modifi¬ 
ca, quando si esamina un qualsiasi 
provvedimento, magari per qualche 
miglioramento tecnico, sono sempre 
incombenti. M a non solo questioni tec¬ 
niche possono insorgere. Come ha se¬ 
gnalato il diessino Walter Vitali, infat¬ 
ti, da qualche parte della maggioranza 
-si legga, al proposito, l'intervento di 
ieri di Franco Servello, An- si sono 
avanzate proposte tendenti a mutare il 
caratteredella commissione, afarla di¬ 
ventare, cioè, unacommissioned'inda- 
gine sulle tragedie e sugli orrori cheil 
dopoguerra ha prodotto nel nostro Pa¬ 
ese. «Indubbiamente-sottolinea Vita¬ 
li- vi sono stati anche orrori e altre 
tragedie, ma è bene che questa com¬ 
missione d'inchiesta si concentri sul 
tema dei 695 fascicoli che sono stati 
impropriamenteoccultati presso gli ar¬ 
chivi della Procura militare, perché di 
ciò si sta parlando». 

È proprio questo timore che ha 
consigliato i sindaci di alcuni dei co¬ 
muni più segnati dalle stragi (Andrea 
De Maria di Marzabotto; Giampiero 
Lorenzoni di Stazzema) e il vicepresi¬ 
dente della regione Toscana, Enrico 
Cecchetti, a scrivere ai senatori, nei 
giorni scorsi, una lettera che manifesta¬ 
va la preoccupazione per ulteriori rin¬ 
vìi. Si faceva presente, in quella lettera, 
cheil ddl istitutivo della commissione, 
è stato approvato dalla Camera oltre 
sette mesi or sono, in modo ampio e 
convergente, con un solo voto contra¬ 
rio, mentre al Senato le commissioni 


riunite Difesa e Giustizia hanno, per 
volontà della maggioranza, approvato 
unaseriedi emendamenti che, comesi 
è visto, con il voto dell'aula, hanno 
oggettivamente allungato i tempi dell' 
approvazione del provvedimenti e, di 
conseguenza, allontanato l'avvio dell' 
inchiesta. Gli emendamenti erano stati 
presentati dal sen. M elchiorreCirami, 
Udc, ben noto per altri motivi, e que¬ 
sto aveva sicuramente contribuito ad 
aumentare il tasso di preoccupazione, 
un vero e proprio allarme. Cirami ha 
considerato la lettera un'«aggressione 
personale». N essuna aggressione, ha ri¬ 
battuto Vitali, ma una giusta preoccu¬ 
pazione, non del tutto ingiustificata, se 
si presta la necessaria attenzione agli 
interventi di ieri, in Senato, di diversi 
esponenti di An (due, M eduri e Servel¬ 
lo hanno votato contro) e anche di 
qualcuno di Fi. L'auspicio, comedice- 
vamo, è ora quel lo di una terza lettura, 
a M ontecitorio, la più rapida possibile 
per riuscire finalmente a far luce su 
quella che è considerata una «vergo- 
gna»ea rendere giustizia ai tanti truci¬ 
dati. 

U n voto molto convinto ha espres¬ 
so Giulio Andreotti. «L'istituzione di 
unacommissioned'inchiesta-ha affer¬ 
mato Guido Calvi, neil'annunciare il 
voto favorevoledei Ds- chefaccia luce 
sull'occultamento dei documenti relati¬ 
vi agli eccidi compiuti dalletruppena- 
zifasciste in Italia durante la Resistenza 
e sul mancato perseguimento dei re¬ 
sponsabili, è un dovere storico non 
più rinviabile». «Ben 695 comuni -ri- 
cordal'esponentedellaQuercia- in tut¬ 
ta Italia, tra il 1943 e il 1945, hanno 
subito sulla propria pellecrimini fero¬ 
ci e barbari ; pi ù di 15 mi la ci vi I i, tra cui 
donne, vecchi e bambini, vi hanno per¬ 
so la vita». «A 60 anni da quei fatti 
-chiosa Calvi- a 10 dalla scoperta (per 
caso, ndr) degli armadi della vergogna, 
in cui erano nascosti fascicoli efascico- 
li su quelle stragi, è ora di accertare, 
non lesi n gole responsabi I ità che saran¬ 
no appurate dalla magistratura, ma le 
ragioni per cui i processi avviati per 
questi delitti, non hanno mai avuto 
alcun esito». 

Il sicuro ritorno alla Camera del 
testo ha convinto i Ds, che avevano 
presentato diverse proposte migliorati¬ 
ve, a ritirarle proprio per rendere più 
snello epiù veloceil percorso nell'altro 
ramo del Parlamento. 



Marzabotto 1944 
militari tedeschi 
fucilano degli 
ostaggi 


fa denuncia de l'Unità 

Mirko potrà tornare in Albania 
per visitare la tomba del padre 


Maristella Iervasi 


ROMA Andrà a visitare la tomba del papà 
morto Mirko, il ragazzo albanese con il 
cedolino della regolarizzazione in tasca 
cheaveva chiesto aiuto alla Cgil di Genova 
eagli avvocati Alessandra Ballerini eM ar¬ 
co Vano. Il suo vecchio padrestava malee 
lui voleva riabbracciarlo ancora una volta. 
M a non ce l'ha fatta: il signor K. è morto e 
Mirko non è riuscito a partire neppure 
per i funerali: la sua istanza per ragioni 
umanitarie giaceva in un cassetto della 
questura di Genova. Fino a ieri, quando il 
questore Oscar Fioriolli gli ha "concesso" 
un permesso di un mese per andare dai 
suoi cari in Albania. 

L'Unità aveva raccontato la triste sto¬ 
ria di M irko. La sua disperazione e il suo 
desiderio di prendere il primo volo per 
Durazzo, per abbracciare almeno la sua 
mamma, confortarla. Aveva già preparato 
tutto, la valigia e il book con le fotografie 


del suo bambino di un anno nato in Italia: 
il nipotino che i nonni non hanno mai 
visto. M a poi, all’emozione è subentrata la 
realtà "crudele" della Bossi-Fini: che fa sì 
chegli immigrati in attesa di regolarizzazio¬ 
ne vivano come prigionieri nel nostro pae¬ 
se. Se escono, senza autorizzazione, difficil¬ 
mente potranno ri entrare nel le nostre città 
dove hanno magari famiglia e lavoro. Pena 
la perdita del tanto atteso permesso di sog¬ 
giorno. Da qui la decisionedi ricorrerealle 
vie legali, per far valere un diritto tutelato 
anchedalla nostra Costituzione. 

Orasi spera che quel che ha fatto Geno¬ 
va venga preso d’esempio anche dal gover¬ 
no centrale. M a M arco Roverano, respon¬ 
sabile della Cgil immigrati di Genova, an¬ 
che se si dice "soddisfatto" e apprezza "la 
sensibilità” del questoreFioriolli per il caso 
M irko, non nascondeuna certa preoccupa¬ 
zione: «temo invece - sottolinea che ci sia 
un'impostazione centrale che ri manda alle 
questurei singoli casi». Fioriolli, insomma, 
ha dato il via ai permessi umanitari, a tre 


condizioni: in caso di mortedi una perso¬ 
na cara, in situazioni di malattia grave di 
un parente che possa preludere al decesso 
della stessa; o in situazioni di gravi disagi 
come potrebbe essere un'invalidità grave. 
Il tutto però dovrà essere supportato da 
una documentazione medica (spedita an¬ 
che via fax e in lingua originale). Alla sca¬ 
denza del permesso l'immigrato dovrà fa¬ 
re ritorno in Italia presentando però l'atte¬ 
stato medico originaletradotto dall'amba¬ 
sciata del suo paese d'origine. Come dire: 
unagaranzia per evitare furbizie o raggiri. 

Gli avvocati di Mirko aspettavano 
una risposta dal 28 gennaio scorso: l’istan¬ 
za era stata presentata in questura proprio 
all'indomani del decesso del signor K. 
«Eravamo intenzionati ad andare fino in 
fondo - sottolineano Alessandra Ballerini 
e M arco Vano del foro di Genova -. Sape¬ 
vamo che non c'erano precedenti, ma la 
nostra istanza di tutela dei diritti umanita¬ 
ri trova giurisdizione oltre che nella no¬ 
stra Costituzione anche nell'articolo 15 
della Dichiarazione universale dei diritti 
dell’uomo ee neil'art.8 della Convenzione 
per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e 
delle libertà fondamentali». 

Intanto, semprea Genova, una signo¬ 
ra ecuatoriana vorrebbe tornare nel suo 
paese per visitare la mamma malata di 
tumore terminale. Fioriolli farà il bis? 


Como 

Permesso di soggiorno 
per la figlia di Ion 

Ha ricevuto materialmente ieri il suo permesso di 
soggiorno Stefania Cazacu, 19 anni, la 
secondogenita di Ion, l'operaio romeno arso vivo 
la sera del 14 marzo del 2000 a Gallarate (Varese). 
La moglie di Cazacu, Nicoleta, l'il febbraio 
scorso in un appello lanciato dal quotidiano 
comasco "La Provincia" aveva denunciato il 
paradosso che non le consentiva di avere un 
normale permesso di lavoro e l'impossibilità di 
potersi ricongiungere con leduefiglie. La madree 
ia figlia maggiore, Fiorina, 21 anni, nei giorni 
scorsi, avevano già ricevuto dalla Questura di 
Como un documento provvisorio, in attesa del 
rilascio dei permessi veri e propri, che dovrebbe 
avvenire nelle prossime settimane. Stefania, che 
vive e studia in Romania ieri ha ottenuto 
materialmente il permesso, che le consenti ràdi 
entrare in Italia senza problemi. 


Sondrio 

Morta a 111 anni 
la nonna d’Italia 

Aveva 111 anni, la «nonna d’Italia», Orsola 
Perego nata il 10 gennaio 1892 a Chiavenna. È 
morta ieri nella casa di riposo di cui era ospite da 
tempo. In occasione del suo compleanno, il mese 
scorso, aveva ricevuto un telegramma di auguri 
anche dal presidente della Repubblica Ciampi. 
«Nonna Orsola si è spenta serenamente senza 
sofferenze», spiega il responsabile della casa di 
riposo Alessandro Braga. Orsola non era sposata 
ma aveva numerosi nipoti che Sfacevano visita 
regolarmente. 


Roma 

Come prevenire 
i «baby mafiosi» 

Prende il via l'indaginesui minori della 
commissione parlamentare antimafia. L'obiettivo 
del lavoro è «indagare su come le mafie sfruttano 
i minori che entrano nel circuito criminale 
mafioso» ha spiegato il coordinatore N ichi 
Vendola sottolineando la delicatezza del compito. 
11 coordinatore precisa che è necessario 
aumentare le conoscenze in materia mettendo 
sempre al primo posto la politica di prevenzione 
piuttosto che puntare a reprimere i singoli 
episodi. M olti saranno i filoni d'indagine: la 
verifica dei meccanismi di abuso dei minori da 
parte delle mafie che safruttano il disagio sociale, 
la devianza comportamentale, la delinquenza e la 
micricriminalità; la verifica degli strumenti 
repressivi, anche attraverso un monitoraggio dei 
procedimenti avviati e delle sentenze depositate; 
l’efficacia degli strumenti preventivi, delle 
strategie dei servizi sociali, degli enti locali edegli 
uffici per la mediazione; l’analisi dei meccanismi 
di sfruttamento dei minori immigrati da parte 
delle organizzazioni criminali, anche con 
riferimento al fenomeno della prostituzione. 


Trieste 

Carciofo esplosivo 
rischia di ferire donna 

Una donna, M .S., di 53 anni stava tagliando il 
gambo di un carciofo quando, prima una 
scintilla, poi una breve fiammata, l'ortaggio 
prendefuoco in una nuvola di fumo. Questo 
singolare episodio accaduto a Trieste, ha fatto 
subito tornare alla mente il misterioso 
Unabomber, ma l’ipotesi è stata prontamente 
smentita dagli investigatori. La donna, oltre alla 
comprensibile paura,è rimasta illesa e l'incidente 
non ha causato danni.Sul posto sono intervenuti 
gli agenti della Squadra Volanti della Questura di 
Trieste, gli artificieri della Polizia e i tecnici della 
Scientifica che hanno sequestrato i resti 
dell'ortaggio. Il carciofo èstato anche passato ai 
raggi x per accertare la presenza di ordigni 
esplosivi, dei quali no è stata trovata traccia. 


Per la Cassazione sono infondati i rilievi mossi airinchiesta dall’avvocato Taormina 

Cogne, «gli indizi accusano Anna Maria» 


MILANO II quadro degli indizi a cari¬ 
co di Anna Maria Franzoni «regge» 
ma occorre che il Tribunale di Tori¬ 
no motivi «adeguatamente» la «pro¬ 
gnosi di pericolosità deN'indagata» 
per giustificare la richiesta di custo¬ 
dia cautelare. È quello che emerge 
dalle motivazioni della sentenza della 
Cassazione, depositate ieri, con la 
qualeil 31 gennaio scorso la Suprema 
Corte aveva annullato, solo per leesi- 
genze cautelari, l'ordinanza di carce¬ 
razione emessa il 19 settembre del 
2002 dal Tribunale del riesame del 
capoluogo piemontese. 

Per la Cassazione, quindi, la Fran¬ 
zoni, accusata di aver ucciso il figlio 
Samuele, pur in presenza di gravi e 


coerenti indizi, potrà tornare in carce¬ 
re solo sei magistrati torinesi dimo¬ 
streranno «adeguatamente» la «pro¬ 
gnosi di pericolosità deM'indagata», 
ovvero il rischio concreto dell’esisten¬ 
za del «pericolo della reiterazione 
criminosa». Per i giudici di Cassazio¬ 
ne le critiche al quadro indiziario 
avanzate dall'avvocato della Franzo¬ 
ni, Carlo Taormina, sono «infonda¬ 
te» e anzi il giudizio di gravità degli 
indizi formulato dai magistrati torine¬ 
si non presenta «incongruenze argo¬ 
mentative, e viceversa, trova giustifi- 
cazionein un organico e coerente ap¬ 
prezzamento degli elementi offerti 
dall'indagine». Non solo, per la Su¬ 
prema Corte gli elementi di accusa 


«per la loro consistenza» fanno «pre¬ 
vedere che, attraverso la futura acqui- 
sizionedi ulteriori indizi, si riveleran¬ 
no idona a di mostrare la responsabi¬ 
lità deM'indagata, fondando nel frat¬ 
tempo la qualificata probabilità di col¬ 
pevolezza della medesima». 

11 procuratorecapo di Aosta, M a- 
ria Bonaudo, riservandosi di leggere 
la motivazione ha detto che il senso 
«si poteva già capire dal dispositivo» 
del 31 gennaio. L'avvocato T aormina 
ha invece annunciato una «concreta 
e scientifica aggressione del quadro 
indiziario» e la presentazione «degli 
elementi di prova utili ed importanti 
per l'individuazione dell'assassino». 

vi. lo. 



Luigi Abete, Giuseppe Guari no, Pie¬ 
ro M elazzini, M ons. Gianfranco Ra- 
vasi, Silvio Rotunno, Piero Schiesin- 
gpr, ciascuno come amico etutti in¬ 
sieme come componenti del consi¬ 
glio di amministrazionedella «Fon¬ 
dazione Alberto Sordi per i Giova¬ 
ni» partecipano tutta la loro tristez¬ 
za per la scomparsa di 

ALBERTO SORDI 

maestro di arte e di italianità impe¬ 
gnato fino all’ultimo nella sua ama¬ 
ta attività professionalechesi èradi- 
cata nei decenni nella memoria de¬ 
gli italiani. 

La «Fondazione Alberto Sordi per i 
Giovani» in questa ora triste rinno¬ 
va il proprio impegno ad attivarsi 
perché l’attenzione verso i giovani 
di Alberto viva e si sviluppi insieme 
al progetto in cui tanto ha creduto. 


La Società di M utuo Soccorso Cesa¬ 
re Pozzo partecipa con dolore alla 
scomparsa di 

GABRIELE FERRI 

I funerali avranno luogo oggi 26feb¬ 
braio alle ore 11,00 presso il Salone 
dei ferrovieri di via S. Gregorio, 46, 
Milano. 

M ilano, 25 febbraio 2003 


Il Circolo Cooperativo Ferrovieri 
M arti ri di Greco ricorda con profon¬ 
do affetto il partigiano e consigliere 
del Circolo 

GABRIELE FERRI 

M ilano, 25 febbraio 2003 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 

14.00 -18.00 


Sabato ore 9.00 -12.00 
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Nelle baracche costruite su una vecchia discarica abusiva vivono 5mila persone. Iniziativa dei diessini per finanziare la mensa popolare 

D sogno di riscatto dei ninos argentini 

Viaggio nella povertà dei bambini di San Martin, un insediamento alle porte di Buenos Aires 



Bambini argentini in una favela a nord di Buenos Aires 


Cina 

Bombe all’università 
Nove feriti a Pechino 


PECHINO Due bombe sono esplose ieri in due uni¬ 
versità di Pechino. 

I due ordigni assemblati, secondo la polizia, in 
modo «rudimentale», hanno provocato 9 feriti lie¬ 
vi. 

II doppio attentato è avvenuto ad una settima¬ 
na dall’apertura dell'annuale Assemblea Nazionale 
del Popolo, nel corso della quale dovrebbe essere 
eletto presidente della Repubblica popolare cinese 
il segretario del partito comunista e vicepresidente 
Hu Jintao, al posto dell'attuale presidente Jiang 
Zemin. 

Nella capitale le misure di sicurezza sono rad¬ 
doppiate e la polizia afferma che sta facendo «di 
tutto» per trovare i responsabili degli attentati, che 
non sono stati rivendicati. 

La prima esplosione è avvenuta nella mensa 
dell'università di Qinghua, poco prima di mezzo¬ 
giorno, cioè pochi minuti prima che arrivassero gli 
studenti per i I pranzo. La seconda bomba è esplosa 
alle 13.30 locali, sempre nella mensa, ma questa 
volta all'U niversità di Pechino dove i feriti sono 
stati tre. Le due mense sono veramente enormi, 
circa 4000 metri quadrati ciascuna, e a detta di 
studenti eprofessori, seleesplosioni fossero accadu¬ 
tene! momento di maggioreaffollamento avrebbe¬ 
ro, avuto conseguenze molto più gravi. 

Le università di Pechino hanno sempre svolto 
un ruolo cruciale nella nascita di nuovi movimenti 
di opinione; qui è nato il movimento per la demo¬ 
crazia, che nel 1989 fu repressso con la strage di 
piazza Tien amen. 


la Commissione protesta 

Carta europea, Fini cancella 
la parità fini sessi 


ROM A La commissione nazionale Parità della Presi¬ 
denza del Consiglio dei M inistri si scaglia contro il 
vicepremier Gianfranco Fini, responsabile di aver 
cancellato negli emendamenti ai primi 16 articoli 
della Costituzione europea, presentati in qualità 
di rappresentate del governo italiano alla Conven¬ 
zione, ogni riferimento alla «parità tra uomini e 
donne». «Il vicepremier -ha detto Marina Piazza, 
presidentedella commissione nazionale Parità del¬ 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri- ha ritenu¬ 
to opportuno, non si capisce bene secondo quale 
logicaequalecoerenza, eliminaredall‘art.3 il riferi¬ 
mento alla «parità tra donneeuomini». La costru¬ 
zione di un'Europa democratica -aggiunge Piaz¬ 
za- non può prescinderedall'uguaglianza tra don¬ 
neeuomini. 

Fini ha presentato 12 emendamenti ai primi 
16 articoli della Costituzione europea. All'articolo 
3 della bozza, il vicepremier propone infatti fra gli 
obiettivi deU'Ue «il perseguimento delle pari op¬ 
portunità», al posto della promozione della «pari¬ 
tà fra uomini edonne» prevista invece dal testo di 
Giscard. 

Preoccupata per la scomparsa al riferimento 
della parità tra uomini e donne anche la diessina 
Barbara Pollastrini. «È grave che il vicepresidente 
del Consiglio, l'onorevole Fini, - dice la Pollastri¬ 
ni- vada in Europa a proporre di cancellare dal 
testo della Convenzione europea il principio di 
parità fra i sessi, e addirittura ogni riferimento a 
essa. Evidentemente questa è l'idea che la destra 
ha delle donne e della loro libertà». 


Leonardo Sacchetti 


BUENOS AIRES Benvenuti all'insedia¬ 
mento 8 di maggio». Il treno si ferma all' 
ultima stazione della Gran Buenos Aires, 
la cintura periferica della capitale argenti¬ 
na. Una città nella città che con il suo 
carico di povertà circonda Buenos Aires. 
La stazione: Libertador. In questa terra di 
nessuno, dove inizia la sterminata pampa 
argentina, si trova l'insediamento di San 
Martin e la sua battagliera comunica di 
argentini, paraguayani, boliviani, tutti i di¬ 
seredati della lunga crisi del Paese. Tra 
queste baracche, costruite sul terreno di 
una vecchia discarica abusiva, si trova uno 
dei comedores (mense) individuate dall' 

I ca ( l'I stituto per la cooperazione interna¬ 
zionale) per il progetto Ninos, lanciato 
qualche settimana fa dai Democratici di 
Sinistra. Abbiamo accompagnato i ragazzi 
della Ong presieduta da Alberto Somoza 
in una delle tante visite a queste mense 
popolari dove arriverà la solidarietà dei 
Ds 

«Abbiamo giàindividuato 16 comedo- 
res- ci spiega Sergio, uno dei capi-proget¬ 
to dell'Iniziativa qui in Argentina - ma 
questo di San Martin èsicuramenteil più 
disastrato e il più bisognoso d'aiuto». Il 
vero e proprio quartiere è la fotocopia di 
una qualsiasi periferia di una qualsiasi me¬ 
tropoli: sporcizia, cani randagi per lestra- 
de, pozzedi acqua scura e voragini ovun¬ 
que. M a l'inferno della povertà argentina 
lo si scopre attraversando l'ultima strada, 
una frontiera immaginaria che separa la 
povertà di sempre dal disastro economico 
e soci ale del l'A rgenti n a del 2003. L'insedia¬ 
mento di San M artin appare come un bub¬ 
bone malato aggrappato al sogno di un 
riscatto che passa dall'ostentata ricchezza 
chesi continua a vedere nel centro di Bue- 
nosAires. L'insediamento di San Martin è 
un chiaro esempio di quel che sono le 
villas miserias del l'ex granaio del mondo. 
Baracche che non proteggono dal sole in¬ 
fuocato del l'estate australe né dal le fredde 
piogge dell'Inverno. L'odoredi immondi¬ 
zia ci accompagna man mano che entria¬ 
mo. «Ormai sono un paio d'anni che nes¬ 
suno usa questo posto comediscarica», ci 
racconta Lorena, una delle rappresentati 
della comunità, venendoci incontro. Il la¬ 
birinto di baracched'alluminio, mattoni e 
cartone è stato ribattezzato, dai suoi abi¬ 


tanti, «Insediamento 8 di maggio» per ri¬ 
cordare il giorno di cinque anni fa in cui 
leprimefamiglie, rincorsedalIa fame, han¬ 
no deciso di occupare la discarica. Dal 
1998 si sono rifugiate qui più di 1200 fami¬ 
glie, quasi 5mila persone. Lorena, donna 
imponente dal sorriso permanente, ci ac- 
compagna di rettamenteal comedoresubi- 
to capiamo le pri me parole di Sergio. U na 
quarantina di ninos ci viene incontro gri¬ 


dando come se fosse festa. Dietro di loro, 
la mensa popolare: una stanzina senza illu¬ 
minazione con decinedi piatti di riso in 
bianco. «Ogni giorno, dalla mensa, passa¬ 
no tra i 120 e i 150 bambini - spiega Lore¬ 
na- e una sessantina di adulti». Dove tro¬ 
vateli cibo per sfamare tutta questa gente? 
gli chiediamo. «M olte volte raccogliamo il 
cibo scaduto dei supermercati della zona. 
Né la chiesa né i partiti locali ci passano 


qualcosa». L'arte d'arrangiarsi nasconde 
una scelta politica e morale ben precisa: la 
comunità di San Martin si è sempre rifi u- 
tatadi farsi manipolareda qualsiasi istitu- 
zioneeleautorità municipale hanno deci¬ 
so di «punire» i suoi abitanti con un'arma 
infame: l'indifferenza. Per molti politici 
argentini, questo insediamento semplice- 
mente non esiste. Cinquemila fantasmi 
che ogni giorno cercano di mangiare, di 


trovare uno straccio di lavoro, di educare i 
più piccoli, di sognareun futuro migliore. 
Il comedor funziona anche da biblioteca e 
da scuola, visto che per il sistema educati¬ 
vo argentino i n/nosdi San Martin non 
esistono. Insieme a Lorena, si fanno avan¬ 
ti altri rappresentanti della comunità: 
Ramón, un giovane battagliero e dalle 
idee chiare; Cesar, l'anziano del barrio, la 
memoria politica per i meno vecchi. «Qui 


manca dalla farina alle uova -dice sconso¬ 
lato Cesar- ma non vogliamo venderci a 
qualche capo-popolo della zona, in odor 
di criminalità e di corruzione». Gli spie¬ 
ghiamo in cosa consiste il progetto Ninos 
e lui muove la testa affermativamente: 
«lo, ormai, sono anziano e posso anche 
morire di stenti ma per i nostri giovani 
vogliamo un futuro migliore, con cibo tut¬ 
ti i giorni econ un granello di educazione 


popolare». Educazione popolare, una for¬ 
mula che può sembrare vetusta ma che, in 
questa villa miseria, è piena di significati. 
«Questa, per noi, è educazione popolare 
-dice Lorena. Abbiamo difeso la nostra 
indipendenza ma vogliamo anche dareun 
futuro ai nostri ragazzi. Per questo, con il 
nostro lavoro quotidiano qui nell'Insedia¬ 
mento, cerchiamo di educare i ninos al 
valore della dignità: lavoro e indipenden¬ 
za, anche nella miseria che ci circonda». 
Intorno aIMnsediamento 8 di maggio», 
l'urbanisti cadi qual che burocrate ignoran¬ 
te ha deciso di costruire un cordoneecolo¬ 
gico, una zona di verde che ben presto è 
stata riempita da spazzatura e da baracche 
sfrattate da altre decine di posti. «Questo 
cordone ecologico -racconta Cesar- ci pa¬ 
re più un cordone sanitario: ci vogliono 
isolare, vogliono dimenticarci. M a non ci 
riusciranno tanto facilmente». 

Intanto, le giovani madri della zona 
non riescono nemmeno ad allattare i loro 
figli. Le facce scavate dei bambini che ci 
seguono ovunque sono l'immagine deva¬ 
stata della crisi Argentina, con i suoi 24 
milioni di poveri, 8 in più rispetto a due 
anni fa. Solo nel 2002, a San M artin, sono 
morti tre bambini. La polizia, qui, èaccu- 
sata di traffici illegali e sfrutta la miseria 
della zona per lo smistamento della cocai¬ 
na che, dopo, verrà venduta nei quartieri 
benedi Buenos Aires. «È un rischio enor¬ 
me per i nostri ragazzi -afferma Lorena- e 
per questo stiamo tentando di organizzare 
alcune microimprese di artigianato e di 
riciclaggio per toglierei giovani dalle ma¬ 
ni della criminalità». 

In questo insediamento, come in al¬ 
tri, è la donna a farsi carico della comuni¬ 
tà. Cesar, Ramón e Lorena ci salutano, 
invitandoci a una nuova visita. «Prima 
non avevamo una causa per cui lottare. 
Certo, abbi amo fame e non troviamo lavo¬ 
ro, ma quel che stiamo costruendo qui è 
diventata la nostra ragion d'essere. Per noi 
e per i nostri ninos». M entre usciamo dall' 
insediamento, ci raggiunge M auro, quat¬ 
tro anni, uno dei figli del barrio. Ci mo¬ 
stra una libellula morta che ha raccolto su 
un cumulo di immondizia. «Non vola 
più, vedi», dice. U na folata di vento gliela 
strappa dalla mano. «No, la mia libellula 
non è morta! Stava solo dormendo», dice 
tutto contento mentre corre a nasconder¬ 
si in una baracca. 


la riforma è già stata 
realizzata nel 1995 
ed ha ottenuto 
importanti risultati: 

• sostenibilità 
finanziaria 

• equità sociale 


la delega richiesta 
dal governo 

• taglia i contributi alla 
previdenza pubblica 
e la smantella 

• mette a rischio la possibilità 
per l'INPS di pagare le 
pensioni attualmente erogate 

• rende più povere le pensioni 
ai nuovi assunti 

(a regime le loro pensioni 
sarebbero ridotte del 19%) 

• non aiuta i giovani lavoratori 
atipici a costruirsi una 
pensione adeguata 

• rende obbligatorio il 
trasferimento del TFR 
(Trattamento di fine rapporto) 
ai fondi pensione 



le 

nostre 

proposte 


dupulsili 

d s 

VI MÌVO 


• accrescere e consolidare la previdenza 
integrativa collettiva 

• aiutare le piccole imprese a sostenere 

il trasferimento volontario del TFR ai fondi pensione 
cancellando quello obbligatorio 

• favorire la permanenza volontaria al lavoro 

di quanti hanno maturato il diritto alla pensione 

• garantire ai giovani lavoratori precari la possibilità 
di una pensione dignitosa 

• estendere ai lavoratori atipici le prestazioni, 
le garanzie sociali e le opportunità formative 
degli altri lavoratori 




pensioni minime a 1 milione di vecchie lire al mese 
per i 5 milioni 600 mila cittadini che ne hanno diritto 
e stanno ancora aspettando 


BERLUSCONI HA PROMESSO MA NON HA MANTENUTO 


www.deputatids.it 
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NUOVO MINIMO STORICO PER I BOT 


! 




Londra 



$ 33,55 




MILANO Ennesima giornata nera per i Bot People. I 
rendimenti dei buoni del Tesoro semestrali segnano il 
nuovo minimo storico (2,315 semplicee2,329 compo¬ 
sto) superando il livello più basso segnato il 26 maggio 
1999 (2,55% semplicee2,57% composto). 11 calo rispet¬ 
to all'ultima asta è di un oltre un quarto di punto: di 
27-28 centesimi rispetto al precedente collocamento. Si 
tratta deH'ottavo calo consecutivo, registrato con una 
domanda non eccezionale ma comunque di tutto ri¬ 
spetto (9.573,7 milioni di euro) soprattutto se parago¬ 
nata al forte ammontare emesso dal Tesoro (7.500 mi¬ 
lioni). 

Con rendimenti lordi a questo livello i rendimenti 
effettivi dei Bot semestrali scendono al lumicino, ab¬ 
bondantemente sotto il livello dell'Inflazione: così I' 


1,62% netto calcolato dall' Assiom è di circa un punto 
sotto il livello del costo della vita e quindi il denaro 
investito, di fatto, perdei' 1% del proprio valore. I titoli 
semestrali sono sotto il 3% a parti re dal novembre 2002 
(26-11-2002 al 2,874%). Rispetto ad un anno fa, il 
rendimento dei Bot èsceso di circa un punto percentua¬ 
le (3,323%), mentre rispetto all'agosto del 2000 si è 
praticamentedimezzato (5,01%). 

Non va meglio con i Ctz, che hanno registrato il 
nono ribasso consecutivo e il terzo record storico, toc¬ 
cando il livello più basso mai toccato dai titoli di Stato. 
I titoli biennali sono scesi di 22 centesimi di punto al 
2,23% il livello più basso dal 1995, anno in cui sono 
stati introdotti. La richiesta è stata pari a 3.544,2 milio¬ 
ni di euro a fronte dei 1.750 offerti dal Tesoro. 


Passioni 

uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 

Un film di opposizione 


in edicola con l'Unità 
a €4,10 in più 



I grandi 
protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con IVnità 
a € 5,90 in piu 


Fresco lascia, tocca a Umberto Agnelli 


Le banche ottengono subito il ricambio. Al consiglio di venerdì novità anche per le cessioni 



Roberto Rossi 


MILANO Paolo Fresco lascia la presi¬ 
denza di Fiat. 11 manager succeduto a 
Cesare Romiti, l'uomo che ha porta¬ 
to la società di Torino alla storica 
allenza con General M otors, ha deci¬ 
so di abbandonare prima del previ¬ 
sto, proponendo al consiglio di am- 
ministrazionedi venerdì prossimo di 
essere sostituito nella carica da U m- 
berto Agnelli. Una soluzione forte¬ 
mente voluta dalle banche creditrici. 

«Penso che per l’azienda sia la 
decisione migliore - ha commentato 
il presidente Fresco - in questo mo¬ 
do la Fiat potrà avereimmediatamen- 
te un'autorevole guida per il futuro, 
rappresentata dall'azionista». «La 
mia volontà di garantire una succes¬ 
sione senza scosse - ha continuato 
Fresco - mi hafatto ritenere opportu¬ 
no anticipare l'avvicendamento ri¬ 
spetto alla prossima assemblea, affin¬ 
ché la Fiat possa avere immediata- 
menteuna guida per il futuro rappre¬ 
sentata dall'azionista di riferimen¬ 
to». 

Come ricordato, la notizia del¬ 
l'abbandono del presidente, che né 
giugno dé 1998 prese il posto di Ce¬ 
sare Romiti, non è dé tutto nuova. 
Fresco aveva già detto né mesi scorsi 
che intendeva lasciare all’assemblea 
di maggio. L'accéerazione déle sue 
dimissioni sembra legata oggi alla 
profonda crisi che il Lingotto sta at¬ 
traversando. Già in questi mesi mol¬ 
to complessi, di fronte a uno stallo 
gravissimo déla Fiat, U mberto aveva 
di fatto preso le redini déla gestione, 
con un ruolo importante déla soré- 
la Susanna. Lo stesso giorno déla 
morte dél’Awocato, Umberto è sta¬ 
to nominato presidente dél'acco- 
mandita di famiglia Giovanni Agné- 
lieC. 

Il passaggiodéleconsegneaUm- 
berto lascia aperto, però, una seriedi 
interrogativi per un gruppo attraver¬ 
sato da una pesante crisi di vendite, 
dalla mancanza di modéli vincenti e 
dal pesante indebitamento. Trai pun¬ 
ti interrogativi rientrano i dubbi sul 
varo di un aumento di capitale (tra i 
dueei cinque miliardi di euro). 

Alcune risposte arriveranno sicu- 


ramentené consiglio di amministra¬ 
zione di venerdì prossimo. Al centro 
dé tavolo, oltrelenominadi Umber¬ 
to Agnéli, anche il piano dismissio¬ 
ni. «Abbiamo un sacco di delibere. 
Dobbiamo parlare anche di Fidis, di 
Fiat Avio, dobbiamo parlare di To¬ 
ro» ha detto il presidente Fresco. Si 
tratterà di «déibere volte néla dire¬ 
zione di aggiungere risorse finanzia¬ 
riefresche vendendo attività che non 
sono strategicamente essenziali per 
l'azienda». Secondo fonti finanziarie, 
sentite da Reuters, il gruppo venerdì 
sceglierà di puntare sulle dismissioni 
rimandando ad una fase successiva, 
meno sfavorevole, l'aumento di capi¬ 
tale. 

Se per la Fiom la sostituzione di 
Fresco «èstata - secondo il segretario 
generale Gianni Rinaldini - un avvi¬ 
cendamento al vertice senza sorpre¬ 
se» per cui «continuano amancarela 
tresparenzasui processi decisionali», 


per il mercato è stato invece un se¬ 
gnaleforte. Tanto che il titolo, sceso 
sotto la soglia dé 7 euro, è rimbalza¬ 
to chiudendo in rialzo délo 0,39% a 
7,19 euro. Perché? Secondo alcuni 
analisti l'uscita dé presidentepotreb- 
be voler dire che domenica qualcosa 
nell'Incontro con i vertici di Gm è 
stato concluso. 

Ieri Fresco non si è sbilanciato. 
Ai giornalisti durante la presentazio¬ 
ne londinese di un premio per i go¬ 
vernatori di Banca d'Inghilterra e 
Banca d'Italia, ha detto solo che l'in¬ 
contro «è andato bene». «Questi in¬ 
contri sono rivolti a vedere se si può 
fare qualcosa di più e di meglio, e 
diré che siamo su quella strada. La 
base è la collaborazione industriale», 
ha aggiunto. «Dobbiamo riconosce¬ 
re che abbiamo un ottimo rapporto 
già adesso (con la General M otors), 
che la nostra alleanza va bene già 
adesso». Anche per gli azionisti «la 


cosa più importanteèche la collabo- 
razione industriale vada avanti», ha 
proseguito «perché se va avanti si raf¬ 
forza, e poi le altre cose sono conse¬ 
guenze inevitabili». 

Nei giorni scorsi sui giornali so¬ 
no state ri portate i nd i screzi oni secon¬ 
do cui le due case automobilistiche 
stavano negoziando l'opzione "put", 
che dà al Lingotto la possibilità di 
vendere l'80% di Fiat Auto che De¬ 
troit ancora non possiede, dal 2004, 
in cambio di un aiuto néla ricapita¬ 
lizzazione dell'auto. Ma sugli svilup¬ 
pi futuri Fresco ha preferito il riser¬ 
bo. «Non mi inoltro in questo discor¬ 
so, perché il giorno che avessimo 
qualcosa da annunciare, lo direm¬ 
mo». M a qué giorno per Fresco non 
arriverà più. Adesso è il turno di Um¬ 
berto. Il quale, come ha ricordato 
ieri il segretario déla Cgil, Guglié- 
mo Epifani, si spera che «trovi il tem¬ 
po di incontrare! sindacati». 


Cassino chiude una settimana 

MILANO Nuovo blocco produttivo 
della Stilo nello stabilimento Fiat 
di Cassino per il mancato arrivo 
dei motori dalla fabbrica di 
Termoli. L'impianto di Cassino 
sarà chiuso da domani al 4 
marzo e i lavoratori saranno 
messi in cassa integrazione 
straordinaria. Lo ha comunicato 
ieri la direzione aziendale alle 
Rsu e ai sindacati di categoria 
per le necessarie ristrutturazioni 
tecnologiche nella fabbrica di 
Termoli colpita da una alluvione 
un mese fa. Anche una settimana 
fa la fabbrica di Cassino era stata 
chiusa per tre giorni per il 
mancato arrivo da motori 
sempre per gli stessi motivi. 


segue dalla prima 

Il fallimento 

E IL FUTURO 

Rinaldo Gianola 


F resco lascia oggi la Fiat a U m- 
berto Agnéli in questa situa¬ 
zione: ha chiesto lo stato di 
crisi, migliaia di lavoratori sono 
in cassa integrazione, molti dé 
quali non sanno se potranno tor¬ 
nare alla produzione, i conti sono 
in profondo rosso, l'indebitamen¬ 
to è é evati ssi mo tanto che I e agen- 
zie di rating hanno declassato le 
obbligazioni a livélo di titoli spaz¬ 
zatura, le banche creditrici tengo¬ 
no in ostaggio l'azienda, né cin- 
queanni di gestione Fresco il tito¬ 
lo Fiat ha perso l'80% dé suo valo¬ 
re. 

Dunque, il bilancio di Fresco 
aTorino è negativo. Certo il disa¬ 
stro che abbiamo davanti non di¬ 
pende solo dallesueazioni: in pri¬ 
mo luogo sono gli Agnéli che 
hanno abdicato anzitempo a inve¬ 
stimenti e innovazioni adeguate 
nél'auto, èstata la famiglia a con¬ 
sentire operazioni costosissime e 
discutibili come l'acquisto dé- 
l'americanaCaseedéla M ontedi- 
son. Il licenziamento di Roberto 
Testore( Fiat Auto) e poi di Paolo 
Cantaréla(examministratorede 
legato déla holding) testimonia¬ 
no che altri manager avevano 
commesso errori e per questo ave 
vano dovuto abbandonare sep¬ 
pur consolati da liquidazioni mi¬ 
liardarie. 

Fresco ha condiviso e pagato 
lescétedegli Agnéli, senza riusci¬ 
re a valorizzare le opportunità 
strategiche maturate in questi an¬ 
ni. La Caseècostata uno sproposi¬ 
to - 6 miliardi di euro - è stata 
comprata quando i prezzi erano 
ai massimi, certo assieme alla 
New Holland costituisce il primo 
polo mondialedi macchinemovi- 
mento terra, ma il settoreè in tre 
menda crisi, quindi chissà quan¬ 


do l'investimento potrà ripagarsi. 
La M ontedison è stata un’opera¬ 
zione di potere benedetta da Ber¬ 
lusconi. A Tronchetti Proverà era 
toccata Téecom. 

La terza grande operazione di 
Fresco èstata l'alleanza con Gene 
ral Motors. Questo accordo oggi 
è l'assicurazione sulla vita per le 
banchechesono drammaticamen¬ 
te esposte verso la Fiat: dal febbra¬ 
io 2004 la Fiat può esercitare il 
diritto di vendere l'80% di Fiat 
Auto agli americani chegià deten¬ 
gono il 20%. SeTorino decide di 
vendere, Detroit deve comprare: 
le carte sono nélemani dé Lin¬ 
gotto, anzi déle banche che se le 
cosedovessero andar malespinge- 
rebbero per cedere l’auto. 

Fresco lascia e per lui deve es- 
sereuna vera liberazione. L'ex ma¬ 
nager déla General Electric, a ben 
vedere, non si è mai ambientato 
nél'industria italiana e nemmeno 
al Lingotto, dove il potere viene 
esercitato secondo antiche litur- 
giechemal sopportano uomini di 
cultura differente. Dopo aver pas¬ 
sato una vita alla General Electric, 
la più grande conglomerata dé 
mondo, Fresco in Italia si era tro¬ 
vato in un altro mondo: qui diri- 
gerela Fiat vuoleanchedireintrat- 
tenere réazioni col potere politi¬ 
co. 

Fresco non capiva la politica 
(tanto da sorprendersi di Berlu¬ 
sconi: «M i sembra fuori di testa, 
ma io questi li ho votati!») eforse 
non gli interessava nemmeno. 

Ora tocca a U mberto, il terzo 
Agnéli nella storia déla Fiat ad 
assumere la presidenza. Ci arriva 
in un momento déicato. Dicono 
che, per ri scattare tante amarezze, 
salverà l’auto a qualsiasi costo. 
Gliéo auguriamo di cuore. 


Incontro ieri sera tra D’Amato e i segretari di Cgil, Cisl e Uil. Il capo degli imprenditori invoca il ritorno a «relazioni industriali serene». Le tre «ricette fondamentali» di Epifani 


Sindacati e Confindustria: quattro tavoli contro la crisi 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Al settimo piano di Vialedél'Astro- 
nomiasi sono presentati con la stessa anali¬ 
si: c'è un declino industrialeche va contra¬ 
stato. Questa la tesi di Gugliémo Epifani 
(Cgil), Savino Pezzotta(Cisl) eLuigi Ange- 
letti (Uil), cheieri hanno preso parte all'in¬ 
contro con il presidente di Confindustria 
Antonio D'Amato. Un colloquio «in nottur¬ 
na» ad ampio raggio sulle questioni délo 
sviluppo dé Paese, che è terminato con la 
decisione di aprire quattro tavoli tecnici su 
ri cerca e i n n ovazi one; formazione; attrazio¬ 
ne di investimenti né Sud; infrastrutture 
ed energia. Già lunedì prossimo è previsto 
il primo round nélasededélaUil. 


L'appuntamento arriva dopo uno scio¬ 
pero contro il declino proclamato dalla sola 
Cgil e dopo mesi di tensione tra le sigle 
sindacali. «Ci sono questioni che ci hanno 
diviso e continuano a dividerci, ma ritenia¬ 
mo importanteprovarea lavorare su alcuni 
settori che possono aiutare in una difficile 
congiuntura lavoro, occupazionee impresa 
industriale», osserva Epifani al termine dé 
vertice. Le divisioni con Cisl e Uil, ma an¬ 
che con Confindustria, «pesano e non si 
cancellano in una serata». 

Il presidentedegli industriali, dal canto 
suo, ha invocato il ritorno a «réazioni indu¬ 
striali serene» utili per ri creare «qué la fidu- 
cia necessaria a fare gli investimenti». Se¬ 
condo quanto avrebbe detto al tavolo il 
numero uno di Confindustria, il percorso 



riformista «deve essere possibilmente con¬ 
diviso» tra le tutte le parti sociali, «frutto 
dé confronto», perché così facendo, se si è 
uniti sulle ricette, si è anche più forti al 
tavolo con il governo. Insomma, un inter¬ 
vento distensivo in cui però non è manca¬ 
to un accenno ai rapporti «difficili» con 
Cgil. Il leader di Viale dél'Astronomia 
avrebbe accusato il sindacato guidato da 
Epifani di atteggiamenti «anti-aziendalisti- 
ci e poi itici». «Se si toccano i diritti - avreb¬ 
be risposto Epifani - non si può pensare 
che non ci sia una reazione». In ogni caso 
D’Amato non ha affondato sulle divergen¬ 
ze. «È impensabile che la competitività si 
faccia senza qualità e solo abbassando i co¬ 
sti - ha ammesso - È prioritario portare gli 
investimenti non sui processi produttivi, 


ma proprio sui prodotti». Gli industriali 
hanno insistito sulla necessità di rilanciare 
il processo di infrastrutture «come volano 
per lo sviluppo» e di creazione di nuovi 
posti di lavoro. Da riformare con urgenza 
poi, la ricerca e l'università. Confindustria 
ha infinechiesto «maggioretrasparenza dé 
credito», corporate governanceerigorené- 
la gestione dé risparmio. 

Quanto ai sindacati, non si sa se il sere¬ 
no siatornato in modo stabile. Per Angelé- 
ti «un riavvicinamento c'è stato. Si è fatto 
un passo avanti». Stadi fatto che tutti etrei 
leader hanno sottolineato l’urgenza di misu¬ 
re per contrastare una crisi che tutti sento¬ 
no dilagante. Epifani parla di 90mila posti a 
rischio nell’Industria, Pezzottadi 83mila. Il 
numero uno déla Cgil avanza tre «ricette 


fondamentali». «Gli investimenti in ricerca 
e innovazione che ormai da troppo tempo 
in Italia poche imprese fanno - spiega- In 
secondo luogo c'è un problema di sottoca- 
pitalizzazionedelleimprese, grandi epicco- 
le, e il loro rapporto col credito; in terzo 
luogo c'è una grande questione di traspa¬ 
renza, di democrazia economica, che può 
diventareun freno allo sviluppo di un mer¬ 
cato competitivo secondo il rispetto déle 
regole». U n patto sociale per la competitivi- 
tàèlo slogan lanciato da Pezzotta, cheéen- 
ca in otto punti gli obiettivi da raggiungere 
(dallo sviluppo del M ezzogiorno alla tutéa 
dé patrimonio industriale). Angéetti de¬ 
nuncia che «da almeno quindici anni non 
si fa nessuna politica industriale e da qua¬ 
rantanni si osteggiano le grandi imprese». 
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Record di adesioni alla Confederazione guidata da Guglielmo Epifani che governo e Confindustria vorrebbero emarginare 

Cgil, 5 milioni e mezzo di cittadini 

Presentate le tre proposte di iniziativa popolare per l estensione e la tutela dei diritti 


Felicia Masocco 


ROMA La Cgil dà seguito alla battaglia 
per i diritti con la nuova proposta per 
l'estensione del le tutele anche nel le pic¬ 
cole imprese. Intanto per il quinto an¬ 
no consecutivo mette a segno un re¬ 
cord di tessere, più 58 mila, e conferma 
tra i nuovi scritti la prevalenza dei lavo¬ 
ratori attivi sui pensionati. Per la prima 
volta i noltre assiste al sorpasso ( si a pu re 
di 65 unità) della Funzione pubblica 
sulla Fiom, l’organizzazione dei me¬ 
talmeccanici. 

I dati del tesseramento del 2002 illu¬ 
strati ieri dal segretario organizzativo 
Carlo Ghezzi e dal leader Guglielmo 
Epifani confermano che in corso d'Ita¬ 
lia risiede il maggiore sindacato del no¬ 
stro paese, il secondo in Europa, la Cgil 
ha infatti superato (di poco) gli inglesi 
delle Trade Unions piazzandosi alle 
spalle dei tedeschi del Dgbcon la diffe¬ 
renza che le adesioni ai cugini d'oltral¬ 
pe non segnano alcun passo in avanti. 
La crescita della Cgil è dunque in con¬ 
trotendenza rispetto all'Europa (in Ita¬ 
lia è cresciuta anche la Cisl, «fa piacere, 
si rafforza il sindacalismo confederale», 
hadetto Epifani ) egli ultimi dati conse¬ 
gnano anche una Cgil più multietnica, 
più femminile e più giovane: gli iscritti 
sono in tutto 5.460,532, 58.124 in più 
rispetto al 2001. Dei nuovi tesserati il 
40% è extracomunitario, il 17% ha me 
nodi 30anni,il 10%èdonna, I lavora¬ 
tori attivi sono complessivamente a 
quota 2.464.498 contro i 2.962.318 pen¬ 
sionati: ma tra le new entry il numero 
dei pensionati si riduceeil rapporto tra 
le pantere grigie e gl i uomini eledonne 
«in produzione» diventa 1 a 3 «tanto 
per spazzare via il luogo comune che 
vorrebbe la Cgil un sindacato di anzia- 
ni»hacommentato Ghezzi. Il turn over 
è stato di 600mila iscritti; la crescita è 
omogenea su tutto il territorio naziona¬ 
le, regione ammiraglia è comunque la 
Lombardia con 10 mila nuovi iscritti, 
seguono Veneto e Lazio con 5mila. Tra 
le categorie balzo in vanti del terziario, 
la Filcams registra +14.500 nuove ade¬ 
sioni, bene la scuola (8.500 tessere in 
più), la Funzione pubblica con (+ 
6.527), i bancari della Fisac con 3.234 il 


Nidil che organizza gli atipici ha 3mila 
nuovi iscritti. 

U na grande forza «che a volte non 
vienericonosciuta, provocando un vul¬ 
nus democratico» ha commentato Epi¬ 
fani riferendosi ai continui tentativi del 
governo e non solo di «non voler vede- 
renel maggioresindacato un interlocu¬ 
tore». «È un risultato davvero molto 
importante - continua Epifani - in un 
anno molto importante per la Cgil». 
«Ora il governo, leforze politiche quel¬ 
le imprenditoriali devono riflettere sul 
peso esulla rappresentativitàdi un'orga¬ 
nizzazione che vanta 5,46 milioni di 
iscritti». Diretta conseguenza dell'affer¬ 
mazione della Cgil è per il suo leader è 
il rilancio di una legge rappresentativi¬ 
tà. 

La Cgil non ci sta a farsi mettere 
nell'angolo, dentro o fuori dai tavoli fa 
la sua parte: ieri con il segretario confe¬ 
derale Giuseppe Casadio, Epifani ha 
presentato la proposta sull'estensione 
dei diritti, una delia quattro della cam¬ 
pagna «due si-due no» sulla quale sono 
stateraccolteoltre5 milioni di firme. Il 
direttivo l'ha votata l’altra sera: c'è stata 
unanimità su due dei tretitoli, il terzo è 
passato a maggioranza con il voto con¬ 
trario della sinistra di «Lavoro e socie¬ 
tà» edella Fiom. Per raccogliere il massi- 


IL TESSERAMENTO PER CATEGORIA 


Categoria 

2002 

2001 

Diff. % 2002/2001 

FILCEA 

128.479 

127.465 

0,80 

FILLEA 

311.606 

305.316 

2,06 

FIOM 

358.343 

367.938 

0,11 

FILTEA 

126.725 

129.269 

-1,97 

FILCAMS 

278.908 

264.562 

5,42 

FILT 

134.148 

131.778 

1,80 

FNLE 

42.750 

44.042 

-2,93 

FUNZ. PUBBLICA 

368.408 

361.881 

1,80 

FISAC 

82.492 

79.258 

4,08 

FLAI 

294,603 

299.501 

-1,84 

SNS 

134.835 

126.256 

6,79 

SLC 

90.359 

88.997 

1,53 

SNUR 

15.984 

14.779 

8,15 

NidiL 

14.325 

11.455 

25,05 

MISTE - LSU 

20.938 

20.208 

3,61 

AFFILIATE* 

43.245 

42.929 

0,74 

SILP** 

8.350 

8.120 

2,83 

Totale Attivi 

2.464.498 

2.423.754 

1,68 

PENSIONATI 

2.962.318 

2.945.852 

0,56 

DISOCCUPATI 

33.716 

32.802 

2,79 

Totale Generale 

5.460.532 

5.402.408 

1,08 


* Sind. Scrittori - Sinagi - Alpa - Agenquadri - Sind. Artisti 
Secondo le regole previste dalla Legge 121 del 01/04/1981 

Fonte: Cgil 


bel paese 

Galbani minaccia 
nuovi esuberi 

MILANO A poco più di due mesi dall'accordo per 
l'accompagnamento alla pensione, tramite mobilità, 
di 335 lavoratori, la Galbani ha dichiarato (anche se 
ancora non ufficilamente) l'intenzione di mettere di 
nuovo mano ai numeri. Che, tradotto, significa esu¬ 
beri. A lanciare l'allarme è il segretario generaledella 
Flai-Cgil della Lombardia, Giovanni Sartini. Che ri¬ 
percorre le vicende dell'ultimo anno dell'azienda. 

Esattamente un anno fa Bc Partners, fondo pen¬ 
sioni inglese, aveva rilevato da Danonetutte Cattivi¬ 


tà Galbani, motivando l'acquisizione con la «solidi¬ 
tà» e le «prospettive di redditività» della società ali¬ 
mentare italiana. Solidità e redditività che però, so¬ 
stiene la Flai, sono ora in discussione. Motivo? Bc 
Partenrs- grazie al leveraged buy-out- ha trasforma¬ 
to i 1.015 milioni di euro, pagati per l’acquisto, in 
938 milioni di debito a carico della gestione Galbani 
(da restituire in dieci anni a partire da quest'anno). 
Un vincolo pesante, cheponeun pesanteinterrogati- 
vo sul futuro dell'azienda e che rischia di scaricarsi 
sui lavoratori. 

«L'unico costo che sarà tenuto sotto stretto con¬ 
trollo - dice infatti Sartini - sarà proprio quello del 
lavoro. Attraverso il contenimento dei costi del per¬ 
sonale, sia in termini diretti - numero degli occupati 
- che indiretti - retribuzioni -e la saturazione degli 
impianti aumentando flessibilità e precarietà». 

a.f. 



modei consenso il direttivo ha così deci¬ 
so di fare del testo tre distinte proposte 
di legge di iniziativa popolare: una ri¬ 
guarda l'estensione dell'attuale ordina¬ 
mento lavoristico atutti i tipi di contrat¬ 
ti, parasubordinati compresi; la secon¬ 
datratta dello snellimento del processo 
di lavoro: in sostanza si propone di ap¬ 
plicare la procedura d'urgenza a tutti 
contenziosi che abbiano per oggetto la 
salvaguardia e il mantenimento del po¬ 
sto di lavoro, Il terzo titolo è quello su 
cui si è consumata la divisione: si esten- 
deil diritto al reintegro anche ai lavora¬ 
tori licenziati nelle aziende sotto i 15 
dipendenti che oggi possono godere so¬ 
lo della riassunzione La minoranza con¬ 
testa la possibilità prevista per il datore 
di lavoro - nel caso non intenda ottem¬ 
perare al reintegro- di risarcirei! licen¬ 
ziato con un maxiindennizzo deciso dal 
magistrato in base al danno reale. Uno 
sbocco oneroso per il piccolo imprendi- 
toreequindi con funzione di deterren¬ 
za; inoltre una transazione di questo 
tipo taglierebbe la strada a ricorsi in 
appello contro il lavoratore. È quella 
che Casadio ha definito «meccanismo 
di seconda istanza» ferma restando la 
possibilità per il lavoratore di optare 
per il risarcimento monetario (già pre¬ 
sente oggi per le aziende con più di 15 
dipendenti). «Alla determinazione del 
numero dei dipendenti - spiega Casa- 
dio- ai fini della definizione dell'ambi- 
to di applicazione dell'articolo 18 con¬ 
corrono tutti i contratti di lavoro in 
essere», compresi i co.co.co e tutti i rag¬ 
gruppamenti di impresa. Le firme rac¬ 
colte verranno consegnate il 10 marzo 
ai presidenti del Senato edella Camera. 

La proposta della Cgil è stata boc¬ 
ciata da Rifondazione comunista «si 
con ti n u a a I asci are al padrone la possibi¬ 
lità di sostituirei! reintegro con il risar¬ 
cimento in denaro. Non l'appoggere- 
mo», afferma il senatore Gigi M alabar- 
ba. Il comitato nazionale del «no» con 
Renato Brunetta e Sergio Billè la boccia 
per il motivo opposto: «è un si travesti¬ 
to» dice il primo; «ricalca il referen¬ 
dum» per il secondo. Guglielmo Epifa¬ 
ni taglia corto: «La nostra proposta ha 
vita autonoma rispetto al referendum: 
è stata pensata quando il referendum 
non c'era e vivrà anche dopo». 
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Doppia personalità, 1 .3 litri, 4 ruote motrici inseribili, servosterzo, chiusura centralizzata e doppio air bag, tutto di serie: Suzuki Jimny, il fuoristrada più stiloso 
che puoi trovare in città, può essere tutto tuo a soli 333,33 € al mese* e 1.000 € in ecoincentivi. Non sprecare questa occasione, www.suzuki.it 
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Suzuki Jimny. Chi lo vuole perché è forte, chi solo perché è bello. 


(*)Prezzo al netto degli ecoincentivi 14.100 € (esclusa IPT) • importo finanziato 10.000 € a tasso 0 in 30 rate da 333,33 € • TAN 0% • TAEG 1,22% • spese di istruttoria 155 €. Salvo approvazione di Suzuki Servizi Finanziari, dai concessionari che aderiscono all'iniziativa. Offerta valida fino al 30/06/03. 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 26 febbraio 2003 


Il segretario Ds Penati contro la presidente della Provincia: perché raccordo segreto con Gavio? 

Serravalle, lo scandalo Colli 


Laura Matteucci 


MILANO «Checosa nasconde la signora Colli di 
eoa inconfessabile?Come minimo, se un ammi¬ 
nistratore pubblico tiene nascosto il suo opera¬ 
to, significa che questo va contro gli interessi 
generali della collettività». Non fauna piega. Sul 
caso della M ilano Serravalle -15 azionisti pub¬ 
blici e un solo privato, appalti miliardari da 
assegnare nel futuro prossimo - il segretario dei 
Ds della provincia di M ilano, Filippo Penati, va 
anche più in là: «La Colli - dice - dovrebbe 
spiegare comemai ha cercato un patto di sinda¬ 
cato con l'unico azionista privato della società, 
quando peraltro ha sempredetto di voler mante 
nere la Serravalle pubblica». 

L’azionista privato di cui parla Penati è il 
finanziere M arcellino Gavio: è lui che starebbe 
dando la scalata alla M ilano Serravalle, società 
autostradale più che sana (160 milioni di euro 
di ricavi, 28 di utile), che gestisce alcuni dei 
nodi strategici della viabilità del Nord Italia, e 
che a breve dovrebbe occuparsi di altri progetti 


miliardari, tra cui la nuova tangenziale milanese 
(2 miliardi di euro da appaltare). L'azionista di 
riferimento è la Provincia di M ilano (33,5%), 
presieduta dalla forzista Ombretta Colli, e gli 
altri azionisti pubblici sono un gruppo di enti 
locali (M ilano, Genova, Como, Pavia, Lecco). 

Poi, c'è il gruppo di Gavio (costruttore e 
proprietario di alcuni tratti di autostrade, come 
laTorino-M ilano), che posizione dopo posizio¬ 
ne in un paio d’anni è arrivato a detenere il 
18,8%. Gavio, peraltro, non è nuovo alle scalate 
a società pubbliche, come dimostra l'esempio 
della Cisa (Parma-La Spezia). Il suo sistema è 
chiaro: cercare di introdurrei! diritto di prela¬ 
zione sulle quote in vendita. 

Gavio, per inciso, figura tra i 28 imputati 
del processo appena avviato per la bancarotta 
delle Ferrovie Nord di Torino. E ci sarebbe in 
sospeso anche un contenzioso tra Gavio e la 
Serravalle, un intreccio imbarazzantedi recipro¬ 
ci debiti. 

11 pasticciaccio della M ilano Serravalle vie 
ne a galla l'antivigilia di Natale, quando la Pro¬ 
vincia di Milano, quella di Como e il gruppo 


Gavio, per l’appunto, chiedono l'allargamento 
del numero dei consiglieri di amministrazione 
(da 15 a 21): evidente il tentativo di far entrare 
in consiglio alcuni rappresentanti del gruppo 
privato.Trai consiglieri dellaProvinciadi M ila¬ 
no si incomincia a parlare di un patto segreto 
siglato tra la Colli eGavio. Lei continua a smen¬ 
tire, ma un paio di settimanefa, in una riunione 
del consiglio, salta fuori «per sbaglio» proprio la 
bozza del patto parasociale, datata 4 ottobre 
2002. Insomma, il patto con Gavio esiste, ecco¬ 
me. La Colli si infuria, litiga prima con il presi¬ 
dente della Serravalle, Desiderio Zoncada, poi 
con il direttore generale Bruno Rota. M a en¬ 
trambi, ed è notizia di ieri, restano saldi sulle 
loro poltrone. 

Il centrosinistra, Rifondazione e Italia dei 
Valori presenteranno quanto prima una mozio- 
nedi sfiducia per la Colli, estanno anche medi¬ 
tando di chiedere l’intervento della Procura di 
M ilano. «Questa- conclude Penati - èuna vicen¬ 
da chesta diventando molto fosca. La Colli deve 
rivelare alla collettività che cosa sta nasconden¬ 
do». 



Ministeriali, da domani no stop per il contratto 


ROMA Verso l'affondo finale per il 
rinnovo dà contratto di lavoro 
degli statali. Da domani prenderà 
all'Aran prenderà il via una no 
stop. Con l'obiettivo, sepossibile, di 
giungere alla firma già nei corso 
della stessa giornata. 

Queste almeno sono le previsioni, 
ma non tutti sono d'accordo. 
L'Aran, l'agenzia che tratta con i 
sindacati per conto del governo, ha 
infatti confermato la proposta di 
aumento medio di 105 euro, come 
era stato annunciato una 
settimana fa. 

Cgil, Cisl e UH auspicano chesi 
possa arrivare a una condusonein 
tempi brevi. E che finisca eoa la 
lunga attesa per gli oltre 204mila 
lavoratori che aspettano il rinnovo 
da quindici mesi. Ma a sono 
ancora molti nodi die devono 
essere sciolti. Deve proseguire la 
discussione sulla parte normativa, 
già al centro dell'Incontro di ieri. 
«Prendiamo atto della volontà 
ddl'Aran di arrivarea una 


soluzione, senza mettere avanti 
elementi pretestuosi» - ha 
commentato il segretario generale 
della Fp-Cgil, LaimerArmuzzi. 

C he però ricorda anche come i 
passaggi ancora da discutere non 
siano di secondo piano. «Riguardo 
alla normativa si deve ancora 
parlare ddla parte che riguarda la 
classificazione dd personale - 
sottolinea Armuzzi -, poi c'è tutta 
la parte generale, sulle tutde dd 
lavoratori, che deve essere discussa 
con attenzione riga per riga, perché 
non d sia nulla che métta in 
discussione i diritti ddla persona». 
Per quanto riguarda l'aspetto 
economico paresi stia lavorando 
per arrivare ad ottenere un 
aumento medio di arca 106 euro. 

M entresul tavolo ddla trattativa 
per il rinnovo dd contratto arriva 
anche la richiesta di un aumento 
dd valore dd ticket restaurant, 
attualmente fissato a 4,65 euro, 
che andrebbero portati 
a 7,75 euro. 


Pensioni, Maroni inizia l’esproprio 

Da oggi il voto della Camera. Scontro sul Tfr. Cento emendamenti dell’Ulivo 


Riello 

Annunciati 89 esuberi 
nella fabbrica di Lecco 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Comincia la battaglia nell’Au¬ 
la di M ontecitorio sulla previdenza. 
La (contro)riforma confezionata da 
Roberto Maroni arriva nell'assem¬ 
blea accompagnata da una ridda di 
indiscrezioni, ieri smentite dallo 
stesso ministro. «Il governo non pre¬ 
senterà emendamenti alla delega 
previdenzialecheaprano ai disincen¬ 
tivi - ha dichiarato - Così come non 
prevediamo proposte per ripristina- 
reil minimo dei 3 punti di decontri- 
buzione(oggi il testo indica possibi¬ 
lità da 0 a 5 punti, ndr). Lo avevo 
pensato in un primo momento, ma 
dopo un vertice di maggioranza so¬ 
no tornato sui miei passi». Si spera 
che con il passaggio al Senato l’ese¬ 
cutivo non cambi idea. 

Sul testo c’è stata ieri in aula la 
discussione generale e oggi si passe¬ 
rà al voto. L'U livo ha presentato più 
di cento emendamenti, concentrati 
su alcuni punti fondamentali: no al¬ 
la decontribuzione, sì ad aiuti per le 
imprese che mettono sul piatto il 
Tfr, scelta del lavoratoresuH'utilizzo 
del trattamento di fine rapporto. 
«Confermiamo la nostra posizione 
contraria nonostante il lungo iter 
nelle commissioni - dichiara Elena 
Cordoni (ds) - Il centro-sinistra ha 
lavorato per molti anni per tenere 
sotto controllo la spesa previdenzia¬ 
le. Alla fine i risparmi finanziari so¬ 
no aumentati in misura maggiore 
delle previsioni e la spesa è rimasta 
stabile. Con questo intervento si ri¬ 
schia di aumentare la spesa, oltre al 
fatto che ne risulterà un sistema ini¬ 
quo per molti lavoratori. Inoltre ci 
saremmo aspettati chesi ragionasse 
sulle nuove forme di lavoro preca¬ 
rio, che costituì scono un rischio per 
i trattamenti pensionistici futuri dei 
giovani di oggi. Invece di tutto ciò 
non c'è traccia». 

L'iter della delega a M ontecito¬ 
rio è stato subito «sbarrato» da tre 
pregiudiziali di costituzionalità pre- 
sentatedall'U livo, bocciate però dal¬ 
l'Aula. La delega previdenzialeè«in- 
costituzionale perché totalmente pri¬ 
va di copertura finanziaria - spiega 
Laura Pennacchi (ds) -1 n primo luo¬ 
go per la decontribuzione da 0 a 5 
punti, che, a regime, avrà oneri fino 



fondazioni 

Il governo si arrende 
e chiede l’armistizio 

ROMA È tregua tra governo e Fondazioni bancarie. Ieri il 
Consiglio di Stato ha deciso di rinviare la decisione sul riscor¬ 
so presentato da Giulio T remonti a dicembre contro la sospen¬ 
siva del Tar su duearticoli (fondamentali) del suo regolamen¬ 
to. Formalmenteil rinvio èstato chiesto dai legali di ambedue 
le parti (avvocatura dello Stato ed avvocati dell'Acri). Ma 
dietro le quinte si sa che il governo oggi punta a sospenderei 
combattimenti per evitare un confronto all’ultimo ricorso, 
che potrebbe vedere il titolare del Tesoro indietreggiare su 
parecchi fronti. Sulla questione- stando ad indiscrezioni stam¬ 
pa - sarebbe intervenuto lo stesso premier. Silvio Berlusconi 
avrebbe parlato anche con Umberto Bossi, grande sponsor 
politico di Tremonti edella sua riforma, chesecondo il leader 
leghista avrebbe dovuto aprirei forzieri degli enti bancari alle 


amministrazioni locali del Nord. 

L'organismo guidato daGiuseppeGuzzetti, dal canto suo, 
già da settimane lancia segnali di dialogo, fermi restando i 
pilastri della sua azione legale: autonomia statutaria in nome 
della natura privata degli enti. Quest’ultima questione arrive¬ 
rà prima o poi (forse a fine anno) sul tavolo della Corte 
Costituzionale, a cui le Fondazioni hanno fatto appello per la 
definizione del loro status. 

Ma i lacci e lacciuoli della giurisprudenza alla fine non 
fanno che paralizzare l'attività delle Fondazioni. Insomma, la 
guerra aperta non piace a nessuno. Tant’è che la decisione del 
Consiglio di Stato è stata salutata con favore ieri dai vertici 
dell’Acri. Il rinvio «crealecondizioni per un riflessionecomu¬ 
ne sulla possibilità di eventuali soluzioni alternative a quelle 
giudiziali - si legge in una nota - soluzioni alle quali l'Acri si è 
sempre dichiarata disponibile e che, nell'Interesse di tutta la 
collettività, potrebbero ripristinare in tempi brevi la piena 
attività delle Fondazioni». Insomma, ai timidi accenni disten¬ 
sivi l'Acri risponde con un'apertura inequivocabile. A questo 
punto mancano solo passi concreti verso un «tavolo di pace». 
Arriveranno? 

b. di g. 


allo 0,8 per cento del Pii. Di ciò è 
implicita ed esplicita ammissione il 
rinvio alla finanziaria per il reperi¬ 
mento delle coperture». Il meccani¬ 
smo che affida allo Stato la copertu¬ 
ra dei punti di decontribuzione, in¬ 
fatti, non rinvia ad un fondo, ma 
alla copertura anno per anno in Fi¬ 
nanziaria. Dunque, un bel pezzo di 
riforma non solo potrà risultare più 
costosa del meccanismo attuale, ma 
corre il rischio di restare scoperta 
(chi garantisce l’impegno in Finan¬ 
ziaria sugli anni futuri?). Il rinvio 
alla legge di bilancio apre poi una 
seconda questione sulla costituzio¬ 
nalità. Il passaggio, infatti «è possi bi¬ 
le solo trasformando i criteri precet¬ 
tivi delladelega in obiettivi program¬ 
matici - continua Pennacchi - il che, 
da un lato svuota la delega, dall'altro 
viola la normativa con cui la costitu¬ 
zione, neH'arti colo 76, circoscrive se¬ 
veramente la legislazione delegata». 

Resta netta la contrarietà al te¬ 
sto delTopposizioneedelleforze sin¬ 
dacali. Il leader Cisl Savino Pezzotta 
ha ribadito il suo «no» alla decontri¬ 
buzione. Quanto alla Cgil, il segreta¬ 
rio confederale Gian Paolo Patta 
punta il dito sull’«esproprio» (così 
lo definisce) del Tfr, che viene «ino¬ 
pinatamente dirottato verso il mer¬ 
cato finanziario privato (fondi pen¬ 
sioni sia contrattuali che aperti) in 
un momento in cui questi fondi van¬ 
no particolarmente male. Operazio¬ 
ne che non si è mai fatta per nessu¬ 
na forma di risparmio. 11 centro de¬ 
stra sarebbe disposto a scendere in 
piazza, qualora si toccasse una sola 
rendita finanziaria, altro che blocco 
dei treni! Conoscono solo i condoni 
e solo sui lavoratori procedono con 
un esproprio (direbbero loro) di sti¬ 
le comunista». 

«Siamo favorevoli alla previden¬ 
za complementare - spiega ancora 
Cordoni (ds) - ma a parte il princi¬ 
pio che l'utilizzo del Tfr deve essere 
scelto dal lavoratore, sosteniamo 
che vanno indicati criteri sulla quali¬ 
tà del rinvesti mento da offrire, per- 
chéqui si tratta del futuro di milioni 
di persone. Il principio secondo cui 
ognuno fa quel che vuole indica una 
falsa libertà: non tutti sono in grado 
di scegliere tra i prodotti finanziari. 
Quest'anno il Tfr ha reso il 3,5%, 
molto di più di alcuni titoli». 


La Riello, azienda veneta gestita da alcuni anni 
dal la Beretta-1 aber di Lecco, annuncia 89 esuberi 
sui 200 dipendenti in forza alla catena produttiva 
di Lecco. Gli esuberi fanno parte del piano che 
l'azienda ha presentato per il rafforzamento del 
proprio marchio sul mercato internazionale delle 
caldaie e che prevede, la riduzione da due a un 
turno di lavoro, il dimezzamento degli 
investimenti per la produzione di caldaie a Lecco. 


Termos anit ari 

Merloni raddoppia 
con le acquisizioni 

Grazie alle acquisizioni concluse a fine 2001, si 
chiude con il raddoppio del fatturato il 2002 per la 
Merloni Termosanitari (MTS) attestatosi a948 
milioni di euro. Il margine operativo lordo èdi 99 
milioni di euro con un incremento del 34%, che 
raggiunge il 65% se si includono leacquisizioni. 

Gli investimenti in prodotti, processi e 
information technology sono passati dai 34,4 
milioni di euro del 2001 ai 47 milioni del 2002. 


Linificio 

Nel 2002 in calo 
utili e fatturato 

Il gruppo Linificio eCanapificio Nazionaleha 
chiuso il 2002 con un utile netto consolidato di 
100 mila euro, in calo rispetto ai 400 mila del 
2001. Il fatturato è diminuito del 3,4% a 57 
milioni. La capogruppo registra un utile netto di 
600 mila euro, contro 1 milione nel 2001. 


Rolls Royce 

Taglia 1.100 posti 
in Inghilterra 

Il produttore di motori aerei Rolls-Royce ha 
annunciato che taglierà 1.100 posti in Gran 
Bretagna nel giro di un triennio a partire dal 2004, 
neH'ambito di un piano di ristrutturazione dei 
suoi tre stabi li menti di Bristol, Deby eHucknall. 

U n portavoce della società ha precisato che la 
riduzione del personale riguarderà meno del 5% 
della forza lavoro britannica, che ammonta a circa 
22.500 unità. Rolls Royce è controllata dalla casa 
automobilistica tedesca Bmw. 


Il decreto del 2000 giudicato contrario al diritto comunitario. Le associazioni dei consumatori: non arretriamo sui rimborsi dovuti dalle compagnie di assicurazione 

Re Auto, la Corte europea condanna il blocco delle tariffe 


M ILANO U n nuovo elemento di con¬ 
flittualità si aggiunge al giàtormen- 
tato panorama delTRc auto: esefos- 
sero lecompagnieachiedereil risar¬ 
cimento dei danni? È la paradossale 
conseguenza che potrebbe sortire la 
decisionedella Cortedi giustiziaeu¬ 
ropea, cheieri ha stabilito la contra¬ 
rietà al diritto comunitario del de¬ 
creto biocca-tariffe adottato nel 
2000 dal governo dell’U livo per con¬ 
gelarci premi dell'assicurazioneob- 
bligatoria dei veicoli. 

Se l'Ania prende tempo per va¬ 
lutare l’opportunità del rimborso 
per il mancato guadagno, gongola 
invece il ministro delle attività pro¬ 
duttive, Antonio M arzano: «La sen¬ 


tenza della Cortedi Bruxelles ribadi¬ 
sce l’impossibilità di intervenire nel 
settore Re auto con un blocco tarif¬ 
fario come da alcune parti viene 
semplicisticamente richiesto». 

Una via di fuga facile per disto¬ 
gliere l'attenzione dalla vera patata 
bollente: i rimborsi ai consumatori 
di quanto eccessivamente pagato 
fra i 11995 e i 12000 a causa del cartel¬ 
lo assicurativo multato dall'Anti- 
trust. Una richiesta che si basa an- 
ch'essa sulla decisione di un'autori¬ 
tà indipendente, poi riconfermata 
dalla magistratura ordinaria, ma 
che è stata frustrata da un apposito 
decreto salva-compagniedeH'esecu- 
tivo, che ha tolto la competenza dei 


ricorsi al giudice di pace. 

Per questo le associazioni dei 
consumatori escludono ogni ipote¬ 
si di accordo con le compagnie assi¬ 
curati ve: «N oi lavoriamo per costru- 
ireun’intesa- dichiara Rosario Tre¬ 
filetti, presidentedi Federconsuma- 
tori - ma sosteniamo alcuni punti 
fondamentali: i rimborsi, su cui 
non demordiamo e che non saran¬ 
no materia di scambio, e il sensibile 
calo del le tariffe, che dovranno esse¬ 
re bloccate per il 2003. Poi discutere¬ 
mo di altre questioni». 

A fianco dell’Intesa scendono 
in campo anchei partiti deH’opposi- 
zione. 

«Siamo al paradosso - commen¬ 


ta il presidente dei Verdi, Alfonso 
Pecoraro Scanio - ci manca solo che 
siano le assicurazioni a chiedere i 
danni. Sono queste ultime a dover 
risarei re gli assicurati che hanno su¬ 
bito un danno di enormi proporzio¬ 
ni. Nonostante il blocco del 2000, 
infatti, secondo i dati Istatlecompa- 
gnie sono riuscite ad aumentare le 
polizze del 9,7%». 

«È ormai indilazionabile dare al 
settore un ordinamento definitivo - 
aggiunge Nerio Nesi, dei Comuni¬ 
sti italiani - e nel frattempo è neces¬ 
sario adottare iniziative normative 
volteadisporreun blocco tempora¬ 
neo di sei mesi del le tariffe». 

l.v. 


SER VIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Hltegione Emilia-Romagna 

AZIENDA USL DELLA 
CITTÀ DI BOLOGNA 

Via Castiglione, 29 - 40124 Bologna 
Tel. 0516225558 - Fax 0516225136 
ESTRATTO ESITO DI GARA 
Appalto opere manutentive da imbianchino- 
verniciatore-stuccatore suddiviso in tre Lotti. 
Importo complessivo a base d’asta Euro 
2.040.000,00, Numero offerte ricevute: 32. 

Impresa aggiudicataria Lotti nrt. 1 e 2 : MVI Donati 
Spa, via Zara, 18 - 26100 Cremona con il ribasso 
offerto del 32,22%; Impresa aggiudicataria Lotto n. 3 : 
SBMR Srl, via R, Santi, 11 - 44018 Poggio 
Renatico (Fe) con il ribasso offerto del 27,50%. 
Pubblicazione esito integrale; Sito Internet 
www.ausl.bologna.it, Albo Pretorio Comune 
Bologna, A.U.S.L. Città di Bologna - Via 
Castiglione 29. in corso pubblicazione G.U.R.I. 
li Responsabile del Procedimento 
(Dr. Ing. Sergio Monti) 


COMUNE DI CASTELNUOVO SCRIVIA 

Provincia di Alessandria 

ESTRATTO DI PUBBLICO INCANTO 

Si rende noto che per il giorno 
28/03/2003 alle ore 10,00 è indetta l’asta 
pubblica per i lavori di ristrutturazione 
della casa di riposo G. E. Balduzzi. 
Importo a base d’asta Euro 1.433.568,50 
oltre Euro 53.381,50 per oneri della sicu¬ 
rezza. Categoria prevalente OG1 per 
l’importo di Euro 911.172,00. Termine 
per la presentazione delle offerte ore 
12.00 del 27.03.2003. Aggiudicazione: 
criterio del prezzo più basso. L’avviso 
integrale è pubblicato all’albo pretorio 
del Comune di Castelnuovo Scrivia e su 
www.regione.piemonte.it/OOpp/bandi/ 
e www castelnuovoscrivia.info 
Castelnuovo Scrivia lì 18 febbraio 2003 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Dott. Marco Basiglio 


COMUNE DI CARPI 

ESTRATTO DI AVVISO 
DI PUBBLICO INCANTO 

Il Comune di Carpi, Via Peruzzi n. 2 - 41012 
Carpi (MO) indirà in data 02.04.03 un pubblico 
incanto relativo aM’affidamento 
dell'organizzazione e gestione del servizio di 
assistenza domiciliare (Importo a base d'asta € 
3.024.000,00 + IVA per anni 3). L'aggiudicazione 
si effettuerà all'offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell'art. 23, c. 1, lett. b) 
D.Lgs. 157/95.Termine di ricezione delle offerte: 
entro le ore 12,00 del 01.04.03. Il bando integrale 
di gara e consultabile al sito internet del Comune 
di Carpi (indirizzo: www.carpidiem.it). Eventuali 
informazioni possono essere richieste all'Ufficio 
Appalti del Settore A3 (tei. 059/649592-649303 
fax 059/649450). 

Il Responsabile del Servizi 
Amm.ne Appalti Contratti Espropri 

Dott. Corrado Malavasi 
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La società gestisce il patrimonio edilizio di Coop Adriatica e parte di quello di Coop Toscana Lazio 

Igd si prepara per Piazza Affari 


Il controvalore dell’operazione è nell’ordine dei 40 milioni di euro 

Sanpaolo Imi punta al mercato ungherese 
Lanciata un’opa sulla Inter-Europa Bank 


mercoledì 26 febbraio 2003 


I CAMBI 


1 euro _ 1,0774 dollari +0,005 

1 euro _ 126,2200 yen -0,130 

1 euro _ 0,6840 sterline +0,004 

1 euro _ 1,4649 fra svi. -0,004 

1 euro 7,4276 cor, danese -0,002 
1 euro _ 31,5780 cor, ceca -0,110 

1 euro 15,6466 cor, estone +0,000 

1 euro 7,6295 cor, norvegese +0,077 

1 euro 9,1180 cor, svedese -0,007 
1 euro 1,7789 dol. australiano -0,002 

1 euro 1,6059 dol. canadese +0,001 
1 euro 1,9037 dol. neozelandese +0,002 
1 euro 244,5600 fior, ungherese -0,750 

1 euro 0,5808 lira cipriota 40,000 
1 euro 231,5525 tallero sloveno +0,028 
1 euro _ 4,1811 zloty poi. +0,002 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,67 

2,07 

Bota 6 mesi 

98,93 

1,89 

Bota 12 mesi 

97,82 

1,98 

Bot a 12 mesi 

98,02 

1,98 


Borsa 

Giornata negativa per Piaz¬ 
za Affari che ha rortolato 
per tutta la giornata, prima 
dietro alle altre borse euro¬ 
pee, e poi dietro ai mercati 
americani, sull'onda della 
paura della guerra edel da¬ 
to Usa sull'indice dellafidu- 
cia dei consumatori: il bi¬ 
lancio della seduta è stato 
un sonoro -2,18% del Mi- 
btel, anche se non così brut¬ 
to come nel resto d'Europa. 
Fi b marzo che a fine seduta 
ha chiuso a 22.970. Scambi 
per più di 6.000 miliardi 
delle vecchie lire. Protago- 
niste della seduta, e questa 
volta non in positivo, leGe- 
nerali, sulle quali pare es¬ 
sersi sgonfiata la bolla spe¬ 
culativa, col titolo riporta¬ 
to a 22,86 euro, e un crollo 
del 5,42%. Scambi ancora 
più nutriti di lunedì, con 
37,665 milioni di titoli che 
sono passati di mano. 


MILANO Igd (Immobiliare grande 
distribuzione), la società che gesti¬ 
sce la parte più rilevante del patri¬ 
monio edilizio di Coop Adriatica e 
parte di quello di Coop Toscana 
Lazio, ha allo studio un progetto 
per collocare una parte del capitale 
in Borsa. 

I n questo ambito la società chie¬ 
derà all'assemblea dei soci del 26 
marzo, convocata per l'approvazio¬ 
ne del bilancio 2002, la delibera su 
un aumento di capitale finalizzato 
alla richiesta di ammissione alla 
quotazione in Borsa.. 

U na portavoce di Igd ha preci¬ 
sato che che Tipo è prevista «in tem¬ 
pi non lunghi, mercato permetten¬ 
do» aggiungendo chesono «ancora 
daverificarelecondizioni di merca¬ 
to per l'eventuale collocamento». 

Igd ha precisato che, per esple¬ 
tare gli atti necessari al progetto di 
ingresso a Piazza Affari, ha scelto 


U ni poi M erchant come advisor fi¬ 
nanziario e ha nominato Jp Mor¬ 
gan e Ubm Global coordinator e 
sponsor del l'operazione, mentre 
Studio Chiomenti e Barabino & 
partnerssono rispettivamente advi¬ 
sor legale e di comunicazione. 

Igd è sorta alla fine degli anni 
novanta in funzione della realizza¬ 
zione di uno spin-off immobiliare 
da parte di Coop Adriatica, che vi 
ha conferito la parte più importan¬ 
te delle proprie strutture di vendi¬ 
te. Di recente Coop Toscana Lazio 
ha deliberato di entrare nella socie¬ 
tà con il conferimento di alcuni im¬ 
mobili commerciali. 

Igd ha archiviato il 2002 con 
23,8 milioni di euro di ricavi, quasi 
interamentederivanti da affitti. Nel 
2002 Coop Adriatica ha registrato 
un fatturato di 1,5 miliardi (+9,9% 
sul 2001) e Coop Toscana Lazio di 
809 milioni (+10,4%) 


Edison, da Zaleski 
sì a nuovi soci 

MILAN0 «L'ingresso di nuovi soci in 
Edison o in Italenergia Bissarebbe 
un fatto postivo». Così Romani 
Zaleski, numero uno della 
Tassara, fra i maggiori azionisti di 
Italenergia Bis, promuove l'ipotesi 
di un arrivo di nuovi azionisti nel 
gruppo di Foro Buonaparte. 
L'eventuale ingresso di un nuovo 
partner, ha aggiunto Zaleski a 
margine dell’assemblea di Mitté, 

«è normale nel momento in cui, 
come è noto, alcuni vecchi soci 
vogliono uscire». Interpolato 
sull'eventuale ingresso di Gas 
Naturai, il finanziere ha tuttavia 
replicato di non saperne niente. 


MILAN0 Sanpaolo I mi I nternatio- 
nal (gruppo Sanpaolo Imi) lan¬ 
cia un'opa sulla banca unghere¬ 
se I nter-Europa Bank. Lo ha de¬ 
ciso il consiglio di amministra¬ 
zione dell'Istituto torinese ri cor¬ 
dando che Sanpaolo Imi detiene 
già il 32,5% circa di I nter-Euro¬ 
pa Bank, di cui sono azionisti 
anche Sch (9,99%), Simest 
(7,75%) e altri investitori istitu¬ 
zionali. 

Il flottante della banca un¬ 
gherese, quotata alla borsa di Bu¬ 
dapest, èdi circa il 45% del capi¬ 
tale complessivo. Il prezzo dell' 
opa èdi 2000 huf per azione. 

11 lancio dell'opa, checostitu- 
isce la prima operazione del ge¬ 
nere nel settore bancario unghe¬ 
rese - dice una nota del gruppo 
Sanpaolo Imi - e la seconda sul 
mercato dopo l'entrata in vigore 
in U ngheria nel 2001 del Capital 


market act, prenderà avvio do¬ 
po l'approvazione delle compe 
tenti autorità. 

11 prezzo dell'opa a 2000 huf 
(il tasso di cambio euro/huf è 
oggi di 245), equivalead un pre¬ 
mio del 2,1% sull'ultimo prezzo 
di borsa di lunedì, nonché un 
premio pari al 9,2% edel 22,7% 
sulla media dei prezzi rispettiva¬ 
mente degli ultimi 30 e 180 gior¬ 
ni. NeH'ipotesi di adesione al 
100% del capitale il controvalo¬ 
recomplessivo deH'operazioneè 
stimato neH'ordinedi 40 milioni 
di euro. 

Alla finedell'anno scorso In- 
ter-Europa Bank ha registrato 
un utile netto di 1 miliardo di 
huf (+17,2%), un incremento 
degli impieghi e della raccolta 
rispettivamentedell'll,9% edel 
16,3% su base annua. Il roesi è 
attestato all'8,5%. 


AZIONI 


m 


B 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1894 

0,98 

0,95 

1,45 

-18,30 

154 

0,94 

1,34 


50,86 

ACEA 

7071 

3,65 

3,60 

-3,15 

-14,25 

370 

3,65 

4,58 

0,1800 

777,75 

ACEGAS 

8537 

4,41 

4,39 

-1,10 

-3,42 

16 

4,41 

4,89 

0,3400 

156,86 

ACQ MARCIA 

491 

0,25 

0,25 

-2,31 

-4,08 

91 

0,25 

0,29 

0,0207 

98,03 

ACQ NICOLAY 

4492 

2,32 

2,32 

-1,07 

-3,29 

2 

2,30 

2,55 

0,0800 

31,13 

ACQ POTABILI 

38052 

19,65 

19,52 

-0,68 

5,92 

0 

17,39 

19,65 

0,1100 

160,21 

ACSM 

3019 

1,56 

1,54 

-0,58 

15,40 

43 

1,30 

1,56 

0,0500 

57,99 

ACTELIOS 

11449 

5,91 

5,90 

-0,99 

-2,52 

1 

5,75 

6,18 


100,52 

ADF 

17922 

9,26 

9,23 

-1,22 

-2,76 

1 

9,13 

10,16 

0,2400 

83,63 

AEDES 

6223 

3,21 

3,15 

-2,38 

-2,67 

18 

3,10 

3,41 

0,1400 

298,98 

AEDESRNC 

6132 

3,17 

3,18 

0,57 

12,19 

8 

2,60 

3,17 

0,1500 

13,30 

AEM 

2482 

1,28 

1,28 

-1,68 

-1,16 

710 

1,25 

1,40 

0,0420 

2307,66 

AEM TORINO 

1876 

0,97 

0,96 

-1,48 

-9,87 

127 

0,96 

1,11 

0,0340 

335,54 

AIR DOLOMITI 

29652 

15,31 

15,50 


-5,31 

1 

14,49 

16,17 


127,49 

ALERION 

784 

0,41 

0,42 

5,60 

6,68 

660 

0,38 

0,41 

0,0258 

68,81 

ALITALIA 

424 

0,22 

0,22 

-3,21 

-10,97 

4164 

0,22 

0,27 

0,0413 

848,58 

ALLEANZA 

15198 

7,85 

7,69 

-6,29 

5,38 

9928 

6,71 

8,29 

0,1600 

6642,94 

AMGA 

1566 

0,81 

0,80 

-0,91 

0,72 

72 

0,72 

0,83 

0,0150 

263,68 

AMPLIFON 

28171 

14,55 

14,54 

1,04 

-12,01 

7 

13,80 

17,41 

0,0500 

285,47 

ARQUATI 

1131 

0,58 

0,58 

-1,02 

-15,37 

2 

0,58 

0,70 

0,0100 

14,34 

ASM BRESCIA 

3294 

1,70 

1,71 

0,47 

-0,93 

19 

1,67 

1,75 


1246,12 

ASTALDI 

3280 

1,69 

1,70 

-2,07 

-8,23 

47 

1,56 

1,93 


166,73 

AUTOTO MI 

17965 

9,28 

9,30 

-0,50 

4,18 

111 

8,91 

9,48 

0,3600 

816,46 

AUTOGRILL 

15446 

7,98 

7,96 

-0,90 

3,96 

385 

7,25 

8,22 

0,0413 

2029,35 

AUTOSTRADE 

20635 

10,66 

10,73 

1,35 

12,55 

6148 

9,31 

10,66 

0,2300 

12726,81 

B AG R MANTOVANA 

17173 

8,87 

8,80 

-2,31 

-7,02 

130 

8,47 

10,09 

0,4600 

1191,12 

BANTONVENETA 

31679 

16,36 

16,29 

-1,04 

33,27 

2018 

12,28 

16,42 

0,6000 

3868,71 

B BILBAO 

15974 

8,25 

8,25 


-20,14 

0 

7,87 

10,33 

0,0900 : 

26365,78 

BCARIGE 

4142 

2,14 

2,15 

0,14 

4,39 

173 

2,05 

2,16 

0,0723 

1882,12 

B CARIGE R 

4647 

2,40 

2,40 

0,84 

8,60 

4 

2,17 

2,40 


337,54 

B CHIAVARI 

13633 

7,04 

7,03 

-0,17 

1,70 

389 

6,92 

7,04 

0,2000 

492,87 

B DESIO-BR 

6930 

3,58 

3,53 

-3,60 

48,01 

113 

2,37 

3,71 

0,0680 

418,74 

B DESIO-BR R 

4916 

2,54 

2,55 

-0,82 

26,57 

59 

2,01 

2,61 

0,0820 

33,52 

B FIDEURAM 

7337 

3,79 

3,77 

-3,33 

-18,83 

6985 

3,75 

5,01 

0,2300 

3714,32 

B INTESA 

3991 

2,06 

2,05 

-2,65 

-3,19 

24479 

1,86 

2,27 

0,0450 

12192,27 

BINTESA R 

2881 

1,49 

1,48 

-2,76 

-1,78 

1896 

1,35 

1,61 

0,0800 

1387,55 

B LOMBAR W04 

39 

0,02 

0,02 

2,50 

-22,39 

32 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17372 

8,97 

8,97 

-0,31 

-4,21 

68 

8,81 

9,59 

0,3300 

2832,72 

B PROFILO 

2651 

1,37 

1,35 

-4,45 

2,93 

99 

1,13 

1,40 

0,1130 

166,03 

B SANTANDER 

10615 

5,48 

5,50 

-1,26 

-16,89 

0 

5,48 

6,98 

0,0751 : 

26140,38 

BSARDEGNAR 

14052 

7,26 

7,25 

-0,70 

0,42 

8 

6,75 

7,38 

0,6200 

47,90 

B TOSCANA 

8206 

4,24 

4,20 

-2,00 

-5,63 

300 

3,91 

4,74 

0,1800 

1346,19 

BASICNET 

1232 

0,64 

0,62 

-4,84 

-9,91 

129 

0,61 

0,72 

0,0930 

18,70 

BASTOGI 

193 

0,10 

0,10 

-0,99 

-0,30 

478 

0,09 

0,11 


67,53 

BAYER 

25024 

12,92 

12,37 

-14,58 

-38,84 

344 

12,92 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4591 

2,37 

2,34 

-7,21 

-19,84 

293 

2,37 

3,04 

0,0800 

213,39 

BEGHELLI 

784 

0,40 

0,40 

-2,58 

-12,28 

21 

0,40 

0,48 

0,0258 

80,98 

BENETTON 

11947 

6,17 

6,10 

-2,52 

-29,67 

1087 

6,17 

8,98 

0,4100 

1120,22 

BENI STABILI 

752 

0,39 

0,39 

-0,28 

-10,26 

6449 

0,37 

0,44 

0,0470 

661,16 

BIESSE 

4111 

2,12 

2,15 

-0,19 

-11,21 

7 

2,01 

2,39 

0,0900 

58,16 

BIM 

7821 

4,04 

4,05 

-2,41 

-14,72 

20 

4,04 

4,74 

0,1290 

504,43 

BIM04W 

195 

0,10 

0,10 

-5,96 

-24,02 

148 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

6928 

3,58 

3,64 

3,97 

25,37 

17 

2,69 

3,58 

0,0300 

2122,71 

BNL 

2130 

1,10 

1,09 

-3,86 

-0,63 

10680 

1,06 

1,24 

0,0801 

2368,63 

BNLRNC 

2095 

1,08 

1,08 

-2,36 

-0,82 

30 

1,03 

1,18 

0,0415 

25,10 

BOERO 

25015 

12,92 

12,90 


4,19 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,07 

BON FERRARESI 

21508 

11,11 

11,14 

0,09 

1,28 

1 

10,70 

11,24 

0,1800 

55,54 

BREMBO 

9172 

4,74 

4,72 

-1,05 

8,57 

241 

4,26 

5,10 

0,1100 

330,33 

BRIOSCHI 

463 

0,24 

0,24 

0,38 

8,39 

1263 

0,22 

0,25 

0,0025 

115,21 

BRIOSCHI W 

48 

0,02 

0,03 

-2,69 

-2,77 

240 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7699 

3,98 

3,98 

-2,91 

-12,77 

1109 

3,66 

4,75 

0,0620 

1176,88 

BURANI F.G. 

13540 

6,99 

7,05 

0,37 

-6,08 

14 

6,95 

7,47 

0,0550 

195,80 

BUZZI UNIC R 

9695 

5,01 

5,00 

-1,96 

-17,24 

4 

5,01 

6,31 

0,2540 

63,71 

BUZZI UNICEM 

10930 

5,64 

5,64 

-1,14 

-16,73 

211 

5,64 

7,08 

0,2300 

739,94 

C LATTE TO 

4101 

2,12 

2,12 


-6,94 

3 

2,12 

2,30 

0,0300 

21,18 

CALTAG EDIT 

9457 

4,88 

4,96 

1,29 

-14,62 

28 

4,75 

5,95 

0,2500 

610,50 

CALTAGIRON R 

8055 

4,16 

4,16 


-2,12 

0 

4,01 

4,61 

0,0700 

3,79 

CALTAGIRONE 

7997 

4,13 

4,15 

-0,17 

1,67 

1 

4,06 

4,24 

0,0500 

447,24 

CAMFIN 

5745 

2,97 

2,94 

-2,29 

5,78 

24 

2,64 

3,62 

0,0520 

289,01 

CAMPARI 

54971 

28,39 

28,22 

-1,29 

-5,02 

4 

27,43 

30,71 

0,8800 

824,45 

CAPITALIA 

2221 

1,15 

1,14 

-4,04 

-12,31 

5963 

1,15 

1,43 

0,0500 

2531,22 

CARRARO 

2577 

1,33 

1,33 

-1,41 

-4,18 

13 

1,31 

1,49 

0,1540 

55,90 

CATTOLICA AS 

44999 

23,24 

23,10 

-1,28 

-3,29 

15 

22,94 

24,26 

1,0000 

1001,25 

CEMBRE 

3563 

1,84 

1,84 

0,55 

1,04 

0 

1,82 

1,97 

0,1000 

31,28 

CEMENTIR 

3987 

2,06 

2,04 

-1,92 

-14,99 

90 

2,05 

2,49 

0,0600 

327,63 

CENTENAR ZIN 

1994 

1,03 

1,03 


-10,04 

0 

1,01 

1,19 

0,0361 

14,68 

CIR 

1578 

0,82 

0,81 

-2,92 

-12,02 

252 

0,77 

0,94 

0,0413 

628,01 

CIRIO FIN 

374 

0,19 

0,19 

-1,03 

-8,10 

57 

0,19 

0,30 

0,0129 

71,51 

CLASS EDITORI 

2628 

1,36 

1,34 

-4,83 

-18,25 

97 

1,27 

1,71 

0,0440 

125,16 

COFIDE 

652 

0,34 

0,34 

-1,41 

-11,98 

1581 

0,34 

0,39 

0,0155 

242,09 

CR ARTIGIANO 

6320 

3,26 

3,25 

-0,21 

-10,72 

10 

3,24 

3,66 

0,1229 

368,57 

CR BERGAMASCO 

28424 

14,68 

14,65 


3,59 

0 

14,17 

14,98 

0,6500 

906,15 

CR FIRENZE 

2138 

1,10 

1,10 

-1,26 

-6,28 

386 

1,10 

1,21 

0,0520 

1199,20 

CR VALTELLINESE 

16176 

8,35 

8,34 

-0,33 

-6,52 

9 

8,35 

8,94 

0,3615 

429,55 

CREDEM 

8626 

4,46 

4,47 

0,38 

-15,82 

499 

4,42 

5,44 

0,2000 

1217,59 

CREMONINI 

2215 

1,14 

1,15 

0,09 

-13,14 

218 

1,14 

1,36 

0,0230 

162,24 

CRESPI 

1301 

0,67 

0,67 

-1,57 

-1,68 

72 

0,66 

0,73 

0,0671 

40,33 

CSP 

2018 

1,04 

1,04 

-5,20 

-31,54 

57 

1,04 

1,60 

0,0500 

25,53 

CUCIRINI 

1607 

0,83 

0,83 


-9,29 

0 

0,81 

0,92 

0,0516 

9,96 

DALMINE 

318 

0,16 

0,16 

-2,99 

17,80 

242 

0,14 

0,17 

0,0023 

189,81 

DANIELI 

4339 

2,24 

2,21 

-2,04 

28,35 

30 

1,67 

2,24 

0,0300 

91,61 

DANIELI RNC 

2641 

1,36 

1,36 

-0,73 

8,51 

38 

1,25 

1,40 

0,0516 

55,14 

DANIELI W03 

14 

0,01 

0,01 

4,62 

-50,70 

261 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

13263 

6,85 

6,85 


2,84 

0 

6,31 

7,02 

0,1070 

153,28 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 


11,52 

0 

2,69 

3,09 

0,1120 

45,19 

DE'LONGHI 

6031 

3,12 

3,07 

-4,36 

-27,94 

136 

3,00 

4,73 

0,0330 

465,69 

DUCATI 

2633 

1,36 

1,35 

-3,64 

-24,40 

327 

1,30 

1,80 


215,56 

EDISON 

1935 

1,00 

1,00 

-1,10 

0,83 

646 

0,91 

1,09 


1983,25 

EDISON R 

1609 

0,83 

0,82 

-4,27 

-23,11 

360 

0,81 

1,09 


91,92 

EMAK 

4998 

2,58 

2,58 

-0,62 

9,78 

1 

2,35 

2,61 

0,1300 

71,37 

ENEL 

10204 

5,27 

5,22 

-1,84 

4,65 

43299 

5,03 

5,46 

0,3600 : 

31952,41 

ENERTAD 

8006 

4,13 

4,15 

1,34 

3,97 

18 

3,88 

4,13 

0,0207 

207,14 

ENI 

26964 

13,93 

13,95 

-0,33 

-10,58 

32527 

13,17 

15,59 

0,7500 : 

55729,26 

EPLANET W03 

106 

0,05 

0,06 

-4,41 

-54,59 

139 

0,05 

0,12 



EPLANET W04 

283 

0,15 

0,14 

-6,58 

-24,38 

53 

0,15 

0,20 



ERG 

6506 

3,36 

3,37 

-0,24 

-8,75 

421 

3,14 

3,68 

0,2000 

543,59 

ERICSSON 

32169 

16,61 

16,52 

-4,21 

-16,93 

7 

16,61 

20,14 

0,2400 

427,64 

ESAOTE 

10057 

5,19 

5,20 

0,15 

-4,13 

2 

5,19 

7,47 

0,0600 

244,11 

ESPRESSO 

5592 

2,89 

2,88 

-2,44 

-9,61 

804 

2,71 

3,32 

0,0850 

1243,75 

FIAT 

13691 

7,07 

7,19 

0,39 

-14,69 

5184 

6,93 

9,44 

0,3100 

3063,30 

FIAT PRIV 

8369 

4,32 

4,31 

-1,91 

-6,04 

127 

4,28 

5,61 

0,3100 

446,43 

FIAT RNC 

8340 

4,31 

4,36 

-1,54 

-3,13 

83 

4,29 

5,51 

0,4650 

344,18 

FIAT W07 

565 

0,29 

0,29 

-3,36 

-2,70 

66 

0,28 

0,35 



FIERA MILANO 

14503 

7,49 

7,55 

-0,55 

0,94 

38 

6,75 

7,54 


247,17 

FIL POLLONE 

1456 

0,75 

0,74 

-1,44 

10,02 

18 

0,66 

0,76 

0,0500 

8,01 

FIN.PART 

853 

0,44 

0,46 

0,89 

-33,98 

701 

0,44 

0,67 

0,0168 

147,20 

FIN.PART W05 

82 

0,04 

0,04 

-8,80 

-33,59 

40 

0,04 

0,06 



FINARTE ASTE 

2703 

1,40 

1,36 

-7,79 

-3,46 

6 

1,33 

1,48 

0,0362 

69,91 

FINECOGROUP 

690 

0,36 

0,35 

-5,05 

-22,85 

18422 

0,36 

0,50 

0,0671 

1250,39 



nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo Capitaliz. 

div. (milioni) 
(euro) (euro) 


FINMECCANICA 

898 

0,46 

0,46 

-3,87 

-14,22 

30034 

0,45 

0,58 

0,0100 

3910,49 


MILANO ASS 

3232 

1,67 

1,66 

-2,81 

-15,32 

279 

1,65 

2,01 

0,2100 

578,97 


FOND-SAI 

19214 

9,92 

9,85 

-1,81 

-6,09 

222 

9,23 

10,60 

0,4000 

1277,39 


MILANO ASSR 

3412 

1,76 

1,75 

-2,12 

-10,60 

14 

1,71 

2,04 

0,2300 

54,16 


FOND-SAI R 

10065 

5,20 

5,18 

-1,61 

9,94 

37 

4,67 

5,30 

0,4414 

217,21 


MIRATO 

9199 

4,75 

4,74 

-0,71 

-7,57 

9 

4,75 

5,16 

0,1800 

81,72 


FSAW08 

3514 

1,82 

1,80 

-1,75 

-12,66 

70 

1,68 

2,08 




MITTEL 

6626 

3,42 

3,43 

1,18 

1,54 

1 

3,08 

3,46 

0,2000 

133,46 

B 













MONDADORI 

10884 

5,62 

5,59 

-2,19 

-6,77 

879 

5,40 

6,18 

0,6200 

1457,40 

GABETTI 

3634 

1,88 

1,88 

0,05 

5,81 

33 

1,73 

1,88 

0,0500 

60,06 


MONDADORI R 

15103 

7,80 

7,80 


-12,36 

0 

7,50 

8,90 

0,6252 

1,18 

GANDALF W04 

348 

0,18 

0,17 

-5,51 

-26,04 

52 

0,18 

0,27 




MONRIF 

816 

0,42 

0,42 

-1,63 

-17,04 

28 

0,42 

0,53 

0,0258 

63,23 


GARBOLI 

1508 

0,78 

0,78 


0,52 

0 

0,75 

0,81 

0,1033 

21,03 


MONTE PASCHI 

4076 

2,10 

2,10 

-2,09 

-10,77 

7761 

2,02 

2,47 

0,1033 

5489,40 


GEFRAN 

7230 

3,73 

3,72 

-0,35 

-1,03 

9 

3,59 

3,86 

0,2000 

53,77 


MONTEFIBRE 

1331 

0,69 

0,68 

-0,44 

3,54 

30 

0,64 

0,72 

0,0300 

89,38 


GEMINA 

1400 

0,72 

0,72 

-1,27 

-11,01 

132 

0,65 

0,83 

0,0100 

263,55 


MONTEFIBRE R 

1327 

0,69 

0,69 


6,26 

5 

0,65 

0,72 

0,0500 

17,82 


GEMINA RNC 

1723 

0,89 

0,89 


-15,24 

0 

0,81 

1,05 

0,0500 

3,35 














GENERALI 

44670 

23,07 

22,97 

-4,96 

16,45 

37665 

17,71 

23,84 

0,2800 29430,49 

13 

NAV MONTANARI 

2391 

1,24 

1,24 

-0,40 

0,08 

18 

1,17 

1,28 

0,0500 

151,73 


GEWISS 

5989 

3,09 

3,11 

-0,10 

-14,79 

11 

3,09 

3,83 

0,0500 

371,16 


NECCHI 

133 

0,07 

0,07 

-2,86 

-7,91 

108 

0,07 

0,08 

0,0516 

15,67 


GIACOMELLI 

1033 

0,53 

0,53 

-1,47 

-11,46 

187 

0,51 

0,69 


29,20 


NECCHIW05 

59 

0,03 

0,03 

1,67 

-23,75 

20 

0,03 

0,04 




GIM 

1451 

0,75 

0,74 


-19,42 

16 

0,74 

0,93 

0,0310 

111,40 


NEGRI BOSSI 

5052 

2,61 

2,63 

0,19 

-2,47 

6 

2,57 

2,69 

0,0400 

57,40 


GIM RNC 

1905 

0,98 

0,98 


-2,57 

0 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,44 
















B 

OLCESE 


0,25 

0,25 

-3,26 

-23,71 


0,25 

0,33 

0,0775 

23,05 


GIUGIARO 

6818 

3,52 

3,50 

-2,78 

-6,88 

7 

3,52 

4,00 

0,1376 

176,05 

490 

6 


GRANDI NAVI VEL 

3063 

1,58 

1,59 

-1,67 

1,09 

6 

1,52 

1,71 

0,0700 

102,83 


OLI EXTEC04W 

107 

0,06 

0,06 

-2,81 

-30,57 

220 

0,05 

0,09 






OLIDATA 

2347 

1,21 

1,19 

-5,10 

-23,00 

48 

1,21 

1,62 

0,0909 

41,21 


GRANDI VIAGGI 

1060 

0,55 

0,54 

-5,09 

0,24 

50 

0,55 

0,65 

0,0129 

24,64 




OLIVETTI 

1713 

0,88 

0,88 

-4,17 

-12,04 

56261 

0,88 

1,07 

0,0350 

7827,34 


GRANITIFIANDRE 

12061 

6,23 

6,35 

1,15 

-17,02 

27 

6,22 

7,51 

0,0900 

229,62 



GRUPPO COIN 

7176 

3,71 

3,67 

-5,70 

-39,24 


3,71 

6,10 


243,89 














599 


■ PI 

P BG-C VA 

32256 

16,66 

16,54 

-1,10 

-2,41 

266 

16,49 

17,38 

1,0000 

2263,46 

ra 

HDP 

3551 

1,83 

1,82 

-2,52 

-12,21 

405 

1,71 

2,19 

0,0400 

1341,04 


P BG-C VA W4 

302 

0,16 

0,15 

-2,77 

-40,47 

280 

0,13 

0,27 




PCOMIN 

15477 

7,99 

7,88 

-1,83 

2,75 

473 

7,54 


0,6197 

1051,35 

HDPRNC 

2149 

1,11 

1,11 

-2,63 

-15,07 

3 

1,07 

1,33 

0,0600 

32,58 





PCOMINW 

36 

0,02 

0,02 


-55,10 

27 

0,02 

0,04 
















P CREMONA 

33056 

17,07 

17,02 

-1,24 

3,30 

230 

16,14 

17,61 

0,1700 

573,37 

n 

IFI PRIV 

15419 

7,96 

7,86 

-3,50 

-17,94 

30 

7,82 

11,18 

0,6300 

245,86 



P ETR-LAZIO 

27249 

14,07 

14,22 

0,71 

21,54 


11,22 

14,47 

0,3700 

361,53 


IFIL 

5493 

2,84 

2,81 

-3,87 

-18,31 

329 

2,84 

3,83 

0,1800 

730,97 


69 



P INTRA 

25115 

12,97 

12,99 

-0,35 

1,43 

12 

12,79 

14,07 

0,4000 

388,71 


IFILRNC 

4159 

2,15 

2,13 

-1,34 

-13,80 

497 

2,11 

2,74 

0,2007 

395,41 




P LODI 

16565 

8,55 

8,57 

-0,73 

-1,58 

152 

8,01 


0,1800 

1285,53 


IM LOMB W03 

6 

0,00 

0,00 

-6,25 

-37,50 

386 

0,00 

0,01 









P MILANO 

6727 

3,47 

3,46 

-2,97 

-2,14 

1033 

3,21 

3,66 

0,2272 

1335,02 


IM LOMBARDA 

208 

0,11 

0,11 

-1,37 

4,87 

111 

0,10 

0,12 


64,54 





P SPOLETO 

12179 

6,29 

6,29 

2,11 

2,28 

0 

5,85 

6,29 

0,3200 

95,08 


IMA 

19341 

9,99 

9,99 

-0,17 

-16,76 

18 

9,65 

12,00 

0,3600 

360,60 




P VER-NOV 

19642 

10,14 

10,24 

0,81 

-5,73 

768 

9,33 

11,02 


3754,24 


IMMSI 

1378 

0,71 

0,73 

1,04 

-1,45 

274 

0,67 

0,81 


156,60 






PAGNOSSIN 

2488 

1,28 

1,28 

1,66 

-6,88 

11 

1,09 

1,43 

0,0250 

25,70 


IMPREGIL W03 

38 

0,02 

0,02 

-6,98 

-34,67 

477 

0,02 

0,04 








PARMALAT 

3594 

1,86 

1,84 

-2,13 

-17,77 

4170 

1,86 

2,45 

0,0200 

1493,95 


IMPREGILO 

533 

0,28 

0,27 

-7,01 

-23,63 

5728 

0,28 

0,38 

0,0100 






PARMALAT W03 

468 

0,24 

0,23 

-12,19 

-45,93 

307 

0,24 

0,55 




IMPREGILO R 


0,46 

0,46 

1,11 

8,40 

56 

0,42 

0,46 

0,0400 

7,36 





882 


PERDER 

302 

0,16 

0,16 


-3,11 

o 

0,16 

0,18 

0,0050 

7,56 


INTEK 


0,50 

0,50 

-0,60 

8,51 


0,46 

0,51 

0,0155 

82,70 





9oo 

3 


PERMASTEELISA 

29447 

15,21 

15,20 

-0,56 

1,94 

64 

13,88 

15,73 

0,2000 

419,74 


INTEK RNC 


0,45 

0,45 

0,67 

11,17 


0,40 

0,45 

0,0206 

16,46 



869 

i 


PININFARIN R 

35918 

18,55 

18,55 


-5,12 

o 

17,67 

19,55 

0,3814 



INTERBANCA 

39616 

20,46 

20,45 


0,94 

17 

20,27 

20,46 

1,7500 

1039,59 








PININFARINA 

34442 

17,79 

17,70 

-1,12 

3,19 

2 

17,24 

20,00 

0,3400 

164,56 


INTERPUMP 

7230 

3,73 

3,73 

-0,56 

-7,18 


3,71 

4,12 

0,1000 

309,33 




409 


PIRELLI 

1549 

0,80 

0,81 

1,21 

-11,11 

16012 

0,79 

0,96 

0,0800 

1535,52 


IPI 

8477 

4,38 

4,39 

0,34 

15,64 

50 

3,79 

4,38 

0,1800 

178,55 




PIRELLI R 

1673 

0,86 

0,87 

-0,05 

-3,44 

20 

0,86 

0,94 

0,0904 

76,03 


IRCE 

4219 

2,18 

2,19 

-0,18 

-9,21 


2,13 

2,40 

0,0700 

61,29 



2 


PIRELLI REAL 

38108 

19,68 

19,68 

-0,60 

8,91 

12 

17,97 

19,82 


799,15 


IT HOLDING 

3720 

1,92 

1,97 

-0,76 

-19,72 

13 

1,92 

2,39 

0,0258 

472,32 







PIRELLI&CO 

2252 

1,16 

1,16 

-1,19 

-14,30 

181 

1,16 

1,38 

0,0800 

719,10 


ITALCEMENT R 

9728 

5,02 

4,96 

-2,80 

-4,54 

326 

5,00 

5,38 

0,2700 

529,69 




PIRELLI&CO R 

2190 

1,13 

1,13 

-1,05 

-10,52 

4 

1,13 

1,29 

0,0904 

38,93 


ITALCEMENTI 

16414 

8,48 

8,36 

-2,93 

-11,83 

391 

8,48 

9,72 

0,2400 

1501,43 


POL EDITORIALE 

1703 

0,88 

0,88 

-2,47 

-21,60 

11 

0,88 

1,13 

0,0413 

116,12 


ITALMOBIL 

60876 

31,44 

31,20 

-1,42 

-8,02 

1 

31,44 

34,58 

0,9400 

697,42 


PREMAFIN 

1293 

0,67 

0,67 

-2,05 

-15,26 

36 

0,67 

0,84 

0,1033 

207,74 


ITALMOBIL R 

36679 

18,94 

18,96 

1,41 

-9,23 

19 

18,55 

21,14 

1,0180 

309,59 


PREMAFIN W03 

54 

0,03 

0,03 

-3,57 

-32,93 

344 

0,03 

0,08 
















PREMUDA 

2080 

1,07 

1,07 

-0,74 

-0,65 

22 

1,06 

1,18 

0,0800 

66,63 

D 

JOLLY HOTELS 

8343 

4,31 

4,38 

1,15 

-8,46 

1 

4,23 

4,72 

0,1033 

85,53 



JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 

B 

R DEMEDICI 

1199 

0,62 

0,63 

2,42 

-13,18 

82 

0,61 

0,76 

0,0165 

83,78 


JUVENTUS FC 

3431 

1,77 

1,79 

4,25 

11,10 

683 

1,22 

1,77 

0,0120 

214,29 


RDEMEDICIR 

1542 

0,80 

0,78 

-2,30 

-13,42 

1 

0,70 

0,97 

0,0275 

2,64 














RAS 

21870 

11,29 

11,27 

-2,23 

-4,65 

4405 

10,36 

12,34 

0,3700 

7573,27 

n 

LA DORIA 

3274 

1,69 

1,70 

-0,58 

-7,09 

1 

1,62 

1,82 

0,0279 

52,42 


RAS RNC 

23526 

12,15 

12,15 

-1,25 

-13,07 

0 

11,33 

14,01 

0,4100 

16,28 


LA GAIANA 

1899 

0,98 

0,98 

-1,01 

0,10 

0 

0,98 

1,03 

0,0400 

17,62 


RATTI 

853 

0,44 

0,46 

4,84 

-17,64 

7 

0,44 

0,54 

0,0516 

13,75 


LAVORWASH 

3454 

1,78 

1,76 


-13,86 

3 

1,78 

2,18 

0,3500 

23,79 


RECORDATI 

25721 

13,28 

13,14 

-5,34 

-11,60 

180 

11,04 

15,29 

0,2500 

664,94 


LAZIO 

979 

0,51 

0,52 

14,58 

-25,38 

1364 

0,40 

0,80 


79,45 


RICCHETTI 

645 

0,33 

0,34 

1,19 

-8,86 

114 

0,32 

0,37 

0,0100 

71,39 


LINIFICIO 

1956 

1,01 

1,01 

-1,94 

-15,69 

2 

1,00 

1,20 

0,0200 

12,00 


RICH GINORI 

1570 

0,81 

0,80 

-1,23 

-9,81 

7 

0,73 

0,91 

0,0530 

73,62 


LINIFICIO R 

1626 

0,84 

0,84 


-6,67 

2 

0,84 

0,92 

0,0500 

5,26 


RINASCENTE 

8655 

4,47 

4,50 

0,69 

1,06 

331 

4,42 

4,50 

0,1064 

1336,19 


LOCAT 

1484 

0,77 

0,77 

-0,70 

8,05 

146 

0,70 

0,82 

0,0325 

415,29 


RINASCENTE P 

8616 

4,45 

4,45 


0,77 

2 

4,39 

4,54 

0,1064 

14,00 


LOTTOMATICA 

31172 

16,10 

16,29 

0,17 

0,08 

239 

15,07 

16,46 


1425,63 


RINASCENTE R 

8036 

4,15 

4,15 


0,97 

8 

4,11 

4,16 

0,1376 

426,75 


LUXOTTICA 

20747 

10,71 

10,46 

-2,72 

-17,83 

281 

10,52 

13,33 

0,1700 

4867,43 


RISANAMENTO 

2579 

1,33 

1,35 

4,40 

-4,52 

98 

1,12 

1,41 

0,0504 

365,42 

E3 













ROLAND EUROPE 

1679 

0,87 

0,86 

-0,12 

4,74 

9 

0,80 

0,88 

0,0780 

19,07 

MAFFEI 

2471 

1,28 

1,28 

-1,09 

2,08 

2 

1,23 

1,31 

0,0430 

38,28 


RONCADIN 

430 

0,22 

0,22 

-2,27 

2,40 

448 

0,22 

0,27 

0,0413 

26,58 


MANULI RUBBER 

2839 

1,47 

1,50 

2,74 

17,66 

60 

1,22 

1,53 

0,0260 

122,60 


RONCADIN W07 

182 

0,09 

0,09 

-2,18 

37,94 

62 

0,07 

0,11 




MARCOLIN 

2227 

1,15 

1,16 

0,26 

-2,71 

9 

1,14 

1,23 

0,0250 

52,18 














MARZOTTO 

9819 

5,07 

5,03 

-3,53 

-3,52 

24 

4,79 

5,35 

0,3200 

336,41 

0 

SABAF 

27450 

14,18 

14,09 

-2,30 

-5,47 

32 

14,18 

15,00 

0,3400 

160,68 


MARZOTTO RIS 

10181 

5,26 

5,28 


-1,90 

0 

5,12 

5,77 

0,3400 

17,64 


SADI 

3683 

1,90 

1,90 


1,77 

9 

1,83 

2,06 

0,1500 

19,59 


MARZOTTO RNC 

9859 

5,09 

5,11 

0,06 

-0,53 

2 

4,80 

5,14 

0,3800 

12,69 


SAECO 

6229 

3,22 

3,24 

-0,70 

-7,45 

210 

2,86 

3,51 

0,0300 

643,40 


MEDIASET 

12313 

6,36 

6,38 

-1,76 

-14,56 

11211 

6,19 

7,70 

0,2100 

7511,43 


SAESGETT R 

9697 

5,01 

4,98 

-0,38 

-9,37 

3 

5,01 

5,85 

0,2650 

48,20 


MEDIOBANCA 

17198 

8,88 

8,85 

-4,28 

11,04 

3024 

7,99 

9,24 

0,1500 

6915,08 


SAESGETTERS 

13949 

7,20 

7,20 

-1,99 

-12,80 

7 

7,20 

8,41 

0,2500 

99,95 


MEDIOLANUM 

7741 

4,00 

3,99 

-3,39 

-21,39 

5497 

4,00 

5,39 

0,1000 

2900,03 


SAIAG 

6308 

3,26 

3,34 

1,52 

-7,29 

2 

2,97 

3,58 

0,0650 

56,71 


MELIORBANCA 

8969 

4,63 

4,65 

-1,40 

-2,11 

23 

4,49 

4,78 

0,2300 

342,74 


SAIAG RNC 

3892 

2,01 

2,17 

6,80 

-2,66 

6 

1,88 

2,17 

0,0754 

19,58 


MERLONI 

20883 

10,79 

10,76 

-0,04 

7,40 

284 

9,15 

10,79 

0,2200 

1164,34 


SAIPEM 

11441 

5,91 

5,91 

-3,20 

-8,57 

2550 

5,24 

6,54 

0,1270 

2602,81 


MERLONI RNC 

13393 

6,92 

6,95 

-0,88 

2,44 

10 

6,22 

6,97 

0,2380 

17,31 


SAIPEM RIS 

12199 

6,30 

6,30 


-8,16 

0 

5,95 

6,90 

0,1570 

1,35 


MILASSW05 

106 

0,06 

0,06 

-1,79 

-14,73 

63 

0,06 

0,07 




SAV DEL BENE 

4816 

2,49 

2,48 

-0,08 

18,54 

325 

1,94 

2,49 

0,0800 

91,30 














SCHIAPPARELLI 

158 

0,08 

0,08 

-6,43 

-11,28 

182 

0,08 

0,09 

0,0155 

17,55 














SEAT PG 

1121 

0,58 

0,58 

-2,77 

-13,30 

30683 

0,58 

0,69 

0,1048 

6472,81 














SEAT PG RNC 

913 

0,47 

0,46 

-3,43 

-10,15 

187 

0,46 

0,53 

0,0013 

88,53 














SIAS 

10076 

5,20 

5,24 

-1,15 

13,50 

433 

4,54 

5,30 


663,51 

INUUVU IVIbnUA 1 U 












SIRTI 

1784 

0,92 

0,90 

-4,27 

-4,93 

331 

0,80 

0,99 

0,5000 

202,71 














SMI METAL R 

742 

0,38 

0,38 

-4,27 

-13,21 

30 

0,38 

0,45 

0,0232 

21,91 














SMI METALLI 

666 

0,34 

0,35 

-0,83 

-17,82 

146 

0,34 

0,42 

0,0180 

221,83 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFIT SISA 

2608 

1,35 

1,36 

-0,37 

-2,18 

2 

1,29 

1,38 

0,0100 

82,98 



uff. 

(lire) 

uff. 

(euro) 

rif. 

(euro) 

rif. 

(in %) 

2/1/02 

trattate 

(migliaia) 

anno 

(euro) 

anno 

(euro) 

div. 

(euro) 

(milioni) 

(euro) 


SNAI 

2513 

1,30 

1,30 

-1,44 

-23,74 

55 

1,23 

1,74 

0,0387 

71,32 





SNAM GAS 

6227 

3,22 

3,23 

1,45 

-3,13 

7039 

3,10 

3,40 

0,0936 

6287,28 


ACOTEL GROUP 

31602 

16,32 

16,20 

-2,70 

-10,36 

4 

16,32 

19,26 

0,4000 



SNIA 

3452 

1,78 

1,79 

-0,56 

-2,52 

298 

1,77 

1,95 

0,0650 

928,39 




SOCOTHERM 

6574 

3,40 

3,39 

-0,50 

-2,36 


3,07 

3,50 


127,65 


AISOFTWARE 

6277 

3,24 

3,27 

-1,80 

-6,79 

13 

3,24 

4,47 


22,15 


1 





SOGEFI 

4010 

2,07 

2,08 

2,72 

0,39 

59 

1,98 

2,18 

0,1240 

225,32 


ALGOL 

9356 

4,83 

4,74 

-1,37 

2,79 

0 

4,56 

4,98 


16,92 



ARTE' 

53964 

27,87 

27,81 

-0,39 

3,30 

4 

26,48 

29,53 

0,4000 

99,77 


SOL 

5325 

2,75 

2,73 

-0,11 

13,82 

62 

2,42 

2,84 

0,0543 

249,43 


BB BIOTECH 

62968 

32,52 

32,28 

-3,00 

-15,97 

i 

32,13 

39,97 


904,06 


SOPAF 

484 

0,25 

0,25 

-2,27 

-20,95 

95 

0,25 

0,33 

0,0620 

29,23 


BIOSEARCH ITA 

32558 

16,82 

16,62 

-3,43 

-0,67 

6 

16,69 

19,39 


204,48 


SOPAFRNC 

497 

0,26 

0,26 

-0,39 

-13,40 

8 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,44 


CAD IT 

18178 

9,39 

9,36 

-2,60 

-20,37 

2 

9,39 

12,15 

0,6500 

84,30 


SPAOLO IMI 

12075 

6,24 

6,18 

-2,44 

-4,60 

10018 

5,81 

7,04 

0,5700 

9034,92 


CAIRO COMMUNICAT 

36640 

18,92 

19,11 

-0,27 

-5,26 


18,57 

20,70 

0,8000 

146,65 



1 


STAYER 

155 

0,08 

0,08 

19,94 

-11,58 

6 

0,06 

0,09 

0,0258 

1,72 


CARDNET GROUP 

5201 

2,69 

2,67 

-3,25 

-22,05 


2,69 

3,73 


13,89 






STEFANEL 

2014 

1,04 

1,05 

-0,57 

-13,48 


1,04 

1,22 

0,0600 

56,21 


CDB WEB TECH 

3325 

1,72 

1,71 

-3,07 

-15,59 

75 

1,72 

2,12 


173,07 


8 




STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 




2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 


CDC 

9949 

5,14 

5,18 

-0,79 

-16,59 

2 

5,13 

6,44 


63,00 




0 


CHL 

1409 

0,73 

0,72 

-4,70 

-18,95 

314 

0,73 

1,00 


18,65 


STMICROEL 

31720 

16,38 

16,31 

-3,92 

-15,76 

10316 

15,69 

21,18 

0,0450 14740,48 


CTO 

5180 

2,67 

2,66 

-3,03 

-8,42 

23 

2,67 

3,22 

0,2453 

26,75 














DADA 

8390 

4,33 

4,39 

-1,86 

-15,96 

14 

4,33 

6,07 


67,90 

E3 

TARGETTI 

5749 

2,97 

3,01 

1,04 

-4,29 

20 

2,91 

3,19 

0,0800 

52,55 


DATA SERVICE 

83976 

43,37 

43,36 

-2,01 

8,89 

10 

37,22 

44,10 

0,5200 

217,66 


TECNODIF W04 

275 

0,14 

0,14 

-1,05 

-31,10 

26 

0,14 

0,22 




DATALOGIC 

17242 

8,90 

8,90 

-1,30 

-2,84 

3 

8,88 

9,40 

0,0500 

106,00 


TELECOM IT 

12384 

6,40 

6,32 

-2,89 

-12,80 

28091 

6,40 

7,53 

M 357 33fifi1 _5fi 


DATAMAT 

7011 

3,62 

3,60 

-2,67 



3,56 

4,35 


97,23 





-8,88 

8 



TELECOM IT R 

8473 


4,37 

-1,06 

-9,70 

10822 

4,38 

4,90 

0,1357 

QQQJ 


DIGITAL BROS 

5449 

2,81 

2,81 

-2,63 

-13,39 

5 

2,80 

3,58 


36,30 



0304,40 




TENARIS 

3880 

2,00 

2,03 

0,20 

9,15 


1,78 

2,13 


2326,04 


DMAIL GROUP 

5327 

2,75 

2,73 

-3,68 

-16,03 

11 

2,75 

3,52 

0,0200 

17,74 


84 




TERMEACQR 

495 

0,26 

0,26 

-0,31 

2,00 

571 

0,23 

0,26 

0,0100 

13,90 


E.BISCOM 

53344 

27,55 

27,66 

2,07 

-1,85 

485 

25,69 

31,81 


1334,80 



EL.EN. 

26351 

13,61 

13,42 

-2,80 

7,11 

5 

12,37 

13,72 

0,2000 

62,60 


TERME ACQUI 

660 

0,34 

0,34 

0,59 

-8,14 

41 

0,33 

0,38 

0,0060 

27,83 


ENGINEERING 

28781 

14,86 

14,80 

-1,43 

-5,67 

2 

13,77 

16,37 

0,2510 

185,80 


TIM 

7873 

4,07 

4,02 

-3,41 

-7,57 

68008 

3,99 

4,69 

0,1865 34292,66 


EPLANET 

951 

0,49 

0,49 

-4,67 

-15,66 

1044 

0,49 

0,62 


65,33 


TIM RNC 

7464 

3,86 

3,87 

-1,10 

-4,70 

175 

3,84 

4,19 

0,1865 

509,13 


ESPRINET 

23227 

12,00 

12,00 

1,24 

2,08 

3 

11,37 

12,19 

0,5000 

57,35 


TOD'S 

52608 

27,17 

27,16 

-1,38 

-12,89 

28 

27,07 

32,05 

0,3500 

821,89 


EUPHON 

10268 

5,30 

5,27 

-4,06 

-19,30 

10 

5,30 

7,10 

0,6000 

25,24 




TREVI FINANZ 

1235 

0,64 

0,63 

-3,68 

-12,42 

125 

0,64 

0,75 

0,0150 

40,81 


FIDI A 

13581 

7,01 

7,10 


-3,53 

1 

7,01 

7,50 

0,1400 

32,97 



FINMATICA 

17347 


8,87 

-4,80 

-7,30 

76 

8,71 

10,23 

0,0258 

415,10 















m 

UNICREDIT 


3,46 

3,45 

-1,43 

-10,74 

42104 

3,33 

3,91 




FREEDOMLAND 

22079 

11,40 

11,27 

-4,53 

-5,50 

8 

9,88 

14,05 


164,33 

6696 

u, mu <:ioao,aa 


GANDALF 

3549 

1,83 

1,87 

-2,85 

-17,13 

59 

1,83 

2,61 


10,53 


UNICREDIT R 

6550 

3,38 

3,38 

-2,03 

-3,37 

22 

3,27 

3,64 

0,1560 

73,43 


I.NET 

83937 

43,35 

44,01 

-1,79 

-12,95 

14 

43,35 

51,41 


177,74 


UNIPOL 

7757 

4,01 

4,02 

0,25 

0,30 

73 

3,95 

4,01 

0,0950 

1292,48 


INFERENZA 

10487 

5,42 

5,27 

-4,55 

-21,44 

2 

5,42 

7,00 


50,51 


UNIPOLP 

3297 

1,70 

1,70 

-0,06 

1,43 

286 

1,64 

1,75 

0,1002 

314,11 


IT WAY 

5946 

3,07 

3,04 

-3,92 

3,44 

3 

2,77 

3,89 

0,1300 

13,57 


UNIPOL PW05 

170 

0,09 

0,09 

-2,43 

-5,08 

105 

0,09 

0,10 




MONDOTV 

51698 

26,70 

26,92 

-0,85 

8,45 

5 

23,92 

27,81 

0,3000 

101,99 


UNIPOL W05 

279 

0,14 

0,15 

-0,68 

-2,77 

132 

0,14 

0,15 




NOVUSPHARMA 

28229 

14,58 

14,48 

-3,11 

-26,57 

12 

14,58 

20,12 


95,73 





OPENGATEGROUP 

9215 

4,76 

4,74 

-4,34 

-18,50 

43 

4,76 

6,74 

0,2066 

42,44 

□ 

V VENTAGLIO 

4320 

2,23 

2,24 

-2,82 

9,20 

p 

2,03 

2,49 

0,0700 

72,51 


POLIGRAFS F 

44263 

22,86 

22,91 

0,04 

-5,69 

0 

22,86 

25,29 

0,3615 

20,57 



PRIMA INDUSTRIE 

16073 


8,30 

-0,05 

40,31 

10 

5,92 

8,66 


38,18 


VEMER SIBER 

1452 

0,75 

0,74 

-3,90 

-9,87 

14 

0,75 

0,99 

0,0516 

48,81 





VIANINIINDUS 

4934 

2,55 

2,51 

-4,64 

-0,08 

12 

2,55 

2,81 

0,0300 

76,71 


REPLY 

19217 

9,93 

9,89 

-2,07 

-9,40 

6 

9,93 

11,68 


81,01 



TAS 

27100 

14,00 

13,96 

-2,71 

-26,40 

1 

14,00 

19,35 

1,0000 

24,62 


VIANINI LAVORI 

8835 

4,56 

4,64 

0,87 

-2,71 

3 

4,56 

4,76 

0,1000 

199,85 


TC SISTEMA 

14774 

7,63 

7,51 

-3,73 

-3,67 

4 

6,77 

9,24 


32,96 


VITTORIA ASS 

7160 

3,70 

3,73 

1,61 

0,38 

4 

3,42 

3,77 

0,1100 

110,94 


TECNODIFFUSIONE 

7015 

3,62 

3,61 

-4,75 

-17,90 

46 

3,62 

5,02 


29,80 


VOLKSWAGEN 

69899 

36,10 

35,90 

-3,75 

-0,93 

36 

33,82 

39,07 

1,3000 



TISCALI 

7946 

4,10 

4,06 

-4,04 

-8,45 

1844 

4,10 

5,01 


1488,75 







TXT 

30953 

15,99 

15,76 

-5,65 

-10,88 

3 

15,24 

19,18 


39,97 

■ zi 

ZIGNAGO 

21793 

11,26 

11,35 

3,17 

-3,02 

4 

10,49 

11,80 

0,5500 

281,38 


VITAMINIC 

8347 

4,31 

4,31 

-4,20 

-2,84 

83 

4,31 

7,14 


29,98 





ZUCCHI 

6465 

3,34 

3,35 

-3,37 

-13,25 

0 

3,25 

3,85 

0,2500 

81,39 














ZUCCHI RNC 

7358 

3.80 

3.80 


-2.56 

0 

3.80 

3.90 

0.2800 

13.02 
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economia e lavoro 


mercoledì 26 febbraio 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,100 

109,990 

BTP FB 99/04 

100,860 

100,840 

BTP MZ 01/04 

102,260 

102,230 

BTP OT 98/03 

100,950 

100,950 

CCT LG 98/05 

101,490 

101,500 

BTP AG 02/17 

108,840 

108,820 

BTP GE 03/08 

101,720 

101,690 

BTP MZ 01/06 

106,130 

106,100 

BTP ST 02/05 

102,420 

102,370 

CCT MG 96/03 

100,180 

100,180 

BTP AG 93/03 

103,130 

102,960 

BTP GE 94/04 

105,100 

105,100 

BTP MZ 01/07 

105,950 

105,950 

BTP ST 95/05 

119,210 

119,150 

CCT MG 97/04 

100,520 

100,530 

BTP AG 94/04 

108,240 

108,230 

BTP GE 95/05 

112,450 

112,410 

BTP MZ 02/05 

103,110 

103,110 

CCTAG 00/07 

101,100 

101,100 

CCT MG 98/05 

100,890 

100,900 

BTP AP 00/03 

100,270 

100,280 

BTP GN 00/03 

100,730 

100,720 

BTP MZ 93/03 

99,700 

99,730 

CCTAG 02/09 

101,160 

101,160 

CCT MZ 97/04 

100,430 

100,450 




BTP AP 94/04 

106,570 

106,550 

BTP GN 93/03 

101,910 

101,930 

BTP NV 01/11 

92,300 

92,170 

CCTAP 01/08 

101,030 

101,050 

CCT MZ 99/06 

100,930 

100,940 

CCT NV 96/03 

100,270 

100,270 

BTP AP 95/05 

116,070 

116,040 

BTP LG 00/05 

105,150 

105,110 

BTP NV 93/23 

157,010 

156,970 

CCTAP 02/09 

101,040 

101,050 

CCT OT 02/09 

101,080 

101,090 

BTP AP 99/04 

101,070 

101,040 

BTP LG 01/04 

102,890 

102,870 

BTP NV 96/06 

117,070 

117,060 

CCTAP 96/03 

100,080 

100,080 

CCT OT 98/05 

100,920 

100,920 

BTP DC 00/05 

107,180 

107,120 

BTP LG 02/05 

103,520 

103,510 

BTP NV 96/26 

134,900 

135,010 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT ST 01/08 

101,050 

101,060 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

119,060 

119,050 

BTP NV 97/07 

112,570 

112,570 

CCT DC 99/06 

101,100 

101,090 

CCT ST 96/03 

100,330 

100,340 

BTP DC 93/23 

142,100 

142,100 

BTP LG 97/07 

115,190 

115,150 

BTP NV 97/27 

124,450 

124,750 

CCT GE 96/06 

103,000 

102,510 

CCT ST 97/04 

100,570 

100,590 

BTP FB 01/04 

102,550 

102,550 

BTP LG 98/03 

100,800 

100,770 

BTP NV 98/29 

105,990 

106,300 

CCT GE 97/04 

100,360 

100,350 

CTZ DC 02/03 

98,130 

98,115 













BTP FB 01/12 

108,180 

108,000 

BTP LG 99/04 

102,290 

102,270 

BTP NV 99/09 

104,280 

104,240 

CCT GE 97/07 

102,110 

102,070 

CTZ DC 03/04 

95,809 

95,790 

BTP FB 02/13 

105,920 

105,790 

BTP MG 02/05 

104,370 

104,350 

BTP NV 99/10 

111,870 

111,810 

CCTGE2 96/06 

102,180 

102,160 

CTZ GN 01/03 

99,288 

99,272 

BTP FB 02/33 

114,230 

114,650 

BTP MG 98/03 

100,370 

100,360 

BTP OT 00/03 

101,800 

101,800 

CCT LG 00/07 

101,150 

101,340 

CTZ GN 02/04 

97,050 

97,005 

BTP FB 03/06 

100,410 

100,400 

BTP MG 98/08 

108,550 

108,540 

BTP OT 01/04 

102,610 

102,580 

CCT LG 01/08 

101,780 

101,500 

CTZ MZ 01/03 

99,777 

99,772 

BTP FB 96/06 

119,170 

119,160 

BTP MG 98/09 

105,930 

105,890 

BTP OT 02/07 

108,330 

108,310 

CCT LG 02/09 

101,150 

101,150 

CTZ MZ 02/04 

97,582 

97,575 

BTP FB 97/07 

114,230 

114,210 

BTP MG 99/31 

117,660 

118,140 

BTP OT 93/03 

103,860 

103,850 

CCT LG 96/03 

100,290 

100,290 

CTZ ST 01/03 

98,732 

98,724 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

101,710 

103,200 

CENTROB/05TV 

99,850 

99,810 

IMI 98/03 VII 

106,280 

106,310 

MEDIOB97/04 IND 

100,560 

100,560 

B SELLA TV AP06 

100,150 

100,150 

CENTROB /13 RFC 

99,850 

99,610 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

100,400 

100,220 

MEDIOB 97/07 IND 

100,730 

100,840 

B SELLA TV DC06 

100,050 

100,150 

CENTR0B/14RF 

95,480 

95,030 

INTBCI02/07 MIX 

100,150 

100,100 

MEDIOB 98/08 TT 

99,560 

99,530 

BCACARIGE/19132 

102,410 

102,550 

CENTROB/15 RFC 

99,000 

98,960 

INTERB/06 403 IN 

95,010 

95,210 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

98,760 

99,000 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,690 

100,470 

CENTROB/18 ZC 

42,440 

42,320 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

108,500 

107,000 

MEDIOCR C/13 TF 

100,250 

100,200 

BCA INTESA 98/05 SUB 

100,090 

99,880 

CENTROB/19 SDEB 

79,400 

78,100 

MED CENT/04 EQL 

100,000 

100,000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

107,860 

107,500 

BEI 96/03 ZC 

98,520 

98,800 

CENTROB 96/06 ZC 

88,000 

87,510 

MED CENT/18 REV FL 

99,240 

99,240 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

100,000 

99,900 

BEI 97/04 IND 

100,060 

100,180 

CENTROB 97/04 IND 

100,150 

100,120 

MED CENT/05 DJEU 

100,650 

100,810 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

97,000 

96,210 

BEI 97/17 ZC 

44,350 

44,310 

COMIT/08 TV2 

100,000 

98,620 

MED LOM /0518 

100,770 

100,690 

MPASCHI/08 ITECI0 

99,550 

101,100 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

109,880 

109,880 

COMIT/09 

102,950 

103,000 

MED LOM /09 33 

100,200 

100,500 

P LODI/04 IND DC 

95,130 

95,030 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

93,990 

93,500 

COMIT 96/06 IND 

100,000 

100,000 

MED LOM /18 RFC75 

85,500 

84,940 

P LODI/07 MIX2 

99,500 

98,600 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

93,930 

93,860 

COM IT 97/27 ZC 

22,610 

22,600 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

93,850 

93,860 

POP BG CV/12 TV 

103,000 

103,990 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

100,890 

100,500 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,760 

98,980 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

94,300 

94,410 

POP LODI/06 IND 

91,070 

90,970 

BEI 99/29 FIXED 

86,990 

86,800 

CREDIOP/05 TMT9 

102,400 

102,370 

MEDIOCEN 18 STEP DOWN 

83,400 

83,400 

SPAOLO /05 CONC 

92,610 

92,610 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

79,000 

78,700 

CREDIOP/14 FE CMS 

102,750 

102,700 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

72,800 

72,500 

SPAOLO /05 1 BON 18 

93,260 

93,880 

BIRS 97/07 ZC 

89,540 

88,520 

CREDIOP/19 FL0AT1 

81,600 

81,610 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,340 

92,340 

SPAOLO /06 7 

106,230 

106,370 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

120,910 

120,850 

CREDIOP/19 STDW3 

83,000 

82,000 

MEDIO/06 WCBASK 

100,000 

100,500 

SPAOLO/13 ST DOWN 

89,900 

89,800 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,920 

100,860 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

85,750 

85,990 

MEDIOB/04 NIKCALL 

95,550 

95,400 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

99,500 

99,300 

BNL/04 D0PCEN3 

96,850 

96,850 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

94,030 

93,800 

MEDIOB/04 NIKKEI 

108,000 

108,520 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

87,800 

87,160 

BNL/04 KN-OUT R 

96,700 

96,450 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

101,000 

100,950 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,050 

100,010 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

106,850 

106,420 

BNL/05 INFO-T BB 

94,900 

94,850 

ENTE FS 94/04 8,9% 

105,500 

105,450 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

99,960 

99,950 

SPAOLO/08 S L 25 

106,000 

105,500 

BNL/06 BIS OICR 

91,500 

91,450 

FIAT STEP UP/11 

90,000 

90,490 

MEDIOB/08 RUSSIA 

79,950 

79,980 

UNICRIT/04 IND 

95,400 

95,110 

BNL/07 VAL PURO 

96,220 

96,100 

GRANAROLO/03TV 

99,810 

99,810 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100,310 

UNICR/10 IND 

91,350 

91,350 

CAPITALI A/09 SUB 

103,890 

103,500 

IMI 96/06 2 7,1% 

113,310 

113,000 

MEDIOB 96/03 7% 

100,260 

100,200 

UNICR/10 S-U 

104,700 

104,700 

CAPITALI A 08 261 ZC 

80,100 

80,000 

IMI 97/07 ZCI 

85,140 

85,200 

MEDIOB 96/11 ZC 

67,100 

67,100 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,930 

99,940 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

5.987 

6.017 

11592 

-29.256 

ALBOINO RE 

5.341 

5,354 

10342 

-28.096 

APULIA AZ.ITALIA 

9.077 

9.090 

17576 

-16.333 

ARCA AZITALIA 

16.292 

16,311 

31546 

-15.216 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.093 

4.104 

7925 

-8.638 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.142 

15.161 

29319 

-17.621 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.316 

18.391 

35465 

-16.525 

BIM AZION.ITALIA 

5.756 

5.754 

11145 

-14.688 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.922 

18.959 

36638 

-14.329 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.434 

9.410 

18267 

-17.635 

BIPIEMME ITALIA 

12.153 

12.170 

23531 

-15.103 

BN AZIONI ITALIA 

10.034 

10.047 

19429 

-14.865 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.926 

3.940 

7602 

0.000 

BPB TIZIANO 

12.788 

12.809 

24761 

-15.768 

BPVI AZ. ITALIA 

3.638 

3,645 

7044 

-14.661 

C.S.AZ. ITALIA 

9.535 

9.551 

18462 

-18.747 

CAPITALG. ITALIA 

14.024 

14.047 

27154 

-17.622 

CENTRALE ITALIA 

11.514 

11.508 

22294 

-15.894 

CISALPINO INDICE 

10.436 

10.478 

20207 

-22.020 

DUCATO GEO ITALIA 

10.723 

10,709 

20763 

-16.422 

DWS AZ. ITALIA 

9.488 

9.489 

18371 

-14.890 

DWS CRESCITA AZION. 

12.028 

12.044 

23289 

-14.409 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.059 

14.077 

27222 

-14.778 

EFFE AZ. ITALIA 

5.141 

5,153 

9954 

-16.215 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.696 

9.705 

18774 

-17.586 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.122 

3.122 

6045 

-19.453 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.031 

9.042 

17486 

-16.193 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.681 

17.732 

34235 

-16.646 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.069 

17.067 

33050 

-15.041 

F&F LAGEST ITALIA 

3.245 

3.249 

6283 

-14.627 

F&F SELECT ITALIA 

10.170 

10,181 

19692 

-15.058 

FONDERSEL ITALIA 

15.256 

15.287 

29540 

-13.524 

FONDERSEL P.M.I. 

10.471 

10.504 

20275 

-17.893 

G.P. CAPITAL 

39.532 

39.610 

76545 

-14.820 

G.P. ITALY 

14.521 

14,545 

28117 

-15.344 

GESTIELLE ITALIA 

11.335 

11.325 

21948 

-20.444 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.234 

11.264 

21752 

-17.330 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.602 

8.615 

16656 

-16.322 

GRIFOGLOBAL 

8.925 

8.989 

17281 

-23.272 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.989 

3.988 

7724 

-15.289 

IMI ITALY 

16.180 

16.175 

31329 

-16.187 

ING AZIONARIO 

18.191 

18,198 

35223 

-14.732 

INVESTIRE AZION. 

15.620 

15.621 

30245 

-15.858 

ITALY STOCK MAN. 

10.507 

10,536 

20344 

-17.971 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.732 

6.758 

13035 

-16.101 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.416 

6,437 

12423 

-17.500 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

3.442 

3.454 

6665 

-15.657 

MIDA AZIONARIO 

15.984 

16.020 

30949 

-14.414 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.075 

4.075 

7890 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.726 

9.720 

18832 

-17.422 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.018 

14.014 

27143 

-15.944 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.663 

3.656 

7093 

-9.667 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.360 

3,352 

6506 

-18.742 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.497 

7.492 

14516 

-15.488 

OPTIMA AZIONARIO 

4.632 

4.638 

8969 

-14.285 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.217 

4.217 

8165 

-18.449 

PADANO INDICE ITALIA 

9.179 

9,175 

17773 

-16.081 

RAS CAPITAL 

17.445 

17.462 

33778 

-15.622 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.247 

7.254 

14032 

-15.279 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.077 

13,069 

25321 

-14.136 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.289 

23.366 

45094 

-18.609 

ROMAGEST SC ITALY 

3.095 

3.101 

5993 

-20.924 

romagestsel.az.it 

3.162 

3.170 

6122 

-19.233 

SAI ITALIA 

15.257 

15,259 

29542 

-12.702 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.948 

21.973 

42497 

-17.720 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.480 

3.484 

6738 

-19.013 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.063 

11.089 

21421 

-14.617 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.978 

11.004 

21256 

-15.083 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.706 

13.723 

26539 

-14.497 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.627 

13.643 

26386 

-14.847 

ZENIT AZIONARIO 

8.303 

8,342 

16077 

-20.270 

ZETA AZIONARIO 

15,358 

15,380 

29737 

-15,420 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREA EURO_6.678 6.697 12930 -28.054 

ALTO AZIONARIO_12.850 12.922 24881 -14.827 

AUREO E.M.U._7.732 7.871 14971 -30.455 

BIPIELLE F.EURO_LZ20_7,828 14948 -29.542 

BIPIELLE F.MEDITERAN 10.439 10.534 20213 -23.428 

BPB PRUM.AZ.EURO_1240_1275_62Z4_0,000 

BSI AZIONARIO EURO_3.385 3.437 6554 -32.286 

CAPGES FF EUR SECT. _ 3.363 3.404 6512 0.000 


CISALPINO AZIONARIO 

9.180 

9.283 

17775 -32.500 

CISALPINO EUROVALUE 

3.657 

3.723 

7081 -31.452 

DWS AZ. EURO 

3.173 

3.216 

6144 -25.743 

EPSILON QEQUITY 

2.971 

3,019 

5753 -26,460 

EUROM. EURO EQUITY 

2.647 

2.681 

5125 -30.084 

G.P. EURO INNOVATION 

1.899 

1.913 

3677 -27.185 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.327 

5.348 

10315 0.000 

LEONARDO EURO 

3.837 

3.862 

7429 -22.812 

MIDA AZIONARIO EURO 

3.717 

3.741 

7197 -26.425 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

8.601 

8.724 

16654 -32.408 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2,808 

2,864 

5437 -31.877 

SANPAOLO EURO 

11.126 

11.237 

21543 -31.155 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.244 

6,371 

12090 -29,573 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.192 

6.319 

11989 -30.049 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,397 

3,467 

6578 -32,878 

AZ. EUROPA I 

AMERIGO VESPUCCI 

4.592 

4.613 

8891 -30.644 

ANIMA EUROPA 

2,913 

2,929 

5640 -27.627 

ARCA AZEUROPA 

7.216 

7.296 

13972 -30.488 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.589 

2.610 

5013 -29.837 

ASTESE EUROAZIONI 

3,812 

3,854 

7381 -31,079 

AZIMUT EUROPA 

10.427 

10.506 

20189 -25.643 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.482 

3.493 

6742 -7.980 

BIPIELLE H.EUROPA 

4.876 

4.922 

9441 -28.357 

BIPIEMME EUROPA 

9.476 

9.536 

18348 -28.032 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.779 

3.783 

7317 -19.200 

BN AZIONI EUROPA 

5.872 

5.918 

11370 -27.738 

BPVI AZ. EUROPA 

3.021 

3.054 

5849 -28.649 

CAPITALG. EUROPA 

5.003 

5.041 

9687 -28.055 

CENTRALE EUROPA 

13.983 

14.118 

27075 -30.801 

CONSULTINVEST AZIONE 

6.635 

6.726 

12847 -25.171 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.503 

4.540 

8719 0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.454 

4.471 

8624 0.000 


DUCATO GEO EUROPA_6.480 6.552 12547 -29.794 

DUCATO GEO EUROPA V._1630_1680_8965 -18,729 

DUCATO GEO SM.CAPS 10.665 10.688 20650 -24.745 

EFFE AZ. EUROPA_1228_1254_4314 -30,742 

EPSILON QVALUE_3.454 3.490 6688 -32.539 

EPTASELEZ. EUROPA_1842_3J67_7439 -27,165 

EUROCONSULT AZ.EUR. 3.976 4.017 7699 -29.802 

EUROM. EUROPE E.F._11,316 11,434 21911 -30,117 

EUROPA 2000_12.092 12.191 23413 -29.075 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 16.487 16.685 31923 -26.796 

F&F POTENZ. EUROPA_4.680 4.739 9062 -27.509 

F&F SELECT EUROPA_13.669 13.833 26467 -26.593 

F&F TOP 50 EUROPA _1469_1495_ 4781 -34,282 

FONDERSEL EUROPA_9.232 9.318 17876 -29.251 

FS BEST OF EUR._1569_1560_6911 -28,620 

G.P. EUROPA_2.994 3.022 5797 -27.153 

G.P. EUROPA VAL_17.150 17.354 33207 -24.889 

GEO EUROPEAN EQUITY 2.847 2.829 5513 -28.377 

GEOEUROPEAN ETHICAL_1098_1076_5999 -29,782 

GESTIELLE EUROPA_1073_9,152 17568 -27,802 

GESTNORD AZ.EUROPA 6.692 6.752 12958 -28.343 

GESTNORD AZ.N.MERC. 3.016 3.027 5840 -44.251 

GRIFOEUROPE STOCK_4.250 4.311 8229 -13.300 

MS TRADING AZ.EUR._1215_1246_6225 -34,118 

IMI EUROPE_13.090 13.212 25346 -29.220 

ING EUROPA_12,962 13,103 25098 -30,074 

ING SELEZIONE EUROPA 9.179 9.262 17773 -28.036 

INVESTIRE EUROPA_8.445 8.518 16352 -30.310 

INVESTITORI EUROPA_3.446 3.482 6672 -28.831 

LAURIN EUROSTOCK_2.573 2.599 4982 -30.796 

MCEU-AZ EUROPA_1821_2J40_5462 -25,743 

MCGES. FDF EUR._4.332 4.308 8388 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_1822_1849_Z400_1000 

NEXTRA AZ.EUROPA_4.399 4.445 8518 -31.254 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 13.029 13.173 25228 -31.774 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.195 2.211 4250 -31.341 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE_119Z_8,278 15872 -30,510 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 2.712 2.751 5251 -29.994 

NEXTRA AZ.EUROTOP_2.789 2.818 5400 -31.859 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.203 4.223 8138 -31.780 

OPEN FUND AZ EUROPA 2.718 2.715 5263 -28.454 

OPTIMA EUROPA_1303_1327_4459 -30,653 

PUTNAM EUROPE EQUITY 6.366 6.412 12326 -27.204 

RAS EUROPE FUND_11,021 11,140 21340 -29,645 

RAS MULTIP.MULTIEUR._5.011 5.000 9703 0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 8.855 8.955 17146 -31.415 

SAI EUROPA_7.808 7.879 15118 -27.232 

SANPAOLO EUROPE_1973_6,021 11565 -30,473 

UNICREDIT-AZ.EU-A_11,739 11,875 22730 -28,135 

UNICREDIT-AZ.EU-B_11.644 11.779 22546 -28.612 

VEGAGEST A.EUROPA_3.380 3.430 6545 -28.359 

ZETA EUROSTOCK_3.338 3.371 6463 -30.400 

ZETA MEDIUM CAP 3,691 3,702 7147 -22,327 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._4.271 4.288 8270 -35.120 

AMERICA 2000 _125Z_ 9,348 17924 -32,900 

ANIMA AMERICA_3.669 3.717 7104 -19.291 

ARCA AZAMERICA _ 14,718 14,888 28498 -34,262 

ARTIG. AZIONIAMERICA 2.927 2.960 5667 -33.733 

AUREO AMERICHE_2.818 2.836 5456 -31.368 

AZIMUT AMERICA_8.661 8.773 16770 -30.338 

BIPIELLE H.AMERICA_6.418 6.495 12427 -33.643 

BIPIEMME AMERICHE_L559_7,668 14636 -31,648 

BN AZIONI AMERICA_5.976 6.038 11571 -30.527 

BPB PRUM.AZ..USA_1147_3J56_6093_1000 

CAPITALG. AMERICA 7,237 7,287 14013 -35,018 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CRISTOFORO COLOMBO 

12.490 

12.605 

24184 -30.891 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,385 

4.440 

8491 0,000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.364 

4.409 

8450 0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

11.524 

11.666 

22314 -13.748 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.003 

5.058 

9687 -13.532 

DUCATO GEO AMERICA 

4.245 

4,291 

8219 -36.632 

EFFEAZ. AMERICA 

2.316 

2.332 

4484 -32.537 

EPTASELEZ. AMERICA 

3.783 

3.828 

7325 -30.587 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.328 

4.354 

8380 0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

13.672 

13.764 

26473 -34.508 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.458 

3.493 

6696 -31.388 

F&F SELECT AMERICA 

9.515 

9.604 

18424 -32.665 

FONDERSEL AMERICA 

10,075 

10.136 

19508 -33,493 

FS BEST.OF.AM. 

3.313 

3.276 

6415 -33.740 

G.P. AMERICA VAL. 

14,981 

15.084 

29007 -37,304 

G.P. USA GROWTH 

2.321 

2.340 

4494 -35.777 

GEO US EQUITY 

2.437 

2.409 

4719 -33,902 

GESTIELLE AMERICA 

10.963 

11.082 

21227 -33.754 

GESTNORD AZ.AM. 

11,639 

11.712 

22536 -34.149 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.061 

3.099 

5927 -34.313 

IMIWEST 

15.113 

15.284 

29263 -32.636 

ING AMERICA 

12.750 

12.824 

24687 -34.156 

INVESTIRE AMERICA 

14.120 

14.290 

27340 -32.533 

INVESTITORI AMERICA 

3.315 

3.353 

6419 -33.138 

KAIROS US FUND 

4,652 

4.690 

9008 0,000 

MC GEST. FDF AME. 

4.419 

4.381 

8556 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.357 

3.382 

6500 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5,219 

5.284 

10105 -35,947 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

15.740 

15.933 

30477 -34.756 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

13.363 

13.482 

25874 -33.361 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.628 

2.613 

5089 -31.544 

OPTIMA AMERICHE 

3,804 

3.823 

7366 -31,668 

PUTNAM US SMC VAL 

4.431 

4.475 

8580 -24.847 

PUTNAM USSMCVALS 

4.750 

4.850 

0 -24.851 

PUTNAM USA EQ-S 

5.778 

5.894 

0 -23.109 

PUTNAM USA EQUITY 

5.389 

5.438 

10435 -23.113 

PUTNAM USAOP.-S 

5.233 

5.328 

0 -25.358 

PUTNAM USA OPPORT. 

4,881 

4.916 

9451 -25,355 

PUTNAM USA V.$ USA 

3.887 

3.969 

0 -23.157 

PUTNAM USA V.EURO 

3.626 

3.662 

7021 -23.145 

RAS AMERICA FUND 

12,405 

12.542 

24019 -33,513 

RAS MULTIP.MULTAM. 

4.920 

4.887 

9526 0.000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9.495 

9.562 

18385 -32.338 

SAI AMERICA 

10.745 

10.856 

20805 -24.063 

SANPAOLO AMERICA 

7.772 

7.858 

15049 -33.967 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

6.913 

6.954 

13385 -32.496 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

6,833 

6.874 

13231 -33.173 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.326 

3.345 

6440 -32.108 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,451 

3,479 

6682 -33,184 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.875 

3.815 

7503 -21.685 

ANIMA ASIA 

3.840 

3.818 

7435 -11.622 

ARCA AZFAR EAST 

4.463 

4.416 

8642 -18.913 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.639 

2.608 

5110 -19.957 

AUREO PACIFICO 

2.753 

2.709 

5331 -21.185 

AZIMUT PACIFICO 

5.029 

5.013 

9738 -17.122 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.882 

2.849 

5580 -22,443 

BIPIEMME PACIFICO 

3.342 

3.311 

6471 -22.638 

BN AZIONI ASIA 

5,555 

5.494 

10756 -19.737 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.856 

3.794 

7466 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2.686 

2.646 

5201 -19.892 

DUCATO GEO ASIA 

3.450 

3.396 

6680 -22.922 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2,658 

2.629 

5147 -20.561 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.536 

2.498 

4910 -16.770 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.297 

5.245 

10256 -21.316 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.511 

2.470 

4862 -23.608 

EUROM. TIGER 

7.236 

7.129 

14011 -26.842 

F&F SELECT PACIFICO 

5.534 

5.470 

10715 -20.716 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,798 

2.766 

5418 -23.237 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.346 

4.305 

8415 -17.720 

FONDERSEL ORIENTE 

3.402 

3.344 

6587 -24.500 

FS BEST OF JAP. 

3,921 

3.888 

7592 -21,580 

G.P. JAPAN 

2.270 

2.236 

4395 -20.905 

G.P. PACIFICO 

10,579 

10.424 

20484 -22.814 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.183 

2.197 

4227 -23.430 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.925 

3.896 

7600 -19.586 

GESTIELLE PACIFICO 

7.008 

6.906 

13569 -19.926 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.101 

5.022 

9877 -21.907 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3.789 

3.746 

7337 -12.271 

IMI EAST 

4.707 

4.651 

9114 -21.063 

ING ASIA 

3.576 

3.522 

6924 -21.544 

INVESTIRE PACIFICO 

4.653 

4.595 

9009 -19.512 

INVESTITORI FAR EAST 

3.674 

3.630 

7114 -20.647 

MC GEST. FDF ASIA 

4.229 

4.226 

8188 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2,906 

2.868 

5627 -21.310 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.943 

4.872 

9571 -24.924 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.056 

3.020 

5917 -17.226 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.023 

3.970 

7790 -20.446 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.538 

2.512 

4914 -21.931 

OPTIMA FAR EAST 

2.463 

2.426 

4769 -23.934 

ORIENTE 2000 

5,985 

5.945 

11589 -17,550 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.183 

4.194 

0 -13.380 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.902 

3.870 

7555 -13.365 

RAS FAR EAST FUND 

4.117 

4.065 

7972 -21.266 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5,031 

5.004 

9741 0,000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.638 

3.576 

7044 -23.345 

SAI PACIFICO 

2.767 

2.754 

5358 -15,278 

SANPAOLO PACIFIC 

3.921 

3.871 

7592 -21.736 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.818 

3.761 

7393 -22.429 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.781 

3.724 

7321 -23.197 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.437 

3.380 

6655 -23.960 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.154 

7.035 

13852 -13.063 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,073 

3,999 

7886 -19,426 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.957 

3.936 

7662 -15.538 

DWS FRANCOFORTE 

6.831 

6.988 

13227 -37.854 

DWS LONDRA 

4,315 

4.334 

8355 -22,013 

DWS NEW YORK 

7.257 

7.357 

14052 -18.707 

DWS PARIGI 

9.620 

9.737 

18627 -27.065 

DWSTOKYO 

4.111 

4.118 

7960 -14.956 

F&F SELECT GERMANIA 

6.383 

6.529 

12359 -35.217 

GESTIELLE EASTEUROP 

5.428 

5.417 

10510 -7.734 

ZETASWISS 

17,039 

17,245 

32992 -24,931 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.152 

4.113 

8039 -14.179 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3.902 

3.877 

7555 -22.946 

AUREO MERC.EMERG. 

3.203 

3.177 

6202 -22.389 

AZIMUT EMERGING 

3.229 

3.222 

6252 -26.278 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

3,824 

3.829 

7404 -34.921 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.943 

6.902 

13444 -28.562 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,597 

3.567 

6965 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

9.992 

9.892 

19347 -21.772 

DUCATO GEO AM.LAT. 

4.713 

4.723 

9126 -16.004 

DUCATO GEO EUR.EST 

3.967 

3.963 

7681 -21.801 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,618 

2.599 

5069 -26,377 

DWS AZ. EMERGENTI 

2.975 

2.940 

5760 -22.947 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.306 

5.272 

10274 -21.252 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.945 

3.895 

7639 -24.656 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.000 

3.962 

7745 -20.995 

G.P. EMERGING MKT 

4.630 

4.576 

8965 -29.334 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.755 

5.722 

11143 -22.470 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.148 

4.098 

8032 -24,800 

MS TRADING AZ.EMER. 

4.650 

4.628 

9004 -22.693 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.104 

4.061 

7946 -25,164 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.889 

3.875 

7530 -21.051 

LEONARDO EM MKTS 

3.108 

3.066 

6018 -25.342 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.399 

4.388 

8518 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,392 

5.380 

10440 -35.122 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.529 

5.535 

10706 -16.492 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.612 

3.585 

6994 -26.195 

PUTNAM EMER.MARK.-8 

3.685 

3.687 

0 -22.292 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.437 

3.402 

6655 -22.292 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.153 

4.126 

8041 -22.111 

SAI PAESI EMERGENTI 

2,858 

2.837 

5534 -21,698 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.253 

4.227 

8235 -24.792 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4.684 

4.661 

9069 -32.874 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.721 

4.698 

9141 -32.257 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.298 

4.252 

8322 -22.516 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4,268 

4.222 

8264 -22.765 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.878 

5.855 

11381 -12.111 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,836 

5,814 

11300 -12,359 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.667 

4.683 

9037 0.000 

ALTO INTERN. AZ. 

3,547 

3.570 

6868 -32,707 

ANIMA FONDO TRADING 

9.321 

9.348 

18048 -18.251 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.378 

5.415 

10413 -29.791 

ARCA 27 

9.646 

9.736 

18677 -31.467 

ARCA5STELLE E 

2.849 

2.826 

5516 -27.450 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.519 

3.497 

6814 -28.110 

AUREO BLUE CHIPS 

3.264 

3.286 

6320 -29.715 

AUREO GLOBAL 

7.607 

7.637 

14729 -27.929 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.736 

4.785 

9170 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

9,363 

9.456 

18129 -26,564 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.716 

2.737 

5259 -33.561 

BIM AZION.GLOBALE 

2,887 

2.916 

5590 -28,308 

BIPIELLE H.GLOBALE 

13.862 

13.961 

26841 -28.383 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,309 

3.274 

6407 -27.481 

BIPIEMME GLOBALE 

15.909 

16.045 

30804 -28.847 

BIPIEMME TREND 

2,595 

2.621 

5025 -28,136 

BN AZIONI INTERN. 

8.533 

8.599 

16522 -28.294 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.352 

2.332 

4554 -31.087 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.055 

3.040 

5915 -29.445 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.407 

3.417 

6597 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.254 

3.268 

6301 0.000 

BPBRUBENS 

6.136 

6.194 

11881 -31.226 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

2.995 

3.021 

5799 -29.229 

BSI AZIONARIO INTER. 

3.863 

3.881 

7480 -29.028 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5,817 

5.843 

11263 -31,338 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.550 

3.600 

6874 0.000 

CARIGE AZ 

4,859 

4,902 

9408 -32,222 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CENTRALE G8 BLUE C._7.127 7.200 13800 -33.073 

CENTRALE GLOBAL_10.646 10.746 20614 -32.980 

CONSULTINVEST GLOBAL_1976_1006_5762 -23,653 

DUCATO GEO GL.CR._4.628 4.654 8961 0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 2.491 2.507 4823 -22.735 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 2.333 2.345 4517 -27.366 

DUCATO GEO GL VAL_1692_1706_5212 -32,157 

DUCATO GEO GLOBALE_16,729 16,860 32392 -31,835 

DUCATO GEO TENDENZA 2.342 2.362 4535 -32.970 

DUCATO GLOBAL EQUITY_1929_1905_5671 -29,894 

DUCATO MEGATRENDS_2JZ6_1953_5762 -29,728 

DWS PANIERE BORSE_4.545 4.588 8800 -28.928 

EFFE AZ. GLOBALE_2.453 2.470 4750 -32.535 

EFFEAZ. TOP 100_2.412 2.422 4670 -31.845 

EFFE UN. AGGRESSIVA_1230_1204_6254 -25,747 

EPTACARIGE EQUITY_2.255 2.275 4366 -32.485 

EPTA EXECUTIVE RED_3.187 3.163 6171 -28.204 

EPTAINTERNATIONAL_8.710 8.786 16865 -32.360 

EUROCONSULT AZ.INT._4.498 4.520 8709 -34.877 

EUROM. BLUE CHIPS_1766_9,819 18910 -31,691 

EUROM. GROWTH E.F._5.782 5.810 11196 -33.125 

F&F GESTIONE INTERN. 10.838 10.937 20985 -28.310 

F&F LAGEST AZ.INTER. _1325_ 9,408 18056 -28,307 

F&F TOP 50_4.455 4.476 8626 -25.138 

FIDEURAM AZIONE_10,032 10,110 19425 -30,090 

G.P. ALL.SERV.COM.A_3.130 3.126 6061 -25.244 

G.P. GLOBAL_10,590 10,658 20505 -30,951 

G.P. WORLD TOP 50_1584_1598_5003 -34,316 

GAM IT.EQ.SEL.FD_4.746 4.710 9190 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A_3.154 3.150 6107 -27.075 

GESTIELLE INTERNAZ._8.903 8.957 17239 -31.245 

GESTIFONDIAZ.INT._1355_8,393 16178 -31,013 

GESTNORD AZ.INT. _1296_1308_ 4446 -28,894 

GRIFOGLOBAL INTERN._5.974 5.987 11567 -15.657 

ING INDICE GLOBALE_1791_9,846 18958 -31,579 

ING WSF GLOBALE_2.882 2.846 5580 -30.554 

ING WSF TEMATICO_1031_1018_5869 -29,231 

INTERN. STOCK MAN._9.303 9.332 18013 -33.311 

INVESTIRE INT._7.491 7.554 14505 -30.626 

LEONARDO EQUITY_1506_1505_4852 -29,229 

MC GEST. FDF MEGA. W 4.605 4.581 8917 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H_4.525 4.501 8762 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 3.163 3.178 6124 -20.387 

MGRECIAAZ._4.372 4.413 8465 -32.363 

MIDAAZ. INTERNAZ._1489_1503_4819 -29,490 

ML MSERIES EQUITIES_3.323 3.318 6434 -30.943 

MULTIFONDO C. DI0/90_3.576 3.564 6924 -29.300 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 3.526 3.556 6827 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ._2.932 2.910 5677 -29.923 

NEXTRA AZ.ARIETE_1602_8,679 16656 -32,517 

NEXTRA AZ.IN. DIN_16.033 16.173 31044 -32.722 

NEXTRA AZ.INTER._11.844 11.953 22933 -32.815 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_4.665 4.704 9033 -32.780 

NEXTRA AZ.PMI INT._1989_9,027 17405 -29,086 

NEXTRA BLUE CHIPS I_15,374 15,520 29768 -32,714 

OPEN F.AZ.ALTO R._3.430 3.420 6641 -32.599 

OPEN FUND AZ INT. _1535_1526_ 4908 -29,914 

OPTIMA INTERNAZION._1948_1966_7644 -31,505 

PADANO EQUITY INTER. 3.165 3.194 6128 -32.357 

PARITALIA O.AZ.INT.C_60.675 60.206 117483 -30.159 

PARITALIA O.AZ.INT.L_59.731 59.274 115655 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORE$_4,442_1519_0 -30,009 

PUTNAM GL .SMC GROWS 4.836 4.913 0 -21.009 

PUTNAM GL.SMC CORE_4.143 4.170 8022 -30.016 

PUTNAM GL.SMCGROW 4.511 4.533 8735 -21.012 

PUTNAM GL.VAL.S USA_3.531 3.601 0 -24.879 

PUTNAM GL.VAL.EURO_1294_1323_6378 -24,863 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S_6.430 6.530 0 -21.524 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 5.998 6.025 11614 -21.522 

RAS BLUE CHIPS_196Z_1996_5745 -31,271 

RAS GLOBAL FUND_10.020 10.118 19401 -30.469 

RAS MULTIPARTNER90_1997_1981_5803 -30,350 

RAS RESEARCH_2.540 2.566 4918 -32.320 

RISPARMIO AZ.TOP 100 10.192 10.272 19734 -30.038 

RISPARMIO IT.BORSEI. _ 12,687 12,773 24565 -29,925 

ROMAGEST AZ.INTERN._6.784 6.831 13136 -31.377 

ROMAGEST SEL.AZ.INT._2.560 2.570 4957 -32.560 

SAI GLOBALE_8.460 8.500 16381 -29.646 

SANPAOLO INTERNAT._1590_9,670 18569 -30,612 

SANPAOLO STRAT.90_1968_1938_9619_1000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 3.767 3.762 7294 -24.448 

SOFIDSIM BLUE CHIPS _138Z_1421_ 8494 -29,875 


UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

10.404 

10.454 

20145 

-32.044 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10.289 

10.338 

19922 

-32.690 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.440 

4.460 

8597 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.371 

2.392 

4591 

-28.605 

ZETASTOCK 

10,454 

10,547 

20242 

-28,411 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.446 

3.469 

6672 

-29.859 

AUREO FINANZA 

3.367 

3.397 

6519 

-23.650 

AUREO MATERIE PRIME 

3.642 

3.624 

7052 

-27.781 

AUREO PHARMA 

3.522 

3.543 

6820 

-30.174 

AUREO TECNOLOGIA 

1.618 

1.629 

3133 

-30.943 

AZIMUT CONSUMERS 

4.116 

4.144 

7970 

-24.282 

ÀZIMUT ENERGY 

4.202 

4,188 

8136 

-13.467 

AZIMUT GENERATION 

4.217 

4.270 

8165 

-30.008 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.562 

2.587 

4961 

-28.872 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.683 

4.694 

9068 

-8.338 

BIPIEMME BENESSERE 

3.789 

3.821 

7337 

-27.372 

BIPIEMME FINANZA 

3,285 

3,317 

6361 

-24.742 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.131 

6.165 

IìstT 

-33.140 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.035 

4.027 

7813 

-20.882 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.363 

3.404 

6512 

0.000 

BN COMMODITIES 

8.373 

8.333 

16212 

-22.508 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.888 

7.864 

15273 

-22.757 

BN FASHION 

8.649 

8.691 

16747 

-20.381 

BN FOOD 

9,100 

9,126 

17620 

-20.945 

BN PROPERTY STOCKS 

7.660 

7.643 

14832 

-20.041 

CAPITALG. C. GOODS 

10.632 

10.700 

20586 

-29.430 

CAPITALG. H. TECH 

1,535 

1.541 

2972 

-34.485 

DUCATO HIGHTECH 

2.483 

2.468 

4808 

-33.360 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4,592 

4.641 

8891 

-16.901 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.800 

0.807 

1549 

-48.287 

DUCATO SET ENERGIA 

4.836 

4.811 

9364 

-15.187 

DUCATO SET FARM. 

4.446 

4.494 

8609 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

2.962 

2.993 

5735 

-26.990 

DUCATO SET IMMOB. 

5.771 

5.759 

11174 

-21.204 

DUCATO SET INDUSTR 

2.493 

2.520 

4827 

-31.848 

DUCATO SET MAT.P. 

7.987 

8.021 

15465 

-15.775 

DUCATO SET SERV. 

4.757 

4.783 

9211 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.256 

1.263 

2432 

-38.280 

DUCATO SET TELECOM. 

4.553 

4.583 

8816 

-18.126 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.236 

2.244 

4329 

-34.099 

EPTAFINANCE FUND 

3.346 

3.385 

6479 

-29.424 

EPTAH. CARE FUND 

3.278 

3.318 

6347 

-28.412 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.630 

1.639 

3156 

-31.799 

EPTA UTILITIES FUND 

2.791 

2.812 

5404 

-28.545 

EUROCONS.TECNOL. 

3.346 

3.350 

6479 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8.321 

8.377 

16112 

-29.673 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9,562 

9,591 

18515 

-35.583 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.023 

3.999 

7790 

-20.729 

F&FSELECTFASHION 

3,715 

3,738 

7193 

-22.973 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.351 

1.359 

2616 

-28.100 

F&F SELECT N FINANZA 

3.347 

3.376 

6481 

-25.572 

FS INFO TECNOLOG. 

3,033 

3,003 

5873 

-39.340 

G.P. FIN. EUROPA 

2.907 

2.942 

5629 

-29.493 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.105 

3.130 

6012 

-29.575 

G.P. TMT EUROPA 

2.390 

2.406 

4628 

-29.143 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.797 

3.859 

7352 

-18.449 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,607 

1.617 

3112 

-33.208 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.556 

2.588 

4949 

-35.811 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3,757 

3,781 

7275 

-28.301 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.156 

5.183 

9983 

-27.655 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.294 

3.325 

6378 

-26.751 

GESTIELLE WORLD NET 

1.210 

1.222 

2343 

-32.174 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.470 

3.472 

6719 

-25.021 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.093 

3.109 

5989 

-32.408 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.028 

5.055 

9736 

-29.550 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.145 

8.190 

15771 

-19.879 

GESTNORD AZ.BIOT. 

2.759 

2.804 

5342 

-41.147 

GESTNORD AZ.ED. 

3.825 

3.816 

7406 

-23.835 

GESTNORD AZ.EN. 

3.968 

3.923 

7683 

-20.830 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.438 

3.454 

6657 

-31.404 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,948 

0,953 

1836 

-38.640 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.312 

3.327 

6413 

-28.666 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2.966 

2.994 

5743 

-33.779 

ING COM TECH 

0,872 

0,873 

1688 

-35.598 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.764 

3.777 

7288 

-27.153 

ING I.T. FUND 

3,845 

3,858 

7445 

-42.927 

ING INTERNET 

2.084 

2.089 

4035 

-28.162 

ING QUALITÀ' VITA 

4.136 

4.164 

8008 

-32.185 

ING REAL ESTATE FUND 

4.214 

4.196 

8159 

-16.735 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.971 

1.982 

3816 

-23.693 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.713 

2.718 

5253 

-30.095 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.813 

1.818 

3510 

-21.036 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.387 

5.445 

10431 

-32.033 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.147 

5.143 

9966 

-28.761 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.820 

4.873 

9333 

-28.613 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.019 

5.014 

9718 

-19.412 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.116 

4.156 

7970 

-31.043 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

5.885 

5.953 

11395 

-29.815 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.965 

2.992 

5741 

-41.158 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.656 

6.714 

12888 

-21.951 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.713 

3.727 

7189 

-33.159 

NEXTRA AZ.WEB 

1.431 

1.448 

2771 

-34.116 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.458 

2.470 

4759 

-40.063 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,095 

2.119 

4056 

-30.743 

RAS CONSUMER GOODS 

5.213 

5.250 

10094 

-25.930 

RAS ENERGY 

4.971 

4,961 

9625 

-23.804 

RAS FINANCIAL SERV 

3.773 

3.813 

7306 

-26.121 

RAS HIGH TECH 

1.809 

1.825 

3503 

-36.167 

RAS INDIVID. CARE 

5,837 

5,899 

11302 

-31.353 

RAS LUXURY 

2.807 

2.849 

5435 

-34.277 

RAS MULTIMEDIA 

3,885 

3,922 

7522 

-35,250 
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in lire Anno 

SANPAOLO FINANCE 

18.563 

18.748 

35943 -27.229 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,571 

3.597 

6914 -36,830 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.442 

8.498 

16346 -32.716 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

13.552 

13.692 

26240 -31.738 

UNICREDIT-PH-A 

10,206 

10.257 

19762 -31.567 

UNICREDIT-PH-B 

10.104 

10.155 

19564 -32.160 

UNICREDIT-RISN-A 

4.353 

4.305 

8429 -18.513 

UNICREDIT-RISN-B 

4.247 

4.201 

8223 -19.777 

UNICREDIT-SERV-A 

10.061 

10.167 

19481 -31.305 

UNICREDIT-SERV-B 

9.937 

10.042 

19241 -32.045 

ZENIT INTERNETFUND 

1,389 

1,397 

2689 -31,576 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.197 

3.227 

6190 -31.949 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.840 

2.833 

5499 -25.654 

AUREO MULTIAZIONI 

6.088 

6.109 

11788 -27.764 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.095 

3.118 

5993 -36.913 

BIPIELLE H.LEADER 

3.333 

3.358 

6454 -32.680 

BIPIELLE H.VALORE 

3.333 

3.375 

6454 -32.021 

BN NEW LISTING 

5.582 

5.596 

10808 -15.921 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.490 

2.474 

4821 -27.320 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.424 

4.433 

8566 -20.374 

DUCATO COMMODITY 

3.468 

3.450 

6715 -23.342 

DUCATO ETICO GL. 

2.882 

2.901 

5580 -31.883 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.026 

1.029 

1987 -48.338 

DUCATO SMALL CAPS 

3.057 

3.038 

5919 -30.459 

EUROM. RISK FUND 

24.216 

24.290 

46889 -18.524 

G.P. SPECIAL 

7.302 

7.335 

14139 -27.845 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.452 

4.478 

8620 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3.623 

3.639 

7015 -30.766 

MS AZIONI PMI 

4.023 

4.041 

7790 -27.356 

MS AZIONI VALUE 

3.489 

3.522 

6756 -28.998 

ING INIZIATIVA 

14.869 

14.942 

28790 -21.873 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.385 

3.391 

6554 -28.646 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.492 

1.512 

2889 -37.337 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.016 

4.020 

7776 -18.241 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.306 

4.357 

0 -18.241 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,332 

5,370 

10324 -31,894 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.683 

12.696 

24558 -10.208 

ARCA5STELLE B 

4.237 

4.224 

8204 -10.441 

ARCA5STELLE C 

3,818 

3.801 

7393 -15,343 

ARCABB 

26.039 

26.088 

50419 -11.032 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.037 

4.022 

7817 -17.947 

ARTIG. MIX 

3,905 

3.921 

7561 -14,886 

AUREO BILANCIATO 

20.278 

20.312 

39264 -12.090 

AZIMUT BIL. 

17.198 

17.256 

33300 -6.400 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,667 

5.689 

10973 -12.532 

BIM BILANCIATO 

16.452 

16.504 

31856 -11.391 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.283 

10.321 

19911 -15.037 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,029 

4.011 

7801 -16,045 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.184 

10.213 

19719 -17.344 

BN BILANCIATO 

6.739 

6.748 

13049 -16.389 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,769 

3.758 

7298 -12.531 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.200 

3.185 

6196 -19.212 

BNL SKIPPER 3 

4.026 

4.039 

7795 -15.774 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,090 

4.085 

7919 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

15.792 

15.797 

30578 -18.990 

CISALPINO BILANCIATO 

14.999 

15.117 

29042 -15.245 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3,847 

3.832 

7449 -16.405 

DUCATO EQUITY 50 

3.858 

3.841 

7470 -16.203 

DUCATO MIX 50 

4.038 

4.052 

7819 -17.926 

DWS FINANZA P.25 

4.191 

4.222 

8115 -12.285 

EFFE UN. DINAMICA 

3.844 

3.827 

7443 -16.289 

EPSILON LONG RUN 

4.004 

4.026 

7753 -12.404 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3,939 

3.925 

7627 -16.581 

EPTACAPITAL 

11.948 

11.985 

23135 -11.926 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,884 

4.884 

9457 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4.983 

4.983 

9648 -16.852 

EUROM. CAPITALFIT 

24.484 

24.655 

47408 -13.395 

F&F EURORISPARMIO 

17.777 

17.881 

34421 -11.794 

F&F LAGEST PORT.2 

4.428 

4.447 

8574 -17.587 

F&F PROFESSIONALE 

45.217 

45.359 

87552 -14.319 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.147 

10.165 

19647 -17.577 

FONDERSEL 

37.701 

37.735 

72999 -9.648 

FONDERSELTREND 

7.806 

7.790 

15115 -16.504 

FONDO CENTRALE 

15,501 

15.538 

30014 -18,049 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.017 

4.013 

7778 -13.964 

G.P. REND 

21.370 

21.441 

41378 -11.515 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3,934 

3.930 

7617 -15,050 

GEOGLOB BALI 

4.971 

4.941 

9625 0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.165 

10.161 

19682 -14.723 

GESTNORD BIL.EURO 

11.541 

11.596 

22346 -12.028 

GESTNORD BIL.INT. 

10.780 

10.785 

20873 -14.512 

GRIFOCAPITAL 

14.870 

14.852 

28792 -6.010 

IMI CAPITAL 

25,430 

25.497 

49239 -12,509 

ING PORTFOLIO 

27.105 

27.156 

52483 -10.559 

ING WSF MODERATO 

3.754 

3.716 

7269 -17.494 

INVESTIRE BIL. 

11.715 

11.739 

22683 -12.977 

MC GEST. FDFBILAN. 

4.845 

4.824 

9381 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.151 

4.142 

8037 -17.409 

NAGRACAPITAL 

16,072 

16.056 

31120 -13.293 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.617 

4.627 

8940 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.745 

7.764 

14996 -18.033 

NEXTRA BILANCIATO 

26,392 

26.402 

51102 -7.344 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.232 

28.235 

54665 -7.165 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.928 

3.913 

7606 -12.066 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.742 

3.718 

7246 -17.212 

OPEN FUND GESTNORD 

3.704 

3.705 

7172 -16.180 

PARITALIA O. ADAGIOC 

78,970 

78.741 

152907 -16,689 

PARITALIA O.ADAGIOL 

78.155 

77.934 

151329 0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.293 

4.296 

8312 -10.300 

PUTNAM GL BAL-S 

4.603 

4.656 

0 -10.284 

RAS BILANCIATO 

20.901 

20.999 

40470 -14.929 

RAS MULTI FUND 

10.068 

10.116 

19494 -15.875 

RAS MULTIPARTNER50 

3.998 

3.986 

7741 -14.536 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.510 

4.513 

8733 -15.321 

SAI BILANCIATO 

3.271 

3.271 

6334 -17.523 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.068 

5.083 

9813 -9.886 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.583 

20.669 

39854 -14.194 

SANPAOLO STRAT.50 

4.995 

4.980 

9672 0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.259 

4.255 

8247 -14.529 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.895 

17.934 

34650 -15.181 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.783 

17.823 

34433 -15.588 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.146 

12.128 

23518 -18,614 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.056 

12.039 

23344 -19.060 

ZETA BILANCIATO 

14.608 

14.670 

28285 -16.055 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,358 

3,372 

6502 -19,123 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.300 

3.280 

6390 -21.671 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.780 

3.762 

7319 -22.620 

AUREO FF DINAMICO 

3.080 

3.077 

5964 -20.842 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.678 

3.645 

7122 -21.594 

BIPIEMME VALORE 

3.610 

3.630 

6990 -20.971 

BN INIZIATIVA SUD 

10.443 

10.443 

20220 -7.370 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.779 

2.762 

5381 -25.555 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.672 

3.679 

7110 0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.486 

3.464 

6750 -21.926 

DUCATO MIX 75 

3.629 

3.650 

7027 -24.662 

DWS FINANZA P.35 

3.072 

3.096 

5948 -26.118 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.529 

3.509 

6833 -22.728 

F&F LAGEST PORT.3 

4.129 

4.160 

7995 -25.172 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3.479 

3.473 

6736 -21.021 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.456 

3.451 

6692 -22.267 

IMINDUSTRIA 

10.103 

10.144 

19562 -19.581 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.345 

3.304 

6477 -23.507 

MULTIFONDO C. C30/70 

3.832 

3.822 

7420 -24.073 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.303 

3.286 

6395 -20.313 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65.539 

65.227 

126901 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.944 

66.621 

129622 -26.423 

RAS MULTIPARTNER70 

3.481 

3.466 

6740 -22.506 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.549 

3.567 

6872 -27.200 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

15.917 

16.017 

30820 -21.822 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

5.868 

5.917 

11362 -28.846 

SANPAOLO STRAT.70 

4,955 

4,933 

9594 0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.700 

4.693 

9100 -5.584 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,610 

4.605 

8926 -7,168 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.288 

4.277 

8303 -13.373 

ARCATE 

13.846 

13.869 

26810 -7.674 

AUREO FF PONDERATO 

4.422 

4.423 

8562 -5.573 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.334 

6.336 

12264 -2.373 

BIPIELLE F.70/30 

7.103 

7.112 

13753 -5.883 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,882 

4.893 

9453 -1,473 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.396 

4.383 

8512 -10.358 

BIPIEMME MIX 

4.641 

4.654 

8986 -6.033 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.398 

26.421 

51114 -4.624 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.409 

4.403 

8537 -5.243 

BNL SKIPPER 1 

4.976 

4.988 

9635 -1.737 

BNL SKIPPER 2 

4.428 

4.437 

8574 -10.291 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.620 

4.629 

8946 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.612 

4.602 

8930 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.542 

4.550 

8795 -8,112 

DUCATO EQUITY 30 

4.221 

4.209 

8173 -10.420 

DUCATO MIX 25 

4.663 

4.666 

9029 -10.601 

DWS FINANZA P.15 

4.934 

4.946 

9554 -4.749 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.541 

4.535 

8793 -4.279 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.373 

4.367 

8467 -9.592 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,084 

5.082 

9844 0,973 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.262 

4.262 

8252 -7.768 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.278 

5.264 

10220 -9.297 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.766 

4.765 

9228 -3.600 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.681 

4.680 

9064 -4.430 

GESTIELLE BIL. 40 

11.100 

11.061 

21493 -8.097 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.889 

4.887 

9466 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.358 

4.357 

8438 -12.752 

PARITALIA O.PIANOC 

91.552 

91.415 

177269 -6.729 

PARITALIA O.PIANOL 

90,848 

90.719 

175906 0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.893 

4.886 

9474 -1.450 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.084 

10.084 

19525 -4,507 


ROMAGEST VALORE PR85 4,591 4,599 8889 -7,866 
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in lire 

Anno 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.945 

4.951 

9575 

-2.292 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,928 

5,935 

11478 

-0.486 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.104 

6.109 

11819 

-2.910 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,801 

4,802 

9296 

-3,613 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.499 

5.492 

10648 

6.916 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.214 

7.209 

13968 

5.421 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.374 

15.361 

29768 

5.035 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.891 

6.887 

13343 

2.605 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.618 

5.611 

10878 

-2.532 

AZIMUT SOLIDITY 

6.907 

6.897 

13374 

2.235 

BIM GLOBAL CONV. 

4.830 

4.826 

9352 

-3.784 

BIPIELLE F.80/20 

8.424 

8.424 

16311 

-0.742 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.716 

9.707 

18813 

3.504 

BIPIEMME PLUS 

5.114 

5.117 

9902 

-0.175 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.934 

7.933 

15362 

0.634 

BN OBB. DINAMICO 

11.420 

11.396 

22112 

-4.371 

BNL PER TELETHON 

4.895 

4.890 

9478 

-3.887 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.000 

4.988 

9681 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.243 

7.241 

14024 

2.403 

BPC MONTEVERDI 

5.094 

5.098 

9863 

-1.565 

CISALPINO IMPIEGO 

5.705 

5.715 

11046 

4.219 

CR TRIESTE OBBL. 

5.797 

5.786 

11225 

2.578 

DWS RENDIMENTO 

5.147 

5.152 

9966 

0.331 

EPSILON LIMITED RISK 

5.159 

5.162 

9989 

-0.096 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.262 

5.258 

10189 

2.553 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.023 

6.007 

11662 

-1.181 

G.P. CASH 

5.542 

5.546 

10731 

3.530 

GESTIELLE OBB. 20 

7.718 

7.708 

14944 

1.472 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.574 

9.552 

18538 

3.101 

GRIFOBOND 

6.562 

6.542 

12706 

0.015 

GRIFOREND 

7.323 

7.377 

14179 

0.944 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.771 

18,754 

36346 

-2.518 

LEONARDO 80/20 

5.173 

5.170 

10016 

1.730 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.285 

4.273 

8297 

0.000 

NAGRAREND 

8,450 

8,446 

16361 

-0.106 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.088 

5.089 

9852 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.140 

4.135 

8016 

-6.271 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,910 

6,897 

13380 

-8.160 

NEXTRA RENDITA 

6.058 

6.052 

11730 

-1.021 

NEXTRA RISPARMIO 

4.587 

4.600 

8882 

-6.138 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,480 

5,485 

10611 

0.347 

PADANO EQUILIBRIO 

5.017 

5.009 

9714 

-8.665 

RAS LONG TERM BOND F 

5.626 

5.623 

10893 

1.717 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,368 

5,367 

10394 

-0.185 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.190 

5.194 

10049 

1.031 

TEODORICO MISTO INT. 

5.024 

5.029 

9728 

-1.238 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.524 

7,509 

14568 

0.776 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.502 

7.488 

14526 

0.563 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4.959 

4.970 

9602 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,937 

6,932 

13432 

3,987 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.009 

5.001 

9699 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.240 

6.237 

12082 

3.311 

ARCA BT 

7.724 

7.722 

14956 

2.767 

ARCA MM 

12.555 

12.538 

24310 

5.344 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.488 

5.482 

10626 

3.723 

ASTESE MONETARIO 

5.534 

5.529 

10715 

4.178 

AUREO MONETARIO 

5.776 

5.771 

11184 

3.716 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.306 

5.302 

10274 

3.876 

BIM OBBLIG.BT 

5.601 

5.598 

10845 

3.511 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.715 

12.704 

24620 

3.880 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.376 

8.372 

16218 

2.949 

BIPIEMME MONETARIO 

10.444 

10.440 

20222 

3.283 

BIPIEMME TESORERIA 

5.929 

5.927 

11480 

3.292 

BN EURO MONETARIO 

10,851 

10.842 

21010 

3.787 

BN REDDITO 

6.222 

6.220 

12047 

2.986 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,256 

5,251 

10177 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.474 

5.468 

10599 

5.107 

C.S. MON. ITALIA 

6.888 

6.885 

13337 

2.713 

CAPITALG. BOND BT 

9,064 

9,057 

17550 

3.199 

CARIGE MON. 

10.047 

10.039 

19454 

3.877 

CENTRALE CASH EURO 

7.819 

7.813 

15140 

3.906 

CISALPINO CASH 

7,897 

7,891 

15291 

3.648 

CR CENTO VALORE 

6.075 

6.070 

11763 

5.140 

DUCATO FIX EURO BT 

5.500 

5.495 

10649 

4.463 

DUCATO FIX EURO TV 

5,364 

5,361 

10386 

2.719 

DWS FAMIGLIA 

6.532 

6.530 

12648 

2.270 

DWS MONETARIO 

8.493 

8.489 

16445 

3.020 

EFFEOB. EURO BT 

5,505 

5,500 

10659 

3.789 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.425 

5.423 

10504 

2.960 

EPTA CARIGE CASH 

5.560 

5.555 

10766 

3.925 

EPTA TV 

6,132 

6,131 

11873 

2.439 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.646 

7.641 

14805 

3.394 

EUROM. CONTOVIVO 

10.824 

10.819 

20958 

3.272 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.399 

6.396 

12390 

3.610 

EUROM. RENDIFIT 

7.392 

7.388 

14313 

4.613 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.295 

7.292 

14125 

3.284 

F&F MONETA 

6.317 

6.314 

12231 

3.608 

F&F RISERVA EURO 

7.393 

7.390 

14315 

3.340 

FIDEURAM SECURITY 

8.630 

8.628 

16710 

2.469 

FONDERSEL REDDITO 

12.362 

12.349 

23936 

4.709 

G.P. MONETARIO EURO 

14.481 

14.472 

28039 

4.030 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.774 

5.769 

11180 

5.576 

GEO EUROPA STBOND2 

5.782 

5.777 

11196 

5.357 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.769 

5.762 

11170 

5.292 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.738 

5.734 

11110 

5.014 

GEO EUROPASTBOND5 

5,823 

5,817 

11275 

6.278 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.786 

5.783 

11203 

5.506 

GESTIELLE BT EURO 

6.576 

6.569 

12733 

3.656 

GESTIFONDI MONET. 

8.810 

8.806 

17059 

2.908 

GRIFOCASH 

5.968 

6.171 

11556 

4.625 

IMI 2000 

15.280 

15.276 

29586 

2.392 

ING EUROBOND 

7.889 

7.879 

15275 

3.707 

INVESTIRE EURO BT 

6.373 

6.366 

12340 

4.372 

LAURIN MONEY 

6.074 

6.069 

11761 

3.775 

LEONARDO MONETARIO 

5.028 

5.025 

9736 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.570 

5.566 

10785 

2.786 

MGRECMON. 

8.456 

8.450 

16373 

3.818 

NEXTRA BREVE T. 

6.713 

6.707 

12998 

3.836 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.959 

6.957 

13475 

4.145 

NEXTRA EURO BT 

11.909 

11.895 

23059 

4.777 

NEXTRA EURO MON. 

13.500 

13.491 

26140 

3.854 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.179 

6.179 

11964 

2.675 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,813 

7,807 

15128 

2.532 

OPTIMA REDDITO 

5.761 

5.756 

11155 

3.596 

PADANO MONETARIO 

6.360 

6.355 

12315 

3.752 

PASSADORE MONETARIO 

6.152 

6.147 

11912 

3.761 

PERSEO RENDITA 

6.172 

6.168 

11951 

4.168 

RAS CASH 

6.068 

6.063 

11749 

3.337 

RAS MONETARIO 

13.802 

13.791 

26724 

3.447 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.943 

11.935 

23125 

3.268 

ROMAGEST MONETARIO 

11.631 

11.625 

22521 

2.865 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.522 

5.518 

10692 

2.830 

SAI EUROMONETARIO 

14.814 

14.750 

28684 

5.980 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.773 

6.764 

13114 

5.285 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.735 

8.724 

16913 

4.950 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.367 

5.360 

10392 

5.257 

SICILFONDO MONETARIO 

8.208 

8.200 

15893 

3.793 

TEODORICO MONETARIO 

6.382 

6.377 

12357 

3.823 

UNICREDIT-MON-A 

11.436 

11.425 

22143 

4.266 

UNICREDIT-MON-B 

11.402 

11.392 

22077 

4.032 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.032 

5.031 

9743 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,530 

6,526 

12644 

3.224 

ZETA MONETARIO 

7,382 

7,379 

14294 

3,331 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.679 

5.677 

10996 

5.833 

APULIA OBB.EURO MT 

6.706 

6.700 

12985 

6.225 

ARCA RR 

7.420 

7.406 

14367 

8.893 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.848 

5.839 

11323 

7.184 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.445 

5.435 

10543 

7.797 

AZIMUT FIXED RATE 

8.626 

8.607 

16702 

8.448 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.642 

5.637 

10924 

8.939 

BIM OBBLIG.EURO 

5.560 

5.550 

10766 

8.424 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.832 

5.816 

11292 

8.968 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.506 

13.482 

26151 

7.617 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.964 

5.960 

11548 

7.189 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.490 

7.487 

14503 

5.597 

BN OBB. EUROPA 

6.451 

6.443 

12491 

6.329 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.436 

5.432 

10526 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.628 

5.619 

10897 

7.548 

BSI OBBLIG. EURO 

5.329 

5.305 

10318 

5.797 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.530 

7.524 

14580 

7.740 

CAPITALG. BOND EUR 

9.069 

9.061 

17560 

6.933 

CARIGE OBBL 

9.110 

9.108 

17639 

5.439 

CENTRALE REDDITO 

18.212 

18.193 

35263 

5.705 

CISALPINO CEDOLA 

5.671 

5.662 

10981 

8.694 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.639 

6.644 

12855 

4.485 

DUCATO FIX EUROMT 

6.357 

6.344 

12309 

7.399 

DWS EURO RISK 

11.235 

11.232 

21754 

4.941 

DWS OBBL. EURO 

5.899 

5.900 

11422 

3.165 

DWS OBBL. ITALIA 

11.806 

11.804 

22860 

3.743 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.457 

6.450 

12502 

7.401 

EPSILON QINCOME 

5.903 

5.892 

11430 

9.254 

EPTA CARIGE BOND 

5.721 

5,713 

11077 

6,101 

EPTALT 

7.455 

7.434 

14435 

10.428 

EPTA MT 

6.862 

6.847 

13287 

9.024 

EPTABOND 

18,953 

18,930 

36698 

6,066 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.129 

5.123 

9931 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.910 

6.905 

13380 

7.165 

EUROM. REDDITO 

13,063 

13,054 

25293 

6,575 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.292 

6.290 

12183 

6.770 

F&F EUROREDDITO 

11.330 

11.327 

21938 

3.574 

F&F LAGEST OBBL. 

15,883 

15,879 

30754 

3,378 

FONDERSELEURO 

6.598 

6.589 

12776 

8.537 

G.P. BOND EURO 

8.329 

8.317 

16127 

8.606 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.147 

5,138 

9966 

0,000 

GESTIELLE LT EURO 

6.465 

6.447 

12518 

9.427 

GESTIELLE MT EURO 

12,395 

12,370 

24000 

7,343 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.427 

5.415 

10508 

8.779 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.377 

5.361 

10411 

7.777 

IMIREND 

8.918 

8.912 

17268 

5.762 

ING REDDITO 

16.275 

16.238 

31513 

7.752 

INVESTIRE EURO BOND 

5.800 

5.790 

11230 

7.149 

ITALMONEY 

6.844 

6.839 

13252 

4.949 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.810 

7.799 

15122 

6.635 

LEONARDO OBBL. 

6.013 

6.001 

11643 

8.069 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.939 

5.940 

11500 

10.063 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.938 

5.929 

11498 

7.611 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.773 

15.755 

30541 

8.167 

NEXTRA BONDALA 

8.789 

8.787 

17018 

5.611 

NEXTRA BONDEURO 

6.302 

6.291 

12202 

8.449 

NEXTRA LONG BOND E 

7.596 

7.585 

14708 

8.762 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.990 

5.980 

11598 

8.494 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.534 

14.519 

28142 

6.726 

OPEN F.OBB.EURO 

5.242 

5.241 

10150 

5.155 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.864 

5.855 

11354 

7.754 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.386 

8.387 

16238 

5.338 

RAS OBBLIGAZ. 

26.588 

26.533 

51482 

8.208 

ROMAG EUROBB MT 

5.377 

5.371 

10411 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.833 

7.822 

15167 

5.353 

SAI EUROBBLIG. 

10.799 

10.785 

20910 

7.538 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.343 

11.329 

21963 

9.319 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.708 

6.698 

12988 

11.428 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.786 

6.775 

13140 

8.057 

TEODORICO OB. EURO 

5.574 

5.569 

10793 

5.110 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.838 

6.829 

13240 

7.566 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.816 

6.807 

13198 

7.304 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.391 

5.387 

10438 

8.187 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.532 

15.522 

30074 

7.473 

ZETA REDDITO 

6,681 

6,676 

12936 

5,528 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

17.009 

16.985 

32934 

7.366 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.382 

13.357 

25911 

6.663 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,662 

6,650 

12899 

6.522 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.834 

8.829 

17105 

5.266 

CISALPINO REDDITO 

13.210 

13.188 

25578 

8.234 

DWS OBBL. EUROPA 

12,339 

12,338 

23892 

3.933 

EPTA EUROPA 

6.165 

6.153 

11937 

6.366 

EUROM. EUROPEBOND 

5.774 

5.771 

11180 

7.283 

EUROMONEY 

6.989 

6.984 

13533 

4.019 

F&F BOND EUROPA 

8.435 

8.433 

16332 

5.122 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.334 

7.323 

14201 

8.426 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.428 

6.418 

12446 

1.324 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.315 

7.308 

14164 

4.964 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.831 

5.827 

11290 

2.136 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.924 

5.918 

11470 

8.161 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,906 

5,899 

11436 

7,891 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.529 

8.483 

16514 

-8.800 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.327 

5.295 

10315 

-10.695 

AUREO DOLLARO 

5.804 

5.749 

11238 

-8.584 

AZIMUT REDDITO USA 

5.947 

5.915 

11515 

-9.537 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.630 

7.581 

14774 

-10.288 

BIPIEMME US BOND 

4.888 

4.870 

9464 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.668 

4.617 

9039 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7.028 

6.953 

13608 

-11.105 

COLUMBUS INT. BOND 

8.268 

8.238 

16009 

-15.598 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.904 

8.906 

o 

-15.222 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.243 

7.206 

14024 

-11.205 

DWS DOLLARI 

7.165 

7.093 

13873 

-12.504 

EFFEOB. DOLLARO 

5.602 

5.540 

10847 

-9.659 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,819 

8,735 

17076 

-9.091 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.674 

7.699 

o 

-11.604 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.158 

7.104 

13860 

-11.607 

FONDERSEL DOLLARO 

8,706 

8,608 

16857 

-10.835 

G.P. BOND DOLLARI 

6.366 

6.306 

12326 

-12.047 

GEO USA ST BOND 1 

5.947 

5.938 

11515 

5.033 

GEO USA ST BOND 2 

6,024 

6,014 

11664 

6.865 

GESTIELLE BOND-S 

8.251 

8.209 

15976 

-7.156 

GESTIELLE CASH DLR 

5.835 

5.816 

11298 

-14.140 

HSBC CLUB A BOND USD 

5,013 

4,999 

9707 

0.420 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.067 

5.040 

9811 

1.319 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.905 

5.868 

11434 

-10.231 

NEXTRA AMERICABOND 

8,074 

8,029 

15633 

-10.448 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8.695 

8.680 

o 

-10.304 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.439 

8.392 

16340 

-10.385 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9,088 

9,073 

o 

-10.244 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.259 

13.209 

25673 

-13.813 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14.279 

14.280 

Q 

-13.672 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.684 

13.530 

26496 

-11.869 

PUTNAM USA BOND 

6.687 

6.645 

12948 

-2.592 

PUTNAM USA BOND-S 

7.169 

7.202 

o 

-2.597 

RAS US BOND FUND 

6.084 

6.052 

11780 

-11.182 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.956 

6.917 

13469 

-9.732 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.142 

6.078 

11893 

-8.546 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,134 

6,070 

11877 

-8,611 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.628 

4.561 

8961 

-2.936 

CAPITALG. BOND YEN 

5.297 

5.218 

10256 

-4.713 

DUCATO FIX YEN 

4.624 

4.575 

8953 

-11.806 

DWS YEN 

4.644 

4.579 

8992 

-3.890 

EUROM. YEN BOND 

8.593 

8.463 

16638 

-6.496 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.730 

4.680 

9159 

-3.548 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,956 

5,890 

11532 

-5,068 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.449 

8.420 

16360 

9.414 

AUREO ALTO REND. 

5.974 

5.900 

11567 

-2.544 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.748 

6.720 

13066 

0.821 

CAPITALG. BOND EM 

6.652 

6.581 

12880 

-7.854 

DUCATO FIX EMERG. 

8.953 

8.932 

17335 

-2.110 

DWS OBBL. EMERG. 

4.951 

4.916 

9586 

-7.284 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.159 

5.135 

9989 

0.311 

EPTA HIGH YIELD 

5.801 

5.767 

11232 

-9.245 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.236 

7.193 

14011 

-6.196 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.058 

7.020 

13666 

-7.834 

ING EMERGING MARKETS 

14.576 

14.386 

28223 

-6.088 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.103 

14.998 

29243 

-1.775 

MC GES. FDF H.Y. 

5.134 

5.127 

9941 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.465 

8.416 

16391 

0.462 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.219 

7.197 

13978 

10.129 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.075 

6.024 

11763 

-6.538 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.473 

5.423 

10597 

5.432 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.016 

6.938 

13585 

-2.229 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,973 

6,893 

13502 

-2,611 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.524 

6.500 

12632 

7.196 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,644 

5,602 

10928 

-2.251 

ARCA BOND 

11.203 

11.144 

21692 

-0.258 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.077 

5.080 

9830 

1.743 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.396 

5.366 

10448 

-4.292 

AUREO BOND 

7.205 

7.158 

13951 

-0.880 

AUREO FF PRUDENTE 

5.169 

5.177 

10009 

0.193 

AZIMUT REND. INT. 

8.382 

8.350 

16230 

1.085 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.577 

5.535 

10799 

-0.818 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.233 

10.170 

19814 

-0.447 

BIPIEMME PIANETA 

7.952 

7.930 

15397 

1.480 

BN OBBL. INTERN. 

8.373 

8.339 

16212 

-2.605 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.998 

4.965 

9677 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.613 

7.574 

14741 

-0.327 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.241 

5.215 

10148 

0.114 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.976 

4.947 

9635 

-4.546 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.535 

7.478 

14590 

-0.079 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.262 

8.194 

15997 

-2.282 

CENTRALE MONEY 

13.237 

13.173 

25630 

-0.600 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.718 

4.707 

9135 

1.114 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.802 

7.774 

15107 

-2.584 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.878 

4.877 

9445 

-1.215 

DWS B RISK 

9.762 

9.715 

18902 

-0.092 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.114 

11.069 

21520 

-0.750 

EFFEOB. GLOBALE 

5.423 

5.390 

10500 

-0.239 

EPTA 92 

10.985 

10.923 

21270 

-2.658 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.663 

6.615 

12901 

-1.083 

EUROM. INTER. BOND 

8.822 

8.781 

17082 

-0.079 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.416 

11.383 

22104 

2.782 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.506 

7.480 

14534 

1.528 

FONDERSEL INTERN. 

12.425 

12.331 

24058 

-2.057 

G.P. BOND 

13.166 

13.067 

25493 

-1.237 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.069 

5.069 

9815 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.506 

9.459 

18406 

-1.143 

GESTIELLE BTOCSE 

6.445 

6.426 

12479 

-3.068 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.645 

5.617 

10930 

-0.476 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.042 

7.981 

15571 

0.386 

IMI BOND 

13.909 

13.839 

26932 

-1.123 

ING BOND 

14.377 

14.255 

27838 

-1.155 

INTERMONEY 

7.215 

7.188 

13970 

-2.773 

INTERN. BONDMANAG. 

7.195 

7.144 

13931 

1.366 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.183 

8.135 

15844 

-6.147 

LAURIN BOND 

5.471 

5.444 

10593 

-0.054 

LEONARDO BOND 

5.330 

5.294 

10320 

2.915 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,305 

11.224 

21890 

-1.318 

ML MSERIES BND 

5.144 

5.142 

9960 

4.574 

NEXTRA BONDESTERO 

6.793 

6.760 

13153 

-0.425 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.859 

6.825 

13281 

-0.709 

NEXTRA BONDINTER. 

8.034 

7.994 

15556 

-0.532 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.692 

7.655 

14894 

-0.491 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,892 

11.791 

23026 

-1.881 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.873 

5.863 

11372 

6.665 

PADANO BOND 

8.475 

8.434 

16410 

-0.551 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.872 

7.833 

15242 

2.673 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

8.440 

8.489 

o 

2.683 

RAS BOND FUND 

14.415 

14.335 

27911 

-2.158 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.209 

13.109 

25576 

0.832 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.271 

5.231 

10206 

0.764 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.942 

7.885 

15378 

-0.947 

SANPAOLO BONDS 

6,855 

6,838 

13273 

-1.437 

SOFID SIM BOND 

6.623 

6.591 

12824 

-0.793 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.946 

10.853 

21194 

-0.054 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,918 

10,826 

21140 

-0,264 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.997 

4.962 

9676 

-0,119 

ZENIT BOND 

6.641 

6.616 

12859 

-0.821 

ZETA INCOME 

5.325 

5.300 

10311 

-0.967 

ZETABOND 

13,871 

13,794 

26858 

-1,930 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.101 

15,065 

29240 

4.700 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.785 

4.801 

9265 

7.818 

ARCA BOND CORPORATE 

5.757 

5.748 

11147 

8.869 

AUREO CORP.EUROPA 

5.044 

5.037 

9767 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.077 

9.039 

17576 

0.889 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.782 

6.781 

13132 

2.092 

AZIMUT TREND TASSI 

7.785 

7.768 

15074 

6.366 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.277 

4.267 

8281 

-0.627 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.855 

5.849 

11337 

5.915 

BIPIEMME PREMIUM 

5.575 

5.569 

10795 

5.747 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.485 

10.474 

20302 

5.345 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.574 

11.543 

o 

-6.438 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.379 

4.362 

8479 

-14.170 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.227 

5.211 

10121 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.398 

5,391 

10452 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.897 

5.911 

11418 

8.301 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.098 

5.095 

9871 

4.832 

DUCATO FIX CONV. 

7.294 

7.295 

14123 

-6.307 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.511 

5.501 

10671 

6.678 

DUCATO FIX RENDITA 

17.777 

17.717 

34421 

0.332 

DWS FINANZA P.CASH 

7.146 

7.144 

13837 

2.114 

EFFE OB. CORPORATE 

5.435 

5.473 

10524 

3.701 

EUROM. RISK BOND 

4.848 

4.821 

9387 

-5.275 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.095 

5.094 

9865 

1.900 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.798 

4.794 

9290 

-3.596 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.545 

5.567 

10737 

7.753 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.581 

5.576 

10806 

4.006 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.504 

5.502 

10657 

2.974 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.482 

5.478 

10615 

7.049 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.789 

5.788 

11209 

-4.298 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.018 

4.023 

7780 

3.556 

MGRECIAOBB 

6.612 

6.591 

12803 

4.587 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.724 

5.726 

11083 

7.715 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.451 

16.403 

31854 

2.345 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.833 

4.810 

9358 

-10.813 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.790 

5.783 

11211 

8.508 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.087 

4.095 

7914 

-19.085 

NEXTRA CORP. BOND 

5.931 

5.923 

11484 

7.855 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.322 

4.319 

8369 

-10.776 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.707 

4,709 

9114 

-4.581 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.941 

5.933 

11503 

6.718 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.331 

5.303 

10322 

0.641 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.715 

5.747 


0.641 

RAS CEDOLA 

6.350 

6.339 

12295 

5.867 

RAS SPREAD FUND 

4.735 

4.735 

9168 

2.201 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.386 

12.362 

23983 

-0.528 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.625 

5.614 

10892 

4.418 

SANPAOLO BOND HY 

5.414 

5.401 

10483 

6.890 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.399 

6.390 

12390 

10.651 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.283 

6.286 

12166 

1.029 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.474 

5.477 

10599 

8.047 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.300 

6.297 

12199 

5.421 

VASCO DE GAMA 

10.595 

10.578 

20515 

5.675 

ZETA CORPORATE BOND 

5,782 

5,779 

11196 

7,133 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.950 

3.920 

7648 

-14.316 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.847 

4.838 

9385 

-4.095 

SYMPH. MS AMERICA 

3.638 

3.595 

7044 

-29.139 

SYMPH. MS ASIA 

4.206 

4.213 

8144 

-20.129 

SYMPH. MS EUROPA 

3.618 

3.610 

7005 

-27.755 

SYMPH. MS LARGO 

4.501 

4.484 

8715 

-11.848 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.259 

5.239 

10183 

-21.671 

SYMPH. MS VIVACE 

3.921 

3.893 

7592 

-23.893 

SYMPH. S AZ. INTER 

5.820 

5.834 

11269 

-31.810 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

8.975 

8.990 

17378 

-17.630 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.775 

2.780 

5373 

-38.619 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.804 

3.892 

7366 

-25.746 

SYMPH. S MONETARIA 

6.412 

6.409 

12415 

3.119 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.559 

7.551 

14636 

7.417 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.042 

6.046 

11699 

0.783 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.336 

4.340 

8396 

-14.662 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,597 

1,606 

3092 

-43,328 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.560 

5.557 

10766 

3.711 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.308 

5.307 

10278 

1.959 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.011 

5.009 

9703 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.067 

11.065 

21429 

2.548 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.142 

7.140 

13829 

3.014 

BN LIQUIDITÀ' 

6.260 

6.257 

12121 

3.096 

BNL CASH 

19.552 

19.550 

37858 

2.280 

BNL MONETARIO 

8.982 

8.981 

17392 

2.277 

CAPITALG. LIQUID. 

6.371 

6.369 

12336 

2.691 

CASH ROMAGEST 

5.515 

5.514 

10679 

2.490 

CENTRALE C/C 

8.900 

8.898 

17233 

2.510 

DUCATO FIX LIQU. 

5.870 

5.868 

11366 

2.838 

DUCATO FIX MONET 

7.476 

7.474 

14476 

2.664 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.539 

6.537 

12661 

2.879 

DWS CRESCITA RISP. 

7.278 

7.275 

14092 

2.406 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.298 

7.296 

14131 

2.991 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.949 

5.946 

11519 

2.533 

EPTAMONEY B 

12.421 

12.417 

24050 

2.788 

EPTAMONEY A 

12.422 

12.417 

24052 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.425 

12.421 

24058 

0.000 

EUGANEO 

6.556 

6.554 

12694 

2.613 

EUROM. TESORERIA 

9.986 

9.982 

19336 

2.715 

FIDEURAM MONETA 

13.062 

13.057 

25292 

2.334 

FONDERSEL CASH 

7.995 

7.991 

15480 

2.592 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.785 

5.785 

11201 

2.589 

GESTIELLE CASH EURO 

6.254 

6.251 

12109 

2.895 

ING EUROCASH 

5.861 

5.859 

11348 

2.644 

MIDA MONETAR. 

10.853 

10.851 

21014 

2.396 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.103 

5.102 

9881 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,580 

5,578 

10804 

2.724 

NEXTRA TESORERIA 

6.733 

6.732 

13037 

2.684 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.443 

5.442 

10539 

2.292 

OPTIMA MONEY 

5.453 

5.452 

10558 

2.538 

PERSEO MONETARIO 

6,569 

6,566 

12719 

2.801 

RISPARMIO IT.MON. 

5.412 

5.410 

10479 

2.407 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.399 

5.398 

10454 

2.798 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.968 

9.960 

19301 

5.381 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.558 

6.556 

12698 

2.677 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.527 

6.525 

12638 

2.400 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.362 

7.358 

14255 

2.735 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.340 

7.336 

14212 

2.513 

VEGAGEST MONETARIO 

5,195 

5,195 

10059 

3,403 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.045 

5.047 

9768 

0.000 

AGORA FLEX 

5.124 

5.127 

9921 

5.540 

ALARICO RE 

3.710 

3.741 

7184 

-20.641 

ANIMA FONDATTIVO 

10.003 

10.021 

19369 

-14.781 

AUREO FLESSIBILE 

4.126 

4.131 

7989 

-14.166 

AZIMUT TREND 

14.741 

14.887 

28543 

-14.480 

AZIMUT TREND 1 

11.470 

11.523 

22209 

-14.268 

BIM FLESSIBILE 

3,687 

3,702 

7139 

-15.396 

BIPIELLE F.FREE 

3.453 

3.477 

6686 

-27.564 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.209 

4.217 

8150 

-16.188 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.666 

4.668 

9035 

-10.251 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,208 

4.232 

8148 

-17.860 

BNLTREND 

15.923 

16.086 

30831 

-25.244 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.191 

6.188 

11987 

0.879 

CAPITALG. RISK 

6.697 

6.686 

12967 

-13.441 

CISALPINO ATTIVO 

2.823 

2.837 

5466 

-14.324 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.121 

4.129 

7979 

-17.115 

DUCATO FLEX 100 

9.233 

9.256 

17878 

-18.067 

DUCATO FLEX 30 

15.880 

15.885 

30748 

-9.319 

DUCATO FLEX 60 

4.867 

4.871 

9424 

-12.996 

DUCATO STRATEGY 

3.788 

3.772 

7335 

-17.075 

DWS HIGH RISK 

5,713 

5.744 

11062 

-27.315 

DWSTREND 

3.252 

3.273 

6297 

-25.327 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.701 

9.689 

18784 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.073 

3.087 

5950 

-19.785 

FORMULAI BALANCED 

5.981 

5.981 

11581 

1.873 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.079 

6.077 

11771 

3.173 

FORMULAI HIGH RISK 

5.372 

5.386 

10402 

-4.734 

FORMULAI LOW RISK 

6.030 

6.029 

11676 

2.936 

FORMULAI RISK 

5.434 

5.445 

10522 

-3.652 

FSGLOBALTHEME 

3.621 

3.590 

“7ÒTT 

-27.580 

FS TREND GBL.OPP. 

3.636 

3.633 

7040 

-27.280 

GENERALI INST.BOND 

5.334 

5.326 

10328 

6.530 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3.954 

3.937 

7656 

-17.727 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.084 

11.113 

21462 

-15.537 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.540 

4.552 

8791 

-9.018 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,664 

4,662 

9031 

-5.222 

GESTNORD ASSET ALL 

4.726 

4.738 

9151 

-16.265 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.697 

3.701 

7158 

-29.728 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.214 

4.185 

8159 

-14.920 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.423 

4.435 

8564 

-19.508 

INVESTITORI FLESS. 

5.031 

5.034 

9741 

-3.583 

KAIROS PAR. INCOME 

5.631 

5.629 

10903 

6.245 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.105 

4.145 

7948 

-2.955 

LEONARDO FLEX 

1.983 

1.978 

3840 

-23.288 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.735 

4.729 

9168 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.314 

5.314 

10289 

2.626 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.746 

4.742 

9190 

-3.043 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.089 

4.082 

~iwr 

-9.953 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.380 

3.369 

6545 

-18.120 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.161 

7,158 

13866 

2.622 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4.878 

4.895 

9445 

-19.451 

NEXTRATREND 

2.743 

2.749 

5311 

-20.005 

PROFILO BEST F. 

5.017 

5.019 

9714 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.166 

4.196 

8067 

-17.455 

SAI INVESTILIBERO 

5.807 

5.818 

11244 

-12.360 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.052 

4.073 

7846 

-24.445 

UNICREDIT-OPP-A 

3.561 

3.574 

6895 

-25.935 

UNICREDIT-OPP-B 

3.533 

3.546 

6841 

-26.411 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.220 

5.246 

10107 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,663 

5,682 

10965 

-18,046 
















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































mercoledì 26 febbraio 2003 


l’Unità 


25 



12,20 Sport 7 La7 


16,30 Hockey, Boston-DallasTele+ 


17,00 Mondiali sci fondo, sprint Rai2 


18,30 Basket, Panathinaikos-Skipper BO Tele+ 

è 

20,30 Basket, Benetton TV-Tau Vitoria Tele+ 

c 

20,45 Calcio, Inter-Barcellona Canale5 

t 

20,45 Calcio, Valencia-Roma SportStream 

ì 

20,45 Calcio, Ajax-Arsenal CalcioStream 

or 

o 

22,55 Pressing Champions League Italial 


01,00 Vela, America’s Cup Rai2 



Champions: la Juve crolla in casa, il Milan si mette in tasca i quarti 

Bianconeri travolti dal Manchester (0-3), i rossoneri vincono a Mosca (0-1) e si qualificano in anticipo 


TORINO Martedì agrodolce per il calcio italiano 
in Champions League: il Milan vince (0-1) e 
vola nei quarti, la Juve si fa sorprendere in casa 
dal M anchester (0-3) evedecomplicarsi il cam¬ 
mino verso la qualificazione II Milan esce dal 
gelo di Mosca con un gran caldo nel cuore: il 
rigore di Rivaldo (conquistato da Pippo Inza- 
ghi) vale la vittoria sul Lokomotiv e l'aritmeti¬ 
co passaggio ai quarti di finalecon due turni di 
anticipo, Ancelotti ripete, insomma, la felice 
storia del primo turno, quando la sua squadra 
aveva conquistato quattro successi consecutivi: 
adesso i rossoneri possono concentrarsi solo 
sul campionato, le ultime due gare del girone, 
lasfidedi marzo contro Reai Madrid e Borussia 


Dortmund, conteranno solo per spagnoli e te¬ 
deschi. Al Delle Alpi (rimesso in sesto a tempo 
di record dopo gli incidenti di Torino-M ilan) il 
popolo bianconero ha dovuto incassare una 
grossa delusione. La Juventus, smaltita l'in¬ 
fluenza, non riesce a sconfiggere il virus M an¬ 
chester U nited: i diavoli rossi spingono all’infer¬ 
no i bianconeri per la seconda volta in sei gior¬ 
ni. Decide la doppietta di Ryan Giggsnel primo 
tempo, nella ripresa arriva il sigillo di Ruud 
Van N istelrooy (nellafoto): edirecheil gallese 
e l’olandese avevano iniziato la partita in pan¬ 
china... Lippi può recriminare sui pali colpiti 
da Ferrara (sullo 0-0) e Trezeguet, che forse 
aveva subito un fallo da rigore, ma la Juve di 


ieri è stata la brutta copia della squadra ammira¬ 
ta all'Old Trafford. I campioni d'Italia hanno 
commesso una clamorosa serie di incertezze 
difensive: in ogni gol del M anchster c’è stata la 
decisiva complicità di un giocatore bianconero: 
Zambrotta ha lasciato via libera a Veron, lesto a 
servire il liberissimo Giggs per l'1-O. Da una 
pai la persa da Conte è nata la fuga di G iggs per 
il raddoppio degli inglesi. Il 3-0, poi, è stato un 
clamoroso regalo di Tudor, che ha svirgolato 
un pallone in area, mandandolo sul palo, con 
Van N istelrroy lesto nel tap in. Per la J uve sarà 
decisiva la sfida contro il Deportivo La Coruna 
in programma tra due settimane. 

m.d.m. 
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Violenza: il decreto c’è, ma non si vede 

In libertà i tre tifosi del Torino arrestati grazie alle riprese tv. Processo rinviato al 13 marzo 


Marzio Cencioni 


TORINO Tutti fuori, per direttissima. Appe¬ 
na un giorno dopo i peana intonati al nuo¬ 
vo decreto antiviolenza, antidoto miracolo¬ 
so contro gli spostati del calcio, i tre ultras 
torinisti arrestati lunedì sono di nuovo in 
libertà. Dopo appena un giorno di gattabu¬ 
ia. 

E non poteva essere diversamente: il rea¬ 
to che gli è stato contestato ieri davanti al 
gip Giuseppina Leo era infatti di semplice 
violazione della diffida (a non frequentare 
gli stadi) a cui erano stati sottoposti. Quin¬ 
di nessuna devastazione, nessuna resistenza 
a pubblico ufficiale. 

Paolo Sarno, M assimo Autino e M irko 
Cattin sono stati riconosciuti nelle fotogra¬ 
fie e nei filmati registrati dalla Digos al 
"Delle Alpi": non stavano distruggendo in¬ 
ferriate o strappando seggiolini. Solo non 
dovevano essere lì. «È vero - hanno ammes¬ 
so - siamo andati alla partita anche se non 
avremmo dovuto». Rintracciati, perché su 
di loro pendeva la denuncia penaledi viola¬ 
zione del Daspo, sono finiti dentro. 

Il giudice delle indagini preliminari ha 
poi convalidato gli arresti, riconoscendo la 
legittimità del decreto antiviolenza che pre¬ 
vede la possibilità dell’arresto fuori flagran¬ 
za, cioè entro un massimo di 36 ore dal 
fatto. Le difese, composte dagli avvocati 
Marco Moda, Guglielmo Giordanengo e 
Cesare Papuzzi, avevano sostenuto, chetrat- 
tandosi del reato di inottemperanza al l'ob¬ 
bligo di diffida, questo si era consumato al 
momento dell'entrata allo stadio echequin- 
di l'arresto era avvenuto dopo le 36 ore. Il 
gip ha invece considerato che il reato si è 
concluso con l'uscita dallo stadio echequin- 
di il provvedimento era legittimo. Avallan¬ 
do quindi l’interpretazione della Procura. 
Ma ha disposto per i tre la scarcerazione, 
non ravvisando la necessità di misure caute¬ 
lari più severe. 

Il processo sarà celebrato il prossimo 13 
marzo. Non più per direttissima, dunque. 
Gli avvocati hanno infatti chiesto per i loro 
assistiti il rito abbreviato. Nel frattempo per 
gli ultrasèstato disposto un nuovo obbligo 
di firma: per un anno, 10 minuti dopo l’ini¬ 
zio delle partitedel Torino. Nelle magliedel 
nuovo decreto sono dunque finiti 3 ragazzi 
che con le scene di guerriglia di sabato sera 
non avevano nulla a chetare. 

Ma comunque il bollettino degli inci¬ 
denti nel calcio si aggiorna. Negli scontri 


la nota 


Pugno di Cartone 

Salvatore Maria Righi 

La panacea di tutti i mali del calcio, il decreto antiteppisti, va a 
sbattere contro il codice di procedura penale e si ritrova piccolo così. 
L’hanno venduto come una pomata magica per ogni dolore della 
domenica, le metastasi della violenza che si stanno divorando il 
pallone. Il caso di Torino, commi alla mano, dice invece che il pugno 
di ferro promesso dal ministro Pisanu non solo non fa male a chi si 
comporta male, ma è anche inutile. O meglio, utilissimo a demolire il 
buon senso. Paolo, Massimo e Mirko, i tre impiegati ripresi (forse) 
mentre devastavano il Delle Alpi, sono stati arrestati perché non 
dovevano neppure essere là, allo stadio. E perciò il giudice Giuseppi¬ 
na Leo non ha potuto far altro che rimetterli in libertà, nell’attesa di 
essere giudicati per questo. La violazione dell’obbligo di diffida non è 
certo nell’elenco dei reati per i quali è prevista la custodia cautelare in 
attesa del dibattimento. Se è per quello nemmeno Anna Maria Franzo- 
ni, la presunta madre assassina di Cogne, attende di finire alla sbarra 
dietro le sbarre. Figuriamoci tre tipi che dovrebbero passare le loro 
domeniche pomeriggio nei paraggi della Questura, piuttosto che in 
curva. Sono liberi e di nuovo sottoposti a quell’obbligo, chissà se 
stavolta lo rispetteranno. Insomma, il tanto strombazzato decreto 
anti-violenza ha passato il battesimo di un giudice della Repubblica 
che lo ha applicato. Ma alla sua alba pare molto lontano il tramonto 
dell’inciviltà negli stadi. A colpi di cartone, pur dipinto da maglio, non 
si demolisce neppure un castello di sabbia. 




dopo Rimini-Florentia (posticipo del giro¬ 
ne B della serie C/2, disputato lunedì sera) 
si sono registrati 6feriti tra leforzedelTordi- 
ne, quattro poliziotti e due carabinieri, e 
due tra i tifosi. C'è stato l'arresto di un 
ventitreennedella curva romagnola, confer¬ 
mato dal Tribunale che l'ha condannato 
per lancio di oggetti contundenti e pericolo¬ 
si. 

Sono invece saliti a 6 gli arresti eseguiti 
dalla questura di Trieste dopo gli scontri, 
alla fine della partita di serie B tra i giuliani 
e il Livorno, sempre lunedì sera, tra ultras 
della Triestina e le forze dell 'ordine. Due di 
questi arresti, a carico di Marco Cottone 
avvenuto all'alba e quello di Mattia Folla 
eseguito in mattinata nella pizzeria in cui 
lavora, sono stati fatti in base al nuovo de¬ 
creto contro la violenza negli stadi. Sono 
comunquein corso altre identificazioni tra¬ 
mite fotografie e filmati, che potrebbero 
portare ad ulteriori sviluppi. 


squalifica di 5 turni al Delle Alpi 


Il Torino emigra fino 
alla fine della stagione 

TORINO Tutto come previsto. Il Torino non giocherà più allo 
stadio Delle Alpi in questo campionato. Il Giudice Sportivo 
Maurizio Laudi ha squalificato infatti il campo della società 
granata per cinque giornate, dopo la guerriglia scatenata dagli 
ultrà sabato sera nella gara contro il M ilan, convalidando il 
risultato di 3-0 per i rossoneri acquisito al momento della 
sospensione. La pena prevista sarebbe stata addirittura di sei 
turni, ma il dottor Laudi ha spiegato nella sentenza che «non 
erano rilevabili palesi carenze organizzative da parte della so¬ 
cietà», che è stata il vero bersaglio della contestazione. 


«Ci sembra una pena piuttosto severa, faremo ricorso per 
ottenereuna riduzione», è stato il primo commento del presi¬ 
dentegranata Romero, che ha sottolineato come «nel la senten¬ 
za si sia parlato di responsabilità solo di 50-60 tifosi e non si 
siano verificati atti ostili nei confronti degli ufficiali di gara e 
della squadra ospite». Per il Torino, che ha ancora cinque gare 
interne da qui alla fine della stagione, il Delle Alpi sarà off 
limitsfino all’inizio del prossimo campionato. Ferranteecom- 
pagni torneranno nel loro stadio il 6 aprile per giocare il derby 
unicamente perché sarà la J uventus la società ospitante. Per le 
sfide contro Reggina (9 marzo), Perugia (23 marzo), Piacenza 
(13 aprile), Udinese (4 maggio) e Empoli (18 maggio) la 
società granata sembra orientata a scegliere come sede fissa lo 
stadio "Giglio" di Reggio Emilia. «Dalle nostre verifiche ci 
risulta essere l'unico impianto, ad una distanza non eccessiva 
daTorino, in cui gli impegni casalinghi della squadra cittadina 
non coincidono con i nostri», ha spiegato Romero. 

m.d.m. 


in 

breve 


- Champions League: 

è la volta di Roma e Inter 

I giallorossi stasera a Valencia de¬ 
vono vincere per non salutare ma¬ 
tematicamente la qualificazione ai 
quarti. Capello perde Montella (di¬ 
storsione alla caviglia), ma ritrova 
Totti, Samuel e Emerson. L'Inter 
cerca il riscatto contro il Barcello¬ 
na dopo lo 0-3 del Camp Nou. 
Con Cordoba e Recoba qualificati, 
per Cuper novità a centrocampo: 
Guly a destra e Dalmat al centro 
accanto a Cristiano Zanetti. 

- Squalifiche serie A, 
due giornate a Cassano 

II giudice sportivo ha fermato 10 
calciatori: 2 turni a Cassano (Ro¬ 
ma) per per aver insultato l'arbi¬ 
tro al termine della partita contro 
l'Udinese, uno per l’altro gialloros¬ 
so Zebina, Un turno anche per 
Berretta e Zauri (Atalanta), Pratali 
e Cribari (Empoli), Franceschini 
(Reggina), Giannichedda (Lazio), 
Marasco e Mayer (Modena). 

- Ciclismo, Vuelta Valenciana 
Frigo subito leader 

Il capitano della Fassa Bortolo ha 
vinto latappadi apertura della cor¬ 
sa spagnola, una cronometro di 
9,3 chilometri. A 5" Zuelle, vincito¬ 
re dell’edizione 2002, e a 6” Andr- 
le. 

- La Navratilova contro Bush 
«La guerra è un disastro» 

Parlando ieri a Doha, la grande 
tennista nata a Praga ma di cittadi¬ 
nanza americanadenuncia l'assur¬ 
dità di un eventuale conflitto. «Fa 
davvero paura pensare che Bush 
da solo possa decidere i destini di 
migliaiadi uomini quando altre na¬ 
zioni, come Australia o Germania, 
si sono chiamate fuori. Èverade- 
mocrazia questa?». 

- Doping, processo Conconi 
l’udienza slitta al 25 marzo 

Il giudice Migliorini del tribunale 
di Ferrara, dove il prof. Conconi è 
imputato di frode sportiva legata 
ai controlli medici di pratiche di 
doping, dovràdecidere se rimette¬ 
re l'intero fascicolo al pm titolare 
dell'inchiesta, Nicola Proto, che 
potrebbe a sua volta riscrivere o 
confermare il capo d'imputazio¬ 
ne. 


IL RITRATTO L ’attacco al giornalista della Rai, Enrico Varriale, di domenica scorsa e prima ancora le mille giustificazioni per le sconfìtte della Roma 

Capello, l’uomo che non sa dire: «Ho sbagliato» 


Pippo Russo 


L'ultimo della serie è stato Enrico Varriale, 
mandato a quei paese in diretta tv per aver 
proposto i risultati di un sondaggio non 
gradito. Ma prima dell' homo catodicus 
più insolentito d'Italia, a molti altri era 
toccato subire l'ira funesta di don Fabio 
Capello. In ordine sparso: a arbitri di ogni 
spessore e provenienza, rei di penalizzare la 
Roma con decisioni discutibili (cosa spesso 
rispondentea verità); ai giocatori giallorossi 
(coi quali il tecnico di Pieris è arrivato a 
mandarsi allegramentea quei paese), colpe 
voli di non seguire le direttive provenienti 
dalla panchina e/o di non essere abbastan¬ 
za professionisti; al presi dente Franco Sensi, 


per avergli messo fra le mani una squadra 
che secondo lui vale/a non più del 4 posto 
(eche, per non smentirlo, veleggia Fieramen- 
teal 10°); ai potentati del nord, che ostaco¬ 
lano il cammino della Roma; al destino 
dnico e baro. Tutti quanti alleati, col solo 
scopo di rendere impossibile il lavoro del 
tecnico più riverito e indiscusso d'Italia. Il 
quale adesso invita i suoi a guardarsi alte 
spalle, verso una zona retrocessione che di¬ 
sta soltanto sei punti. 

Cos recriminando, e serrando la voliti¬ 
va mascella, Capello continua a proiettare 
altrove le colpe di una stagione che ha fatto 
tornare le genti giallorosse a sprofondare 
nel le tristi atmosfere da Rometta che non si 
respiravano dai tempi di Carlos Bianchi. 
M a, in verità, egli dimentica uno - uno solo 


- da protagonisti di questo sfasao infinito: 
se stesso. Che pure, senza bisogno di andare 
tanto lontano, nella gara di una settimana 
fa contro il Valencia in Champions League 
fu protagonista di una gestione dei cambi 
che a qualsiasi altro tecnico sarebbe costata 
l'esonero immediato, da notificarsi né lasso 
di tempo fra il fischio finale e le flash-inter¬ 
vie^. 

Come garantito da speciale immunità, 
don Fabio continua a chiamarsi fuori dal 
disastro di un campionato che, se fosse gio¬ 
cato alla Playstation, sarebbe già stato reset- 
tato prima ddla conduàonedé groned'an¬ 
data. E invece, "guardandosi indi èro", biso¬ 
gnerà continuare fino al 25 maggio. Con la 
prospétiva di altri due anni di contratto da 
onorare, e che per la prima volta appaiono 


più come un'arma nàie mani dé tecnico 
che ddla società. Perché all'improvviso Ca- 
pdlo ha perso la baldanza; e se nd giorni 
bèli il suo ghigno ostile era reso compatto 
dalla geometrica arroganza dd vincente, 
adesso mostra l'espressione acida e scompo¬ 
sta di chi ha smarrito la sicurezza di sé e 
piuttosto cheammetterlo preferi sceprender- 
sda col mondo. Una situazioneincresdosa, 
ai limiti ddl'autismo, ndla quale il tecnico 
romanista rischia di smarrire definitiva¬ 
mente la serenità personale prima ancora 
che il rigore professionale. E allora aiutia¬ 
mo quest'uomo, prima che sia troppo tardi. 
Incoraggiamolo a un atto catartico, métten¬ 
dolo ndle condizioni di dire almeno una 
volta, da qui alla fine ddla stagione: «Ho 
sbagliato io». 
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«ELALAMEIN» ESALVATORES 
ALLA CONQUISTA DELL’ORIENTE 

EIAIamein di Enzo Monteleone è stato 
acquistato dagli Emirati Arabi e dai 
giapponesi che hanno preso anche il 
nuovo film di Salvatores, lo non ho 
paura ; gli argentini vedranno invece Un 
viaggio chiamato amore di Michele 
Placido e II più bel giorno della mia vita 
di Cristina Comencini. Sono alcuni dei 
contratti firmati aH'American film 
market di Santa Monica. In un'edizione 
giudicata di basso profilo per la 
«latitanza» degli europei, la «prudenza» 
degli asiatici, e la scarsa disponibilità 
hollywoodiana, l'industria del cinema 
italiana ha chiuso con un bilancio 
positivo ad un appuntamento che è tra i 
più importanti del mercato mondiale. 



Altro che sesso. Ragazzi, provate un po’ ad annusare questa pubblicità... 


Roberto Gorla 

Dopo essere stato dato per morto anzitempo, il cine¬ 
ma si è invece dimostrato, oltre che vivo e vegeto, in 
continua evoluzione. Non 90I0 nella produzione di 
opere di qualità artistica rilevante, ma anche nella 
loro realizzazione tecnica che oggi, grazie all'apporto 
del digitale, è capace di proporre allo spettatore situa¬ 
zioni eoa verosimili da risultare quasi palpabili. 
Tantèche, nell'attesa dell'avvento della realtà virtua¬ 
le, sembra essere il dnema il luogo ove entrare in 
contatto con la «materia di cui sono fatti i sogni» di 
cui parla Shakespeare Fard vivereil dnema con tutti 
i sensi è l'obiettivo dichiarato del progresso cinemato¬ 
grafico che, dopo aver portato vista ed udito ai massi¬ 
mi livelli, già pensa all'olfatto. Da qualche tempo è 
allo studio un sistema che diffonderà in sala odori e 


profumi coerenti con quanto scorre sullo schermo. 
Così che, almeno stavolta, per raggiungere la perfetta 
simulazione della realtà, non dovremo spingerci più 
in là del nostro naso. M a ciò che per il cinema sembra 
essere l'ultima frontiera, per la pubblicità è già una 
realtà tangi bile anzi annusa bile. Ilche, senza nemme¬ 
no gli artifia ddla tecnologia, bensì grazi e al le sugge¬ 
stioni di un'abile regia e di un'idea creativa che, per 
conquistare il ricordo del telespettatore, non esita a 
prenderlo per il naso. Lo spot è infatti di quelli che 
sembrano studiati a tavolino per sollevare polemiche. 
E che cosa dòdi meglio in un paese dove la sessualità 
riesce ancora a creare imbarazzo, se non utilizzarla a 
scopo provocatorio?Funzionerà, dèda scommetterci. 
Ci troviamo all'interno di un cinema e, da quel che 


denunciano le immagini, si direbbe nel M eridione, 
fra gli anni Cinquanta e Sessanta. La sala è buia e 
affollata. M olti spettatori seguono il film in piedi. Fra 
questi, un giovanotto decisamente più attratto dall'av- 
venentefanciulla mescolata, poco lontano, tra la folla 
degli spettatori, che dalle immagini sullo schermo. Il 
giovanotto le s avvicina da dietro ed approfittando 
dell'oscurità e della calca, le infila una mano sotto 
l'abito. La ragazza, complice, lascia fare. N di' oscuri¬ 
tà balenano un reggicalze ed un guizzo di pelle chia¬ 
ra. Sul viso della ragazza, un sussulto di piacere. È un 
attimo e la bella si allontana lasciando il corteggiare 
ad annusare, rapito, ciò di cui gli olezza la mano, 
furtiva come una lacrima malandrina. Compare il 
prodotto ed ecco che scopriamo trattarsi di un profu¬ 


mo firmato Dolce e Gabbana. Quale eufemismo ci 
aiuterà a descriverneil sentore? Nel migliore dei casi, 
prendendo a prestito il titolo di un bel film di Dino 
Risi, parleremo «profumo di donna», nel peggiore a 
sarà utileattingeread un famoso intervento tele/isvo 
di un Roberto Benigni scatenato nell'enumerare i 
nomi che si danno a quella certa ambita cosa che sta 
fra legambedeil'altra metà del cielo. Siamo curiosi di 
sapere con quali alate parole saranno state descritte, 
sull'immancabile foglietto all'interno della confezio¬ 
ne, lenotedi tal sedicente profumo. Anche se, asssten- 
do a questo olezzante spot, sarà impossi bile non sentir¬ 
lo nell'aria 0 avere dubbi. E senza l'ausilio di alcun 
artifizio tecnologico. Chi vuol mettersene una goccia? 
( robertogorla@libero.it) 
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Fulvio Abbate 


O ra che la resa dei conti fra l'uomo (del 
talk-show) e l’azienda (di Berlusconi) 
sembraimminente,ci piaceimmagina- 
re il primo, perché no, come la spina nel fianco 
di Mediaset, esattamente alla maniera di Cuba 
con gli Usa. Titolo dell'intero affaire. «M aurizio 
Costanzo ovvero lecontraddizioni in seno all'im¬ 
pero mediatico del presidente del Consiglio». Lo 
so, lo so, stiamo esagerando. Eppuregli bastereb¬ 
be appena un cenno, a se stesso e ai suoi collabo¬ 
ratori, un «machissenefrega» definitivo, ma sì, 
gli basterebbe decidere in tutta coscienza che la 
misura è ormai colma, e dunque non c'è più 
ragionedi «concedere» il proprio show tardo-se- 
rale agli «ingrati» di Canale 5. La domanda suc¬ 
cessiva riguarda, semmai, se vorrà portare fino 
in fondo, quel gesto estremo, eppure, visto lo 
stato dell'informazione, assolutamente necessa¬ 
rio. 11 gesto che spi azzerebbe i suoi detrattori, gli 
stessi chegli rinfacciano oraesemprel’iscrizione 
alla P2 di Gelli 0 anche, come gli scriveva Sergio 
Saviane qualche anno fa su Playboy, d'essere 
«spietato con i deboli, docilecon i potenti». 

D'altronde, a guardare con attenzione i fat¬ 
ti, non è stato lui stesso a parlare espressamente 
di «regime» strisciante, 0 giù di lì? E ancora, non 
molte settimane fa, comel'iiriplacabileB/ob non 
ha mancato di mostrare e ancora mostrare, sem¬ 
pre lui, Costanzo, persona da sempre attenta a 
frenare la voglia di virile turpiloquio nazionale 
dei suoi ospiti in platea e perfino sul palco, sen'è 
uscito con un lapidario «e mo' so' c.„». 
Un’espressione che, al di là del contesto dov'è 
stata pronunciata, cioè nel grottino-tavernetta 
di Buona domenica, suonava quasi come una 
dichiarazione di guerra, tanto che perfino il sot¬ 
toscritto non ci ha messo niente a immaginare il 
conduttore nei panni del giusto-vendicatoreWil- 
liam Holden del M ucchio Selvaggio. Ripartiamo 
dunquedaquel «emo’so' c...!». Dettaglio tutt’al- 
tro che secondario. L'uomo non ama sbracare, 
commettere errori, l'uomo conosce la strategia, 
l'uomo sa attendere, mediare, temporeggiare, 
studiare l’avversario, l’uomo sa dunque molto 
bene quando è il momento di tirare fuori l'arti¬ 
glieria pesante 0 inviare un fonogramma al ge¬ 
nio-pontieri. 

Chi se lo sarebbe mai aspettato un Costanzo 
ai ferri corti con l'azienda di Berlusconi? Pochi, 
pochissimi. Ma ora procediamo con ordine. Il 
gran bordello ha avuto inizio con una lettera del 
giornalista Filippo Facci a II Domenicale, non un 
giornale qualunque bensì la testata di M arcello 
Dell’Utri, poche settimane fa. Facci, mette nero 
su bianco che «21 anni di Maurizio Costanzo 
Truman Show denotano quantomeno una ditta¬ 
tura (Mussolini durò di meno)». Parole grosse 
che fanno supporre una resa dei conti. 

Tipo? Tipo che qualcuno s'è stufato tout 
court del poteredi Costanzo nei palinsesti M edia- 
set. Tipo che qualcuno pretende la fascia serale, 
edunque immagina di insediarsi armi e bagagli 
al posto dello show del Parioli. Tipo implacabile 
resa dei conti punto e basta. A maggior ragione 
se si trattadi colpirechi haripetutamentesottoli- 
neato la propria adesione alle ragioni ddla Sini¬ 
stra. Una scelta che Facci cosi parodiava nella 
sua lettera: «In sintesi dice: certi forzaitalioti mi 
vogliono cacciare, ricordatevi che voto Pds, ho 
fatto asse con M entana e Ricci (la più divertente 
di tutte) e comunque Berlusconi m'imbarazza, 
mica sono Bruno Vespa, e poi mia moglie non è 
una raccomandata, efaccio buoni ascolti». Qual¬ 
che giorno dopo, Ddl’Utri, giusto per dimostra¬ 
re che dietro le parole apparse sul suo giornale 
non c'è malevolenza, scrive una lettera a la Re 
pubblica ribadendo la sua stima per il condutto¬ 
re. M a Facci, non pago, insiste: «In Italia, ètra le 
poche cose condivise da tutto l'Arco Costituzio¬ 
nale, brutti e volgari significa Maurizio Costan¬ 
zo e Maria De Filippi: che poi i loro programmi 


Chi se lo sarebbe mai 
aspettato un Costanzo 
ai ferri corti con l’azienda 
di Berlusconi? Dove 
ora, scorrazzano solo 
gli yes-man 
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Caro Maurizio, pare che ci sia 
la resa dei conti in casa 
Mediaset: Piersilvio ti snobba, 
il giornaletto di DeU’Utri 
ti insulta e tu ti offri come 
mediatore tra Baudo e Sgarbi... 
dici di essere un progressista, 
allora mandali a quel paese 
I 


Film per la pace: ecco «Sotto 

ROM A È un manifesto per la pace il documenta¬ 
rio Sotto il cielo di Bagdad realizzato da Mario 
Balsamo e Stefano Scialotti coordinati da Citto 
Maselli per la Fondazione Cinema del Presente. 
Presentato al cinema Nuovo Olimpia di Roma 
il documentario è stato girato a Baghdad dal 3 
al 13 novembre 2002. Prodotto da Mauro Be- 
rardi, il film è stato realizzato neH'ambito della 
missione di pace organizzata dall'Associazione 
di Volontariato e Solidarietà «Aiutiamoli a vive¬ 
re». I due giovani registi sono andati in Iraq 
insieme ad un gruppo di 20 musicisti italiani e 
hanno filmato la quotidianità degli abitanti di 
Baghdad, nei mercati, per strada, in famiglia, 
durante un matrimonio. «Siamo andati in Iraq 
con un gruppo di musicisti, loro per fare con¬ 
certi contro la guerra. Noi per verificare se gli 
iracheni esistevano davvero o erano un'inven¬ 
zione dei media occidentali. Siamo tornati in 
Italia per testimoniare che esistono e hanno 
facce, occhi e sorrisi esattamente come noi e 
per dire che vogliamo tornare a rivedere quelle 
facce». Il titolo prende spunto da un doppio 
significato che il cielo ha per gli iracheni; il 


il cielo di Bagdad» 

cielo è emblema di positività, è sede di 
l'origine della vita ma è anche il cielo che si fa 
scuro e si riempie di bombe, o verde di esplo¬ 
sioni come lo ricordiamo negli schermi della 
Cnn durante la Guerra del Golfo. Quel periodo 
ritorna spesso nei discorsi degli abitanti di Ba¬ 
ghdad e i ricordi si alternano alle dichiarazioni 
di paura e a quella di coraggio che i due registi 
hanno raccolto nelle tante interviste. Mai visi e 
le voci che rimarranno più impresse sono quel¬ 
le dei bambini iracheni, i bambini ricoverati 
negli ospedali perchè colpiti da casi di leuce- 
m ia che si sono sestuplicati dopo la Guerra del 
Golfo, i bambini che i medici non sanno come 
curare poiché mancano i farmaci bloccati dall' 
embargo, ma anche i bambini nelle scuole, 
dove il regime dittatoriale si fa più visibile nel 
rigido indottrinamento degli alunni, i bambini 
che cantano le canzoni che inneggiano a Sad¬ 
dam Hussein, i bambini che ridono e guardano 
nell'obiettivo della telecamera. Il documentario 
fa parte del progetto della Fondazione Cinema 
del Presente ideata da Citto Maselli dopo i 
tragici eventi di Genova. 




LA LIBERTÀ, I DI mirri, LA PERSONA 
UN’ALTRA IDEA DELL'ITALIA 
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Consulta Ds 
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Il valore della persona 

Handicap, bambini e diritti 



Introduce 

Anna Serafini 

Conclude Prima sessione 

Silvio Natoli 

Conclusioni 

Luigi Giacco 

Intervengono: 

Antezza, Barbieri, 
Baronciani, Baroni, 
Bassoli, Benzi, Borzani, 
Bollini, Burlando, Calzoni, 


Capitelli, Cavallo, 
Contardi, Conti, Daita, 
Dagna Bricarelli, Daniele, 
De Simone, Falcomatà, 
Federici, Frega, Guasto, 
Guglielmino, Intrieri, 

La Spisa, Lastri, 

Margini, Montefalcone, 
Monteverde, Moretti, 
Natoli, Pesenti, Pignaris, 
Piombo, Pozzi, Rambaudi, 
Ravera, Secchiaroli, Tulio, 
Veardo, Viglino. 
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Auditorium Eugenio Montale 
Galleria Cardinale Siri 
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abbiano successo, perché ammiccano al ventre 
molledeH'italiano mediocre e stravaccato in tuta 
da ginnastica, col bicchiere di limoncello, che 
di re: a meta i nti mamente orrore ma anche reai i - 
Eticamente piacere, perché in questo modo ha 
successo anche la geniale azienda per cui pure 
lavoro, che è Mediaset». 

Nella lettera viene anche citata «l’orribile 
Platinette». Se le cose stanno così, al di là della 
possibilità di sognare o meno Platinette testa in 
giù a piazzale Loreto, non resta che provare a 
ti rare le somme del problema complessivo. Ma¬ 
gari, rinunciando ai cavoli altrui, leggi i proble¬ 
ma delle lotte di potere in seno all’azienda M e- 
diaset. M olto meglio scommettere sulle prossi¬ 
me sortite di Costanzo. Già, cosa seguirà a quel 
semplice «e mo’ so' c...»? Ricanterà, come aveva 
promesso (efatto) dopo l'estromissione di Enzo 
Biagi e Michele Santoro dagli schermi Rai, Con¬ 
tessa, la canzone-inno di lotta scritta da Paolo 
Pietrangeli?Sesi, questa volta, al di làdel fatto di 
poter confidare sul buon senso di FedeleConfa- 
lonieri per sbrogliarela matassa dei suoi rappor¬ 
ti con l'azienda, come lui stesso ha dichiarato, ci 
piacerebbe che scegliesse le strofe più esplicita¬ 
mente «politiche», vorremmo che andasse giù 
duro con «se il vento fischiava, ora fischia più 
forte, le idee di rivolta non sono mai morte se 
c’èchi lo afferma sputategli addosso...». 

Il minimo, davvero il minimo, quando c'è 
di mezzo una guerra imminente e una volontà 
di normalizzazione inenarrabile, mai vista. Con 
questo, non riteniamo di chiedergli troppo, l'uo¬ 
mo, accanto alla colpa della scoperta di Platina¬ 
te, ha comunque da rivendicare dell’altro, cam¬ 
pagne «civili», che non è certo roba da buttare 
via, cose che non puoi liquidare in tre parole II 
ricordo di Giovanni Falcone sul palco del teatro 
Parioli, l'impegno ecologista dichiarato a più ri¬ 
prese accanto alla Legambientedi ErmeteReal ac¬ 
ci, epoi lecampagnecontrolemineanti-uomo, 
l'impegno per la difesa dei diritti e la dignità 
dellepersone omosessuali, l'attenzione al proget¬ 
to di Emergencydi Gino Strada... 

Sia purenel girmi del suo show, metàSatyri- 
con (nel senso di Petronio, non di Luttazzi) metà 
fiera nazionale (Fellini in Ginger e Fred non fa 
altro che citare lo show) un'esperienza assoluta 
che compreso il sottoscritto che la prima volta 
chemisepiedecomeospiteal teatro Parioli asso¬ 
ciò ai tre giorni deH'arruolamento al distretto, 
Costanzo è riuscito ad affermare una propria 
carta dei diritti, e questo non èpoco, Insomma, 
il momento è propizio, fra il sogno-bisogno del- 
lacacciatadi BaldassarreeSaccàdai vertici Rai e 
l’agenda di lotta per la pace e, già che siamo lì, 
per cambiare direttamente la vita, chissà che la 
primavera imminente non porti anche la riscos¬ 
sa, di più, latrasfigurazionedi Costanzo, l’uomo 
costretto talvolta a mostrarsi peggiore di quel 
che è. 

Forse, nonostantelesmentitedi Piersilvio, il 
problema resta, c'è solo da capire chi vincerà la 
battaglia finale. 11 conduttore o chi sostiene che 
«non c'è nessun regime a M ediaset: è per questo 
che io, pur lavorandoci, posso scrivere che M au¬ 
rizio Costanzo è il peggio del peggio di questo 
Paese»? Quanto a Piersilvio, ora che ha preso il 
potere lì in azienda, non ha davvero bisogno di 
chi gli ricorda la di «prima repubblica di Media- 
set», di un Costanzo chea tempo perso potrebbe 
perfino cazziarlo, molto meglio circondarsi di 
trentenni yes-man, e poi, se c'è da investire in 
pubblicità, puntare tutto sulle masse giovanili di 
tendenza, che sono già venute e che verranno, 
aitrochei vecchi consumatori stanchi dellaterza 
serata. Sarà forse questa la ragionechelo porta a 
vestire i panni del mediatore in quest'ultima 
penosa questionedi Sgarbi edel trans Bugatty al 
Dopofestival di Sanremo? Sarà solo un proble¬ 
ma di sfida a Vespa o piuttosto la cosa svela il 
paradossodi una sempre più evidente Rainvest? 
Se il vento fischiava, ora che sono sempre più 
cavoli amari, fischia più forte... 


Maurizio è stufo: è forse 
giunta l’ora di rivendicare 
le battaglie civili 
per i diritti, le campagne 
anti-mine e l’impegno 
ecologista... 
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La7 14,05 

DOVE VAI SONO GUAI 

Regia di Frank Tashlin - con Jerry 
Lewis, Agnes Moorehead. Usa 
1963. 90 minuti. Comico. 

N ormati fa il dogsitter per 
campare, ignaro che su di 
lui ha messo gli occhi una 
giovane e bàia ereditiera 
ribdlechefingedi lavora¬ 
re nel supermarket di fa¬ 
miglia. Osteggia la coppia 
la terribilemadreddla fi¬ 
danzata che assume N or- 
man per dargli gli incari¬ 
chi più stravaganti. Lewis 
scatenato. 



Raitre 20,50 

MI MANDA RAITRE 

Regia di Fulvio Loru. 

Che ne sarà dei soldi ver¬ 
sati da moltissimi corren¬ 
tisti alla Banca Romanel¬ 
li e che si ritrovano con i 
conti bloccati per la man- 
cata autorizzazione della 
r ^ Banca d'Italia? E delle 
somme versate ad un in¬ 
termediario per l'acquisto 
di auto nuove ed ora spa¬ 
rite né nulla?Piero M ar¬ 
razzo dà voce alle denun¬ 
ce degli ospiti in questa 
ventunesima puntata. 



Rete4 16,30 

UN AMERICANO A ROMA 

Regia di Steno - con Alberto Sordi, 
Maria Pia Casilio, Carlo Delle Piane. 
Italia 1954, 94 minuti. Commedia. 

Nando vorrebbe fare 
l'americano, si cimenta in 
un inglese maccheronico, 
^ ^ ^ combina guai. Saranno i 
kÀ maccheroni a fargli capi- 
re l'insensatezza ddle sue 
pretese. Una galleria di¬ 
vertentissima di gag e per¬ 
sonaggi cherivdò Sordi al 
grande pubblico. Un cult 
da rivedere per ricordare 
l'attore scomparso. 


La7 22,55 

LA BAMBOLA ASSASSINA 

Regia di Tom Holland - con Catheri¬ 
ne Hicks, Chris Sarandon, Alex Vin¬ 
cent. Usa 1988. 87 minuti. Horror. 

Un serial killer ferito a 
morte in uno scontro con 
la polizia, si serve dd Voo¬ 
doo per trasferire la sua 
anima a un bambolotto 
di nomeChucky. Il giocat¬ 
tolo assassino finisce ndle 
mani dd piccolo Andy e 
comincia ad agire...Pri¬ 
ma avvincente puntata di 
una saga horror giunta 
nd '98 a quattro capitoli. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Airinterno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, 

Costantino Margiotta, Massimo Molea, 
Greta Orsi. Regia di Antonio Gerotto 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’Interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO. Gioco. 

Conduce Carlo Conti 

20.55 MATRIMONIO A 
QUATTRO MANI. Film. (USA, 1995). 

Con Ashley Olsen, Mary Kate Olsen. 
Regia di Andy Tennant 

22.50 TG1. Telegiornale. 

22.55 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa 

0.30 TG1-NOTTE 
0.50 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.40 GAP GENERAZIONI ALLA PROVA 
2.20 GASTONE. 

Film (Italia, 1959). 

Con Alberto Sordi, Vittorio De Sica 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.00 QUELL’URAGANO DI PAPÀ. 

Situation Comedy. “Il video di Al” 

9.20 E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. “Il rossetto” 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2 10.00. All’interno: 

10.05 Tg 2 Neon Cinema. Rubrica; 

10.15 Tg 2 Nonsolosoldi. Rubrica; 

10.30 Notizie. Attualità; 

10.45 Tg 2 Medicina 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 
Con Paolo Maria Scalondro, 

Bettina Giovannini, Christiane Filangieri, 
Massimo De Rossi 
17.00 SCI NORDICO. CAMPIONATI 
MONDIALI DI FONDO. Finale Sprint 
maschile e femminile. Da Predazzo 

18.15 SPORTSERA. News 

18.25 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.00 STREGHE. Telefilm. “Festa di 
liceo”. Con Holly Marie Combs, Alyssa 
Milano, Shannen Doherty, Brian Krause 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.30 TG 2 20.30 

20.55 PAOLO LIMITI SHOW. 

Varietà. Conduce Paolo Limiti. Con 
Emanuela Folliero, Antonio Crepanzano 

23.10 FRIENDS. Telefilm. “Un bagno 
rilassante” - “Il padre putativo” 

24.00 BULDOZER - LAVORI IN CORSO 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
0.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 ASPETTANDOLA 
COPPA AMERICA. Rubrica 

1.10 VELA. AMERICA’S CUP. 

Da Auckland, Nuova Zelanda 
4.15 NET.T.UN.O. ■ NETWORK 

PER L’UNIVERSITÀ OVUNQUE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO BENE 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Roberto 
Ricca. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 
Conduce Luciana Anzalone. 

A cura di Luciana Anzalone 
12.45 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta: MEMOria in corso” 

13.10 IL SANTO. Telefilm. 

“L’ex re di diamanti”. 

Con Roger Moore, Ivor Dean 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 QUESTION TIME - DOMANDE 
A RISPOSTA IMMEDIATA. Attualità 
16.00 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 
16.35 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
17.40 GEO & GEO. 

Rubrica. Conduce Sveva Sagramola. 
Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo. 
Con Gianguido Baldi, Alberto Rossi, 

Marina Tagliaferri, Patrizio Rispo 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. 

Conduce Piero Marrazzo 

23.10 TG 3. Telegiornale. 

23.15 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.45 NON C’È PROBLEMA. Varietà. 
0.10 TG 3. Telegiornale 

0.20 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE ■ VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
2.00 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

mùvic 

16.30 LA NOTTE E IL MOMENTO. 

Film drammatico (GB/Francia/ltalia, 1994). 
Con Willem Dafoe 

18.00 GIOVANI ATTORI CRESCONO 

18.30 RITROVARSI. Film drammatico 
(USA, 1995). Con Susan Sarandon 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 BACKSTAGE/PROFESSIONE 
CINEMA. Rubrica di cinema 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 UN BRUTTO SOGNO. 

Film horror (Australia, 1988). 

Con Rebecca Smart. Regia di Ann Turner 
22.45 VITA DI CAMPAGNA. 

Film dramm. (Australia, 1996). Con 
Sam Neill. Regia di Michael Blakemore 
0.30 BACKSTAGE/PROFESSIONE 
CINEMA. Rubrica di cinema 



15.05 NESSUNO SCRIVE AL 
COLONNELLO. Film drammatico 
(Messico/Spagna/Francia, 1999). Con 
Marisa Paredes. Regia di Arturo Ripstein 
17.00 PASOLINI UN DELITTO 
ITALIANO. Film drammatico 
(Italia, 1995). Con Carlo De Filippi 
18.55 KILLING MRS. TINGLE. 

Film thriller (USA, 1999). Con Helen Mirren 
21.00 HARRY, UN AMICO VERO. 

Film thriller (Francia, 2000). 

Con Sergi Lopez. Regia di Dominik Moli 
23.00 HOTEL. Film commedia 
(GB/ltalia, 2001). Con Max Beesley. 
Regia di Mike Figgis 
0.50 AMICI MIEI ATTO III. 

Film commedia (Italia, 1985). 

Con Ugo Tognazzi. Regia di Nanni Loy 


MWWAL 
C FOGNARI 1C 
CHAKéSEL 

17.00 SCIENZA. Documentario. 

18.00 I PARADISI DEGLI ANIMALI. 

Documentario. “Tra deserto e gli abissi” 

18.30 PROFILI. “Veterinari volanti” 
19.00 NATURA. “Coccodrilli impossibili” 

19.30 NATURA. “La morte bianca” 

20.00 ANCORA MATRIMONI E UN 
FUNERALE. “Il sì dei Musulmani” 

20.30 CITTÀ IN TAXI. “Buenos Aires” 
21.00 PROFILI. Documentario. 

“La vita segreta dei manichini crash test” 
22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “I campi della morte” 
23.00 SCIENZA. Documentario. 

“Gli uomini della missione 105” 

24.00 LA NOTTE DEI PIPISTRELLI. 
Documentario. 

“Campo base” - “Pipistrelli” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.30 GR1 SPORT 
8.39 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR1 SPORT 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 

20.45 GR 1 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

ASPETTANDO IL GIORNO 
4.05 NON SOLO VERDE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 - 20.30-21.30 
6.00 INCIPIT. A cura di Claudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADI02- LA SVEGLIA 

7.54 GR SPORT 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

8.48 L’ALTA CUCINA DI NERO WOLF 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 LA TV CHE BALLA 

12.47 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 

15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.29 ATLANTIS. (R) 

4.10 SOLO MUSICA 

5.00 IL CAMMELLO DI RADI02 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.30 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.00 SUPER PARTES. Rubrica 

7.30 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Bugia” 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “Una vita da 
salvare”. Con Jack Klugman, Robert Ito 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 IERI E OGGI IN TV. Show 

16.30 UN AMERICANO A ROMA. 

Film (Italia, 1954). Con Alberto Sordi, 
Maria Pia Casilio, Rocco D’Assunta 

18.30 I COMPLESSI 

(UN EPISODIO DAL FILM). 

Film (Italia, 1965). Con Alberto Sordi 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Rubrica. Conduce Mirka Viola 
19.50 TERRA NOSTRA 2- 
LA SPERANZA. Telenovela. Con 
Ana Paula Arosio, Maria Fernanda Candido 


21.00 BELLO, ONESTO, EMIGRATO 
AUSTRALIA SPOSEREBBE COMPAESANA 
ILLIBATA. Film commedia (Italia, 1971). 
Con Alberto Sordi, Claudia Cardinale, 
Riccardo Garrone, Angelo Infanti. 

Regia di Luigi Zampa 
23.30 PERCORSI. Show. 

Con Benedetta Massola 

23.35 TOP SECRET. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Claudio Brachino 

0.50 RIUSCIRANNO I NOSTRI EROI A 
RITROVARE L’AMICO MISTERIOSA¬ 
MENTE SCOMPARSO IN AFRICA? 

Film (Italia, 1968). Con Alberto Sordi, 
Bernard Blier, Franca Bettoja, Erika Blanc. 
AH’interno:Tg 4 Rassegna stampa; 

1.35 Tgfin. Rubrica 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 SQUADRA MED- 

IL CORAGGIO DELLE DONNE. Telefilm. 
“Complicazioni”. Con Rosa Blasi, 

Janine Turner, Philip Casnoff, Josh Coxx 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5 
— METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
RbsI Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5 
— METEO 5 

20.30 STRISCIALA NOMINA¬ 
LA VOCINA DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti 

20.45 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Inter- Barcellona 

22.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 STRISCIALA NOMINA¬ 
LA VOCINA DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
2.05 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


9.10 IN VIAGGIO CON PAPÀ. 

Film. (Italia, 1982). 

Con Alberto Sordi, Carlo Verdone, 

Edy Angelillo, 

Flora Mastroianni. 

Regia di Alberto Sordi 

11.30 MAC GYVER. 

Telefilm. 

“Per amoreo per denaro”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “La trappola”. 

Con Jason Priestley, 

Tiffani-Amber Thiessen, 

Jennie Garth, lan Ziering 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. 

“L’incubo di Zelda”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick, 

Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. 

“Willy sbanca il casinò”. 

Con Will Smith, 

James Avery, Karyn Parsons, 

Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 RELIC HUNTER. 

Telefilm. 

“Il popolo perduto”. 

Con Tia Carrere, Christien Anholt, 

Lindy Booth 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 SMALLVILLE. Telefilm. 

“Aria di tempesta”. 

Con Tom Welling, Kristin Kreuk, 

Michael Rosenbaum, Annette O’Toole 

21.55 DARK ANGEL. Telefilm. 

“Il testimone”. Con Jessica Alba, 

Michael Weatherly, John Savage 

22.55 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Conduce Massimo De Luca. 
Con Alessia Fabiani, Beatrice Ghezzi 
0.45 STUDIO APERTO- 

LA GIORNATA. Telegiornale 
0.55 STUDIO SPORT. News 
1.20 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. (R) 
2.00 HIGHLANDER. 

Telefilm. “Gli osservatori” 


6.00 METEO 
OROSCOPO 

—TRAFFICO. News traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrica 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 
10.00 PUNTO TG 

10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.10 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 
11.05 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

12.00 TG LA7 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll 0’ Connor 

14.05 DOVE VAI SONO GUAI. 

Film (USA, 1963). Con Jerry Lewis. 

Regia di Frank Tashlin 

16.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 
16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 
Regia di Franza Di Rosa 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

18.25 SFERA NEWS. Rubrica. 
Conduce Andrea Monti 

18.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 EFFETTO REALE. Attualità 

22.30 TG LA7 

22.50 NOTTE DA LUPI. Attualità. 

Conduce Gad Lerner 

22.55 LA BAMBOLA ASSASSINA. 

Film (USA, 1988). Con Catherine Hicks. 
Regia di Tom Holland 

1.00 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 

2.00 8 E MEZZO. 

Rubrica di attualità. Conducono 
Giuliano Ferrara, Luca Sofri. (R) 

3.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. Conduce Alain Elkann 

3.05 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 

16.45 - 18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: IL SUONO DELLA PACE 
7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


TELE + 


14.20 IL CORALLO TORNA A VIVERE 
15.15 SCARY MOVIE 2. Film commedia 
(USA, 2001). Con Marion Wayans 

16.40 L’UOMO CHE NON C’ERA. 

Film giallo (USA, 2001). Con Billy Bob 
Thornton. Regia di Joel Coen 

18.40 I MARCIAPIEDI DI NEW YORK. 
Film commedia (USA, 2001). Con 
Edward Burns. Regia di Edward Burns 
20.30 WILL & GRACE. Sitcom 
21.00 LA GRANDE VITA. Film comme¬ 
dia (Spagna, 2000). Con Salma Hayek. 
Regia di Antonio Cuadri 

22.55 COMMEDIA, MON AMOUR 
23.25 THE BELIEVER. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Ryan Gosling 
1.10 TV SLUM - 

PICCOLI REGISTI AFRICANI. Reportage 


TELE + 


14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 BASKET. NBA. 

Seattle Sonics - Milwaukee Bucks. (R) 

16.20 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 

Boston - Dallas 

18.15 PREPARTITA. Rubrica di sport 

18.30 BASKET. EUROLEGA. 
Panathinaikos Atene - Skipper Bologna 

20.15 PREPARTITA. Rubrica di sport 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Benetton Treviso - Tau Vitoria 

22.15 SNOWBOARD. COPPA ITALIA. 
Tappa di Ovindoli 

22.40 NHL POWER WEEK. (R) 

23.10 US@ SPORT. (R) 

23.35 BASKET. EUROLEGA. 
Panathinaikos Atene - Skipper Bo. (R) 

1.15 +GOL MONDIAL. Rubrica 


TELE + 


14.35 +CINEMA. Rubrica di cinema 

14.50 SOUTH KENSINGTON. Film com¬ 
media (Italia, 2001). Con Rupert Everett 
16.45 HAPPY TOGETHER. 

Film drammatico (Hong Kong, 1997) 
18.20 IL CINEMA SOPRA BERLINO- 
SPECIALE. Rubrica di cinema 
19.25 BIUTI OUIN OLIVIA. 

Film drammatico (Italia, 2001). 

Con Carolina Felline 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 CHE ORA È LAGGIÙ? Film 
drammatico (Taiwan, 2001). Con 
Lee Kang-sheng. Regia di Tsai Ming-liang 
23.10 WELCOME TO HOLLYWOOD. 

Film commedia (USA, 2000). 

Con Adam Rifkin. Regia di Tony Markes 
0.35 +CINEMA. Rubrica di cinema 


tra 

12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.IT. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 DANCE CHART. Rubrica. 
Conduce Alessandro Cattelan 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 


IL TEMPO 


o- 

À 'itti 

SOM 

|wn mago 




vvlio uranico 


SIS 



raro»* 

, ~ . 

/** \ 

*—W* 

UMICI 

EFjJOFC 



VENTI 



rtCTi 



Nord: sereno o poco nuvoloso, con tendenza a parziali 
annuvolamenti medio-alti sulle regioni occidentali. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sull 1 isola, Sereno o poco nuvo¬ 
loso sulle altre regioni, 

Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso o nuvoloso 
sull 1 isola. Sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni. 





DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso, con tendenza a parziali 
annuvolamenti medio-alti sulle regioni occidentali. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulla Sardegna, Sereno o poco 
nuvoloso sulle altre regioni,Sud e Sicilia: parzialmente nuvolo¬ 
so o nuvoloso sulla Sicilia per nuvolosità medio-alta. Sereno o 
poco nuvoloso sulle altre regioni. 
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LA SITUAZIONE 


Sull' Italia è presente un' area di alta pressione. 


MARI 



i in rossa 

■DUO «SO 

JJIWTO 

AIE CIUM 



TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

-4 

12] 

TRIESTE 

3 

IO 

TORINO 

-4 

11 

GENOVA 

5 

13 

FIRENZE 

-5 

13 

PERUGIA 

-6 

12 

ROMA 

O 

12 

NAPOLI 

1 

13 

R. CALABRIA 

7 

15 

CATANIA 

5 

15 


VERONA 

-4 H I 

VENEZIA 

-4 11 

MONDOVÌ 

1 10 

IMPERIA 

4 11 

PISA 

-ì 13 

PESCARA 

-2 7 

CAMPOBASSO 

-1 5 

POTENZA 

-2 6 

PALERMO 

7 14 

CAGLIARI 

4 14 


TEMPERAI RE NEL MONDO 


1 14 MOSCA 



GINEVRA 


LISBONA 


ALGERI 16 24 SMALTA 


OSLO 

-12 

-2 

MOSCA 

-5 

-2 

LONDRA 

5 

14 

FRANCOFORTE 

5 

IO 

MONACO 

O 

5 

BELGRADO 

-5 

3 

ISTANBUL 

O 

1 

ATENE 

1 

7 

MALTA 



] 



-2 11 


-3 IO 


2 6 S.M.DILEUCA 3 IO 


4 15 


STOCCOLMA 

7 O 

BERLINO 

1 8 

BRUXELLES 

1 14 

PARIGI 11 14 

ZURIGO 

7 5 

PRAGA 

6 5 

MADRID 1 

3 11 

AMSTERDAM 1 13 

BUCAREST 

3 3 
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l’Unità 


Emilia Romagna cinema e teatri 


mercoledì 26 febbraio 2003 


BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 0 

250 posti Sweet sixteen 

20,30-22,30 (E4,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 EI 


Chiuso 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Chicago 

700 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

2 

Le spie 

380 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 0 

Cinema 

Il cuore altrove 

460 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 0 

1 

The ring 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

2 

Prova a prendermi 

225 posti 

14,50-17,25-20,00-22,30 (E5,00) 

3 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

115 posti 

15,15 (E5,00) 


L'importanza di chiamarsi Ernest 


18,40-20,30-22,30 (E5,00) 

4 

Prendimi l'anima 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 EI 

620 posti 

Chicago 


16,00-18,10-20,20-22,35 (E5,00) 

FELLI NI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 E3 

Sala Federico 

Chicago 

450 posti 

20,15-22,30 (E5,00) 

Sala Giulietta 

Twoweeksnotice 

200 posti 

20,30-22,30 (E5,00) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 9 

813 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 (E5,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 

438 posti 

The ring 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,50) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 

650 posti 

Ricordati di me 


20,00-22,30 (E5,00) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 0 

190 posti 

Ricordati di me 


20,10-22,30 (E4,50) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 E3 


Riposo 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 0 

500 posti 

Frida 


20,00-22,30 (E5,00) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 E3 


1150 posti 

Twoweeksnotice 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

M EDUSA MULTI CINEMA Viale EuropaTel. 199757757 0 

600 posti 

The ring 


15,40-18,00-20,20-22,40 (E5,50) 

223 posti 

Chicago 


15,20-17,45-20,10-22,30 (E5,50) 

198 posti 

A proposito di Schmidt 


14,20-17,00-19,40-22,15 (E5,50) 

198 posti 

Prova a prendermi 


16,30-19,25-22,20 (E5,50) 

198 posti 

Gangs of New York 


15,35-18,55-22,10 (E5,50) 

198 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


14,45-18,20-22,00 (E5,50) 

198 posti 

Twoweeksnotice 


16,05-18,15-20,25-22,35 (E5,50) 

198 posti 

Ricordati di me 


15,05-17,40-20,15-22,50 (E5,50) 

223 posti 

Ricordati di me 


14,55-17,25-19,55-22,25 (E5,50) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 EI 

980 posti 

Ricordati di me 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E4,50) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Ricordati di me 

620 posti 

20,05-22,30 (E4,50) 

Sala 2 

Ricordati di me 

350 posti 

21,15 (E4,50) 

ODEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

A proposito di Schmidt 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

150 posti 

L'appartamento spagnolo 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

100 posti 

Essere e avere 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E5,00) 

90 posti 

Mia moglie è un'attrice 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

OLIMPIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

A proposito di Schmidt 


20,15-22,30 (E4,50) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 

Il fiore del male 

300 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E5,00) 

2 

Sweet sixteen 

128 posti 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E5,00) 

ROM A D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 0 

208 posti 

Il grande dittatore 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

SMERALDO viaToscana, 125 Tel. 051/473959 E3 

600 posti 

The ring 


20,10-22,30 (E4,50) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

Ricordati di me 


20,00-22,30 (E4,50) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

390 posti 

Sognando Beckham 


20,20-22,30 (E 4,00) 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

180 posti 

Riposo 


(E 3,50) 

PARROCCHIALI 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 E3 


Riposo 


ANTONIMO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 


n^OSTROHU^ 

Il gioco di Ripley, un ineccepibile Malkovich 
per una pellicola priva di profondità narrativa 

John Malkovich è Tom Ripley, il cinico geniale e 
spietato personaggio uscito dalla penna di Patricia 
Highsmith. Oramai maturo, non più afflitto neanche 
dall’ombra di un rimorso, il tessitore di giochi mortali 
vive in Italia immerso nella musica e nelle bellezze 
artistiche della sua villa palladiana. Ma la sua 
passione per i «giochi» è più forte di prima e a farne 
le spese sarà un ingenuo corniciaio di paese. 
Malkovich è sempre Malkovich: ineccepibile e 
perfetto. Ma il film nel complesso non decolla, 
fermandosi a descrivere una serie di premesse a cui 
manca profondità narrativa e forza espressiva, 
passando da un omicidio all’altro senza «mordere». 
La regia e la sceneggiatura sono di Liliana Cavani. 



Il cuore altrove 

drammatico 

Di Pupi Avati 

con Neri Marcorè, Vanessa 
Incontrada, Sandra Milo, 
Giulio Bosetti, Nino 
D'Angelo, Giancarlo 
Giannini, Chiara Sani 

Scritto ediretto da Pupi Avati, 
Il cuore altrove è una storia 
d'amore e di presa di coscien¬ 
za della vita che vede protago¬ 
nista un trentacinquenne inse- 
gn ante ti mi do e introverso - il 
comico del la scuderia Guzzan- 
ti Neri Marcoré- «gettato» al¬ 
l'improvviso nellavitafreneti- 
ca di Bologna dove incontra 
un'estroversa ragazza cieca 
che gli fa subito perdere la te¬ 
sta. Nuova prova d'attore-se¬ 
rio - per un bravo Neri Mar¬ 
corè. 


I 


ORIONE Via Omabue, 14 Tel. 051/382403 


PERLA Via S. Donato 38 Tel. 051241241 


TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti L'uomo del treno 

20,30-22,30 (E3,00) 

CINECLUB 


217 posti 
Sala 8 
172 posti 


Sala 9 

296 posti 

CASTEL DARCI LE 


16.10- 18,20-20,40-22,50 (E5,50) 
Gangs of New York 

17,20 (E5,50) 

Mr. Deeds 
20,40-22,40 (E5,50) 
Twoweeksnotice 

16.10- 18,20-20,30-22,40 (E5,50) 


DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 


CASTEL SAN PIETRO 


ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 


CASTIGLIONE DEI PEPOU 


NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 
300 posti Riposo 

(E 5,50) 

CREVALCORE 


VERDI P.le Porta Bologna, 13Tel. 051/981950 


IMOLA 


21,00 (E4,50) 


LAGARO 


PORRE1TA TERME 


KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Riposo 

(E 6,20) 


LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
221 posti Riposo 

(E 6,20) 

RASTIGNANO 


DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 

Sala A Ricordati di me 

450 posti 

Sala B The ring 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 


NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 


Sala 2 Ricordati di me 

172 posti 16,10-22,20 (E5,50) 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


FERRARA 


ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 


EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 l 
610 posti A proposito di Schmidt 

_ 20,00-22,30 _ 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 0 
585 posti La locanda della felicità 

20,30-22,30 Rassegna 

MIGNON p.zza P.ta S. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 


NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 
Sala 100 Prova a prendermi 

76 posti 20,00-22,40 (E6,20) 

Sala 200 Chicago 

133 posti 20,15-22,40 

Sala 300 Ricordati di me 

202 posti 20,10-22,40 

Sala 400 The ring 

358 posti 20,20-22,40 


JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 E3 
285 posti Elling 

21,00 Rassegna (E 4,50) 

CASTENASO 


RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 
670 posti Ricordati di me 

20,00-22,30 


ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 

Il fiore del male 

20,30-22,30 


RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 
600 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 


S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 


CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

A proposito di Schmidt 

_ 20,15-22,30 (E5,00) _ 

CRISTALLO ViaAppia, 30 Tel. 0542/23033 3 
600 posti Ricordati di me 

20,10-22,30 (E4,50) 

DONFIORENTINI CINEMATEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 


S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 
173 posti Riposo 

SALA BOLDINI via Previsti, 18 Tel. 0532/247050 
Morte di un burocrate 
21,00 ingresso gratuito 

ARGENTA _ 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 9 

681 posti Riposo 

BONDENO _ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 


JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 
546 posti Chicago 

20,15-22,30 


SAN BIAGIO via Aldini, 24Tel. 0547/355757 


CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 
620 posti The ring 

20,10-22,30 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 
400 posti Twoweeksnotice 

20,30-22,30 


VICTOR Via S. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 


CESENATICO 


ASTRA viaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 E3 
494 posti Spettacolo di burattini 

17,30-20,00 

FORUMPOPOU 


GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 


MATTE Via del Corso, 58 

CODIGORO 

Salai 

Twoweeksnotice 

Non pervenuto 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 


20,40-22,40 

LO ANO 

Riposo 

Sala 2 

A proposito di Schmidt 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 

COPPARO 


20,10-22,40 

Riposo 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Sala 3 

The ring 

MINERBIO 

Riposo 


20,15-22,45 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Sala 4 

Prova a prendermi 

Riposo 

Riposo 


20,00-22,40 

(E3,10) 

FRANCOUNO 

Sala 5 

Ricordati di me 

MONTEREMO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 


20,00-22,30 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

Sala 6 

Chicago 

Riposo 

UDO ESTENSI 


20,20-22,40 


LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

STARCITY ViaSerrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 

OSTELLATO 

Lettera da una sconosciuta 

Salai 

Ricordati di me 

CINEMA COM UNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 Tel. 0533680008 

18,15 (E4,00) 

856 posti 

20,30-22,45 (E4,50) 

Riposo 

Verso il sole 

Sala 2 

Chicago 

(E 6,50) 

20,10 (E4,00) 

334 posti 

20,30-22,45 (E4,50) 

PORTOVI AGGI ORE 

Bowling a Columbine 

Sala 3 

Twoweeksnotice 

SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

22,30 (E4,00) 

238 posti 

20,30-22,30 (E4,50) 

250 posti Riposo 

BARI CELLA 

Sala 4 

A proposito di Schmidt 

REVERE 

S. MARIA P.zzaCarducci, 8 Tel. 051/879104 

222 posti 

20,30-22,45 (E4,50) 

DUCALETel. 038646457 

Riposo 

Sala 5 

Le spie 

Riposo 

BAZZANO 

142 posti 

20,30-22,30 (E4,50) 

■ FORLÌ 

CINEM AX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 0 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 9 

Sala 1 Ricordati di me 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 0 

380 posti Twoweeksnotice 

150 posti 20,10-22,30 (E5,00) 

752 posti 

Riposo 

20,30-22,30 

Sala 2 The ring 


(E 4,50) 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 E3 

150 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 

360 posti A proposito di Schmidt 

M ULTISALA ASTRA Via M azzini, 14 Tel. 051 /831174 0 

514 posti 

Marie-Joei suoi due amori 

20,10-22,30 

510 posti Twoweeksnotice 


21,00 Rassegna (E 4,50) 

ARISTON «Tevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

20,40-22,30 (E5,00) 

SAN PIETRO IN CASALE 

500 posti Chicago 

M ULTISALA STAR Via M azzini, 14 Tel. 051 /831174 0 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

20,15-22,30 

560 posti Le spie 

450 posti 

Riposo 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

20,40-22,30 (E5,00) 


(E 4,50) 

432 posti Riposo 

CADE FABBRI 

SASSO MARCONI 


M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 0 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 0 

Sala 1 Ricordati di me 

360 posti Riposo 

300 posti 

Riposo 

20,15-22,40 

(E 4,00) 

VERGATO 


Sala 2 Prova a prendermi 

CASALECCHIODI RENO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

20,00-22,30 

UCI CINEM AS MERIDIANA ViaAldo Moro, 14Tel. 


Riposo 

Sala 3 Le spie 

199123321 0 

VIDICIATICO 


20,30-22,30 

Sala 1 Ricordati di me 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Sala 4 Una lei tra di noi 

296 posti 17,10-20,00-22,50 (E5,50) 


Riposo 

20,30-22,30 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 
520 posti The ring 

20,30-22,30 



18,40 (E5,50) 

APOLLO MULTISALA P.zaCarbone, 35 Tel. 0532/765265 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 EI 

Sala 3 

Il pianeta del tesoro 

Salai 

Chicago 

Sala 100 

Il fiore del male 

217 posti 

16,00 (E5,50) 


20,10-22,30 

88 posti 

20,30-22,30 


A proposito di Schmidt 

Sala 2 

Twoweeksnotice 

Sala 300 

Sweet sixteen 


17,40-20,10-22,40 (E5,50) 


20,10-22,30 

232 posti 

20,30-22,30 

Sala 4 

Chicago 

Sala 3 

Le spie 

SAN LUIGI viaNanni, 12Tel. 0543/370420 

224 posti 

16,00-18,20-20,40-23,00 (E5,50) 


20,30-22,30 


Riposo 

Sala 5 

The ring 

Sala 4 

La Leggenda del Titanic 

TIFFANY via Medaqlied'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 

426 posti 

17,30-20,00-22,30 (E5,50) 


20,30 

200 posti 

Twoweeksnotice 

Sala 6 

Prova a prendermi 


Hypercube Cubo 2 


20,30-22,30 

224 posti 

16,00-19,00-22,00 (E5,50) 


22,30 

CESENA 



CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 E* 

Sala 1 Le spie 

437 posti 20,30-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli - Le due torri 

120 posti _21$)_ 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai Twoweeksnotice 

700 posti 20,30-22,30 

Sala 2 A proposito di Schmidt 

320 posti _ 20,15-22,40 _ 

ESPERIA Località S. Carlo 


CINEFLASH MULTIPLEX Via Emilia per Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 


Prova a prendermi 

commedia-azione 
Di Steven Spielberg 
con Leonardo Di Caprio, 

Tom Hanks, Christopher 
Walken, Martin Sheen, 
Nathalie Baye, Frank John 
Hughes 

La vera storia del baby truffa- 
tore F ran k A bagnai e j r (Di Ca¬ 
prio) e dell'agente Fbi che gli 
dà la caccia (Hanks), è lo spun¬ 
to che serve a Spielberg per 
disegnareun abbozzato ma ef¬ 
ficace affresco dell'Ingenuità e 
del l'intraprendenza a stelle e 
strisce degli anni '60. Questa 
pellicola - a tratti surreale - 
esalta le doti dei due protago¬ 
nisti. Riesce anche a divertire. 
Ma si pone al di sotto degli 
standard a cui l'autore de Lo 
squalo ci ha abituati. 


r 


Lontano dal paradiso 

drammatico 
Di Todd Haynes con 
Julianne Moore, Dennis 
Quaid, Dennis Haysbert. 

In una cittadina di provincia 
deU'America bacchettona e re¬ 
azionaria del periodo Ei- 
senhower (fine anni '50). Ca- 
thy (Moore), devota moglie 
del manager di successo Frank 
Whitaker (Quaid), deve af¬ 
frontare il doppio colpo della 
scoperta dell'omosessualità 
del marito edeH'amore per un 
affascinante giardiniere nero 
(Haysbert). Finirà inghiottita 
in un «ciclone moralista». E 
come un uragano che passa, si 
accende la magia di un discre¬ 
to melò senza retorica néfacili 
buonismi. Per la Moore Cop¬ 
pa Volpi a Venezia. 



a cura di Edoardo Semmola 

Sala 7 

Le spie 


20,30-22,40 

Sala 8 

Ricordati di me 


20,30-23,00 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Lontano dal Paradiso 

21,00 

GAM BETTOLA 


CARACOL via Mazzini, 51 


Darkness 

20,30-22,30 

METROPOL via Mazzini, 51 


Gangs of New York 

21,00 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 EI 


Riposo 

SARSINA 


SILVIO PELLICO via Roma 


Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 EI 

1 

A proposito di Schmidt 

2498 posti 

17,10-19,40-22,15 

2 

Sweet sixteen 

16,05-18,15-20,25-22,35 

3 

La Leggenda del Titanic 

15,50 

Gangs of New York 

17,30-20,45 

4 

The ring 

15,50-18,05-20,25-22,40 

5 

Twoweeksnotice 

16,00-18,10-20,25-22,35 

6 

Chicago 

17,30-20,00-22,30 

7 

La foresta magica 

16,25 

Il fiore del male 

18,20-20,25 

8 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 
15,30-18,45-22,05 

Hypercube Cubo 2 

22,45 

9 

Prova a prendermi 

17,00-19,45-22,35 

10 

Ricordati di me 

17,25-20,10-22,45 

11 

Le spie 

16,10-18,15-20,25-22,40 

12 

Ricordati di me 

16,35-19,25-22,00 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 

MODERNO c.so Perticari, 5 


Riposo 

■ MODENA 

ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

M ultisala Salai 

Ricordati di me 

500 posti 

20,00-22,30 

Multi sala Sala 2 D'Essai 

Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 

21,30 

Multisala Sala 4 

Prova a prendermi 

20,00-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

Chicago 

20,00-22,30 

Sala Turchese 

Ricordati di me 

20,00-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Riposo 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Respiro 

20,30-22,30 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 0 

200 posti 

Sweet sixteen 

18,30-20,30-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 

250 posti 

Sweet sixteen 

20,30-22,30 

METROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

Ricordati di me 

20,00-22,30 

Sala 2 

The ring 

20,15-22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 EI 

500 posti 

Spettacolo teatrale 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa 

Prova a prendermi 

396 posti 

20,00-22,30 

Sala Verde 

Ricordati di me 

110 posti 

20,10-22,30 

ODEON p.zza Matteotti, 9 Tel. 059/225135 


Chiuso 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 EI 

Multisala Salai 

Chicago 

505 posti 

20,10-22,30 

Multisala Sala 2 

Twoweeksnotice 

252 posti 

20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

A proposito di Schmidt 

252 posti 

20,10-22,30 

Multisala Sala 4 

L'appartamento spagnolo 

20,10-22,30 


M ultisala Sala 5 Gangs of New York 

19,20-22,30 

M ultisala Sala 6 Two weeks notice 

20,30-22,30 


SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 


SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 Ei 
515 posti A proposito di Schmidt 

20,15-22,30 

BOM PORTO 


COMUNALE Via Verdi, 8/a 


CARPI 


ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 

(S. Marino) 


CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 

Ricordati di me 

20,00-22,30 


CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 


EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 119 
350 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 


SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 I 

Sala Luna Mia moglie è un'attrice 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Sole Two weeks notice 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra A proposito di Schmidt 

190 posti 20,20-22,40 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

Sala Azzurra Chicago 

450 posti 20,30-22,40 

Sala Gialla Le spie 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMI UÀ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 

Sala A 

246 posti 

Sala B 

150 posti 

CASTELNUOVO RANGONE 

ARISTON Via Roma. 6/B 0 
201 posti Riposo 

(E5.16) 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 


CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 


FINALE EMIUA 
CORSO via Matteotti 


FIORANO 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 


FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa 


MARANELLO 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 I 
456 posti Riposo 

MIRANDOLA 

ASTORIA viaG. Pico, 45 Tel. 0535/20702 3 
500 posti Riposo 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 E3 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEMAvia Focherini, 13Tel. 0535/21497 
755 posti Riposo 

NONANTOLA 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 9 
250 posti Riposo 

PAVULLO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Heaven 

21,00 

PIEVEPELAGO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 


RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 


ROVERETO 

LUX 


SAN FEUCE SUL PANARO 

COMUNALE viaMazzni, 10Tel.0535/85175 0 
400 posti Velocità massima 

21,00 Rassegna 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 E3 
739 posti Spettacolo prò Unicef 

20,30 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Amen. 

20,15-22,30 Rassegna 

SAVI GNANO SUL PANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 E3 

Sala Blu 
180 posti 
Sala Rossa 
406 posti 
Sala Verde 
96 posti 
SESTOLA 

BELVEDEREc.so Umberto 1,1 Tel. 62436 


SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

One Hour Photo 

21,00 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERIA ROMA viaTesi, 954 






































































































































































mercoledì 26 febbraio 2003 


Emilia Romagna cinema e teatri 


l’Unità 


29 



Teatro/1 

Cecchi e Lavia insieme 
per «La storia immortale» 

BOLOGNA All'Arena del Sole (via Indipendenza 44) alle 
21 “La storia immortale" con due grandi attori, per la prima 
volta insieme. Sono Carlo Cecchi e Gabriele Lavia, al 
quale appartengono anche l'idea e la direzione dello 
spettacolo. Liberamente ispirato ad un racconto di Karen 
Blixen, lo spettacolo porta in teatro un’opera della quale 
Orson Welles realizzò nel ‘68 film. Un uomo da sempre 
dedito solo agli affari, quando smette di lavorare, decide di 
farsi leggere i registri contabili, che però finiscono. Così 
passa alle storie. Repliche fino al 2. Info: 0512910910.. 



L’attore e regista teatrale Gabriele Lavia 


Teatro/2 

Al Teatro Cavallerizza 
una serata con le «Vecchie» 

REGGIO EMILIA In scena alle 21 al Teatro 
Cavallerizza uno spettacolo che ha riscosso un grande 
successo di critica. È “Vecchie" di Daniele Segre, noto per 
le sue opere cinematografiche nelle quali tratta 
prevalentemente temi di grande impatto sociale. Dopo una 
passata esperienza teatrale, Segre ritorna sulle scene con 
Anna Maria Grassini e Barbara Valmorin ad interpretare 
due amiche di mezza età che preferiscono immergersi in 
racconti e ricordi piuttosto che uscire al caldo estivo. 
Repliche fino al 28. Info: 0522458811. 


Teatro comico musicale 

«Woom! Woom! Woom!» 
in scena la comicità in musica 

FORLÌ Ospite da ormai quindici anni di palcoscenici 
e festival di tutta Europa, la Microband è questa sera 
alle 21 al Teatro II Piccolo (via Cerchia 98) per 
presentare “Woom! Woom! Woom!”. Una miscela di 
vecchio repertorio e di nuovi pezzi che vedono Luca 
Domenicali e Danilo Maggi, due comici-musicisti, 
sbizzarrirsi con una quantità incredibile di improvvisati 
strumenti musicali, spesso costruiti da loro stessi. I 
brani spaziano da Bach a Conte, dal reggae a country, 
dal rap alle canzoni di montagna. Info: 054364300. 


Musica 

Da Rimini a Bologna 
arriva Crossroads 2003 

BOLOGNA Partito da Rimini, Crossroads 2003, il 
festival itinerante organizzato da Europe Jazz 
Network, arriva al Container Club (via dello Stallo 7) e 
ospita questa sera alle 22 il Puccio-Birro-Ghetti-Fabbri 
Quartet (vibrafono, pianoforte, contrabbasso, batteria). 
Le atmosfere sono quelle del celebre Modem Jazz 
Quartet. Classica e jazz filtrati da una personalissima 
interpretazione. Ad accompagnare il quartetto il 
sassofonista bolognese Piero Odorici. Info: 
051531986. Ingresso: 8 e 10 euro. 


M PARMA _ 

ASTORIA viaTrento, 4 Tel. 0521/771205 0 
480 posti II gioco di Ripley 

20,20-22,30 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15Tel. 0521/960554 9 
422 posti II fiore del male 

20,30-22,30 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 E1 

Sala 1 Ricordati di me 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Prova a prendermi 

19,50-22,30 

Sala 3 II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 9 
260 posti Ricordati di me 

20.10- 22,40 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Straghttohell 

20,30-22,30 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Gangs of New York 

19,00-22,15 

LUX p.leBarnieri, 1 Tel. 0521/237525 ES 

Sala 1 Anteprima 

21,00 

Sala 2 Chicago 

20.10- 22,30 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 

Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 0 
320 posti Riposo 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 9 

Riposo 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

Riposo 

CRISTALLO via Goto, 6 Tel. 0524-523366 

Riposo 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE 
ODEON viaValentini, 11 

Giovani 

21,00 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiuso per lavori 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Riposo 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Riposo 

_(E671)_ 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Chicago 

20,15-22,30 (E6,71) 

Prova a prendermi 
20,10-22,30 (E 6,71) 

L'age d'or 
21,00 (E6,71) 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium A proposito di Schmidt 

20,10-22,30 (E4,13) 

- Sala Spazio Mia moglie è un'attrice 

20,30-22,30 (E4,13) 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

La generazione rubata 

21,30 (E6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

The ring 

20,15-22,30 (E 6,71) 

POLITEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7Tel. 0523338540 

Le spie 

20,30-22,30 (E 6,71) 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 
18,15 (E6,71) 

Prendimi l'anima 


JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

FAENZA 


S. ROCCO C.SO Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 0 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Sala 2 

Prova a prendermi 

112 posti Riposo 

CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

305 posti Riposo 


Il gioco di Ripley 


20,00-22,40 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

1 

Le spie 

PISIGNANO 


20,30-22,30 

Sala 3 

Ricordati di me 

Chicago 


20,00 

AGOSTINI viaCelletta, 12 Tel. 0544/918021 0 

D'ALBERTO via EmiliaS. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 E1 


20,15-22,45 

20,20-22,35 


Ricordati di me 

416 posti One Hour Photo 

Salai 

The ring 

Sala 4 

Le spie 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 


21,45 

21,00 Rassegna 

500 posti 

20,05-22,30 


20,40-22,40 

Ricordati di me 

2 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

RIOLO TERME 

Sala 2 

Prova a prendermi 

Sala 5 

The ring 

20,10-22,30 


21,10 

CONI UNALE via M atteotti, 24 Tel. 0546/71856 0 

300 posti 

19,50-22,30 


20,20-22,45 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

3 

The ring 

480 posti No man's land 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Sala 6 

Ricordati di me 

Gangs of New York 


20,30-22,45 

Rassegna 


Sweet sixteen 


20,00-22,30 

21,30 

4 

Twoweeksnotice 

RUSSI 


20,30-22,30 

Sala 7 

A proposito di Schmidt 

ROMA Vìa Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 0 


20,30-22,35 

JOLLY via Cavour, 5 

OUM PIA via Tassoni. 4 Tel. 0522/292694 H 


20,15-22,30 

728 posti Riposo 

5 

Prova a prendermi 

Riposo 

286 posti 

Il fiore del male 

Sala 8 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

ALFONSI NE 


20,00-22,40 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 


20,30-22,30 


21,30 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

6 

Chicago 

Riposo 



Sala 9 

Twoweeksnotice 

Riposo 


20,15-22,30 

S PIETRO IN VINCOLI 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 Ea 


20,45-22,40 


BARBI ANO 


DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 


BRIGHELLA 


8 


GIARDINO via Fossa, 16 


CASOLA VAL SENIO 


CENTRO CULTURALE Via Fòndazza, 35 


CASTELBOLOGNESE 


MODERNO ViaMorini, 2 Tel. 0546-55075 


CERVIA 


SARTI ViaXX Settembre, 98/a 


CONSEUCE 


AURORA P.F. Foresti, 32 


COMUNALE via Selice, 127 


Bologna 


Ricordati di me 

20.10- 22,40 

A proposito di Schmidt 

20.10- 22,35 


EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti The ring 

20,20-22,30 


FELLINI Santa Maria Vecchia 


ITALIAviaCavina, 9 Tel. 0546/21204 K 

Ricordati di me 

20,15-22,30 


SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 l 
350 posti II fiore del male 

21,00 

LUGO 


ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 


GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 


teatr 


ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 
Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 La storia immortale con C. Cecchi e G. Lavia 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 
Venerdì 28 febbraio ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di 
Giorgio Trestini, 26° anno di repliche. Prenotazione telefoni¬ 
ca. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Paolo Fresu Quintet 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 
Oggi ore 21.00 Paola Cortellesi 

CENTRO LA SOFFITTA 

c/o Ex Macello Teatro Via Azzo Gardino, 65 - Tel. 0512092018 

Venerdì 28 febbraio ore 21.00 Fra le stelle 1 0 tappa Asterio- 

ne - 2° tappa Ikaro di Lello Tedeschi 

Aula Absidale S. Lucia: martedì 4 marzo ore 21.00 ingresso 

libero Concerto Amor di donna musiche di Schumann, Shu- 

bert 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 
Oggi ore 20.00 Turno Sera 2 Stagione d'opera: Il flauto 
magico di Mozart regia di D. Abbado Concertatore e diretto¬ 
re Kazushi Ono 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 II signor di Pourceaugnac di Molière con i 
Fratelli Carrara 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 
Oggi ore 21.00 Abb. Turno B riduzioni Camere da letto di A. 
Ayckbourn regia di S. Messina presentato da Compagnia 
Attori e Tecnici 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Riposo 

MAISON FRANCAI SE 


. arpi 


Feri 


rara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Domani ore 21.00 Turno A/Completo Jacques i 
regia di P. Poli 

NUOVO 

P.zzaTrento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 


FARINI viaFarini, 107Tel. 0544/553105 


REGGIO EMIU A 


AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 

Chiuso per lavori 


ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 

Sala 1 Ricordati di me 

280 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Frida 

215 posti _ 20,10-22,30 _ 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 
Salai 
724 posti 
Sala 2 
324 posti 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 


CAPITOL viaZandonà, 2 Tel. 0522/304247 
462 posti Ricordati di me 

20,00-22,30 


Via de'Marchi, 4-Tel. 0516449891 

Riposo 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b-Tel. 051224243 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25 - Tel. 051224671 

Oggi ore 21.15 Ad usum puellarum di e con E. Trinelli regia 
di F. Vandelli presentato da La Manica Tagliata 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala A: oggi ore 10.00 Gli amici di Loulou (dai 4 anni) 

Sala B: oggi ore 10.00 Segni di strada dai 3 anni di B. 
Cappagli 


Oggi ore 21.15 II rompiballe regia di A. Brambilla con G. 
Tognazzi e B. Armando 


Modena 


COMUNALE 

Via del Teatro, 15 -Tel. 059200020 

Riposo 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-Tel. 059343662 

Oggi ore 21.15 Due e venti regia di A. Ferrari con Ale e Franz 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 Anniversario/La stanza due atti unici di H. 

Pinter regia di R. Andò 


Pai 


rma 


COMUNALE 

P.zzaMartiri-Tel. 059649263 

Domani ore 21.00 Don Quixote musica Ludwig Minkus con 
Russian National Ballet 


esena 


COM ANDINI 

Via Serraglio, 22-Tel. 054725566 
Oggi ore 21.00 Uovo di bocca regia di R. Castellucci presen¬ 
tato da Societas Raffaello Sanzio 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Venerdì 28 febbraio ore 21.00 Le singolari giornate del 
signor Marcovaldo con F. Mescolini 


AL PARCO 

Parco Ducale-Tel. 0521992044 
Oggi ore 10.00 Heina e il Ghul 
Oggi ore 10.00 II brutto anatroccolo 

DUE 

Via Basetti 12/a-Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 Qui di M. Frayan traduzione M. Farau regia di 

M. Farau con S. Barbadoro, F. Cocifoglia, T. Rocchetta 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 
Venerdì 28 febbraio ore 20.45 turno venerdì Non era la 
quinta era la nona di Aldo Nicolaj regia di S. Giordani con I. 
Monti, P. Longhi, C. Ettorre 


Ra 


ivenna 


RASI 

Via Roma, 39-Tel. 054436239 

Riposo 


Emilia 


Reggi 


no 


REGIò 

Via Agosti, 6 

Oggi ore 21.00 Le ferite del filo spinato da Primo Levi 
presentato da Officina Teatro Incanto 


r 



iorno&notte 


20,30 


ALBINEA 


APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 ^ 
400 posti Sognando Beckham 

20,30-22,30 Rassegna 

BAGNOLOIN PIANO 


GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Riposo 

CADELBOSCO DI SOPRA 


VALLECHIARA Parco Vallechiara 

Riposo 

CAMPAGNOLA 


DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE 


NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 
360 posti 

CASTELLARANO 


BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Riposo 

CAVRIAGO 

NOVECENTO MULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 

Sala Rossa Two weeks notice 
324 posti 20,15-22,30 

Sala Verde A proposito di Schmidt 

136 posti 20,00-22,30 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Riposo 

FABBRICO 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 
200 posti The Tracker 

21,00 Rassegna 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 


GATTATICO 
CENTRO POLIVALENTE 

Riposo 

GUASTALLA 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 I 
500 posti L'uomo senza passato 

20,40-22,30 

M ONTECCHIO EMIU A 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 


ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

The ring 

21,30 

PUI ANELLO 


EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 
208 posti 

REGGI OLO 


CORSO 
RUBI ERA 


Riposo 


EMIRO M ULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1 

Sala 1 Chicago 

20,10-22,30 


1 


Una notte di febbre con la musica-revival di Mal dei Primitives 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 
400 posti 

SANTUARIO DENZA 


FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 
400 posti 

SCANDIANO 


BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 
326 posti 

VEGGA 


PERLA p .zza M atteotti, 17 Tel. 0536/990144 
The ring 
20,30-22,30 

■ REP. S. MARINO 


NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Prova a prendermi 

21,00 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - ChiesanuovaTel. 0549/998423 

Ricordati di me 

21,00 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Dieci 

17.30- 21,00 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 0 
636 posti A proposito di Schmidt 

20,15-22,30 

Mignon Gangs of New York 

_2T00_ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 E1 
Sala 1 Le spie 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Ricordati di me 

875 posti 20,15-22,30 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Chicago 

20,15-22,30 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 
345 posti II fiore del male 

20.30- 22,30 

MODERNISSIMO viaGambalunga, 21 Tel. 0541/24376 9 
280 posti The ring 

20,10-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Prova a prendermi 

19,50-22,30 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 E1 

Sala Rosa Two weeks notice 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Ricordati di me 

185 posti 20,30-22,30 

SU PERCINEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 
600 posti Frida 

20,15-22,30 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 


BELLARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Chiuso per ferie 

CATTOLICA 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 Ei 
Sala 1 Ricordati di me 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 A proposito di Schmidt 

650 posti 20,30-22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Twoweeksnotice 


22,30 (E6,71) 

Ricordati di me 

20,10-22,30 (E6,71) 


FIORENZUOLADARDA 


CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Riposo 
(E 4,13) 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

200 posti 

Riposo 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Salai 

Twoweeksnotice 

1500 posti 

20,40-22,40 

Sala 2 

Ricordati di me 


20,15-22,30 

Sala 3 

Le spie 


20,40-22,40 


CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 


Tattoo 

21,00 Rassegna 


- Incontro sul Sionismo 

Al Museo Ebraico di Bologna (via 
Valdonica 1/5) una conferenza 
nell’ambito degli Appuntamenti 
dedicati alla nascita e ala diffusio¬ 
ne del Sionismo. Giuseppe Fran- 
chetti parlerà di “Com’è nato il 
problema dei profughi palestine¬ 
si (1947-49) che affonda le sue 
radici negli anni successivi alla 
fine del secondo conflitto mondia¬ 
le. 

- Quattro opere in Provincia 

Oggi si parla dell’opera di Lea Col- 
liva “Fiori”. Sala del Consi- 
lio-Provincia, via Zamboni 13, 
ologna. Ore 17.30. 

Incontro con McCarthy 
Giovanna Franci, Fernanda Minuz 
e Anthony Oldcorn presentano il 



Mal dei Primitives 


libro di Patrick McCarthy 
“Language, politics and writing: 
Stolentelling in western Europe” 
alla presenza dell'autore. Libreria 
Feltrinelli International, via Zam¬ 
boni 7/b, Bologna. Ore 18. 
Pendragon Garden 

- Il salotto di Pendragon ospitato 
dalla Scuderia di Bologna (piaz¬ 
za Verdi) invita all’incontro con 
Carlo Flamigni che presenta il 
suo libro “Figli dell’acqua, figli 
del fuoco e Giallo Uovo”.Ore 
18. 

Famiglia filastrocche 
Ultimo appuntamento per questo 
ciclo con il laboratorio per ragazzi 
condotto da Maurizio Cardillo in 
Sala Borsa, piazza del Nettuno, 
Bologna. Ore 18.45. 


Incontri serali d’ascolto 

Ascolti di opere della tradizione 
musicale occidentale composte 
tra il XV e il XX secolo presentate 
da Giuseppina La Face Bianconi 
in collaborazione con il Dams. Og¬ 
gi all' Ex-Macello Auditorium (via 
Azzo Gardino 65, Bologna) il pri¬ 
mo appuntamento di un ciclo che 
proseguirà fino al 27 marzo. Ore 
20.45 

Mal per la «febbre» del Ruvido 

Proseguono gli appuntamenti de¬ 
dicati ai m itici anni 70 che ospita¬ 
no oggi alle 22.30 Mal, famoso 
er le canzoni che lo legano ai 
rim itives e per la sigla di un tele¬ 
film che in tanti ricorderanno: 
quella di “Furia”. Via Maserati 9, 
Bologna. Info: 0516311892. 


20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Riposo 

PENNABILU 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Riposo 

RICCIONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 0 

Riposo 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Twoweeksnotice 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO 

SUPERCINEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 E1 

Sala Antonioni Ricordati di me 

300 posti 20,15-22,30 

Sala Wenders A proposito di Schmidt 

106 posti 20,15-22,30 

















































































































































































Il 21febbraio, dalle ore 21, oo alle 23, oo 


U 


DS 


diretta 

Tv via satellite 
e internet su 
www.dsonline. it 

Trieste 

Piero Fassino 


insieme. 



« 


m 

collegamento 
daj città 


Roma con 

Benedetta Squittieri 
Massimo D'Alema 


con 


Firenze 

Livia Turco 
Stefano Fancelli 


Brescia 


con 


Palermo 


con 


Barbara Pollastrini Anna Finocchiaro 

Vincenzo Vita 




Come srrrtoni&arsi 


I parametri del satellite sono: 

* satellite Hot Bird posizione 13° Est 

(satellite da dove trasmettere □+ e Stneam Tv) 

iza 12092 

• simbol rate 27500 

■ Feo 3/4 

■ Polarizzazione orizzontale 

Cali center disponibile 24 ore su 24 per tutte le 
internazioni tecniche: tei. 095-7415053 


Come partecipare 


Per inviare una domanda ai partecipanti: 
Fax - 06/45427621 

E-mail - dsinsierne@democraticidisinislra.rt 



Sostieni i DS! 




ivi 
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Perchè parliti più solidi 
e finanziati m modo trasparente 
rendono la democrazia più forte. 


Elenco parziale dei Punti Visione /elenco completo su www r dson!ine.if) 


BELGIO - Bruxelles 

SVIZZERA - Zurigo 
GERMANIA - Monaco 

Valenza Discoteca 
"Valentia"; 

Alba Unione comunale 
DS; 

Settimo Torinese Sezione 
DS, Via S. Francesco 
d'Assisi, 15; 

Novara Federazione DS, 
Via Tornielli, 8; 

Sestri Ponente Sezione 
DS, Via Vigna, 34/2; 

Sestri Levante Sezione 
DS Mario Coduri, 

Via Fasce, 99; 

Riva Trigoso Sezione DS 
Alfredo Gavignazzi, 

Via Gramsci, 13; 

Chiavari Sezione DS 
Carlo Parodi, 

Via Costaguta, 21 ; 
Bergamo Federazione DS, 
Via Guglielmo DAIzano, 6/B 
Lecco Circolo Libero 
Pensiero, Via Calloni; 

Dolo Sezione DS; 
Martellago Sezione DS; 
Mestre Cip.sina 
Sezione DS; 

Mestre Ovest 
Sezione DS; 

Marghera Sezione DS; 
Mira Sezione DS; 

Salzano Sezione DS; 
Trento Sala Circoscri.ale 
di Piedicastello, 

Via Verrucca, 1 
Bologna Borgo Panigaie, 
Coop Italia Nuova, 

Via Nani,4; Santo Stefano, 
Sezione DS, Via Murri, 99; 
Navile, Unione DS, 

Via del Battiferro; S. Vitale, 
Sezione DS Bizzarri- 
Nannetti-Cirenaica, 

Via S. Dal Ferri, 19/a; 
Porto, Sezione DS Busi- 
Galanti , Via Galliera, 25/a; 
Reno, Sezione DS Santa 
Viola, Via del Giglio, 5 
Funo Sezione DS 
Frabbetti Malaguti, 

Via Galliera, 143; 
Rastignano Sezione DS, 
Martini, Via A. Costa, 58; 
Casalecchio Sezione DS, 
Marullina, Via Giotto; 

Carpi Santa Croce, 


Casa del Popolo, 

Via G. Liberti, 1; 

Imola Federazione DS, 
Viale Zappi, 58; 

Sezione DS Baroncini, 

Via Puccini, 36; 

Centro Sociale Zolino, 

Via Tinti, 1 ; 

Ravenna 
Casa del Popolo 
S. Alberto; 

Casa del Popolo Ponte 
Nuovo; Casa del Popolo 
Piangipane; 

Villanova di Bagnacavallo 

Casa del Popolo; 
Brisighella Sede DS, 
via Berduzzi; 

Castel Bolognese Sede 
DS, Via Emilia; 

Casola Valsenio Sede 
DS, P.zza Oriani, 11 ; 
Cervia Sezione DS 
Fusconi; 

Faenza Circolo "La 
Quercia", Via Ravegnana, 
29; Casa del Popolo; 
Massalombarda Club 91 ; 
Ferrara Sezione DS 
Barco, Via Bentivoglio, 81 ; 
S.Maria Codifiume 
Sezione DS, 

Via Fascinata, 20; 

Filo dArgenta 
Sezione DS, Via Vili 
Settembre, 1944,2; 

San Rufino di Scandiano 
Sezione DS 

Rimini Federazione DS, 
Via Beltramelli, 5 
Forlì Asioli Circolo Arci, 
Corso Garibaldi, 280; 
Ronco Circolo Arci, V.le 
Roma, 344; Vecchiazzano 
Circolo Arci, Via Castel 
Latino, 51 ; Villanova 
Circolo Arci, V.le Bologna, 
250; Ospedaletto Circolo 
Arci, Via Somalia, 2; 
Ca'Ossi Circolo Arci, Via 
Don Minzoni, 35; 
Modigliana Bar La 
Quercia; 

Dovadola Sezione DS; 
Forlimpopoli Selbagnone 
Circolo Arci; 

Mendola Circolo Arci; 
Bertinoro S.Maria Nuova 
Circolo Arci 

Arezzo Federazione DS, 
Rzza SAgostino, 20; 


San Sepolcro Sezione DS; 
Pieve S. Stefano Sezione 
DS; 

Tegoleto Sezione DS; 
Calcinaia Circolo Arci 
Fornacette, 

Via Toscoromagnola, 206; 

San Miniato 

Casa del Popolo; 

Sarteano 

Sala Mostre comunale; 

Sinalunga 

Sezione DS Guazzino; 

Abbadia di Montepulciano 

Casa del Popolo; 

Torrenieri Montalcino 

Circolo Arci; 

Colle V.EIsa Circolo Arci 
di Gracciano d'Elsa; 
Poggibonsi Sezione DS 
Frilli, Via Burresi; 

Siena Circolo Arci 
Fontebecci; 

Sovicille Circolo Arci 
Rosia; 

Casciano di Murlo Casa 
del Popolo; Castelnuovo 
Berardenga Circolo Arci 
Geggiano; 

S. Giovanni dAsso 
Cinema Da du soldi, 
Montisi; 

Livorno Federazione DS, 
Via Fagiuoli, 6; Sezione 
DS Gigli, Piazza Giovane 
Italia; 

Bibbona Circolo Arci 
La California; 

Rosignano Solvay 
Sezione DS Gramsci, 

Rzza Risorgimento, 25; 
Cecina Sezione Barontini, 
San Pietro Palazzi; 
Castagneto Carducci 
Circolo Arci Donoratico, 
Via Mazzini; 

Montemurlo Casa del 
Popolo, Rzza della 
Libertà; 

Carlino Scalo Sezione DS; 
Ancona Torrette Sezione 
DS Luigi Longo, 

Via Esino, 65h; 

Jesi Casa del Popolo, 

Via XXIV Maggio, 46; 
Senigallia Sezione DS 
Borgo Bicchia, 

Via Arceviese, 57; 
Chiaravalle Casa del 
Popolo, Rzza Mazzini; 
Castelleone di Suasa 


Sezione DS Antonio 
Gramsci 

Roma Sezione DS Centro 
Storico, Via dei 
Giubbonari, 40; Sezione 
DS Trastevere, Via Masi, 2; 
Sezione DS Testaccio, Via 
N. Zabaglia, 22; Sezione 
DS Italia Lanciani, Via 
Catanzaro, 3; Sezione DS 
Pietralata, Via Silvano, 15; 
Sezione DS Mario Alicata, 
V.le Stefanini, 24; Sezione 
DS Casal de 1 Pazzi, Viale 
Marx, 189; Sezione DS 
Franchellucci, Via di 
Torpignattara, 103; 

Sezione DS Villa Gordiani, 
Viale della Venezia Giulia, 
71/75; Sezione DS La 
Rustica, Via della Rustica, 
193; Sezione DS 
Centocelle, Via degli 
Abeti, 14; Sezione DS 
Porta San Giovanni, Via 
La Spezia,79; Sezione DS 
San Paolo, Via Giustiniano 
Imperatore, 45; Sezione 
DS Tor de 1 Cenci, 

Via Renzo Bertani, 53; 
Sezione DS Ostia Antica, 
Via Gesualdo, 1 ; Sezione 
DS Porto Fluviale, Via 
E. Barsanti, 25; Sezione 
DS Trullo, Via Pitignano, 5; 
Sezione DS Forte Aurelio 
Bravetta, Via dei Trinci, 3; 
Sezione DS Massimina, 

Via Ildebrando della 
Giovanna, 65/a; Sezione 
DS Monteverde, 

Rzza Donna Olimpia, 5; 
Sezione DS Borgo 
Trionfale, Via R Giannone, 
5; Sezione DS Monte 
Mario, Via Avoli, 6; 

Sezione DS Ponte Milvio, 
Via della Farnesina, 37; 
Ciampino Sezione DS; 
Zagarolo Palazzo 
Rospiglioni; 

Albano Laziale 
Sezione DS; 

Lariano Sezione DS 
Chieti Scalo Sezione DS 
Gramsci, Via Ortona, 7 
Bussi sul Tirino 
Sezione DS; 

Avella Sezione DS 
Gramsci, 

Rzza degli Ortaggi; 


S. Paolina Sezione DS 
Sotto il monte, Rzza IV 
Novembre 

S. Giovanni a Teduccio 

Sezione DS Finocchio, 
C.so S. Giovanni.986/a; 
Quarto Sezione DS L. Di 
Vittorio, Via Mauriello; 
Ottaviano Sezione DS L. 
Esposito, Via O. Augusto, 
26 

Salerno Federazione DS, 
Via Manzo, 4; 

Battipaglia Sezione DS 
Enrico Berlinguer, 

Via Italia,37; 

Eboli Sezione DS Antonio 
Cassese, 

Via IV Novembre,13; 
Nocera Inferiore Sezione 
DS, Via R. Pucci, 13; 
Pontecagnano - Faiano 
Sezione DS Gramsci, 

Rzza Sabato 

Lecce Sezione DS Lecce 
Centro, Via Milizia; 

San Nicandro Garganico 
Sezione DS, 

Piazza Fioritto; 

Mottola Sezione DS 
Gramsci, 

Rzza XX Settembre; 
Lizzano Sezione DS, 

Via Cesare Battisti 
Potenza "Club House", 

Via San Vito, 10; 

Oppido Lucano "Circolo 
Culturale 89", Via Bari, 3; 
Matera Albergo Italia, 

Via Ridola 
Spezzano Piccolo 
Comunità Montana, 

Via Fausto Gullo; 

Cotronei Sezione DS 
Mario Alicata, Corso 
Garibaldi 

Cittanova Sezione DS, 
Rzza Garibaldi 
Paceco Sezione DS 
Gramsci, 

Via Torrearsa, 62; 
Valderice Sezione DS 
Gramsci, Via Catalano; 
Catania Sezione DS 
Ruggero Grieco, 

Via Savoia, 19 
Oristano Sezione DS 
Gramsci, Via Canepa, 60 
Villamassargia Sezione 
DS E.Berlinguer, 

Piazza Pilar 
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Il passante chiede: 

«Dove stai andando?» 

E il cavaliere risponde: 

«Non so! Chiedi al cavallo!» 



$ 



Ostellino, Il Cerchiobottista dei Due Pesi 

Bruno Gravagnuolo 


Ostellino, prefetto subalpino. Sorpresa. Ora Ostellino, liberale 
subalpino, indossa il panciotto e la fascia tricolore. Brandisce i 
codici e agitai sacri testi, Kant, il codice penale e quant'altro. E 
tuonacontro i disobbedienti: «Eticità, eticità dellescelte collet¬ 
tive! Rispetto delle leggi! Non servono i distinguo! (di Violante 
sui disobbedienti che intralciano i treni, n.d.r)». Sembra un 
prefetto giolittiano, Ostellino, anzi crispino. Gendarmedi quel¬ 
li coi baffoni che acchiappavano Pinocchio. Ma farebbe bene a 
darsi un calmata. E a meditare quanto diceil moderato Casta- 
gnetti: «Non essendo stata promossa alcuna iniziativa militare 
Onu o della Nato, la concessione di infrastrutture in base 
all'accordo Usa-Italia del 1954 è un atto non dovuto ma discre¬ 
zionale del nostro governo». E l’art. 11 della Costituzione: 
«L'Italia ripudia la guerra e consente, in condizioni di parità... 
alle limitazioni di sovranità necessarie...». Talché è da sepolcri 


imbiancati invocare la Dura Lex: chi la infrange in questo 
caso?Casarini o Berlusconi?Suwia prefetto Ostellino, un dub¬ 
biolino farebbe onore al suo cipiglio liberale. E poi non fu Ella, 
tempo fa a perorare, con memorando editoriale, il «lavoro 
nero» liberale in deroga alla Lex? Già, bizzarro e polimorfo è 
Ostellino. Cerchiobottista & doppiopesista. À la carte... 
Comin(rifo)rmisti. Chi invece non sente ragioni e scrive enor¬ 
mità è II Riformista. Prima hanno detto che l'Unità, fino a 
pochi mesi fa, era l'organo del Comintern! E ieri - in ordineai 
disobbedienti dei treni - leggevamo: «Perchése uno non condi¬ 
vide qualcosa non la condanna?». Ce l’hanno, con Violante e 
D'Alema «dialoganti». E intimano che il dissenso divenga per 
forza scomunica. Pura logica riformista. Cominriformista. 
Bellum injustum. Agli indecisi sulla guerra, la cosa andrebbe 
spiegata così: «Che ne direste di una causa in tribunale dove 



una delle parti leseminaccasseil giudice così: «Poche storie, o 
condannateli mio avversario oppure ci penserò io stesso a far 
giustizia, quale che sia la sentenza». Bene, in questo caso, che 
autonomia e che credibilità hanno corte, giurati e periti, così 
minacciati e condizionati? Ecco perché- anche dinanzi a una 
pronuncia bellica deH’Onu - sarebbe sacrosanto dissentire. Ed 
ecco perchéab initio questo bellum èinjustum: abinitio infatti 
terzietà e giustizia dell'Onu sono calpestati dagli Usa. Che 
mostrano di agireso/o per fatto personale. 

Gustavo. «Solo gli Usa hanno la lucida consapevolezza che è 
scoppiata la terza guerra mondiale. Una guerra, ha detto Bush, 
lunga e difficile». Così Gustavo Selva sul Giornale. Capito chi 
ci hanno messo alla Commisione Esteri di M ontecitorio? Sarà 
anche uno Stranamoredi provincia. Un residuato della guerra 
fredda. Ma non parla solo a nome suo. Fermiamoli. 


Passioni 

uniti si vince 

Per il lavoro. Per la pace. 
Per la giustizia 

Un film di opposizione 


in edicola con l'Unità 
a €4,10 in più 


orizzonti 


I idee libri dibattito 


I grandi 
protagonisti 
della musica 
cubana 

in edicola 
con IVnità 
a € 5,90 in piu 


TESTIMONIANZE 



Nel nome 


N ostro figlio Greg ètra i molti di¬ 
spersi dell’attacco al World Trade 
Center. Da quando abbiamo sen¬ 
tito la notizia, abbiamo condiviso momen¬ 
ti di dolore, conforto, speranza, disperazio¬ 
ne, ricordi belli con sua moglie, le due 
famiglie, i nostri amici evicini, i suoi cari 
colleghi alla Cantar Fitzgerald/ESpeed, e 
tutte lefamigliein lutto che ogni giorno si 
incontrano al Pierre Hotel. 

Vediamo il nostro dolore e la nostra rab¬ 
bia riflessi in tutti quelli che incontriamo. 
Non riusciamo aseguireil flusso quotidia¬ 
no di notizie sul disastro, ma leggiamo i 
giornali abbastanza da percepì re che il no¬ 
stro governo sta andando nella direzione 
della vendetta violenta, con la prospettiva 
chetigli, figlie, genitori, amici in terrelon¬ 
tane muoiano, soffrano e serbi no rancore 
verso di noi. 

Non è questo il modo. Non farà giustizia 
per la morte di nostro figlio. Non in nome 
di nostro figlio. 

N ostro figlio è vittima di un’ideologia di¬ 
sumana. Le nostre azioni non devono ser¬ 
vire allo stesso scopo. Lasciateci piangere. 
Lasciateci riflettere e pregare. Lasciateci 
pensare a una risposta razionale che porti 
veramente pace e giustizia in questo mon¬ 
do. M a non lasciate che la nostra nazione 
compia altri atti disumani. 

PhylIiseOrlando Rodriguez 
New York, 15 settembre 2001 


I 


C redo che 
il pubbli¬ 
co ameri¬ 
cano debba unir¬ 
si alla comunità 
internazionale in 
modo ragionevo¬ 
le, e smettere di 
essere un paese 
isolazionista. Un 
modo per farlo è 
con l'istruzione: 
nella nostra na¬ 
zionemolti igno¬ 
rano le condizio¬ 
ni in cui vive la 
gente nel resto 
del mondo... in 
Iraq, Ruanda, Pa¬ 
raguay. 

Questo è il pri¬ 
mo passo: cono¬ 
scere le sofferen¬ 
ze e le gioie degli 
altri. Dobbiamo 
capireperchésia- 
mo odiati in altre 
parti del mondo. 
Phillis Rodriguez 
ottobre 2001 



il libro 

Le lettere che pubblichiamo qui accanto, per 
concessione dell’editore Einaudi, sono tratte dal libro di 
Milan Rai «Dieci ragioni contro la guerra» (Einaudi, 
pagine 264, euro 14,00, con un’introduzione di Noam 
Chomsky). L’autore, nato a Bedul (India), risiede negli 
Stati Uniti dal 2001. Da anni è impegnato 
nell’organizzazione di battaglie contro le sanzioni 
economiche e la guerra in Iraq e più in generale contro le 
guerre nel mondo, attività per la quale è stato più volte 
arrestato. Ètra i fondatori del movimento pacifista e non 
violento inglese, «Arrow» che, come casa editrice, ha 
pubblicato originariamente il libro con questa premessa: 
«Siamo grati ai familiari delle vittime (molti dei quali 
fanno parte del comitato “September 11 st Families for 
peaceful Tomorrows”) di aver acconsentito a riproporre in 
questo volume frammenti dei loro scritti e dei loro 
discorsi. La casa editrice Arrow avverte che l’aver 
pubblicato tali citazioni non implica l’approvazione da 
parte dei familiari delle affermazioni o delle analisi 
presentate in questo libro». 



I 

Un figlio, un fratello, un padre: 

il dolore e il rimpianto negli 
scritti e nei discorsi dei parenti 
delle vittime dell’11 settembre 
Ma soprattutto la ripulsa 
della violenza, della vendetta 
e della guerra 
Voci coraggiose e civili 
Chi vorrà ascoltarle? 


peaceful tomorrows 

Peaceful Tomorrows è 
un’organizzazione umanitaria 
fondata dai familiari delle 
vittime dell’11 settembre. 

La sua missione è di cercare 
risposte al terrorismo non 
violente ed efficaci, e di creare 
solidarietà con le persone di 
tutto il mondo che siano state a 
loro volta colpite dalla violenza. 
Esplorando cosce nzi osa mente 
le opzioni pacifiche della nostra 
ricerca della giustizia, 
scegliamo di risparmiare ad 
altre famiglie innocenti la 
sofferenza che noi abbiamo già 
provato, e di spezzare il ciclo 
senza fine di violenza e 
vendetta scatenato dalla 



i 


guerra. 


AbeZelmanowitz 

, 11 settembre Rita Lazar ha perso 
suo fratello Abe Zelmanowitz al 
WorldTradeCenter. Scelsedi re 
stare al ventisettesimo piano con un ami¬ 
co tetraplegico che non riusciva a scende 
re le scale. Il suo eroismo è stato poi loda¬ 
to pubblicamente dal presidente Bush. 
Nel gennaio 2002, durante una visita a 
unafamigliaafghanain lutto, lasettanten¬ 
ne Rita Lazar ha detto: «N on c'è niente di 
eroico nel bombardare civili innocenti. 
Molti, soprattutto tra i politici, mi sono 
sembrati entusiasti neil'arrabbiarsi al po¬ 
sto nostro. Sembrava quasi che gli unici a 
non essere infuriati fossero i familiari delle 
vittime. Era troppo il dolore da sopporta¬ 
re per riuscirci». 

Jim Potarti 

apà si stava preparando a un'inva¬ 
sione di terra del Giappone il gior¬ 
no in cui fu sganciata la bomba ato¬ 


mica. Fu uno scambio: si prevedeva che 
circa un milione di americani sarebbero 
morti durante l’assalto. Qualcuno arrivò 
di corsa al campo dicendo che la guerra 
era finita, e pensavamo che fosse pazzo, 
che parlasse di fantascienza. Si può dire 
che io sia nato grazie alla bomba atomica. 
Si può anche dire che a questo scopo sia¬ 
no stati uccisi 200.000 civili giapponesi. Il 
Novecento è stato un secolo particolar¬ 
mente sfortunato per i civili. Secondo una 
stima, all'inizio del secolo l'85-90 per cen¬ 
to delle vittime di guerra erano militari. 
Q uesta quota è scesa al 50 per cento intor¬ 
no alla seconda guerra mondiale. Alla fine 
del secolo, trequarti delle vittimedi guer¬ 
ra erano civili. Tuttavia sono i soldati, e 
non i civili, a essere considerati eroi: in 
fondo sono loro a scegliere questo lavoro 
rischioso. 

Forseèper questo che sono restio a defini¬ 
re mio fratello Jim, 52 anni, un eroe, an¬ 
che se la gente continua a considerarlo 
tale. Ha avuto la sfortuna di trovarsi a 


lavorare al novantaseiesimo piano del 
WorldTradeCenter la mattina dell’11 set¬ 
tembre. Per quanto ne sappiamo è stato 
travolto in pieno dal primo aereo. 

La moglie di Jim è distrutta. Non smette 
un attimo di parlare, e il motivo è che 
appena smette di parlare incomincia a 
piangere. Cosi continua a parlare: agli ami¬ 
ci al telefono, alla sua famiglia, ai vicini, a 
sua sorella, cheèstataadormiredalei. M i 
abbraccia e dice: «Gli assomigli tanto, mi 
sembra di abbracciare lui». 

H a un'amica che sta setacciando gli ospe¬ 
dali. L'azienda di Jim sta facendo altrettan¬ 
to. Ha compilato per la polizia di New 
York una denuncia di scomparsa lunga 
quattro pagine, in cui le è stato chiesto di 
identificare il corpo di suo marito nei mi¬ 
nimi dettagli, fino alleviti di metallo che 
gli erano rimaste in una gamba dopo 
un'operazione chirurgica. Questo è stato 
il suo asso nella manica: leviti, comefosse- 
ro impronte digitali, l'avrebbero identifi- 
cao. C'è ancora qualcuno a cui dobbiamo 


fare coraggio, così il giorno dopo andia¬ 
mo dai miei genitori, a nord di New York. 
Mia madre ha 76 anni ed è abbastanza 
vecchia da aver sepolto un buon numero 
di amici. Ma un figlio? «I miei genitori 
moriranno di dolore», mi dico. M a so che 
non è così, e saperlo può solo rendermi 
più triste. 

Negli ultimi tre giorni abbiamo mantenu¬ 
to un tacito accordo reciproco: sappiamo 
chejim è morto, ma facciamo finta che 
non lo sia. Si è sparsa la voce: qualcuno 
del piano di Jim è uscito. Qualcuno che 
stava sopra il piano di Jim è uscito. I so¬ 
pravvissuti hanno detto a che piano era¬ 
no, e in quanto tempo sono riusciti a scen- 
deredallescaleprimacheletorri crollasse¬ 
ro. Abbiamo fatto i calcoli, e sarebbe diffi¬ 
cile, ma possibile: Jim è in ospedale. Jim è 
stato portato nel N ew J ersey. J i m è ri ina¬ 
sto ferito alla testa e non si ricorda chi è. 
M a J im è vi vo, da qualche parte. 

Venerdì mi chiama la moglie di Jim a 
Princeton. Ha scoperto esattamente dove 


era seduto. E da un testimone oculare ha 
saputo quali danni ha provocato l'aereo. 
Ha portato via otto piani del grattacielo, 
ognuno grande un acro, e il suo piano era 
uno di questi. Se n'è andato, e probabil¬ 
mente non si è neanche reso conto di che 
cosa l'ha colpito. N on ha sofferto, diversa- 
mente da noi. 

Con riluttanza raduno in soggiorno tutti - 
mamma, papà, mia moglieeil mio bambi¬ 
no, per fortuna troppo piccolo per capire 
- e riferisco quanto mi è stato detto. M en- 
tretengo un braccio intorno a mia madre 
sento un suono che non ho mai sentito 
prima: è una serie di grugniti profondi, 
quasi maschili, un gemito chesembraveni- 
reda dentro leossadi mia madre. Piegata, 
ripete il nomedi mio fratello: Jim, Jim, 
jim. Guardo i miei genitori, con quella 
leggera curvatura della vecchiaia, chestan- 
no in piedi, si vengono incontro faticosa¬ 
mente, si abbracciano e piangono. E sento 
mia madre dire: «Non voglio che nessun 
altro debba mai provare questo dolore». 





È in queste occasioni chel’America si divi¬ 
de in due paesi abitati da due civiltà. Un 
gruppo è solidale, unito dalla tragedia. Ci 
sono la famiglia e gli amici, si dicono pre¬ 
ghiere, si accendono candele, si dona il 
sangue, si mandano inviti per messe com¬ 
memorative, fiori e doni. E poi c'è l'altro 
gruppo, quello per cui un evento di que¬ 
sto genere accentua confini e differenze. 
Questepersonevogliono il sangue, o alme¬ 
no una fedeltà senza discussioni. Ho l'im¬ 
pressione che le uniche persone che sento 
invocarea gran voce la guerra siano quelle 
che non ne hanno mai vista una vera. Il 
presidente. I conduttori dei talk show. I 
giornalisti, La maggioranza del Congres¬ 
so. M a chi conosce la guerra non ha fretta. 
È tranquillo. Affronta l'argomento con la 
riverenza e il rispetto riservati a ciò che è 
più grande di noi. 

Bombardare chi, bombardare che cosa, 
bombardare dove? M io pad re è esterrefat¬ 
to. Il suo amico Leo era con lui alwojima 
finchéfu ferito da un cecchino. Leo guada¬ 
gnò una medaglia. Ogni giorno porta co- 
munionetrai miei genitori. 

Nel 1946, l’Infantry Journal Press di 
Washington pubblicò TheFourth Marine 
Division in World Warll, un libro rilegato 
che raccontava l'avanzata dei marines da 
un'isola all’altra del Pacifico meridionale. 
Roi- Namur. Saipan. Tinian. Iwo Jima. 
Papà alla fine ne ebbe tre copie, una per 
ciascuno dei suoi figli:Jim, Bill eDavid. Il 
libro, checontrapponei giapponesi ai libe¬ 
ratori, è un prodotto del suo tempo. Ma 
gli aspetti strategici e l’eroismo che descri¬ 
ve sono stupefacenti. Il tono però è in 
netto contrasto con la dedica che mio pa¬ 
dre scrisse in prima pagina: «Ti auguro di 
non conoscere mai l'oscenità della guerra, 
con tutta la sua sofferenza, tragicità e di¬ 
struzione». 

David Potarti, ottobre2001 
Il brano è tratto da Collateral Damage, di 
David Potarti. L'articolo intero si trova 
all'indirizzo http://www.indyweek.com/ 
durham/2001-10- 17/fi rst.html . 

M ia nipote Charlotte, che ha per¬ 
so suo padre Craig al Pentago¬ 
no, aveva solo dueanni emezzo 
111 settembre. Non eravamo proprio sicu¬ 
ri di quanto Charlotte capisse sull’accadu¬ 
to. Un giorno stavamo passeggiando su 
un sentiero vicino a casa loro, elechiesi se 
ci fosse già stata prima. Abbassò lo sguar¬ 
do e disse: «Sì, il papà mi portava qua. 
Dove lavora il papà è caduto un aereo e il 
papà non è riuscito a venire fuori». 

E in Afghanistan ho conosciuto un bambi¬ 
no di otto anni che ci ha raccontato che 
stava giocando vicino a casa sua quando 
un suo amico trovò una cosa gialla e la 
raccolse: lo vide saltare in aria. E ora è in 
ospedale, gli manca una parte di mano. È 
davvero orribile vivere in un mondo nel 
qualei bambini raccontano queste storie. 
E mi ha fatto riflettere su come farò a 
spiegare tutto questo a Charlotte quando 
sarà più grande, come farò a spiegarle qua¬ 
le azione ha deciso il nostro governo per 
reagire all’omicidio di Craig. Per quanto 
posso dire, l’azione principale che hanno 
stabilito è stata di uccidere altri innocenti 
e di dare ad altri bambini nuove, orribile 
storie. 

Kelly Campbell, Londra, febbraio 2002 


clicca su 

* 

www.peacefultomorrows.org 

www.indyweek.com/durham/2001 -10- 
17/first.html. 
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Alla ricerca della pensione perduta 


Tutti dovremmo essere a favore della previdenza integrativa ma 
non è accettabile nel provvedimento del governo l ’obbligo del 
lavoratore di privarsi del proprio Tfr e di darlo ai fondi pensione 


L f assemblea di Montecitorio 
sta discutendo la delega al 
governo in materia previ¬ 
denziale, atto camera 2145, presenta¬ 
to dal governo il 28 Dicembre2001, 
Essendo trascorso tanto tempo, si 
pensava che il governo avesse rinun¬ 
ciato, Invece, bisogna prendere atto 
cheBerlusconi, soprattutto seinteres- 
sato in qualche modo, non rinuncia 
mai. Nella proposta di delega per le 
pensioni due sono i punti forti: il 
conferimento obbligatorio del tratta¬ 
mento di fine rapporto (Tfr) ai fondi 
pensione per la previdenza integrati¬ 
va e la diminuzione (decontribuzio¬ 
ne), fino a 5 punti, dei contributi per 
i nuovi assunti a tempo indetermina¬ 
to, a carico delle imprese, 
lo credo chetutti dovremmo esserea 
favore del la previdenza integrativa in 
quanto lepensioni pubblicherischia- 
no per le ragioni note (allungamento 
dell'età media; diminuzione dei con¬ 
tributi per accorciamento della vita 
lavorativa; precarizzazione del lavo¬ 
ro) di ridursi. Quello chenon èaccet- 
tabile del provvedimento del gover¬ 
no èl'obbligo del lavoratoredi privar¬ 
si del proprio Tfr e di darlo ai fondi 


pensione. Il trattamento di fine pen¬ 
sione peri lavoratori hasemprecosti- 
tuito un fondo di riserva per fare 
fronte a bisogni primari, come il so¬ 
stentamento dellafamiglia nei perio¬ 
di di disoccupazione, la necessità di 
cure mediche fuori dall'ordinario, 
l'acquisto della casa. Insomma, in 
mancanza di un solido sistema di am¬ 
mortizzatori sociali, il Tfr ha costitui¬ 
to una sorta di ammortizzatore socia¬ 
le per i momenti difficili. Mail Tfr è 
ancheun investimento a rischio. Per 
questa ragione i lavoratori devono 
potere scegliere. La borsa negli ulti¬ 
mi anni non è andata bene: i valori si 
sono dimezzati e quindi non tutti 
sono tranquilli neil'affidare ai fondi 
pensione il loro salario differito. In 
un'audizionedavanti alla commissio¬ 
ne parlamentare «lavoro pubblico e 
privato»il 6 Febbraio 2002, il profes¬ 
sor Paci, presidentedell'lnps, ha dife¬ 
so la libertà di scelta dei lavoratori e 


ha fornito alcuni dati interessanti. A 
frontedi una anzianità lavorativa me¬ 
dia di 14 anni un lavoratore cumula 
5'6 anni di Tfr. IL che significa che 
ha fatto «un ampio ricorso ad esso, 
perché nella sua esperienza ha cam¬ 
biato diverse volte azienda o ha avu¬ 
to momenti di disoccupazioneo l'ha 
utilizzato per comprarsi la prima ca¬ 
sa o per far fronte alle spese sanita¬ 
rie». È ben strano davvero che un 
governo che predica da mane a sera 
libertà individuali e di impresa, vo¬ 
glia obbligarci lavoratori a impegna¬ 
rci propri soldi comevuoleil gover¬ 
no e secondo una prassi che ricorda 
da vicino la pianificazione centraliz¬ 
zata della ex Unione sovietica e con 
una proposta chiaramente incostitu¬ 
zionale. La strada dell'Impegno del 
Tfr na fondi pensione, invece, può 
essere quella degli incentivi, come la 


ELIO VELTRI 

esenzione dalle imposte di tutto il 
rendimento annuo dei fondi pensio¬ 
ne che è calcolato attorno al 6% e di 
tutta la rendita finanziaria, se il lavo¬ 
ratore decide di converti re in rendita 
finanziaria il capitale maturato nel 
fondo pensione. Secondo una ricer- 
cadi Giovanni Paladino eFIavio Feli¬ 
ce, del centro studi Sturzo, pubblica¬ 
ta da Sole 24 O re nel 2001, la detassa¬ 
zionetotale permetterebbe al lavora¬ 
toredi avere una pensione integrati¬ 
va equivalente a quella pubblica, a 
condizione che la perdita di gettito 
fiscale, a partiredal 2015, venga com¬ 
pensata da alcunecondizioni cheog- 


gi non esistono: emersione di una 
partedel lavoro nero, crescita econo¬ 
mica , diminuzione della disoccupa- 
zionee diminuzione dellevasione fi¬ 
scale. Il secondo provvedimento for¬ 
te previsto dalla delega riguarda la 
diminuzione, da 3 a 5 punti, che con 
i contratti aziendali possono diventa¬ 
re 6, dei contributi delle imprese per 
i nuovi assunti atempo indetermina¬ 
to. Questo provvedimento, modifica¬ 
to dalle commissioni parlamentari 
chehanno eliminato il limite inferio¬ 
re, che il ministro Maroni ha già det¬ 
to di volere ripristinare, rischia di 
avere conseguenze drammatiche sul¬ 
le pensioni di tutti i lavoratori italia¬ 
ni e, purtroppo, l'opposizione, anche 
a causa della guerra, non appare ade¬ 
guata. N eil'audizionesopra ricordata 
il Prof. Paci ha presentato alcune si¬ 
mulazioni fatte dall'lnps, riguardanti 


le minori entrate dell'Istituto, a se¬ 
conda della diminuzione dei contri¬ 
buti e della compensazione dovuta 
all'aumento dell'aliquota per i lavora¬ 
tori parasubordinati. Le simulazioni 
sono state costruite partendo dal pre¬ 
supposto che ogni anno i nuovi as¬ 
sunti siano 400 mila, esattamente 
quanti andranno in pensione. Le ta¬ 
belle presentate da Paci dicono che 
già dal 2005 le minori entrate per 
pagare le pensioni saranno di 12111 
miliardi di vecchielireper una dimi- 
nuzionedi 3 punti edi 20185 miliar¬ 
di per una riduzione di 5 punti, a 
fronte di un incremento di entrate 
proveniente dai lavoratori parasubor¬ 
dinati, che certamente non se ne sta¬ 
ranno zitti, di 5930 miliardi. Nel 
2020, e non andiamo oltre, le minori 
entrate saranno, rispettivamente di 
60760 edi 101267 miliardi. Paci, di 
fronte al Parlamento, ha parlato di 
«forte indebolimento se non di sgre¬ 


tolamento del cosiddetto pilastro 
pubblico e di espansione di grande 
momento della previdenza comple¬ 
mentare» ed ha aggiunto: «Tutti vo¬ 
gliamo l'espansione della previdenza 
complementare ma voi comprende¬ 
rete che il presidente dell'lnps non 
possa preoccuparsi che questo rialli¬ 
neamento non diventi poi un capo- 
volgimento della situazione per cui 
la previdenza pubblica sia poi un'ap¬ 
pendice complementare di un siste¬ 
mafondato sul sistema dell'accumu¬ 
lazione tramite fondi». Di fronte al 
pericolo reale di non pagare le pen¬ 
sioni l'ex presidentedeil'l npsha dato 
le dimissioni e ha sbattuto la porta. 
Se la delega passa chi ci perde e chi ci 
guadagna? Ci perdono i lavoratori 
che rischiano la pensione. Su questo 
non ci piove. Ci guadagnano, nell'im¬ 
mediato, ma con scarsa lungimiran¬ 
za, la confindustria che riscuote la 
cambiale elettorale e le compagnie di 
assicurazione, di fondi comuni, di 
fondi pensione ecc. Per caso il presi¬ 
dente del consiglio è anche padrone 
di una di esse? E poi dicono che ab¬ 
biamo il pallino del conflitto di inte¬ 
resse! 


Sagome di Fulvio Abbate 


I l bardi Veziosi trovain viadei Delfini, fra 
I e Botteghe Oscure e piazza M argana. U no 
dei luoghi più belli e segreti di Roma, la 
città de «Il Segno del comando», ma anche la 
città dei funerali di Togliatti edi Berlinguer, 
pochi passi da piazza Venezia, altrettanti da 
un ’i deal e ci rcoscri zi one del l'utopi a n ostran a. 
Il bar di Vezio, come molti sanno, non è un 
locale qualunque; quando ci entri per la pri¬ 
ma volta, infatti, non puoi fare a meno di 
mettere dappertutto gli occhi e l'intero sguar¬ 
do, così subito la memoria, il ricordo, i singoli 
pensieri se ne vanno al tempo di quando dire 
«masse popol ari » si gn i fi cava con si cu rezza as¬ 
soluta una certa cosa. Al bardi Vezio Bagazzi- 
ni trovi infatti bandiere, cimeli, tessere, foto, 
manifesti, oggetti, tutta roba che serve alla 
nostalgia; una nostalgia perfetta, dolente, ir¬ 
raggiungibile, la nostalgia cheti prende alla 
gola quando, nel bene e nel male, ripensi un 
luogo mentale e corale quale era il Pei. Se poi 
sei ancora adesso comunista - uomo o donna 


L bar di Vezio 


certi che prima o poi il sol del l'avvenir avrà il 
suo doveroso compimento - sempre lì al bar 
di Vezio e Maria, corri il rischiodi raggiunge- 
requasi l’eiaculazione. 

Il prassimo agosto, salvo contrordini, il bardi 
Vezio sarà sfrattato, nonostante al Comunesi 
si ano impegnati dichiarandolo "localedi inte¬ 
ressestorico'’. Al solo pensiero di una possibi- 
lechiusura, in molti si sono subito mobilitati 
con petizioni e altro. Cosa chiedono esatta¬ 
mente gli "amici del bardi Vezio”?Tanto per 
cominciare puntualizzano che il loro oggetto 
d'affezione "non àsolo un'attività commer¬ 
ciale, ma rappresenta uno spaccato della sto¬ 
ria politica, sociale e culturale della nostra 
città testimoniata dalle tantissime foto che 
ricoprono completamente il locale". È vero, 
le foto dimorano lì a centinaia: un rapido 
elenco non può omettere Togliatti, Longo, 
Pietro Secchia (un suo ritratto ufficiale!), Le 
nin, Berlinguer (con Claudio Villa), e ancora 
Pio LaTorre, Stalin, Di Vittorio, D'Alema(con 


la sua barca "Ikarus"), Pier Paolo Pasolini e 
così via fino a tutti quegli altri che, quando 
passano a trovarlo, non possono fare a meno 
di farsi immortai are accanto a lui: Raz Degan, 
Ursula Andress, Bobo Craxi, Carmen Llera... 
"Vezio è un bar, una sede politica, un punto 
di incontro, ma anche un’attrattiva turistica 
segnalata da moltissimeguide," precisa anco¬ 
ra il testo assai solenne della petizione sotto- 
scritta dagli eredi naturali del locale. Proprio 
così, Vezio Bagazzini, gestoredi barecantan- 
tedi "repertorio romanesco”, dichiaraespres- 
samentecheal momento di andarein pensio¬ 
ne passerà la licenza "ai compagni della Sini¬ 
stra giovanile". In molti, ne parlano comedi 
"un museo vivente”, quanto a noi, più sempli¬ 
cemente, il solo pensiero che, a sfratto avve¬ 
nuto, traslocherà lì una boutique di gusto 
"stronzo", anzi, "minimalista”, ci costringe 
alla più dura delle opposizioni, a innalzare 
u n a del I e ban d i ere eh e Vezi o custod i sce come 
reliquie, come stei le. 


M ara motti 
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E P irriducibile antiamericanismo di Bossi? 

ENZO COSTA 


segue dalla prima 

Una voce, uno sguardo 


S e me lo spiegano, gliene sarei 
grato: se mi spiegano cioè per¬ 
ché le reali o pretese divisioni 
ddl'opposizionedi centrosinistra su 
guerraedintorni sono più gravi, tra- 
gicheeirrimediabili per l'opposizio¬ 
ne stessa di analoghe divisioni su 
questioni bellicheedi politica estera 
(enon solo) nelTopposizionedi cen¬ 
trodestra durante i governi dell'Uli¬ 
vo. Gradirei insomma che i tanti 
commentatori indipendenti, edito¬ 
rialisti super partes, opinionisti rifor¬ 
misti più Giuliano Ferrara che in 
questi giorni hanno sentenziato le 
orrifiche sorti e regressive dell'Ulivo 
«segnato da un'unità di facciata» 
(sull'attacco all'Iraq) o «in frantu¬ 
mi» (sugli alpini in Afghanistan), 
mi chiarissero i motivi per cui non 
scandirono alcun deprofundisall'al- 
lora embrionale intesa tra Polo e Le¬ 
ga Nord allorché quest'ultima non 
solo disse no. alla guerra in Kosovo 


ma si erse ad orgogliosa paladina 
delle ragioni di M ilosevic: non parlo 
della critica (che ci fu, se pur deru¬ 
bricata a bozzettismo di colore) a 
una posizione quantomeno discuti¬ 
bile. Parlo della conseguente senten¬ 
za (che non ci fu affatto) che una 
simile posizione, condita tra l'altro 
da deliranti sparate antiamericane 
di Bossi, avrebbe preci uso ogni futu¬ 
ro politico a una possibile alleanza 
del Carroccio con Berlusconi e Fini: 
come mai per i commentatori indi- 
pendenti di cui sopra, l'alloraerigen¬ 
da Casa delle libertà, che un paio di 
anni dopo avrebbe vinto le elezioni 
grazie anche o soprattutto ai voti 
per la Lega al nord, non era - se non 
«in frantumi» perché ancora da co¬ 
struire - del tutto inedificabile in 
quanto minataallefondamentadall' 
irriducibile pacifismo (si fa per dire) 
antiamericano di Bossi? Perché nes¬ 
suno degli attuali, desolati estensori 



di necrologi dell'Ulivo «in ostaggio 
di Cofferati e Bertinotti» vergò un 
sommesso requiem per la prematu¬ 
ra dipartita della probabile alleanza 
tra polisti e lumbard? E allorché in¬ 
vece - nemmeno un anno dopo - 
talealleanza iniziò a prendereforma 
in vista delle elezioni politiche, 
com'è che gli odierni oratori fune¬ 
bri del centrosinistra «lesionato» 
non obiettarono dolenti ma intransi¬ 
genti a Berlusconi eBossi «M acome 
potete candidarvi a governare l'Ita¬ 
lia se sul Kosovo vi siete divisi?». 
Curioso, questo doppiopesismo po¬ 
litologico: quello che con simulata 
obiettività scientifica si attribuisce 
oggi a una parte(èfintamenteunita 
sull'Iraq, si è spaccata sugli alpini, 
ergo non è credibile come coalizio¬ 
ne di governo), all'epoca non valse 
minimamente per l'altra. Divisa sul 
Kosovo, enon solo: si accingevano a 
candidarsi per governare il paese un 


partito chiamato Forza Italia, uno 
di nome Alleanza N azionale e uno 
cheandava proclamando la secessio¬ 
ne del settentrione mediante solen¬ 
ni pubblici giuramenti su fantomati¬ 
che costituzioni padane (e le conse¬ 
guenze, sulla coesione dell'attuale 
maggioranza, ora si vedono): più 
«in frantumi»di loro! E più «in fran¬ 
tumi» di quando Fini (già pellegri¬ 
no di pace presso Saddam alla vigi¬ 
lia del conflitto del '91) alle elezioni 
europee - in rotta con Berlusconi - 
tentò l'operazioneelefantino con Se¬ 
gni? Si vede che i commentatori in¬ 
dipendenti oggi pontificanti a quel 
tempo erano distratti. Non videro 
neppureche la destra d'opposizione 
votò contro la ratifica del voto per 
l'allargamento della Nato durante il 
governo Prodi. M entre accreditano 
sistematicamente la leggenda metro¬ 
politana di berlusconiano copyright 
chevuoleil sì «responsabile»di For¬ 


za Italia e Alleanza Nazionale all'in¬ 
tervento in Kosovo come decisivo 
per la sopravvivenza del governo 
D'Alema: non è vero: fu un sì ag¬ 
giuntivo a quelli già sufficienti della 
maggioranza. 

Del resto, il Kosovo fu una fonte 
inesauribiledi ispirazioni per i com¬ 
mentatori indipendenti. Ricordo 
perfettamente, nel corso di quel con¬ 
flitto, un'interessante rubrica quoti- 
dianadi Pierluigi Battista sulla Stam¬ 
pa: sferzava con ironia la svolta belli¬ 
cista di una sinistra dalemiana da lui 
dipinta in pieno trip interventista 
filoyankee. Tornando a oggi, dopo 
l'imponente corteo romano contro 
la guerra, sulla Stampa ho letto una 
sconsolata riflessione sulla (pretesa) 
scarsità di slogan contro Saddam, 
additata a tara genetica di una sini¬ 
stra in preda del suo eterno, irriduci¬ 
bile pacifismo antiamericano. Era 
firmata da Pierluigi Battista. 


Mettere Saddam 
con le spalle al muro 

Paolo Hutter 

Se c'è un'ultima speranza di evitare la guerra non bisogna 
offri re argomenti e pretesti ulteriori alla intenzione di Bush 
di conquistare Bagdad. Occorre sgombrare il campo da 
un'idea chenon hanullaachefarecon la soluzionepacifica, 
e cioè quella di pretendere l'esilio di Saddam. 

Bush ei suoi fanno fatica a dimostrare che l'Iraq sta violan¬ 
do la risoluzione, Blix non trova "la pistola fumante": se 
invece di questionare sulla presenza di armi di distruzione 
di massa si trattasse del ritiro di Saddam la pistola fumante 
sarebbe facilmente trovata. Come ha spiegato anche il 
"moderato" T areq Aziz, Saddam può cedere tutto fuorchéil 
potere. In altri termini: un dittatore feroce e sanguinario 
può anche essere incorruttibile e considerare l'esilio peggio 
del suicidio. Per fortuna la Carta deil'Onu non consente di 
pretendere dall'esterno un cambio di governanti (altro di¬ 


scorso èquello del Tribunale I nternazionale, ma gli U sa non 
lo riconoscono) ma nei prossimi convulsi giorni la questio¬ 
ne potrebbe riproporsi. Il New York Times riferiva nei 
giorni scorsi che le autorità giordane stanno insistendo con 
Washington affinché venga inserita in una eventuale nuova 
risoluzione deil'Onu sull'l raq anche la possibilità dell'esilio 
volontario per Saddam Hussein, la sua famiglia e 50 alti 
esponenti del governo edell'esercito dell'Iraq. Non cheAm- 
man ritenga credibile una rinuncia volontaria del potere da 
parte del presidente iracheno, ha avvertito il New York 
Times. 

Lo scopo sarebbe quello di mettere Saddam H ussein con le 
spalle al muro. Un suo rifiuto, pensa il regime hashemita, 
renderebbe legittimo l'attacco Usa. 

Vediamo dunquedi non caderein trappole belliciste, come 
purtroppo hanno fatto troppi nostri deputati sulla mozione 
ispirata da Pannella. 

Non c’è il pericolo di cadere nelle trappole perché nessuno sta 
insistendo, mediando o lavorando per sloggiare Saddam H us¬ 
sein. La mozionePannella èstata lasciata cadereprima di tutti 
dal governo italiano e dalla sua maggioranza, dunque non 
deve essere cosi «bellicista». Il mio parere è semplice. In queste 
condizioni, in questo caso, a questo punto, tutto è meglio della 


guerra. 


F.C. 


Anche la canzone 
del bambino nel vento... 

Ornella de Pieri 

Cara Unità, 

anch'io, comeil lettore che ti scrive a proposito di "...e se ci 
diranno", mi sono meravigliata nel leggere la lista delle 
canzoni contro la guerra. 

Probabilmente i brani da citare sarebbero tantissimi, ma 
credo che non possa mancare "La canzone del bambino nel 
vento" (Auschwitz) di Francesco Guccini. 

Riporto solo alcuni versi: 

"....ancora tuona il cannone, ancora non è contenta di san¬ 
gue la bestia 
umana..." 

"...io chiedo come può l'uomo uccidere un suo fratello..." 
"...io chiedo quando sarà che l'uomo potrà imparare a vi ve¬ 
re senza 
ammazzare..." 

Con affetto. 


A lberto sarebbe stato grande, e «utile», anche se non fosse 
stato attore? Dira di sì. Il suo essere autore - prima che 
attore - ubbidiva al fondamentale principio che si deve 
cercare di essere voce e sguardo della propria società. 

Alberto non si limitava a riferire, spietatamente, romani eitaliani, 
occidentali insomma, ma era anche la voce della loro parte più 
nascosta, forse della loro coscienza. Sapeva che sottraendo l'iro¬ 
nia al reale, si commette reato di falsità. Siate soltanto seri e sarete 
poco seri. 

Alcuni censori ebbero a dire che illustrare comicamente le cana- 
glie poteva incanaglire. Vecchia sciocchezza: quello cheal pubbli¬ 
co resta di Alberto Sordi non sono, soltanto, le risate, ma ciò che 
c’era sotto. L'americano a Roma continua ad affascinarci perché 
quel personaggio esiste ancora, quello era il capostipite. 

La genialità satirica e morale che c'era dentro la moltitudine di 
personaggi messi in scena da Alberto èancora difficileda misura¬ 
re. Si pensi a quel motociclista di KansasCity: era già la parodia di 
un film, drammatico eun po' fesso, sul «motociclismo delirantee 
violento» che sarebbe stato realizzato a Hollywood un anno dopo 
con M arlon Brando, Il selvaggio. Per acchiappare con tanta sor¬ 
prendente precisione quanto avviene nel mondo, bisogna amarlo 
molto, il mondo, eforsequesta era lasemplice segreta passionedi 
Alberto Sordi. 

Furio Scarpelli 


La giusta grafia 
del cognome 

Claudio Greco, Napoli 
Gentili amici de «l'Unità», 

sulla prima pagina del 24 febbraio appariva interessantissi¬ 
mo un articolo di Roberto Vacca dal titolo «La libertà di rete 
egli affari di Bill Gates». 

L'unica - forse futile - precisazione che intendo sottoporvi 
riguarda l'ortografia del nome del "papà" di Linux, Linus 
Torvalds(davoi scritto Thorwalds, ma si tratta di un cogno¬ 
me finlandese e non americano). 

Scusate la pignoleria ma sono sicuro che come me avranno 
notato l'imprecisione molti altri studenti o appassionati di 
informatica in genere. 


Le lettere ( massi mo 20 righe dattiloscritte) vanno indi rizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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Il governo naviga (a vista) verso una 
Controriforma di stampo neoliberista 
all ’insegna del federalismo devolutivo 


Nascere a Milano o a Reggio Calabria 
non sarà una differenza geo-anagrafica , 
ma una profonda disparità di trattamento 


Sanità, la bussola 

GRAZIA LABATE* 


è impazzita 


L a maggioranza di governo ha 
già prodotto notevoli guasti 
al Sistema Sanitario. 

Si pensi alla legge finanziaria, ai ta¬ 
gli tanto sulla spesa corrente che 
sulla politica di investimenti, al 
non rispetto del patto deH'8 agosto, 
al tentativo, bocciato da tutti i go¬ 
vernatori regionali, di mutarei pa¬ 
rametri della quota capitaria di salu¬ 
te da garantire a tutti i cittadini, al 
tentativo di rompere il principio 
dell'esclusività nel rapporti di lavo¬ 
ro dei medici, fino ad ora dissuaso 
dalle regioni edai sindacati. 
Insomma, il governo naviga a vista, 
con la bussola impazzita, desidero¬ 
sa di traghettarci verso una contro- 
riforma di stampo fortemente neo¬ 
liberi sta all'insegna del federalismo 
devolutivo, basato sulla legge del 
più forte. Ragioni tutte poi iti che, di 
tenuta della coalizione, lo spingono 
a presentarsi all'Aula con un testo 
blindato, chefaràdeflagrare il servi¬ 
zio sanitario nazionale precipitan¬ 
do l'intero sistema in una logica di 
federalismo egoistico, in cui nasce¬ 
re a Milano o a Reggio Calabria 
non rappresenterà una differenza 


geo-anagrafica, ma una profonda 
disparità di trattamento. 
L'ossessione leghista della devolu¬ 
zione a tutto campo (in realtà è 
l'idea secessionistica mai morta) ha 
negato nella commissioni di meri¬ 
to un confronto teso a migliorare 
un testo gravido di pericoli e forie¬ 
ro di una vera e propria destabiliz- 
zazionedel diritto alla salute, ancor¬ 
ché tutelato dall'articolo 32 della 
Costituzione. Infatti, esaminando 
il disegno di legge costituzionale, 
A.C. 3461 recante M odifichedeH'ar- 
ticolo 117 della Costituzione, si 
può osservare che: in riferimento 
all'espressione «assistenza ed orga¬ 
nizzazione sanitaria» il principio 
dell'esclusività delle regioni rischia 
di configgere con la competenza 
esclusiva dello Stato sulla determi¬ 
nazione dei livelli essenziali di assi¬ 
stenza. La relazione al disegno di 
legge in questione osserva che la 
competenza esclusiva delle regioni 
è diretta a ricomprendere tutte le 
dimensioni della tutela sanitaria, 
compresa l'assistenza ospedaliera. 
È arduo immaginare e sostenere la 
tesi, cometa la maggioranza di Go- 


segue dalla prima 


La storia 
ci ha insegnato... 

O tto europei su dieci con¬ 
cordano con la posizione 
franco-tedesca e i governi 
di Gran Bretagna, Spagna, Italia 
e altri, si sono isolati rispetto al¬ 
l’opinione pubblica. Al cospetto 
di questa stranezza, gli Stati Uniti 
hanno scelto la Francia come ca¬ 
pro espiatorio. Non avendo alcu¬ 
na pratica come stato satellite, a 
differenza dei paesi dell'est euro¬ 
peo, la Francia si e' arrogata il 
diritto di giudicare da sola. 

Se l’amministrazione americana 
ha intenzione di affrontare quel¬ 
la guerra che è il principale desi¬ 
derio di Osama Bin Laden, sede- 
sidera dare una seconda chance 
al fondamentalismo, possiamo 
solo dire "peggio per voi" - ram¬ 
maricandoci al contempo che la 
legge più costante della storia, 
l'eterogenesi dei fini, non sia me¬ 
glio nota al Pentagono. Provoca- 
reil caosin nome debordine e il 
risentimento invecedellagratitu- 
dineèunacosacui tutti gli impe¬ 
ri sono abituati. Ed è così che, di 
vittoria militare in vittoria milita¬ 
re, si avvicinano al declino finale. 
La "vecchia Europa", l'Europa 
delleCrociateedelleforzedi spe¬ 
dizione, che tentò a lungo di sot- 
tometterecon la spada e i canno¬ 
ni Gerusalemme, Algeri, Tim- 
buctù e Pechino, ha imparato a 
distinguere tra politica e religio¬ 
ne. Nel 1965, uno dei suoi vecchi 
campioni, Charles de Gaulle, av¬ 
vertì lealmentei suoi amici ameri¬ 
cani chei loro B52 non avrebbe¬ 
ro concluso nulla contro il nazio¬ 
nalismo vietnamita - e che deva¬ 
stare un paese non è come con¬ 
quistarne! cuori elementi. L'Eu¬ 
ropa non considera più la pro¬ 


pria civiltà come la sola possibile, 
senza dubbio per il fatto di essere 
più adusa alle culture straniere, 
all'IsIam in particolare. Nelleno- 
streperiferie, dopo tutto, si prega 
Allah. (...) 

La posta in gioco è spirituale. 
L'Europa difendeuna visione lai¬ 
ca del mondo. Non separaleque- 
stioni urgenti dalle considerazio¬ 
ni a lungo termine. Gli Stati Uni¬ 
ti bilanciano la loro cecità, la loro 
tendenza ad improvvisare con la 
certezza biblica nel loro destino 
trascendente. L'America purita¬ 
na è ostaggio di una morale sa¬ 
cra; si considera depositaria pre¬ 
destinata di Dio con la missione 
di sconfiggere il male. Fidando 
nella Provvidenza persegue una 
politica che al fondo è teologica e 
vecchia comequella di Papa Gre¬ 
gorio VII. 

L'Europa non possiede più que¬ 
sta euforica arroganza. FI a smes¬ 
so di compiangere l’Assoluto e la 
sua e una politica davvero politi¬ 
ca. È passata l'epoca degli ultima¬ 
tum, dei protettorati e del fardel¬ 
lo deH’uomo bianco. È in que¬ 
st'epoca che l'America ha inten¬ 
zione di entrare? Possiamo solo 
augurarle buona fortuna. 

La "vecchia Europa" ha già paga¬ 
to il suo prezzo. Ora sa che il 
pianeta ètroppo complesso, trop¬ 
po decisamente plurali sta per po¬ 
ter accettare di essere omologato 
in una logica binaria di tipo mo¬ 
noteista: bianco o nero, bene o 
male, amico o nemico. Quando, 
ci chiediamo, l’America accetterà 
di contare fino a tre - e di non 
pensare in termini di questo o 
quello bensì di questo e quello? 
Una lucida valutazione delle mi¬ 
nacce, senza annebbiamento 
emotivo, è assai più intonata al 
mondo attuale, che balcanizza le 
menti anche mentre diventa più 
unificato nei suoi strumenti, di 
una divina, impaziente investitu- 


verno, che il testo in esame non 
pregiudichi il mantenimento allo 
Stato della competenza esclusiva 
sulla determinazione dei livelli es¬ 
senziali di assistenza che a lor mo¬ 
do di vederederiverebbedalla lette 
ra m dell'articolo 117 comma 2 del¬ 
la Costituzione nonché dall'artico¬ 
lo 32. La loro miopia non vede che 
la determinazione dei livelli essen¬ 
ziali di assistenza implica principi 
informatori rilevanti anche sull'or¬ 
ganizzazione dei servizi. È impossi¬ 
bile immaginare un sistema capace 
di assicurare tali livelli senza riferi¬ 
menti di principio unitari e perciò 


nazionali in materia di professioni 
sanitarieenon, di funzioni eattivi- 
tà assistenziali dei presidi e dei servi¬ 
zi, atti a garantire l'accessibilità e la 
fruibilità da parte dei cittadini, sen¬ 
za tramutarsi con questa legge in 
discriminazioni di censo o di terri¬ 
torio. Dai livelli essenziali di assi¬ 
stenza derivano forme e tecniche 
capaci di garanti re la tenuta del ser¬ 
vizio sanitario nazionale, che sono 
altra cosa dai livelli gestionali ed 
organizzativi, tipici e propri della 
legislazione delle diverse regioni. 
Per esempio comesceglieredi orga¬ 
nizzare i servizi dentro una unica 


Asl o più Asl, se fare 10 o meno 
distretti, se organizzare gli ospedali 
areteo mantenerli separati. L'esem¬ 
pio per eccellenza in materia di fe¬ 
deralismo sanitario, quello Canade 
se, chiari scecomela legislazionesa¬ 
nitaria in capo alle province, non 
abbia impedito che la legge base 
dello Stato federale (Canada Fi eal- 
th Act) abbia stabilito 5 principi 
nazionali di carattere organizzati¬ 
vo, chesi impongono alla legislazio¬ 
ne locale: Public Administration, 
Comprehensiveness, Universality, 
Accessibility and Portability. 

Tutte queste motivazioni cheabbia- 


mo offerto al confronto e che fan¬ 
no capo agli emendamenti propo¬ 
sti hanno trovato sordità e rifiuto. 
Con questa maggioranza appare 
del tutto vano offri re contributi mi¬ 
gliorativi ad un testo che avrebbe 
almeno dovuto chiariredi più eme- 
glio comescioglierei conflitti chesi 
sono determinati eancor più si de 
termineranno in materia di legisla¬ 
zione concorrente e definire stru¬ 
menti reali per l'esigibilità dei dirit¬ 
ti costituzionalmente protetti co¬ 
me quello alla salute. Le proposte 
non mancano: fondi di riequilibrio 
nord - sud; tecniche di monitorag- 


La foto del giorno 



Un gruppo di beduini del Kuwait esegueuna danza tradizionale nella zona smilitarizzata ai confini dell'Iraq. 


ra. Di qui questo paradosso: il 
nuovo mondo del presidenteGe- 
orgeW. Bush, post-moderno nel¬ 
la sua tecnologia, sembra pre-mo- 
derno nei suoi valori. Nei suoi 
principi di azione l’America sem¬ 
bra due o tre secoli dietro la 
"vecchia Europa". Dal momento 
chei nostri paesi non hanno fat¬ 
to il loro ingresso nella storia con¬ 
temporaneamente, il divario non 
deve sorprenderci. 

Ma su quale dei due mondi, il 
laico o il fondamentalista, sia più 
arcaico, certamente la risposta 
giusta non èquelladi Donald Ru- 
msfeld. 

Regis Debray 

L'autore, già consigliere del 
presidente francese Francois 
M itterand, ha scritto il libro di 
prosa ma pubblicazione “T heGod 
ThatPrevailed". 
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L’Europa 
ci accusa 

I l responsabiledeU'ufficio Osce per la libertà di stampa, 
Freimut Duve, nel denunciare che negli ultimi cinque 
anni è in atto in Europa una pericolosa tendenza al 
deterioramento delle condizioni di libertà della stampa, 
dovuta soprattutto ad una generale i nsofferenza dei gover¬ 
nanti nei riguardi delle critiche ha affermato che in Italia il 
pluralismo èa rischio a causa di una situazione di proprie¬ 
tà dell'esecutivo checontrolla la informazione per etere si a 
nel pubblico che nel privato. 

«Questa situazione non è in linea con letradizioni costitu¬ 
zionali dell'Europa - ha affermato Duve - ed è particolar¬ 
mente grave perché l’Italia è uno dei membri fondatori 
dell'U nione Europea» e quindi dovrebbe essere punto di 
riferimento per le «nuove» democrazie del consesso euro¬ 
peo. 

La relazione si è chiusa con un invito ai parlamentari ad 
una attenta vigilanzaeall'uso di tutti gli strumenti adispo- 
sizionedella democrazia parlamentare a difesa della libertà 


di stampa. 

Invece i rappresentati della maggioranza nella delegazione 
italiana, allineati nella difesa dell'interesse di Berlusconi e 
dando palese prova di insofferenza nei riguardi di ogni 
critica, non hanno voluto accettare l'invito alla vigilanza, 
ma, evidentemente nella impossibilità di negare l'eviden¬ 
za, hanno avuto una reazione a dir poco inconsulta, arri¬ 
vando per bocca del capodelegazioneon. Pacini ad offen¬ 
dere il relatore con parole di estrema gravità. A corto di 
argomenti non si è neppure evitato il ridicolo accusando 
di radicalismo di sinistra Duve che è stato chiamato a 
ricoprirei! suo attuale ruolo per volontà del governo Kohl. 
Ma in questa occasione va ugualmente segnalato, come 
fatto negativamente emblematico, che, per quanto mi è 
dato sapere, nessun riscontro (tranne che su l’Unità) ha 
avuto nel nostro Paese, nécon lanci di agenzia nécon altri 
servizi, questa pesantedenuncia negativa in sede europea. 

L'opinione pubblica comincia ad avere una informa¬ 
zione ovattata, vi ene tenuta al l'oscuro sul le criti che a chi ci 
governa 

Tutto questo credo debba dare particolare significato 
all'alto messaggio del Presidente della Repubblica, Azeglio 
Ciampi, che ha ancora una volta ribadito che «la garanzia 
del pluralismo e dell'imparzialità dell’informazione costi¬ 
tuisce uno strumento essenziale alla realizzazione di una 
democrazia compiuta». 

Daria Bonfìetti 

D e/egazione parlamentare Osce 


la lettera 


Impossibile pronunciarsi su testi non conosciuti 


aro Direttore, 

colto in castagna rispetto alla 
sua audace tesi che paragonava 
i I nostro voto aperto e palese per la pace 
agli agguati a scrutinio segreto dei «fran¬ 
chi tiratori» del passato, ora Macaiuso 
sposta il tiro: la critica non era ai deputa¬ 
ti, ma ai senatori del «correntone». 
Purtroppo per lui, sbaglia anche nella 
nuova versione. L'assemblea dei senato¬ 
ri Ds, alla quale egli fa riferimento, si è 
svolta il giorno prima del voto, ein quel¬ 
la sede non erano note né la mozione 
dell'Ulivo né quella di Rifondazione. 
Non era quindi possibile pronunciarsi 
su testi non conosciuti. Resenotelemo- 
zioni la mattina dopo, ho comunicato al 
capogruppo l'orientamento di voto mio 
e di altri colleghi. Ciò èdi dominio pub¬ 
blico, avendo avuto come risposta una 


«vivace replica» riferita dalle agenzie e il 
giorno dopo dai quotidiani, 

Il regolamento del gruppo Ds del Sena¬ 
to, in ordine al voto in dissenso, stabili¬ 
sce che «Su questioni che involgono va¬ 
lutazioni di particolare rilievo, i senatori 
possono votare in modo difforme dalle 
deliberazioni dell'Assemblea, previa in¬ 
formazione della Presidenza del Grup¬ 
po». 

Questa procedura democratica è stata 
correttamente seguita dai senatori Ds 
che hanno ritenuto di votare per en¬ 
trambe le mozioni contro la guerra che 
erano sottoposte al giudizio del Senato. 
Si può condividere o meno la nostra 
posizione, ci mancherebbe altro; ma i 
«franchi tiratori» non c'entrano niente 
Cordialmente 

Cesare Salvi 
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gio e di intervento per correggere 
scostamenti e disparità di tratta¬ 
mento; strumenti etecniche di rac¬ 
cordo istituzionale verticaleedi au¬ 
tocoordinamento orizzontale. In- 
somma, il punto è o federalismo 
cooperativo e solidaristico tra lo 
Stato elesuearti colazioni ofedera- 
lismo devolutivo che annullando 
principi identitario nazionali di ap¬ 
partenenza annulla di fatto il princi¬ 
pio del diritto alletutelefondamen- 
tali dei cittadini come quello alla 
salute. 

Il federalismo non è se non ricono¬ 
sce che la salute è bene oggetto di 
tutela piena da parte della Repubbli¬ 
ca, e questa tutela oltreché nei livel¬ 
li essenziali di assistenza sta nei 
principi base del nostro servizio sa¬ 
nitario nazionale, chesono in mate 
ria di assistenza e organizzazione 
sanitaria uguali e irrinunciabili, fuo¬ 
ri dagli assalti palesi od occulti che 
questa maggioranza avanza di gior¬ 
no in giorno ed oggi, ci riprova con 
la devoluzione. 

*Commi ssi one Affari Sociali 
Camera dei Deputati 


dalla prima 


Così parlò 
Norman Mailer 

C ontrollo che consentirebbe 
inoltre di farne una poten¬ 
tissima base - senza sotto¬ 
valutare le ricchezze petrolifere e 
gli approvvigionamenti idrici del 
Tigri e dell'Eufrate- per costruire 
un impero mondiale. 

I seguaci di Bush per di più si aspet¬ 
tano di portare la democrazia nel¬ 
la regioneesono convinti cheque 
sto fatto contribuirebbedi per séa 
far diminuirei! terrorismo, lo mi 
aspetto che accada il contrario: sui 
terroristi la democrazia non fa col¬ 
po. La disprezzano. Sono fonda¬ 
mentalisti del tipo più estremo. 
Quanto più la democrazia fiorisse 
in vicino Oriente - la qual cosa a 
mio giudizio non èprobabile- tan¬ 
to più genererebbe terrorismo. 
(...) 

Quanto è accaduto, ovviamente, è 
chei seguaci di Bush hanno incon¬ 
trato molta più opposizione del 
previsto da parte degli altri paesi e 
tra la popolazione americana. Po¬ 
trebbe anche andare a finire che 
non ci sarà una guerra, ma una 
nuova strategia per contenere 
l’I raq e abbattere Saddam. Se così 
dovessero andare le cose, Bush si 
troverebbe nei pasticci. Personal¬ 
mente, tuttavia, sono del parere 
che, vi piaccia o no, lo vogliate o 
meno, l'America entrerà in guerra 
perché è la sola soluzione che Bu¬ 
sh e i suoi riescono a vedere. 

Si aprequindi l'infausta prospetti¬ 
va di un'America desti nata a diven¬ 
tare una mega repubblica del le ba¬ 
nane con un esercito che avrà una 
importanza sempre maggiore nel¬ 
la vita degli americani. Il sistema 
americano ne risulterà sempre più 
soffocato. E prima che sia tutto 
finito, la democrazia, nobileedeli- 
catacomeè, potrebbe cedere il pas¬ 
so. La mia lunga esperienza con la 
natura umana - ho 80 anni - mi 
induce a ritenere che lo stato natu¬ 
rale potrebbe essere il fascismo 
non la democrazia. 

I n effetti la democrazia è la condi¬ 
zione speciale - una condizione 
che saremo chiamati a difendere 
nei prossimi anni. Sarà enorme¬ 
mente difficile perchè la combina¬ 
zione di impresa, apparato milita¬ 
re e completa identificazione della 
bandiera con gli sport di massa ha 
già creato in America una atmosfe¬ 
ra pre-fascista. 

Norman Mailer 

L'ultimo libro di Norman 
M ailer è "T he Spooky A rt: Some 
Thoughtson Writing". Questo 
articolo è stato adattato dal suo 
intervento, il 22 febbraio, al Los 
A ngeles I nstitute for H umanities e 
distribuito dal Global 
Viewpoint/T ibune M edia Service 
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